8: RETI CRO 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
(otto linee con ricerca automatica) 
Unione Pubblicità Internazionale 


ste « Via Silvio Pellico N. 8 


CA nni 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


INSERZIONI: U.P.I., via S. Pellico 4, tel. 55255 + 55955 - Prezzi per mm. d’altezza (largh. una colonna): Annunci commerciali L, 250 - Neerologie ‘fam. L. 250 ( 


| IL PICC 


GIORNALE DI TRIESTE 


Tasse gov. in più » Pag. antic. = Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione — ABBONAMENTI (0/0 Post. 11/5398): ITALIA: annuo L. 7500, sem, L. 3900, 


NELL’ISOLA SI E' CREATA UNA PERICOLOSA SITUAZIONE POLITICA 


IILAZZO ELETTO PRESIDENTE DELLA SICI 


LIA 


CON I VOTI DELLE SINISTRE E DEI <FRANCHI TIRATORI 


Si è riservato di accettare l’incarico dopo l'elezione della Giunta prevista per venerdì 
Una gravissima accusa: «Milazzo serve solo i comunisti» - La nuova opposizione 


QUESTIONE MORALE 


Il risultato della votazione 
dell'Assemblea regionale sici- 
liana per l'elezione del Presi 
dente della, Giunta regionale, 
era nel novero delle cose pos- 
sibili. Anzi, alla vigilia della 
prima votazione per l’elezio- 
ne del Presidente, avvenuta il 
giorno 21, un successo di Mi- 
lazzo non era soltanto possi- 
Pile, ma era probabile: di più 
ancora, era certo. Perchè cin- 
que deputati regionali aveva- 
no pubblicamente annunzia- 
to di voltare le spalle ai ri- 
spettivi gruppi e partiti, e di 
votare per il candidato della 
parte avversa, poi, fra il tra- 
monto ed il levar del sole, le 
cose sono state capovolte e 
lo scrutinio dei. voti rivelò 
che dei cinque transfughi, o 
comunque peggio li si voglia 
definire, due avevano ancora 
una volta mutato parere ed 
all’atto pratico non avevano 
dato a Milazzo il voto che gli 
avevano promesso, Si tratta- 
va di due dei tre deputati re- 
gionali del PDI, che Covelli, 
con le buone, o con le bru 
sche, era riuscito a riportare 
all’ovile monarchico, 

Da quel momento, ognuno 
sa che cosa sia avvenuto, Lo 
esito nullo della prima vota- 
zione, che attribuì 44 voti a 
Milazzo e fu annullata per la 
mancanza del numero legale 
dei votanti (due terzi dei 
componenti l'Assemblea), ri- 
mise tutto in discussione ed 
i dirigenti dei partiti che si 
contendevano il seggio presi- 
denziale, intensificarono gli 
incontri e le trattative, col 
lettive e personali, per cerca- 
re di rinsaldare le rispettive 
file ed assicurarsi ‘un succes: 
so che, se esistesse il rispetto 
per la volontà degli elettori, 
la consultazione elettorale 
del 7 giugno aveva assegnato 
alla coalizione di centro-de- 
stra, conferendole 48 seggi 
nell’Assemblea: due in più di 
quanti ne occorrono per ave 
Te la maggioranza assoluta, 

Senonchè, il rispetto della 
volontà dell’elettorato pare 
sia una regola caduta in disu- 
so oggigiorno un po’ dovun- 


"que, nel nostro Paese, e che 


in Sicilia è del tutto scono- 
sciuta da alcuni deputati dei 
gruppi della. coalizione ani 
comunista. Si è potuto assi- 
stere così ad una oscillazione 
di propositi di pro e contro 
Milazzo, delle più sconcertan- 
ti, nel pieno di una battaglia 
politica tanto impegnativa e 
grave come quella combattu- 
ta all'Assemblea siciliana; 
ma le votazioni di ieri aveva- 
no indotto a credere che an- 
che il «girellismo» ed il «pro- 
fittantismo» avessero dei li 
miti, oltre i quali non si po 
tesse andare: per dignità pro- 
pria; per rispetto degli isti 
tuti di cui si fa parte; per 
quell’obbligo di prestigio per- 
sonale senza il quale l'uomo 
politico si pone al livello del 
mercenario; in una parola 
sola, per pubblica decenza. 

Quei limiti, invece, sono 
stati varcati oggi da due vo- 
tanti dei gruppi anticomuni- 
sti, i quali hanno approfitta- 
to del segreto dell’urna per 
sottrarre i loro voti alla ri 
spettiva parte politica e favo- 
rire il campo avverso. Cerca- 
te di dare una. spiegazione 
politica a questo fatto, è evi. 
dentemente tempo perduto. 
Siamo di fronte ad avveni. 
‘menti che importano delle 
conseguenze di ordine politi 
co indubbiamente gravi; ma 
che richiedono esclusivamen- 
te delle valutazioni di ordine 
‘morale. 

Bisogna convenire, infatti, 
che dinanzi allo spettacolo 
ignobile di rappresentanti po- 
polari che passano indifferen- 
temente ‘dall’una. all'altra 
parte politica, finisce per ave- 
Te scarsissimo peso che la 
coalizione guidata dai comu: 
nisti e di cui Milazzo è stato 
lo strumento, sia riuscita a 
battere il raggruppamento 
dei partiti anticomunisti che 
tentavano di sbarrare il pas- 
so al PCI, Le battaglie politi 
che comportano, nel confron- 
to democratico delle forze, 
vincitori e vinti, e nessuno 
vorrà strapparsi i capelli se 
in un comune, od in una pro- 
vincia, od in una regione i 
comunisti riescano ad avere 
il sopravvento; ‘ma in Sicilia 
è avvenuta tutt'altra cosa. 

In Sicilia, è stata violenta 
ta la volontà del corpo eletto- 
rale, carpendo i voti in nome 
dell’anticomunismo e passan- 
doli poi al servizio dei comu- 
nisti. In Sicilia, sì sta affos 
sando l’istituto regionale at: 


A DISCTITIOT TT RETTA GRAZIE 
i rea stia ici 


traverso una delle più clamo- 
rose e spregevoli manifesta- 
zioni di malcostume e si è 
dimostrato che ci troviamo 
dinanzi a forme nuove di lot- 
ta politica, in cui non si deve 
temere l'avversario dichiara» 
to, quanto quello clandestino 
e subdolo che si batte nelle 
file di un partito per conqui- 
stare un seggio che poi pone 
2, disposizione del migliore of- 
ferente. Sono questi aspetti 
di una corruzione di cui si 
hanno sintomi anche al di 
qua dello stretto, oltre che 
al di là, che dovrebbero fare 
riflettere, perchè denunziano 
uno scadimento del costume 
politico che costituisce un au- 
tentico atto di sabotaggio ai 
danni della democrazia senza 
aggettivazioni. Sono questi 
sintomi di una dilagante 
amoralità, a rivelare la preoc- 
preoccupante fragilità dei no- 
stri istituti rappresentativi, 
il cui funzionamento, i cui 
poteri, la cui volontà posso- 
no essere impunemente pie 
gati dall’«intralazzo>, delle 
congiure di corridoio e da ir- 
responsabili frenesie di lotte 
personali. Sono. questi, in- 
somma, i fatti su cui il con- 
gresso di un grande partito 
(e fra tre mesi la DC riuni- 
rà il proprio) deve volgere la 
propria attenzione ed impe- 
gnare la propria responsabili 
tà politica. 

Non si può dubitare che la 
saldezza, il prestigio, la stes- 
sa funzionalità degli istituti 
democratici ‘sono minacciati 
dalla corruzione, e ben più 
ed assai più che dai pericoli 
denunziati da chi concepisce 
la nostra vita politica nazio» 
nale esclusivamente attraver- 
so la rigidità di uno schema- 
tismo prefabbricato che si 
esprime col banale formula- 
rio della classificazione topo- 
grafica di ogni atto politico. 


Sul piano più propriamen-|g) 


te politico, la prima conse- 
guenza. della riuscita <opera- 
zione» Milazzo è questa: per 
la prima volta, da quando 
sono state istituite le regioni 
a statuto speciale, avremo un 
Governo regionale di pretta 
marca comunista, Non si de- 
ve trascurare di rilevare, in- 
fatti, che il secondo Governo 
Milazzo non è una pura £ 
semplice ripetizione del pri 
mo; ma è un nuovo e più de 
ciso passo avanti verso il par- 
tito comunista. Milazzo non 
avrà più, infatti, al proprio 
fianco i rappresentanti dei 
partiti di destra che condivi- 
sero con lui la responsabilità 
di avere introdotto i comuni 
sti nel Governo regionale; ma. 
avrà soltanto dei socialcomu- 
nisti ed i loro servi sciocchi 
cristiano - sociali, oltre 24 
eventuali truppe mercenarie. 
La mancanza delle «destre», 
sottolinea. lo slittamento di 
Milazzo verso ì partiti social 
comunisti, che. sono ormai i 
soli suoi alleati pubblicamen- 
te ammessi e presentabili. 
Una considerazione politi 
ca a parte conviene anche 
farla a proposito della man- 
cata partecipazione al voto 
del deputato regionale so- 
cialdemocratico, La sua as- 
senza ha consentito di ridur- 
re da 46 a 45 voti il «quo 
rum» di maggioranza ed ha 
perciò dato la palma della 
Vittoria a Milazzo, Egli, dun- 
que, è stato lo' strumento in: 
dispensabile al successo mi- 
lazziano. Si dirà che egli ìn- 
tendeva così favorire il can- 
didato democristiano, dato 
per sicuro vincente; ma in 
politica si ragiona sulla real 
tà dei fatti, e non sulle in- 
tenzioni. La non-scelta dei 
socialdemocratici, vantata an- 
cora ieri e — caso sbalordi- 
tivo! — ancora oggi dall’on. 
Saragat, si è, dunque risolta 
a tutto favore del candidato 
«clerico-comunista», come lo 
definiva. il «leader» della so- 
cialdemocrazia. Come risulta- 
to politico, non si vede dav- 
vero come l’on. Saragat pos- 
sa esserne soddisfatto. 
Rimane, infine, da consta» 
tare il penoso fallimento del- 
l’alleanza di centro-destra 
conclusa dalla DC in Sicilia. 
Nonostante tutte le attenuan- 
ti che derivano dalla singo- 
lare situazione in cui si è 
svolta la votazione odierna, è 
innegabile che l’«apparato» 
democristiano siciliano ha 
dato una mortificante prova 
della propria capacità politi 
ca, Comunque i fattorì politi 
ci passano in secondo piano, 
in questa vicenda che apre 
‘una «questione morale». 


Giacomo Ghirardo 


Spr i inpisiziaie edit oca narea 


Palermo, 28 


L'on. Silvio Milazzo, «lea- 
der» dell’Unione dei cristiano 
sociali, è stato eletto Presi. 
dente della Regione siciliana. 


L'Assemblea regionale sicilia- 
na è tornata a riunirsi nel po- 
meriggio alle ore 18. Il presi 
dente on. Stagno ha dato let- 
tura dell’art. 9 delle norme di 
attuazione dello Statuto sicilia- 
no, secondo il quale nelle se- 
iduta si doveva dar luogo alla 
votazione per l'elezione del Pre- 
sidente della Regione, con la 
clausola che se nessuno dei can 
didati avesse riportato la mag- 
gioranza assoluta, si sarebbe 
proceduto a ballottaggio e sa- 
rebbe risultato eletto chi avreb- 
be riportato un maggior rume- 
To di voti. 

L'appello dei deputati ha avu- 
to inizio alle 18.10. Sono stati 
sorteggiati scrutatori gli ono- 
revoli Grimaldi, Sammarco e 
Scaturro. Lo scrutinio ha dato 
il seguente risultato: 


Presenti e votanti , «+ + 89 
(assente il socialdemo- 

cratico onorev. Napoli) 

Maggioranza se 0000s8 45 
Milazzo .. è oseees 45 
Lo: Magro +. ce 000006 43 
Schede bianche a 0.400. 1 


Avendo riportato la maggio- 
ranza assoluta dei voti, l’on. 
Milazzo è stato eletto Presiden- 
te della Regione. Subito dopo 
l’esito dello scrutinio molti de- 
putati sì sono congratulati con 
il neo eletto. Alcuni di essi han- 
no gridato «Viva la Sicilia». 

Dopo la proclamazione dei ri- 
sultati della votazione, l’on. 
Milazzo ha preso la parola af- 
fermando che nei momenti sto- 
rici le parole mancano e fanno 
posto alla commozione, che è 
intensa. «Questo — egli ha ag- 
giunto — è un momento solen- 
ne per la mia vita e per il po- 
polo siciliano. Rivendico alla 
Sicilia il fatto storico di questa 
elezione, che è fatto siciliano, 
checchè se ne voglia dire, Ci 
sono state ‘in questi tempi de- 


viazioni, deformazioni circa il 


vero significato da attribuire 
alla mia opera. L'elezione di 
‘oggi mostra la saggezza del po- 
polo siciliano. Il mondo intero 
che ha seguito le nostre vicen- 
de apprenda quanto il popolo 
siciliano sia saggio. Ringrazio 
tutti indistintamente i colle- 
hi: è la nona volta che inin- 
terrottamente questa assemblea 
si dimostra benevola nei miei 
riguardi, oltre i miei meriti. 


c«Accennai quando fui eletto 
Presidente della Regione la pri- 
ma volta — ha proseguito l’on. 
Milazzo — a montagne di mise- 
rie e di ingiustizie che sono an- 
cora lì irremovibili ed anzi so- 
no cresciute nonostante i nove 
mesi del mio Governo. Ciò è do- 
vuto ai voluti attacchi all'auto- 
nomia siciliana verificatisi in 
questo periodo». 

Dopo aver nuovamente rin- 
graziato per la rinnovata fidu- 
cia, il nuovo Presidente della 
‘Regione ha così proseguito: 
«Prendo atto dell'elezione e mi 
riserbo di accettare subito dopo 
l'elezione degli assessori regio- 
mali, Chiedo quindi il rinvio 
della seduta di almeno tre gior- 
ni. Viva la Sicilia, viva l’auto- 
nomia). 

Il presidente dell'Assemblea 
regionale on, Stagno, accettan- 
do la richiesta del Presidente 
della Regione, ha rinviato la 
seduta a venerdì 31, alle ore 18, 
con all'ordine del giorno l’ele- 


zione degli otto assessori effet- 
tivi e dei quattro supplenti. 

Al termine della seduta si 
sono avute numerose dichiara- 
zioni. Il segretario regionale 
della D.C., on. D'Angelo ha 
precisato: «Abbiamo sempre 
detto due cose: Milazzo serve 
i comunisti e solo i comunisti; 
noi abbiamo combattuto una 
grande battaglia per la liber 
tà. Entrambe queste cose so- 
no risultate vere: Milazzo è an- 
cora una volta apparso, qual'è, 
Îl servo sciocco dei comunisti, 
incapace di elevarsi sul piano 
dei veri ideali e della respon 
sabilità politica, La battaglia 
per la libertà e per la Sicilia 
Timane. ancora il nostro gran- 
de impegno. Continueremo a 
combatterla con sacrificio, te- 
nacia e lealtà». 

L'on. Marullo, il deputato 
monarchico passato al campo 
avverso, ha dichiarato: «La si- 
tuazione siciliana non potrà 
comprendersi se coloro i quali 
vogliono interpretarla non si 
renderanno conto che qui ab- 
biamo stipulato una tregua 
ideologica ‘nel superiore inte- 
tesse della difesa siciliana. Di- 
fesa entro la legalità e. la giu- 
Stizia, ma decisa e vivace». 

Il (capogruppo del PSI a Sa- 
la d'Ercole; on. Carollo, ha di- 
chiarato che «il clerico-fasci- 
smo ha subito in Sicilia una 
totale disfatta. E’ una vittoria 
di tutto il popolo siciliano, di 
tutta la democrazia italiana. 
Nessuna manovra, nessuna ille- 
cita pressione è riuscita a pie- 
gare la volontà dell'Assemblea 
Tegionale che ha manifestato 
col voto odierno il suo impe- 


LE PREVISIONI DELLA VIGILIA ERANO INFONDATE 


Delusione a Roma 
per i risultati di Palermo 


Roma, 28 

Nel tardo pomeriggio l'on. Se- 
gni appena rientralto al Vimi- 
nale da una visita che aveva 
fatto al senatore don Sturzo, 
è stato informato dell’esito del- 
la votazione alla Assemblea si 
ciliana. I commenti sono dispa- 
Tati e un senso di delusione 
non è mancato. Dopo le vota- 
zioni avutesi ieri sì era. rite- 
nuto che l'on. Milazzo non po- 
tesse trovare altri voti nello 
schieramento avversario, ma la 
previsione sì è dimostrata in- 
fondata. Infatti, la sua elezio- 
ne è chiaramente opera di un 
franco tiratore che si è sposta- 
to dalla coalizione di centro-de- 
stra a quella di centro-sinistra. 
Che cosa era accaduto ieri? Che 
Milazzo aveva riportato 44 voti 
così suddivisi; 21 PCI, 11 PSI, 
9 milazziani, 1 ex missino (Cre- 
scimanno), 1 ex monarchico 
(Marullo). un ex democristiano 
(Di Grazia). Lo Magro ieri ave- 
va raggranellato 45 voti e oggi 
ne ha avuti 43. E' evidente per- 
tanto che almeno un voto a 
suo favore è passato all'on. 
Milazzo e che ia elezione di 
questi è dovuta solo all’isclato 
franco tiratore, Ha concorso 
peraltro all'elezione di Milazzo 
anche l’assenza del socialdemo- 
cratico Napoli, che ieri eviden- 
tements aveva votato per Lo 
Magro. L'on, Napoli, inoltre, as- 
sentandosi, ha fatto scendere il 
«quorum richiesto», da 46. a 45. 
La scheda bianca è natural 
mente. quella, dell'on, Stagno 
D’Alcomtrés, Presidente della 
Assemblea. 

Quali i commenti romani? La. 
delusione per la rielezione di 
Milazzo è naturalmente impli- 
cita, D'altra parte, si ritiene 
che il franco ‘tiratore che na 
deciso della votazione pratica- 
mente debba essere qualcuno 
che ha agito non per favorire 
o meno Milazzo, quanito per 
ostilità alla coalizione tra DC 
e le destre, E? noto che que- 
sta coalizione ha sollevato dei 
dissensi in taluni settori di si- 
nistra. della DC e si potrebbe 
pensare che il franco tiratore 
abbia agito in base elle suddet- 
te considerazioni. 

C'è però chi ritiene che il 
franco tiratore possa essere un 
demo-italiano (è noto che i tre 
deputati del EDI avevano as 
sunto in un primo momento 
un atteggiamento favorevole a 
Milazzo) oppure un liberale 
(uno dei due rappresentanti 
del PLI era ritenuto da qual- 
cuno poco favorevole alla coa- 


lizione di centro-destra) o an- 
che un missino. 

Comunque sia, la situazione, 
peraltro non mutava eccessiva- 
mente i suoi termini; senza 
dubbio, con la sua. rielezione 
Milazzo ottiene un successo di 
prestigio che d'altra parte si 
spiega inquadrandolo nell'acce- 
sa atmosfera autonomistica che 
in questo particolare momento 
prevale in Sicilia. Ma come ieri 
per Lo Magro, oggi si può fare 
per Milazzo la stessa conside- 
razione; come formare una 
giunta efficiente con soli 45 vo 
ti, ossia con la metà esatta 
dei novanta parlamentari della 
assemblea regionale? Su questa 
considerazione si soffermano 
oggi i circoli politici romani. 
E fanno riferimento al “atto 
che l’on. Milazzo nel suo discor- 
so di accettazione della: carica 
ha richiesto tre giorni di tempo 
evidentemente per cercare i 
contatti preparatori per l’ele- 
zione dei componenti della 
giunta affinchè la stessa possa 
avere una maggioranza meno ri. 
stretta di quella con cui egli 
è stato rieletto. 


gno per una politica di libera- 
zione della Sicilia ‘dagli intri- 
ghi e dalle rapine dei monopoli, 
di lotta contro la miseria e le 
ingiustizie sociali, Eppure, in 
questo momento di legittima 
gioia non posso fare a meno 
di denunciare le gravi respon- 
sabilità della socialdemocrazia 
che ha fatto il possibile per 
agevolare la manovra democri- 
stiana malgrado fosse fin trop- 
po chiaro il carattere della scel- 
ta di ‘fronte alla quale si tro- 
vava il Parlamento siciliano. 
Ora dovremo dare alla Sicilia 
un buon Governo, così come lo 
attende il popolo siciliano», 

L'on. Bozzi, vice segretario 
nazionale del PLI, ha dichia- 
rato: «L'on. Milazzo, subito do- 
po la sua elezione, lia afferma- 
to di voler difenderé gli inte- 
ressi della Sicilia, ma gli inte. 
ressi della Sicilia non si difen- 
dono nè alleandosî con i co- 
‘munisti né giovandosi di quan- 
ti hanno ‘tradito il mandato 
e i loro partiti». 

Infine l’on, Covelli segretario 
nazionale del PDI ha fatto la 
seguente dichiarazione: «Mi. 
lazzo è stato eletto con i voti 
cocialcomunisti e con quelli di 
alcuni deputati che hanno ttra- 
dito il loro partito oltre che 
il loro mandato. Questo fatto 
esclude qualsiasi possibilità di 
ulteriori colloqui, 

«Nel momento in cui Milazzo 
e i suoi amici si accorgeranno 
del inale che essi sì accingono 
a fare alla Sicilia e alla sua 
autonomia in virtù di questo 
innaturale legame con i social- 
comunisti, il PDI non manche- 
rebbe alla sua funzione media- 
trice e di pacificazione. E° av- 
cora sperabile questo? Anche 
se stasera sembra, impossibile, 
io voglio egualmente augurar- 
melo non soltanto nell'interesse 
della Sicilia, ma anche e so- 
prattutto nell'interesse dell'in- 
tera Nazione». 

In serata si è riunito il di- 
rettivo del gruppo dei deputati 
della Democrazia ‘èristiana alla 
Assemblea regionale, il quale 
ha deplorato «con profonda 
amarezza ‘che il processo dì 
chiarificazione tanto faticosa. 
mente perseguito dalla Demo. 
crazia cristiana, che era culmi- 
nato nella seduta di ieri in 
una votazione che riportava fi- 
nalmente la. vita dell’Assem> 
blea sul piano del discorso po- 
litico e perciò della chiarezza 
e del prestigio, si sia oggi in- 
terrotto. per lo aggiungersi ai 
transfughi già noti di due spre- 
gevoli traditori della loro fede 
e del loro mandato politico». 

Il direttivo, dice più avanti 
il comunicato, «considera suo 
preciso dovere continuare con 
ferma decisione la battaglia 
intrapresa contro il perpetuar- 
Si del sistema degli accaparra- 
menti personali ed occulti di 
voti singoli che, dando luogo 
ad equivoche maggioranze, mi- 
na nelle sue fondamenta. il 
metodo ed il costume demo- 
cratico; constata che, essendo 
l'on. Milazzo riuscito eletto con 
i voti determinanti dei social 
comunisti, frutto di un evi. 
dente patto politico, e di igno- 
ti professionisti dell’agsuato, 
esso non ‘può rappresentare e 
non rappresenta la volontà de- 
mocratica e le esigenze. della 
effettiva maggioranza delle po- 
polazioni siciliane; delibera di 
assumere di fronte ad Una 
eventuale formazione governa- 
tiva presieduta dall’on. Milaz- 
zo, il più intransigente atteg- 
giamento, di opposizione per 
riportare nella vita della Re- 
gione: siciliana la chiarezza de- 
mocratica, il prestigio politico 
e la funzionalità necessaria, 
perchè essa adempia, nel reale 
interesse della Sicilia le fun. 
zioni che le demanda lo Sta- 
tuto siciliano, gloriosa ‘ed in- 
tangibile conquista cui la DC 
ha dato il suo apporto essen- 
ziale ‘e ‘che intende difendere 
e difenderà. da ‘ogni insidioso 
ed obliquo attacco». 

Nel corso della notte i rap- 
presentanti dei Quattro partiti 
di centro-destra si sono riuniti 


per esaminare la situazione de- 
terminatasi con l’elezione di 
Milazzo. Al termine della riu- 
nione a quattro è stato dira 
mato il seguente comunicato: 

«A seguito della elezione del: 
l'on, Milazzo a presidente della 
Regione da parte di una mas: 
gioranza di cui i socialcomuni 
sti ed alcuni deputati che han- 
no tradito il mandato e i loro 
partiti rappresentano il nucleo 
politico determinante, la DC, il 
PDI, il PLI e il MSI riafferma. 
no la validità della loro intesa 
politica per un’azione di difesa 
degli interessi della Sicilia nel. 
l'autonomia e affidano ai rispet- 
tivi gruppi parlamentari della 
Assemblea regionale il compito 
di battersi solidalmente contro 
li costituirsi di un Governo. re 
gionale comunque ipotecato dai 
socialcomunisti. 

«In coerenza di tale posizio 
ne, i quattro partiti e i rispet. 
tivi gruppi parlamentari esclu. 
dono qualsiasi possibilità’ di 


trattative con l’on. Milazzo fi- 
no a quando questi non rinun- 
zi all’investitura conseguita con 
i voti socialcomunisti». 
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PUBBLICATA LA SENTENZA DELL'ALTA CORTE 


Incostituzionale il decreto 
per l'apertura del <kursaal> a Tuormina 


Alle Regioni non è riconosciuto alcun potere di emanare 
decreti-legge - Respinte tutte le eccezioni di inammissibilità 


Roma, 28 


E’ stata depositata la senten- 
za della Corte Costituzionale 
avente per oggetto l’apertura 
del casinò di Taormina. Nel 
dispositivo della sentenza è 
detto: «La Corte. respinge le ec- 
cezioni di inamissibilità del rì- 
corso proposto dalla difesa del- 
la Regione siciliana e dichiara 
la illegittimità costituzionale 
del decreto legge della Regione 
siciliana in data 7 luglio 1959, 
recante provvidenze in favore 
del comune di Taormina». Co- 
me è noto, il decreto legge 
della Regione siciliana, di cui 
la Corte ha dichiarato la ille- 
gittimità costituzionale, auto- 
Tizzava l'apertura del Casinò di 
Taormina. 

Con il decreto dichiarato an- 
ticostituzionale veniva confer- 
mata alla Società «A. Zagara», 
avente causa con la Società 
Etal, l’autorizzazione a questa 
ultima concessa con decreto 27. 
aprile. 1949 n. 1, per lo svolgi- 
mento in Sicilia di attività ine- 
renti a scopi di incremento tu- 
ristico ed alberghiero, nonchè 
di ogni altra attività connessa 
con questo scopo, ivi compreso 
l'esercizio di case da gioco. 

La Corte, giudicando a segui- 
to del ricorso del Commissario 
dello Stato, ha anzitutto respin- 


to alcune eccezioni di inammis- 
sibilità sollevate dalla difesa 
della Regione, confermando la 
sua precedente giurisprudenza 
circa la coincidenza tra vizio 
di legittimità costituzionale e 
vizio di competenza e conse- 
guentemente la denunciabilità 
del primo anche nei giudizi di 
legittimità in via principale; e 
circa l’irrilevanza delle even- 
tuali acquiescenze dello Stato 
a. precedente comportamento 
della Regione in materia. 

Nel merito la Corte ha osser- 
vato che la Regione siciliana 
non ha il potere di emanare 
decreti legge, che non è ad es- 
sa riconosciuto da nessuna nor- 
ma costituzionale, nè d’altron- 
de nell'ordinamento costituzio- 
nale italiano esiste un princi 
pio generale per il quale gli 
organi del potere esecutivo sia- 
no autorizzati a sostituirsi a 
quelli legislativi ogni qualvolta 
ravvisino o pretendono di rav- 
visare ‘situazioni esigenti un 
pronto intervento legislativo. 

A parte la rarità nella vita 
delle Regioni di situazioni del 
genere, l’organizzazione degli 
organi legislativi regionali è ta- 


le da. consentire sempre una 
spedita aprovazione delle leggi, 
però è da escludere la. esigenza 
di valersi di decreti legge. A 


ciò si aggiunge che il costituen- 
te nel regolare la Costituzione 
della Regione dettando le nor- 
me sull’esercizio delle varie po- 
destà, sembra abbia voluto os- 
servare il principio della divi- 
sione dei poteri ancora più ri- 
gorosamente che nell’ordina- 
mento costituzionale dello Sta- 
to, garantendo anche in esso 
la massima osservanza dei prin- 
cipi democratici. 

Nel. corso del consueto. in- 
contro, avvenuto stasera con i 
rappresentanti della stampa per 
la fine della sessione, il Presi- 
dente della Corte costituziona- 
le, dott. Gaetano Azzariti, ha 
ricordato che ben sei volumi 
finora pubblicati della raccolta 
ufficiale delle decisioni della 
Corte riproducono tutte le sen- 
tenze e ordinanze pronunciate 
durante gli anni 1956, 1957 e 
1958. Sono complessivamente 
246. A queste devono aggiun- 
gersi le decisioni del corrente 
anno 1959, le quali fino ad og- 
gi raggiungono il numero ton- 
do di 50, compresa l’ultima 
sentenza, che ha fatto protrar- 
re i lavori della Corte con la 
udienza straordinaria di ieri 
per la questione del casinò di 
Taormina, seguita da una labo- 
riosa camera di consiglio conti 
nuata ancora stamane. 
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IL VICE PRESIDENTE AMERICANO APPLAUDITO DA 20 MILA PERSONE 


nella «Chicago della Siberia 


Da molti anni un occidentale non metteva piede nella città vietata 
Sempre più insistenti le voci di un invito a Kruscev negli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Novosibirsk, 28 


A voler giudicare dal erescen- 
te calore delle accoglienze che 
il Vicepresidente americano Ri- 
chard Nixon trova man mano 
che si allontana dal centro po- 
litico dell'URSS, certe conelu- 
sioni apparirebbero inevitabili: 
oltre la Capitale, i sentimenti 
sono più sinceri, il diaframma 
politico meno marcato. Nixon, 
che a Mosca era stato accolto 
sì e no da duecento persone, a 
Leningrado ne ha trovate al- 
laeroporto mille e cinquecento: 
e oggi a Novosibirsk («e Chi 
cago della Siberia», come l'han- 
no subito ribattezzata circa 
cento giornalisti americani qui 
giunti al seguito del Vicepresi- 
dente) almeno ventimila perso- 
ne affollavano gioiosamente lo 
aeroporto ed hanno tributato 0 
Niron la più entusiastica delle 
accoglienze sîn qui avuiesi. 

Niron è giunto în Siber:o do- 
po sei ore di volo (con uria tap. 
pa intermedia: a Sverdlovsk) 
a bordo del velocissimo «L'U-104) 
a reazione, che già lo aveva 
portato ieri, in poco più di 
un'ora, da Mosca a Leningrado. 
Con il suo arrivo a Novosibirsk, 
Niron ha toccato un puniv par- 
ticolarmente interno dell'URSS, 
dove sino ad 0g9ì ben pochi 
americani si erano spinti. Per 
trovare le tracce dell'arrivo di 
un altro cittadino degli USA a 
Novosibirsk bisogna anuare ‘in- 
dietro di 28 anni, fino Gl 1931: 
quando ntterrarono qui Wiley 
Post e Harold Gatty, nei loro 
jamoso giro del mondo în uereo. 
Novosibirsk è un importante 
centro agricolo siberiano. E° 
posta în prossimità di miniere 
di carbone e di ferro. I mine- 
rali transitano appena di qui, 
dopo l'estrazione, diretti a re- 
gioni industriali. Invece, i pro- 
dotti agricoli hanno in Novo. 
sibirsk un importante centro di 
smistamento e di commercio. 
Quanto al posto in cui Niron 
ha jatto tappa oggi (Sver- 
dlovsk), il Vicepresidente ame. 
ricano vi tornerà domani, La 
località è al confine fra l’Euro- 
Da e l'ASIA, 

Anche a Novosibirsk, Nixon 


(Radiofoto al «Piccolo») 


Leningrado: Nixon risponde alle domande dei lavoratori sovietici su come si vive negli S.U. 


RARUPEIT TI Pat IZ I MINITZINATA ALLA 


ha preso la parola, ripetendo 
dinanzi all’inconsueto numero 
di ascoltatori (sempre uccompa- 
gnato da Milton Eisenhower e 
dall'ammiraglio Rickover, mos- 
‘sosì da Leningrado dopo avere 
potuto finalmente esaminare i 
reattori del «Lenin» il suo te- 
ma imperniato sull'amicizia e 
sulla pace. Nixon ha sottolinea 
to «il calore di questa acco- 
glienza, che mi è graditissimo: 
voglio che sentiate attraverso 
le mie parole la simpatia del 
popolo americano per questa 
città e per le popolazioni dei 
grandì territori siberiani. Que- 
sta è una città «chiusa», ed io 
penso che voi sarete d'accordo 
con me che nessuna città deve 
esserlo: che tutte le città devo- 
no essere «aperte» da tutti î 
lati». Questa jrase di Nixon, 
tradotta con le altre, è stata ac- 
colta în silenzio, ma è da pre- 
sumere che abbia destato una 
certa impressione. Novosibirsk 
è una città normalmente «chiu- 
sa» al transito degli stranieri. 

Nixon è giunto in una gior- 
nata calda, ma col cielo coper- 
to. Al suo arrivo, erano sul ter- 
reno d'atterraggio circa una 
ventina di grandi aerei di linea 
civile a reazione, della capaci- 
tà di circa cento posti ciascu- 
no. Novosibirsk ha 800 mila 
abitanti. E’ stata fondata nel 
1893. Come ha sottolineato nel 
discorso di benvenuto il presi 
dente del Consiglio della città, 
M. Shevnin, «Novosibirsk è di 
molti secoli più giovane di Mo- 
sca e di Leningrado». Nixon ha 
sorriso ed ha replicato che an- 
che l'America «è in molte sue 
città giovane: e questo facili- 
terà l'insorgere di una recipro- 
ca simpatia». 

Dopo lo scambio di saluti e 
discorsi all'aeroporto, Niron e 
i maggiorenti russi e del suo 
gruppo sono proceduti in auto 
verso la città, attraversando 
vie piene di folla dall'aspetto 
sorridente e plaudente. Nixon 
ha rilevato, chiacchierando con 
un giornalista, che gli sem- 
brava «la sfilata del 4 luglio in 
America). 

Niron era arrivato a Lenin- 
grado e a Mosca in un'ora in 
cui il lavoro negli uffici e nel- 
le fabbriche era terminato. Ciò 
può spiegare il maggiore af 
fiusso di persone. Indubbio è 
però che queste persone ave- 
vano un atteggiamento del tut- 
to diverso da quello notato 
nelle altre tappe del viaggio di 
Nixon, Niron e la consorte ap- 
paiono essere riusciti subito 
«simpatici» ai siberiani. AL lo- 
ro passaggio grida e gesti cor- 
diali delle braccia erano assaì 
frequenti. 

Giunto în città, Niron ha 
visitato un’acciaîeria, dove 
quattromila operai si sono riu- 
niti attorno agli ospiti. Niron 
parlando loro ha ripreso il con- 
cetto delle «città chiuse», affer- 
mando che «ve ne sono in Rus 
sia, come ve ne sono in Ame- 
rica. Le une e le altre devono 
sparire», Vi sono stati qui cen- 
ni di assenso. In uno dei di- 
scorsi rivolti a Niton, il Vice- 
presidente del comitato esecu- 
tivo del Soviet locale ha det- 
to: «Spesso in passato il no- 
me della Siberia è stato ac- 
compagnato da aggettivi poco 
lusinghieri. Oggi la città e la 
regione sono cambiate. Qui sie- 
te in un centro, assieme, in- 
dustriale, agricolo e culturale. 
Tutto ciò che vedete è stato 
costruito a fatica, dalle mani 
forti di un popolo che ama il 


lavoro, anche quello più duro». 
Lungo la strada dall’aeropor- 
to Niron si è spesso guarda 


to attorno. Molte case erano 
vecchie e basse, del tipo delle 
case contadine in Europa: ma 
a tratti sì vedevano alti e mo- 
derni edifici a cinque e più 
piani, Ad un tratto, l'auto di 
Nixon (che era seguita da due 
autobus con i giornalisti) ha 
incrociato un piccolo funera- 
le* su un camion aperto sta- 
va la bara, disposta sul pavi- 
mento e coperta di fiori. Gli 
stretti familiari sedevano da 
un lato del camion. Dietro se. 
guivano un altro camion e al- 
tri paren'' ed.amici, Molti dei 
presenti erano vestiti coi tipi- 
ci costumi siberiani. 


Mentre Nixon visitava l’ac- 
ciaieria, la signora Nizon si è 
recata ad assistere a una mo- 
stra di modelli di moda. Un în- 
contro particolarmente grade- 
vole, per il Vicepresidente, si è 
avuto nella breve tappa a 
Sverdlovsk. Quì si è avvicinata 
a Niron una vecchia signora, 
con in capo una « babushka ». 
«Vedo che parlate sempre coì 
giovani — gli ha detto, attra- 
verso l’interprete — forse non 
vi spiacerà scambiare qualche 
parola anche con una vec- 
chia...)». Niron le ha sorriso, € 
la signora glì ha detto di esse- 
te bisnonna, e di avere dodici 
nipoti, alcuni dei quali sono pi- 
loti nell’aviazione sovietica. A 
questo punto Niron ha ribattu- 
to: «Ma questa è la persona più 
importante che ho incontrato 
sin qui...» Ha aggiunto: «Sem- 
brate giovane per essere una bi- 
snonna». In precedenza, Nixon 
si era trattenuto presso un bim- 
betto. Gli aveva chiesto l'età, 


ma il piccolo era troppo conju- 
so per. parlare. «Cinque anni» 
aveva risposto il padre per lui. 
«Quando sarai grande, spero di 
vederti negli Stati Uniti, in vì- 
sita...» ha detto Nixon. E il ge- 
nitore ha risposto: «Ne sarem= 
mo contenti...) 

In serata, i Nixon si sono re- 
cati ad assistere alla rappresen- 
tazione di un balletto siberiano, 
Sul tardi, sono rientrati nella 
abitazione preparata per loro, 
un piccolo edificîo. governativo 
di color blu pastello, circondato 
da alberi e situato presso i 
fium Ob. 

Sì parla molto, negli ambien- 
ti russi e în quelli degli ameri- 
cani che sono con Nixon, della 
possibilità che il Primo Mini- 
stro Kruscev. riceva un. invito 
a recarsì negli Stati Uniti. Da 
un lato, la cosa non viene anco- 
ra giudicata certa; dall’altro, si 
ammette che un invito a Kru- 
scev potrebbe «essere giovevo- 
le». Nixon non sì è ancora 
mai pronunciato sull'argomen- 
to. Nel suo gruppo si sa che di- 
versi sono in favore dell'invito. 
Costoro sostengono che lo stes- 
so Nimon la pensa così e che 
l'invito sarà formulato <a sor- 
presa», prima della conclusione 
del viaggio del vice Presidente. 
Non si esclude che una visita 
di Kruscev possa esser fatta 
coincidere con un incontro ad 
alto livello che precederebbe 
quello alla sommità. Si parla 
(tutte queste voci sono solo dei 
«si dice», per ora) dì San Fran- 
cisco come luogo d'incontro. 


Henry S. Shapiro 


L 


A Ginevra si sono fatti al- 
cuni passi avanti, Occidentali 
e sovietici si sono scambiati i 
documenti per un accordo 
provvisorio riguardante Berli- 
no, In questi documenti le 
due parti fissano le proprie 
posizioni rispetto a una siste- 
mazione provvisoria per l'ex 
capitale tedesca. Sul documen- 
to russo si san ben poco, pa- 
re che preveda un aumento 
del limite di 18 mesi proposto 
in precedenza da Gromiko per 
il mantenimento dei diritti 
occidentali a Berlino, Quanto 
agli occidentali, si ‘impegne- 
rebbero a «congelare» le loro 
Forze al limite attuale di 10 
mila uomini. Inoltre farebbero 
una grossa concessione: ac- 
cetterebbero un limite di tem- 
po per la soluzione provviso- 
tia di Berlino, Fino ad oggi 
gli occidentali sostenevano che 
la soluzione provvisoria do- 
vesse prolungarsi finchè non 
si fosse raggiunta V’unificazio- 
ne germanica, il che pratica- 
mente significava per essi 
mantenere i loro diritti per 
un tempo indeterminato. Ades- 
so invece proporrebbero di 
riprendere in esame la situa- 
zione di Berlino dopo cinque 
anni o dopo un tempo deter- 
minato qualsiasi, fissato da 
una eventuale conferenza al 
vertice. 

C'è in effetti un avvicina 
mento tra le due parti, an- 
che se la maggiore concessio- 
me è fatta dagli occidentali. 
Peraltro un giudizio si potrà 
emettere allorchè saranno no- 
ti ufficialmente i documenti. 
Per ora è evidente che ambe- 
due le parti intendono man- 
tenere aperto il dialogo anche 


situazione 


per un lungo periodo di tem 
po, E non c'è dubbio che di- 
scutere, invece di sparare, è 
‘sempre meglio. 

Il superamento dell’impasse 
ginevrina a cosa è dovuto? 
C'è chi dice che è merito de- 
gli inglesi e chi invece dà il 
merito a Nixon. Una cosa è 
certa, ed è che Nixon in Rus- 
sia sembra aver riscosso un 
certo successo per il suo mo- 
do dinamico e franco. Per ora 
visita la Siberia, quindi tor- 
nerà u Mosca per altri col 
loqui con Kruscevs poi si re- 
cherà in Polonia, 

Quanto agli occidentali, or- 
ganizzerebbero una conferen- 
za fra Eisenhower, Macmillan 
e De Gaulle per predisporre 
la tattica per Vincontro con 
Kruscev, 

Nel Libano un deputato so- 
stenitore di Chamoun, Vex 
Presidente della ‘Repubblica 
filo-americano, è stato linciato 
dagli avversari. 

Nel Congo francese si sono 
avuti grossi incidenti che te- 
stimoniano della difficile si- 
tuazione di quel settore. In 
Algeria offensiva francese 
continua senza grossi successi. 

In Sicilia è stato rieletto 
Presidente della Regione Von. 
Milazzo con ji voti socialcomu= 
misti, cristiano-sociali e di al 
cuni dissidenti di centro-de- 
stra. La sua elezione va in- 
quadrata per ora mnell’esaspe- 
rato autonomismo di alcuni 
settori politici e della pubbli- 
ca opinione siciliana, La Cor- 


te costituzionale ha intanto 
dichiarato illegittimo. il de- 
creto di Milazzo che istituiva , 
la. casa da gioco di Taormina. 


Mercoledì, 29 luglio 1959 


GLI INCONTRI PER LA COLLABORAZIONE EUROPEA E PER IL DIALOGO CON L'URSS 


IL PICCOLO 


SIGNIFICATIVO MANIFESTO ALL’ATENEO DI ROMA 


Pag. 2 


SUPERATA LA CRISI DOPO IL SECONDO COLLASSO 


PELLA È RIENTRATO A ROMA 
DALLA MISSIONE IN BELGIO E A GINEVRA 


Trattato a Bruxelles il problema dei nostri minatori - Moro si è incontrato 
con Fanfani - Battuta d'arresto nel processo di unificazione di «Iniziativa» 


Roma, 28 |con la premessa di serie garan- 

Il Ministro degli Esteri è|zie, incontri al vertice. Senza 
rientrato in aereo oggi, alleleccessivo ottimismo e senza ec- 
12.04, a Roma, proveniente da |cessivo pessimismo — ha con. 
Ginevra. Ai giornalisti in atte-|cluso l’on. Pella — noi guardia 
sa all'aeroporto di Ciampino il|mo con serena fiducia, all’ope- 
Ministro ha fatto la seguente|ra di coloro che conducono in 
dichiarazione: questo momento il difficile ne- 

«Torno da Bruxelles, dopo |goziato». 

una sosta a Ginevra che mi ha| All’aeroporto di Ciampino il 
consentito di prendere diretto | Ministro Pella, che era accom- 
contatto con i Ministri occiden-|pagnato dalla signora e dal 
tali che partecipano alla con-|Consigliere Alberto Jezzi, capo 
ferenza in corso. A Bruxelles|del Servizio stampa di Palaz- 
abbiamo compiuto un buon la-|zo Ghigi, è stato accolto dal 
voro ed aggiungo che il mio in-|Segretario generale di Palazzo 
contro con il Ministro degli|Chigi, Ambasciatore Grazzi, dal 
Esteri belga è risultato partico-|capo di Gabinetto Caravale, 
larmente opportuno, perchè ab-|da alti funzionari dell’Ammi 
biamo avuto la possibilità di|nistrazione del Ministero degli 


tente siano affrontati da un or- 
ganismo esecutivo come quello 
della. direzione. Comunque, il 
segretario della D.C. continua 
la sua azione per la riconci- 
liazione tra i due tronconi di 
Iniziativa democratica: oggi 
egli si è incontrato con l’on. 
Fanfani e sembra anche con 
l’on. Segni, anche se non c'è 
conferma; successivamente ha 
avuto colloqui con l’on. Gui, 
Salizzoni e l’on. Del Falco. Il 
vicesegretario Salizzoni ha am- 
messo, parlando con ì giorna- 
listi, che il. processo per l’uni- 
ficazione di Iniziativa democra- 
tica ha subito una piccola bat- 
tuta d'arresto, 


A favore di una maggioran- 


chiarire molti aspetti del no-|Esteri e dal comandante del- 
stro impegno europeistico e di | l'aeroporto gen. Musco. 
Si a Guelo SE 0, La situazione siciliana sarà 
1g > 
borazione politica fra i sei Pae- TIRO a di 
si del Mercato comune, una|s: HST: 
collaborazione che resta alla |Girezione della Democrazia ori. 
base di una sempre maggiore stiana terrà giovedì. Piazza del 
Dartecipazione della politica ai Ga lo CEE 
problemi del mondo, che trovij® Jamaica twalevdel 
vie più efficaci attraverso la|wOcato la direzione centrale del- 
consultazione atlantica». la DO per giovedì mattina, al- 
Il Ministro Pella ha 
to di 


blema dei nostri lavoratori in |tivo dell’attività governativa 


nifere, I risultati raggiunti — 
egli ha detto — sono quanto 
mai soddisfacenti, nel senso che 
vi è una seria intenzione di e- 
quiparare i lavoratori italiani 
ai lavoratori belgi. 

«A Ginevra — ha aggiunto 
il Ministro Pella — 


Ministri occidentali un’ampia 
esposizione degli ultimi aspetti 
delle conversazioni in corso e 
Tiscontrare così che non esisto- 
no divergenze di fondo. Lo 
scambio di vedute è stato mol 
to utile. Le idee che abbiamo 
espresso partono dalla premes- 
sa che Berlino deve essere in 
futuro la capitale della Germa- 
nia unificata. E’ indispensabile, 
nell'attuale momento delle con- 
versazioni, una grande fermez- 
za sui principi, tra i quali vi è 
la difesa della libertà di 2 mi- 
lioni e mezzo di abitanti di Ber- 
lino Ovest, libertà che deve 
essere garantita dalla presenza 
di truppe alleate, alle quali de- 
ve essere assicurata la piena 


to {formale di fine sessione, desti. 
i | nata a spargere un po’ di pol. 


in sede di partito di maggio- 
ranza si farà quindi giovedì 


prossimo. La direzione d. c, 
ascolterà - un’esposizione del 
Presidente del Consiglio sulla 


ampia azione svolta dal mono- 
colore e, ovviamente, su di es- 


verino su una pagina di ordi. 
naria amministrazione, bensì di 
una convocazione che precede 
gli atti congressuali e che im- 
pone a ciascuna delle correnti 
Tappresentate nella direzione di 
assumere le loro responsabili. 
tà sugli avvenimenti politici. 
Quali siano i titoli di merito 
del Governo, è stato già detto, 
e d’altra parte, un lungo elen- 
co di provvidenze sociali ed eco- 
nomiche rappresenta il «curri. 
culum» più che positivo del-mo- 
nocolore: questo per ciò che si 
Tiferisce alle reazioni del Pae- 
se. Ma sarà opportuno valuta- 
Te quali potranno essere le rea- 
zioni del massimo organo del 


À ssere Tata, partito, alla vigilia dell’assise 
libertà di comunicazione, nazi ; 

«Riteniamo che, qualora la| Non sembra’ che nel corso 
comprensione e la buona vo-|della riunione della. direzione 
lontà dell’interlocutore degli| D.C. possa essere esaminato il 
amici occidentali non dovesse-|problema delle correnti interne 
ro' manifestarsi, i nostri allea-|di partito. L'on. Moro fedele 
ti sapranno comunque compie-|ad una linea di correttezza, non 
re ogni sforzo: per giustificare, | desidera che problemi di cor: 


L'ANNUNCIO DEL MINISTRO DELLA P. I. MEDICI 


UN PARCO ARCHEOLOGICO 
A TUTELA DELL'APPIA ANTICA 


Sarà lungo 7 chilometri e avrà 850 ettari di superficie 


za centrista si è oggi espres 
so l'ex Ministro degli Esteri 
on. Martino, del PLI. Un gior- 
nalista gli ha chiesto: «Quale 
fondamento ha, secondo lei, la 
‘azione politica per un rinnovo 
della formula di centro demo- 
cratico?». Martino ha risposto: 
«Il centro democratico è cer- 
tamente una aspirazione dei li. 
berali, i quali sono stati sem- 
pre fautori di una politica di 
centro, considerandola politica 
di moderazione e di equilibrio. 
Quanto alla possibilità di rea- 
zione pratica, è evidente che 
essa non dipende esclusivamen- 
te dai liberali. Dipenderà anzi- 
tutto dalla, DC e cioè dall’esi- 
to del suo congresso». 


Danni e feriti a Milano 
Causali da una Iromba d'aria 


Milano, 28 

Una tromba d'aria di eccezio- 
nale violenza ha causato questa 
sera a Milano notevoli danni e 
il ferimento di alcune persone. 
Dopo una giornata afosa, que- 
sta sera si è alzato improvvi- 
samente un vento furioso. Le 
raffiche hanno costretto i pas- 
santi a riparare nei portoni 
mentre i ciclisti venivano lan- 
ciati a terra. Nei locali all’aper- 
to in tutta fretta sono stati 
Titirati tavoli e sedie. Centinaia 
di vetri sono andati in frantumi. 

Numerosi cartelli pubblicita 
ri, insegne luminose, palizzate, 
tegole e altri elementi leggeri 
sono stati divelti. spezzati e 
lanciati lontano con grave pe- 
ricolo per coloro che si attar- 
davano a ripararsi nei portoni 
degli stabili che venivano ra- 
pidamente. semichiusi. Il ven- 
to eccezionale ha lacerato gli 
schermi dei cinema all'aperto 
e provocato gravi danni alle 
aiuole e ai giardini pubblici e 
privati, 

Nello Zoo.gli animali, specie 
le scimmiette, sembravano im- 
pazziti. Anche alberi di gros- 
so fusto hanno ceduto alla tu- 
ria del vento impetuoso: l’ini- 
zio dell’autostrada è stata o- 
struita dalla caduta di una 
grossa pianta. In largo Cairoli, 
dietro al cinema «Dal Verme», 
un altro albero si è abbattuto 
su una automobile in transito, 
ì cui passeggeri sono rimasti 
feriti, altri alberi sono stati 
sradicati in piazzale Selinunte, 
nei parchi e in altre piazze cit- 
tadine. 


di potabilizzazione dell'acqua 
del Nilo, inaugurato oggi ad 
Abu Hummus, nella regione 
del delta. L'impianto, che ha 
una capacità massima di 60 mi- 
la metri cubi giornalieri e for- 
nirà acqua potabile a 100 mila 
abitanti della provincia di Be- 
hera, è stato progettato ed ese- 
guito. dalla «Società italiana 
trattamenti acque» di Roma, la 
quale ha in questo campo una 
esperienza ultratrentennale. 

Per la prima volta, negli im- 
pianti di potabilizzazione è sta- 
ta introdotta, ad Abu Hummus 
l'automazione e il lavoro uma- 


Successivamente è scoppiato 


Roma, 28 
La edificazione del «Nuovo 


grande parco archeologico di menticabile, ma. perchè essa 


Roma», a difesa del paesaggio 
artistico dell'Appia antica, è 
state annunciata questa sera 


dal Ministro della Pubblica|i monumenti e le opere d'arte 
Istruzione sen. Medici nel cor- | raccolte nel perimetro del par 
so di una conferenza stampa |co, saranno restaurati e incor- 
alla Galleria Borghese. Erano |niciati da prati e nuove pian- 


presenti i Sottosegretari Sca 
glia e di Rocco, il direttore 
generale per le Belle Arti dott. 
De Angelis D’Ossati, e J’asses 
sore Lupinacci in rappresen- 
tanza del Sindaco Cioccetti. 

Il nuovo parco interessa una 
vasta area fuori Porta San 
Sebastiano, Partendo dall'ini. 
zio della valle della Caffarella 
a lato del cosiddetto Sepolero 
di Geta, la zona destinata a 
parco si allarga a cuneo tra la 
via Appia antica a Sud-Ovest, 
la via Latina e l'Appia nuova 
a Nord-Est, comprendendo tut- 
ta la Caffarella e l’Acqua San 
ta, fino a raggiungere la via 
Tuscolana. La lunghezza del 
‘parco, secondo il suo asse prin» 
cipale in direzione Nord-Ovest 
Sud-Est, è di circa sette chi 
lometri.. La strada principale 
di percorrenza avrà uno svilup- 
po di circa 12 km, e le strade 
minori — quasi tutte pedonali 
— costituiranno una rete in 
terna di circa 20 km. di svilup- 
po complessivo. 

Il parco copre una superficie 
di circa 370 ettari cui si deb 
bono aggiungere altri 480 et- 
tari circa di zone private non 
edificabili e vincolate a verde. 

Il Ministro della P. I., dopo 
aver espresso la sua soddisfa- 
zione per l’approvazione dei 
piano per ia tutela artistica 
della via Appia, ha illustrato 
il contenuto del piano paesisti- 
co che comprende: 1) l’espro- 
prio delle zone marginali alla 
via Appia e ai più insigni mo- 
numenti archeologici; 2) il vin 
colo di una vasta zona limitro- 
fa, ove deve essere assoluta- 
mente proibita qualunque co- 
struzione; 3) la delimitazione 
delle zone di bassa giacitura, 
che consentono, secondo nor- 
me precise e vincoli di altezza 
e di cubatura, insediamenti re- 
sidenziali; 4) l'attuazione di un 
piano di schermature arborse 
e di alcuni abbattimenti. 

Dopo aver illustrato l’attivi: 
tà della commissione ministe 
Tiale — presieduta dal sen. Za- 
notti Bianco il Ministro 
della P. I. ha dichiarato: «Que- 
st'opera non solo esalta e tu- 
tela monumenti di incompara- 
bile bellezza e di ineguagliabi. 
le fascino, ma attua una eff- 
cace difesa contro l’irresistibi 
le espansione. edilizia di una 
città che ha allargato in misu- 
ra, imprevedibile le sue neces: 
sità in rapporto alla crescente 
popolazione. La difesa dell’Ap- 
pia Antica dalla visorosa ag 
gressione di inevitabili interes- 

economici, va fatta anche 


perchè essa non solo raccoglie 
le vestigia di un passato indi- 


ispirò i grandi poeti, scrittori 
e pittori di ogni paese», 
11 Ministro ha dichiarato che 


tagioni, accuratamente studia- 
te, così da ottenere specifici 
effetti di masse e di toni. Con- 
cludendo il sen. Medici ha det- 
to: «Confido che l’impresa cui 
oggi diamo inizio avrà il plau- 
so del mondo civile, Già Pio II, 
Piccolomini, crudamente stig- 
matizzava, in versi latini, che 
si limitava ad asportare pie 
tre .dall'Appia. Goethe, dopo 
aver ricordato la sua visita 
alle Terme di Caracalla e al 
sepolcro di Cecilia’ Metella, 
scriveva: «Questi uomini (i ni | 


mani) lavoravano per l’eterni- 
tà ed avevano calcolato tutto, 
meno la ferocia devastatrice di 
coloro che son venuti dopo ed 
innanzi ai quali tutto doveva 
cadere», Goethe pensava a chi 
rapinava i marmi degli edifici 
antichi ed illustri. Noi pensia- 
mo a chi offende, con costru- 
zioni blasfeme, l’ambiente sto- 
rico e naturale che serba rac- 
colta una civiltà». 


il temporale, tuttavia di breve 
durata. I vigili del fuoco han- 
no avuto centinaia di chiama- 
te in seguito ad allagamenti 
di pianiterra e scantinati, non- 
chè per comignoli pericolanti 
© per lo sgombero di strade 
ostruite dalla caduta di stec- 
cati. In alcune zone della cit- 
tà si è avuta pure la interru- 
zione dell’energia elettrica. 

Anche, dalla provincia e da 
altre zone della Lombardia ven- 
gono segnalati gravi danni e 
allagamenti che hanno bloc- 
cato il traffico. 

Un violentissimo nubifragio 
si è scatenato verso la mezza- 
notte sulla Valle dell'Adige col. 
pendo in particolare la zona di 
Trento. Fortissime raffiche di 
vento hanno fatto strage di ve- 
tri, comignoli e tegole. Anche 
numerose piante ad alto fusto 
nelle località di periferia. mag- 
giormente esposte sono state 
letteralmente sradicate. 


inaugurato in Egilto 


un grande impianto italiano 
Il Cairo, 28 


Una nuova affermazione dei- 
l'industria italiana in' Egitto e 
costituita dal grande impianto 


no è limitato al massimo, 

Il nuovo impianto, del del- 
ta, il quale è costato 450 milio- 
ni di lire italiane, è stato inau- 
gurato, a nome del Presidente 
Nasser, dal Ministro degli Af- 
fari municipali e rurali Abu 
Noesseir. Questi, in un discorso 
pronunciato per l'occasione, ha 
Teso omaggio al lavoro e alla 
tecnica italiani. 


IN ITALIA UN MEDICO 
PER OGNI 665 ABITANTI 


La percentuale è la più alta di tutti Paesi del MEC 


Roma, 28 

In un manifesto che l’Ordi- 
ne dei medici di Roma farà af- 
figgere nella facoltà di medici- 
na dell’Ateneo romano e presso 
gli istituti di scuole medie su- 
periori, sono riportati i dati 
riguardanti l’esercizio della pro- 
professione medica, raccolti 
con l’intento di portare a. cono- 
scenza dei giovani che si ap- 
prestano. ad. iscriversi all’Uni- 
versità la particolare situazio- 
ne italiana in questo campo, 

Il manifesto ricorda che in 
Italia su una popolazione di 
49 milioni e 900.000 abitanti, 
vi sono 74.961 medici, ossia 
uno per ogni 665 abitanti. Tale 
percentuale è la più alta fra 
tutti 1 Paesi aderenti al MEC; 
infatti, in ‘Belgio, su una po- 
polazione. di 8 milioni 900.000 
i medici sono 8.700: 1 medico 
per ogni ‘7.023 abitanti; Fran- 
cia: popolazione 43.900.008, me- 
dici 42.265: 1 medico per ogni 
8.040 abitanti; Lussemburgo: 
popolazione 285. mila, medici 
250: 1 medico per ogni 7.140 
abitanti; Olanda: popolazione 
17 milioni, medici 18.763: 1 me- 
dico per ogni 1.022 abitanti; 


Germania: popolazione 51 mi- 
lion1 800.000, medici 70.932: 1 
medico per ogni 730 abitanti. 
Il manifesto ricorda anche 
che il numero degli assicurati 
contro le malattie, in Italia, è 
— secondo dati statistici — di 
37.095.238 unità, ivi compresi i 
familiari dei lavoratori. 


DIECI JUGOSLAVI 
sbarcati a Giulianova 


Giulianova, 28 

Su una imbarcazione -a remi 
sono sbarcati a Giulianova, 
nelle prime ore di questa mat- 
tina, dieci profughi jugoslavi 
provenienti da Sukosan presso 
Zara. Si tratta di due nuclei 
familiari composti di tre uomi. 
ni, due donne e 5 ragazzi dai 
tre ai dieci anni. La traversata 
è stata effettuata a remi e con 
molte difficoltà. Quasi sfiniti, 
i fuggiaschi sono stati rimor- 
chiati da un motopeschereccio 
della marineria di Giulianova, 


a pochi chilometri dalla costa. 
I profughi hanno chiesto alle 
autorità italiane asilo politico. 


Le condizioni di Sturzo 
«sono alquanto migliorate» 


Così si è espresso ieri sera il prof. Caronia - Segni, Scelba 
e altri parlamentari hanuo fatto visita all’illustre vegliardo 


Roma, 28 

Don Sturzo ha avuto un leg- 
gero miglioramento. Lo hanno 
Teso noto nel pomeriggio i 
proff. Condorelli.e Caronia che 
avevano visitato lungamente 
l'illustre vegliardo, Alle 18 il 
prof. Condorelli ha lasciato 
l’Istituto delle Canossiane. Egli 
ha detto di aver trovato il 
sen. Sturzo lievemente miglio- 
rato e di aver redatto, insieme 
al prof. Caronia, un bollet- 
tino medico. Ecco il testo: 
«Nelle ultime dodici ore si ri- 
leva un discreto miglioramen- 
to delle condizioni circolatorie 
e la graduale scomparsa del 
Tespiro periodico. Sono. anche 
attenuate le manifestazioni di 
adinamia generale e migliora. 
te le possibilità di adeguata 
alimentazione. Firmato: Caro- 
nia - Condorelli». 

Già nel primo pomeriggio il 
prof. Caronia aveva dichiarato 
ai giornalisti in attesa presso 
il convento di via Don Orione, 
che l’infermo aveva ripreso a 
conversare e che si era anche 


SE NON AVRA’ SUCCESSO LA LOTTA CONTRO | «FRACASSONI 


DI NOTTE SARÀ VIETATO 
CIRCOLARE IN MOTOCICLETTA 


Monito esplicito del Ministro Togni perchè sia reso operante 
il nuovo Codice della strada - La questione dei sedili a tre posti 


Roma, 28 

Il Ministro Togni ha richia- 
mato l’attenzione degli organi 
competenti, in materia di cir- 
colazione stradale sulla neces- 
sità di rendere operante il nuo- 
vo Codice della strada. 

«Per quanto attiene, în par- 
ticolare, all'accertamento delle 
contravvenzioni — dice la cir- 
colare — debbo aggiungere che, 
se în un primo tempo è ammis- 
sibile che si sia portati ad in. 
dulgere ed a svolgere opera 
prevalente di richiamo e di 
persuasione, in modo che il 
passaggio dalla vecchia alla 
nuova disciplina si verifichi 
gradualmente e senza scosse, 
ciò non significa che la legge 
non debba sempre esplicare i 
sucî effetti con tutti i rigori 
delle sanzioni, soprattutto se 
l'inadempimento determina si- 
tuazioni di pericolo o «di disa- 
gio, come quelle derivantì dalla 
inosservanza dei limiti di velo- 
cità, dei divieti di sorpasso a 
di abbagliamento ovvero da 
comportamenti diversi da quelli 
imposti daì segnali stradali. 

«Nei centri abitati, debbono 
essere, soprattutto, rigorosa- 
mente colpiti coloro che turba» 
no la pubblica quete, special 
mente nelle ore notturne, sia 
mediante l’uso delle segnalazio- 
ni acustiche al dì juori dei casì 
di assoluta necessità, sia me- 
diante ingiustificate accelera- 
zioni del motore, anche quando 
il veicolo è fermo. 

«Que non si addivenisse, nel 
più breve tempo, ad una regola- 
rizzazione in questo campo, sì 
farà ricorso a gravi provvedi 
menti, già allo studio, che com- 
porteranno il divieto, nelle ore 
notturne, della circolazione dei 
motoveicoli e dei ciclomotori». 

Altre importanti innovazioni 
nel comportamento degli utenti 
della strada riguardano la mar- 
cia per file parallele e l'iricolon- 
namento predirezionale agli în. 
croci. 

Fuori deì centri abitati, sulle 
strade extraurbane, si Qovran- 
mo apporre i segnali di prece» 
denza su tutte le strade ajjluen- 
ti alle statalì ed alle altre stra- 
de a precedenza, ricorrendo al 
segnale di «arresto all'incrocio», 
nei casi nci quali le esigenze 
della circolazione lo richiedano. 
In prossimità degli impianti 
semaforici dovrà apporsi il car- 
tello «Semaforo a 150 metri». 

«E° infine necessario — ha 
concluso il Ministro — un breve 
richiamo all’art. 103 del Testo 
unico». 

E° ben noto come gli incidenti 
più gravi, impressionanti, quel- 
li, cioè, che hanno quasi sem- 
pre conseguenza mortale, sono 
da imputare all’eccessiva velo- 
cità. 

Nel mentire ìl Governo com- 


pie uno sforzo poderoso per do- 


Camera il disegno di legge, già 


tare il Paese di una vasta el'upprovato.dal Senato della Re- 


sicura rete stradale e autostra- 
condu- 
centi sì adeguino alle condizio- 
ni di fatto esistenti. Pertanto, 
dovrà severamente reprimersi 


dale, è necessario che 
ogni eccesso in questo ccmpo. 


istantaneamente e, 
controllare la velocità, che non 
diano adito @ contestazioni. 


Il Ministro dei Trasporti co- 
munica che, il nuovo Codice 
della strada, all'art. 122, pre- 
scrive che sul'sedile' anteriore 
degli autoveicoli possono pren= 
dere posto altre tre persone, 
oltre il conducente, limitata- 
mente aì numero indicato nel 
documento. di circolazione ed 
è prevista un'apposita: sanzio- 
ne per l'inosservanza di. tale 
norma. 


Sui documenti di circolazio- 
ne rilasciati per autoveicoli 
immatricolati dopo it lo lu- 
glio 1959, ossia posteriormente 
all'entrata in vigore del nuo- 
vo Codice della strada, è indi- 
cato il numero dei posti del 
sedile anteriore (compreso quel- 
lo per il conducente). 

Sui documenti di circolazio 
ne rilasciati invece anterior- 
mente al l.o luglio corrente, 
non è espressamente indicato 
il numero dei posti disponibi- 
li sul sedile anteriore. In tale 
secondo caso, coloro che pos- 
seggono un autoveicolo che of- 
fra la disponibilità di tre po- 
sti sul sedile anteriore, debbo- 
no, per poter usufruire dei tre 
posti, far mettere una apposì 
ta annotazione sul documento 
di circolazione in loro posses- 
so recandosi presso un ufficio 
dell'Ispettorato della motoria 
zazione civile che, quando l’au- 
toveicolo è di tipo noto, pottà 
apporre l’annotazione stessa 
anche senza presentazione del 
veicolo. 


In mancanza dell’annotazio 
ne di cuì sopra, deve sempre 
intendersi.che il. numero dei 
posti sul sedile anteriore degli 
autoveicoli è due (compreso 
quello del conducente). 


Ad evitare intralci alle ope- 
razioni da svolgersi dai predet- 
ti uffici ed inutili perdite di 
tempo, si raccomanda di non 
inoltrare richieste — che ov- 
viamente non motrebbero esse: 
re accolte — intese ad ottenere 
l'annotazione dei tre posti per 
il sedile anteriore di autovei- 
coli che notoriamente non con- 
sentono tale disponibilità, co- 
me è il caso di molte autovet- 
ture di tipo utilitario e medio 
(ad esempio Fiat 600, Fiat 1100, 
Lancia Appia, Alfa Romeo Giu- 
lietta, ecc.); 

Oggi è. stato» distribuito alla 


MILANO 

Mercato molto attivo con copio- 
si interventi del denaro, che in- 
siste particolarmente, oltre che 
sui valori più rappresentativi, sul- 
le Anic, Centrale e Ilva. I progres- 
SÌ risultano consistenti, specie sui 
titoli sopra citati, con riflessi an- 
che sulla generalità del listino che 
tende a rafforzare le posizioni pre- 
cedenti. Qua e là non mancano 
tuttavia assestamenti per i valori 
che nei giorni scorsi avevano mes- 
so a segno le plusvalenze più ri- 
marchevoli. 

Titoli trattati: Valori di Stato 13 
milioni 500.000, Buoni del Tesoro 
129 milioni, Obbligazioni 415 mi- 
lioni 500.000, Azioni 1 milione 912 
mila 820. 

Titoli di Stato: R. It, 5% 100,95 
(+-0.05), 3,50% 71 (—); Red. 3,50% 
90,10 (—), 5% 98,90 (-—); Ric. 3,50% 
84,95 (-+0,05), 5% 96,90 (—0,05); 
Rif. fon. 5% 95,75 (0,15); Trie- 
ste 5% 96,40 (0,40). 

Buoni del Tesoro: ’60 5% 
(—), ?61. 5% 99,975 (—0,025), ?62 
5% 99,975 (—0,025), ’63 5% 99:70 
(0,275), ‘64 5% 99,925 (—), ‘65 5% 
99,90 (4-0,05), ?66 5% 99,875 (4+-0;05), 
"68 5% 99,875 (—0.025). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 52950 (-25), Bastogi 2858 
(+19), Breda 3295 (—5), Finelet- 
tirica. 1961 (—9), Finmare 679,50 
(10,50), Finsider 965 (—), Gim 
7600 (-+-10), Invest, 4343 (-+33). 
Centrale 17100. (-+-150), Sviluppo 
2686 (+2), Sifir 2702 (+2), Gene- 
rali 65100 (+350), Fond. Inc. 14180 
(20), Assicuratrice 62300.(—1700). 
Ras 34520 (-+-520). 

Trasporti: N. Milano 3950 (4-50), 


100 | (+ 


Mittel | 4700 


(>) 


Ausiliare 2120. (—), 
(+20), Veneta 1540 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
Jon 8700 (—), Cotoniere 599 (--0,50), 
Cantoni 24200 (—1200), Val Tici- 
no 71 (—), Olcese 1480 (+91). Cu- 
cirini 14000 (4-50), Stampati 4100 
(—89), Cascami 10530 (—10), Fisac 
540 (--1), Gavardo 5707 (—83), La- 
nerossi 8400 (—200), Tilane 8950 
(400), Scotti 170 (—), Linificio 
1120 (--20), Rossari 37600 (--100), 
Rotondi 34100 (--800), Man. Tosi 
6000 (-+350), Pacchetti 705 (—), 
Viscosa 3593 (—1), Bernasconi 1200 
(+90), Un. Manif. 80000. (-+500). 

Minerari e metallurgici: Broggi. 
Izar 1002 (--12), Dalmine 2288 
(2), Ilva 588 (--7), Magona 791 
(+13), Metalli 6160 (4-15), Amiata 
7800 (-+-87), Catini 3200 (--10), 
Monteponi 1400 (-|-45), Siele 8860 
(+60), Falck 5120 (t). 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
333,50 (—30,50), Fiat 2200 (+44), 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1954 (--3), Cielì A 4015 (—15), 
Cieli B 3970 (—25), Dinamo 3600 
(+5), Edison 4474 (+26), Brescia- 
na 3650 (-+-50), Caffaro 337 (—2), 
Calabrie 2050 (—), Campania. 2250 
(-+28), Sarda 5885 (—12), Valdarno 
4080 (—), Emiliana 3635 (—15), 
App. Centr. 4350 (4-50), Al, Ve- 
neto 2650 (—), Subalpina 3995 
(+75), Sit 1310 (—10), Lucana 2450 
(-30), Magneti 1758 (---3), E. Ma- 
relli 707 (—18), Orobia 2895 (1), 
Pugliese 1998 (-+-10), Romana 4018 
(+8), Seso 3798 (-33), Sip 2015 
(+15), Sme 1850 (--17), Stet 4176 
(4-53), Tecnomasio 2810 (4-45), 


BORSE E MERCATI 


4770 (+13) 

Alimentari: Certosa 3880 (-80), 
Distillati 5270 (4-40), Eridania 5219 
(+-59), Es. Molini 2120 (—), Motta 
20950 (-+550), R. Zuccheri 861 (+1). 

Chimici: Anic 3280 (+260), Nap, 
Gas 1530 (-+-18), Erba 13055 (+55), 
Ttalgas 1997 (--1), Larderello 3355 
(+25), Liquigas 1018 (—4), Ossi- 
geno 3410 (—30), Miralanza 19950 
(4150), Pibigas 350 (—4,50), Ru- 
mianca 2330 (+15), Saffa 4347 
(-+22), Solgas 1751 (1), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4480 (+30), Beni Stab. 4160 (—40), 
Bon. Ferr. 930 (—30), Edificio 3900 
Imm. Roma 841 (+4), Sagi 
2400 (-|-70), Iniziativa 2890 (—30), 
Milano C. 19800 (—), Risanamen= 
to 9064 (+4), Sylos 4700 (—). 

Diversi: Baroni 505 (—20), Binda 
38500 (—), Burgo 19100 (-4-150), 
Cementir 3660 (—25), Cer. Pozzi 
1051 (--1), Ginori 755 (+10), Ciga 
6605 (-+-5), Elettrocarbon. 35000 
(3500), Eternit 4950 (—40), Ital- 
cementi 19050 (—45), Cond. Acque 
1001 (—2), Rinascente 418 (—2), 
Linoleum 2745 (—5). Pirelli S.p.a 
4920 (+70), Pirelli e C, 4200 (-+-5), 
‘Reina 1200 (4-90), Smeriglio 472 
(—). Acqui 8950 (—), De Ferrari 
1650 (—30). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
820,60, doll, canadese 646,70, fran- 
co svizzero libero 144,0175, sterli- 
na 1745, franco francese 126,57, 


marco , Germania Occid. 148,395, 
franco belga 12,4285, fiorino olan- 
dese 164,5025, corona danese 90,17, 


corona svedese 120,01, corona nor- 
vegese 87,19, scellino austr. 24,054. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll, 
USA 619,75, franco svizzero 143,95, 
sterlina 1746, franco belga 12,265, 
franco franc. 126,15, marco 148,30, 
scellino austr. 24,06, peseta spa- 
gnola 10,53, escudo portogh, 21,78, 
doll. canadese 646, fiorino olande- 
se 164,20, corona danese 90,20, co- 
Toma svedese 119,80, corona norve- 
gese 87,30, dinaro taglio grosso 
0,875, dinaro taglio ‘piccolo 1,20, 
lira egiziana taglio piccolo 1145. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5850- 
6000, sterlina oro c. muovo 5625- 
5775, marengo svizzero 4375-4475, 
oro 702-706, arg. puro 19,40-19,80. 

TRIESTE 

Il mercato azionario ha rivelato 
ieri un'intonazione più ferma, at- 
traverso una vivace attività di 
scambi. Della migliorata disposi» 
zione del denaro beneficia quasi 
tutta la quota, che chiude ai mas- 
Simi; fanno eccezione le Assicu- 
ratrici, le quali fiettono di 5000 


‘unità, iscrivendosi al listino a 
Rai Calmi i valori a reddito 


0, 

Titoli trattati: Generali 100, Vi- 
scosa 500, Ilva 10.000, Catini 500, 
Terni 1000, Stet 500, 

Bastogi 2855, Finmare 690, Fin- 
sider 970, Generali 65300, Assicu- 
Tatrice 60000, Ras 34000, Istria- 
Trieste 490, Lussino 9400, Marti- 


nolich 59, Tripcovich 30000, Snia 
Visco 3550, Montecatini 3205, 
Craa ‘ Meridelettrica 1847, Ter- 
ni 432, Stet 4192, Ampelea 1450, 


Arrigoni 1800, Beni Stabili 4200, 
Immobiliare 840, Pirelli it. 4880, 
Liquigas 1024, 


Per una efficace repressio- 
ne potrà farsi uso degli appo- 
siti apparecchi atti a misurare 
quindi, @ 


pubblica, relativo alla ratifica 
ed esecuzione dell’accordo fra 
l’Italia e la Svizzera concernen- 
te la circolazione degli autovei- 
coli e îl traffico stradale, conclu- 
so a Zurigo il 19 settembre 1957, 
L'accordo entrerà în vigore 15 
giorni dopo lo scambio degli 
strumenti di ratifica. 

L'accordo regola la circolazio- 
ne automobilistica e i traspor: 
ti su strada fra è due paesi, con 
riserva per gli accordi interna- 
elonali da essi già stipulati in 
quanto regolanti questioni non 
considerate nell'accordo attuale 
o contenenti disposizioni più li- 
berali. Per il resto, gli autovei- 
coli, il loro împiego, i loro con. 
ducenti, le persone ‘0 le cose 
trasportate sono sottoposti alle 


leggi e prescrizioni dello Stato 
sul territorio del quale sì tro- 
vino, specialmente per quanto 
concerne dogana, circolazione 
stradale e polzia. 

In base alle disposizioni dello 
accordo, i trasporti turistici di 
viaggiatori sono liberi, quanto 
ai servizi regolari di linea, la 
loro attività anche in transito, 
è sottoposta a concessione; con- 
formemente alle disposizioni di 
legge di ciascuno degli. Stati 
contraenti. 

L’accordo prevede quindi ie 
disposizioni relative al traspor- 
to delle cose; i due Stati con- 
traenti, fra l’altro, s'impegna- 
no a mantenere la Nbertà di 
traffico stradale in transito per 
tutti i trasporti di cose, com- 
preso il transito dei veicoli a 
vuoto, 


interessato alle vicende poli- 
tiche siciliane. «Naturalmente 
— ha continuato il prof. Ca- 
Tonia — il malato ha bisogno 
di molto riposo e non dovreb- 
be assolutamente  affaticarsi. 
Per il momento non è il caso 
di pensare al peggio». 

Le condizioni del senatore 
Luigi Sturzo si erano aggra- 
vate ieri pomeriggio. Dal mo- 
mento del nuovo collasso don 
Sturzo «è stato posto sotto la 
tenda ad ossigeno e il prof. 
Caronia aveva così riassunto 
lo stato del malato: «Le con- 
dizioni sì sono notevolmente 
aggravate; allo stato di note- 
vole adinamia  circolatoria. e 
generale gradualmente ingra- 
vescente, si sono aggiunti se- 
gni di sofferenza bulbare con 
respiro periodico». 

Per due volte nella giornata 
di ieri don Sturzo ha ricevuto 
i Sacramenti. Ad un dato mo- 
mento ieri sera l’infermo ave- 
va mormorato: «Il Signore è 
vicino. Sia lodato il Signore». 
Il Pontefice aveva inviato la 
benedizione speciale, che era 
stata recata personalmente dal 
Cardinale Ottaviani. 

Il prof. Caronia è rimasto 
accanto all’infermo, fino alla 
mezzanotte lasciando poiì al 
capezzale il dott. Andreoni, 
La notte è trascorsa abbastan- 
za tranquilla e alle 5,30 mons. 
Pizzoni, parroco della chiesa 
d’Ognissanti ha recato al ma- 
lato la Comunione. 

. Ieri, dopo che si era sparsa 
la notizia della crisi seguita 
al miglioramento dei giorni 
scorsi, si è rinnovato l’interes- 
samento degli amici più inti: 
mi del senatore e di parla 
mentari della DC. Anche il se 
gretario del partito, on. Moro, 
Si era recato a via Don Orio- 
ne. Stamane, tra gli altri, han. 
no visitato l'illustre infermo i 
Ministri Rumor e Tupini, l’on. 
Mattarella e l’on. Migliori, ami. 
co del sen, Sturzo. Il sen. Tu- 
pini, che è rimasto presso il 
vegliardo per circa un quarto 
d'ora, aveva espresso ai gior- 
nalisti l'impressione che don 
Sturzo si fosse prodigiosamen- 
te ripreso. All’istituto è giun- 
to anche l’on. Scelba che si è 
intrattenuto a parlare con don 
Sturzo della situazione politi. 
ca siciliana. 

Verso il mezzogiorno, l’infer- 
mo si è assopito. L'arrivo dei 
professori Caronia e Condorel- 
li alle 17.30 ha interrotto la 
quiete di via Don Orione. La 
strada per tutto il pomeriggio 
era. rimasta deserta arroven- 
tata dal sole. Poco dopo ì due 
medici, sono giunti. all'istituto 


LA SELVAGGIA UCCISIONE DEL MURATORE CALABRESE 


Negano disperatameni 
i due presunti omicidi 


Tuttavia il loro ‘alibi sembra poco solido 


Roma, 28 


I due presunti omicidi del 
muratore massacrato a calci e 
a pugni l'altra notte, negano 
disperatamente ogni addebito, 
Essi dal momento del loro 
fermo sono sottoposti a’ ser- 
rati interrogatori, ma insi- 
stono nell’affermare di esse 
Tè assolutamente estranei alla 
morte del loro amico e hanno 
fornito degli alibi che, peral- 
tro, sembra non siano molto 
solidi, 

Come si ricorderà, la stessa 
Vittima — Antonio Della Sorte 
— poco prima di morire riveiò 
al capo della Sezione omicidi 
i nomi di Michele Viscillo e 
di Aurelio Faraoni come quel 
li dei suoi aggressori e assassi- 
ni; e precisò che avevano vo- 
luto ucciderlo per rapinarlo dei 
risparmi (200 mila lire) che 
sapevano dover portare in ta- 
sca (e invece non aveva con 
sè). Ora pare sla stata identi- 
ficata e rintracciata una ter- 
za persona che fu vista uscire 
dalla trattoria quasi contempo- 
raneamente al Della Sorte. La 
Polizia tace 11 nome di questo 
nuovo personaggio, ma si sa 
che si chiama Luciano. Egli 
sarebbe stato interrogato a lun 
go e avrebbe testimoniato su 
come sarebbe avvenuta la fe- 
roce aggressione alla quale 
avrebbe assistito da lontano, 

Sulle indagini in corso, la 
Polizia mantiene uno stretto 
riserbo, Si sa tuttavia che gli 
investigatori cercano di trova- 
te il vero movente del delitto 
che — pensano — potrebbe es- 
sere anche una vendetta, Il 
Della Sorte si riprometteva di 
investire i suoi risparmi in un 
affare che gli era stato propo- 
sto non si sa bene da chi, For- 
se c’'entravano per qualche co- 
sa il Faraoni e il Viscillo? E° 
certo, comunque, che i due fer- 
mati furono con lui nella trat- 
toria ed ebbero una animata 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull’arco alpino nuvoloso con 
possibilità di qualche isolato tem- 
porale. La nuvolosità potrà interes 
sare marginalmente le regioni limi 
trofe. Altrove sereno o poco nuvo- 
loso salvo accentuazioni della nu- 
volosità su Calabria e Sicilia, Tem- 
peratura stazionaria. Mari: Jonio 
€ Basso Adriatico mossi o local 
mente agitati. Gli altri mari da 
quasi calmi a leggermente mossi 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 14, 88; Trento 17, 
35; Trieste 22, 30; Venezia 28, 30; 
Milano 20, 31; Torino 19, 28; Ge- 
nova 22, 27; Bologna 21, 81; Fi 
Tenze 21, 88; Pisa 21, 81; Ancona 
22, 80; Perugia 20, 32; Pescara 21, 
82; L'Aquila 15, 30; Roma 20, 36; 
Campobasso 19, 28; Bari 21, 81; 
Napoli 19, 338; Potenza 17, 27; Reg- 
gio Calabria 24, 30; Messina 24, 
29; Pelermo 22, 81; Catania 19, 
31; Alghero 18, 


discussione con il Della Sorte, 
Uscendo poì per primi dal Jo- 
cale. L’aggressione è avvenuta 
in una località del tutto iso- 
lata e buia. Il Faraoni e il Ve- 
scillo potrebbero aver precedu- 
to il Della Sorte, sapendo la 
strada che avrebbe dovuto fa- 
Te per tornare a casa, e può 
darsi che abbiano voluto. con- 
tinuare la discussione iniziata 
all’osteria. Resta da ‘vedere se 
le duecentomila lire erano alla 
base di quella discussione, 


Due morti presso Ravenna 
In un sorpasso imprudente 


Rimini, 28 

Due morti e tre feriti sono il 
bilancio di un violento scontro 
avvenuto stamane sulla via di 
‘Ravenna, all'altezza della loca- 
lità Bordonchio, tra due auto 
Straniere, 

Sulle due auto, una «Volks: 


INTERNO 


6 numeri 
settiman. 


wagen» tedesca e una <DKW> 
svizzera, viaggiavano cinque 
persone: tre donne e due to- 
mini. Due donne hanno per 
duto la. vita mentre veniva 
no trasportate  all’ospedale. 
Gli altri passeggeri sono sta- 
ti ricoverati con prognosi di 
40 giorni, Sembra che la causa 
della sciagura sia stato un ten- 
tativo di sorpasso effettuato da 
una delle due vetture mentre 
l’altra sopraggiungeva a forte 
Velocità. 

Sulla vettura. svizzera viag- 
giava la signora Irene Stump 
di 42 anni, residente a Gine- 
vra, che da Rimini stava re 


anche il prof. Ambrosini, giu- 
dice della Corte costituzionale, 
e il direttore del «Giornale 
d’Italia» Sante Savarino. Alle 
ore 18.20 è giunto all'istituto 
delle Suore Canossiane il Pre- 
sidente del Consiglio on. Se- 
gni. Sono seguiti in serata il 
presidente del Consiglio nazio- 
hale del lavoro e dell’economia 
Campilli, il Sottosegretario del- 
la Marina Mercantile Turnatu- 
ri, il Segretario generale del 
Senato. Picella, in rappresen- 
tanza del senatore Merzagora 
assente da Roma, il com. Ros- 
si, capo degli uffici di questu- 
ra del Senato, ed il senatore 
Cusenza, presidente della Cas- 
sa di risparmio di Palermo e 
vecchio amico dell’illustre in- 
fermo. Questi ha ricevuto an- 
che lu visita della madre supe. 
Tiora e di due suore dell’isti- 
tuto «Maddalena di Canossa» 
di Catania giunte in giornata 
dalla Sicilia. 

“Alle 20,45, dopo una nuova 
visita, il prof. Caronia ha la- 
sciato l’Istituto delle Canossia- 
ne. Interrogato dai giornalisti 
sulle condizioni del sen. Stur- 
zo, ha affermato di non aver 
nulla da aggiungere al bollet- 
tino medico dato precedente- 
mente. Gli è stato chiesto se 
prevedeva di tornare in serata 
e il prof. Caronia ha detto: 
«Penso che non ce ne sia hi 
sogno. Le condizioni di don 
Sturzo sono alquanto miglio» 
rate». Poco dopo è giunto în 
via Don Orione, il sen. Di Roc: 
co, Sottosegretario alla Pubbli- 
ca Istruzione, 


IUMBO TORNA A TORINO 
abbandonando l'impresa 


Lanslebourg (Savoia), 28 

‘L'elefantessa Jumbo ha ini- 
ziato il viaggio di ritorno verso 
Torino, dopo un secondo tenta- 
tivo, anch'esso fallito, di segui- 
Te la presunta via di Annibale 
attraverso le Alpi e ha imboce- 
cato, rinunciando alle mulattie- 
Te ed ai sentieri, l'ampia stra- 
da statale numero 6 che porta 
a Susa dal confine francese 

Da Susa Jumbo proseguirà 
per Torino o con i propri mez- 
zi 0 trasportata con qualche 
veicolo, 

Dopo aver constatato l’impos- 
sibilità, di far valicare all’ele- 
fantessa il passo di Clapier, a 
causa di una frana che aveva 
Teso impraticabile al pachider- 
ma la mulattiera che attraver- 
sa il Passo, lo storico inglese 
John Hoyte, organizzatore del 
singolare viaggio, ha’ ‘cercato 


un. altro. Passo da: far valicare, 


a Jumbo. pie 

E’. stato. prescelto dapprima 
il Passo del Cenisio, ma men- 
tre l’elefantessa attendeva im- 
baziente fra î monti, barrendo 
nervosamente, una pattuglia 
dei suoi accompagnatori. ha 
compiuto una ‘attenta ricogni- 
zione del Passo ed ha concluso 
che sarebbe stato troppo ri- 
schioso-condurvi un bestione di 
due tonnellate. 

Così la spedizione, abbando- 
nato il fascino dei sentieri e 
della montagna al naturale, ha 
ripiegato dal Passo del Cenisio 
su Lanslebourg e quindi ha. im- 
boccato la strada per Susa, lar- 
ga, asfaltata e indegna di una 
arrampicatrice come Jumbo. 

La carovana giungerà a Su- 
sa, nel pomeriggio di domani. 
Domani si deciderà se Jumbo 
dovrà proseguire a piedi o al- 
trimenti fino al giardino zoo 
logico di Torino, sua abituale 
Tesidenza. 

porto ll lla 


Condannata a morte 


una donna in Georgia 


New York, 28 
Un ‘Tribunale di Macon, in 
Georgia, ha condannato a mor- 
te mediante sedia elettrica la 


candosi a Bellaria. La «Volks-| signora Annette Donovan Ly, 


wasgen» era pilotata dal tede- 
sco Heinrich von Weill ‘di 41 
anni, residente a St. Refeld- 
Oppum, Egli aveva al fianco la 
moglie Hildegard di 35 anni. 


tre due persone, un uomo ed 
una donna, che non sono stati 
ancora identificati, 


con ediz. 


del lunedì ESTERO 


6 numeri 
settima. 


les colpevole di aver ucciso. con 
l'arsenico la figlia Marcia, di 
9 anni. 


La data di esecuziore della 


sentenza è stata fissata al 17 
Nel sedile posteriore erano al-|agosto. Se la 


i la sentenza sarà ese- 
guita, la signora Lyles sarà la 
prima donna bianca giustiziata 
Della Georgia. 


Per le vacanze 


fale un abbonamenio speciale a 


IL PICCOLO 


con ediz. 
del lunedì 


15 giorni 
30 » 


45 » 
60 » 
tre mesì 


L.350 
» 700 
»1020 
»1380 
»2050 


L. 395 
» 790 
»1150 
»1560 
»2350 


15 giorni 
30» 
45 » 
60» 
tre. mesi 


L. 520 
»1040 
»1560 
»2080 
»3100 


L. 590 
»li70 
»1760 
»2340 
»3500 


Ovungue vi rechiate potrete 
ricevere il vostro giornale 


Gili abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l’edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398. Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice Cartolina postale, 
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C'era una volia 


C° ERA una volta, per le stra- 

de, la polvere, i massi di 
ghiaia s’accompagnavano lenti 
uguali. distratti, per pioggia e 
sole, per nebbia e neve, ai ca- 
valli e ai calessini, pronti per 
essere sparsi, ed in attesa di 
essere triturati. A triturarli c’'e- 
ra lo spaccapietre, un uomo in 
genere anziano, sempre sudato, 
con grandi occhiali di celluloi- 
de a protezione degli occhi mi- 
nacciati. C'erano ancora ch’era- 
vamo bambini e a vederli ci ve- 
niva in mente Edmondo De 
Amicis e in cuore ci nasceva 
un fiotto di pietà per quel duro 
travaglio, una commozione trop- 
po tiepida per essere vera. Pa- 
reva l'uomo del più triste de- 
stino lì, alla polvere e alle in- 
temperie, che una scheggia po- 
teva ferirlo, che il martello po- 
teva rompergli un dito. Lo 
spaccapietre era, come lo spaz- 
zacamino, oggetto d’ intenerita 
tristezza per la letteratura ro- 
sea dell’epoca. Adesso che. ce 
lo ricordiamo, adesso che non 
c'è più, ci viene in mente che 
accanto, in genere, aveva una 
bottiglia di vino e che spesso 
l'abbiamo. visto bere a garga- 
nella, soddisfatissimo. Aveva 
tempo lo spaccapietre, stava se- 
duto, beveva. E anche guarda- 
va dietro gli occhiali di cellu- 
loide i campi verdi e dorati, e, 
se avessimo potuto aver idea 
del suo sguardo, ci avremmo 
certo colto un largo senso di 
‘protezione per tutte le cose del- 
la natura che gli s’infittivano 
intorno. 

E quando vassavano, lenti, i 
barrocciai, un gran salutarsi. E 
veniva il contadino dall’aia vi- 
cina a parlar del raccolto e dei 
guai. Tutti si muovevano e lui 
stava fermo, proprio sulla stra- 
da, a passare in rivista il mon- 
do, Qualche volta doveva sen- 
tirsi um pezzo grosso e aver Vo- 
glia di fare osservazioni a chi 
passava, di dire, per esempio, 
che la coda d'un cavallo non 
era pulita a dovere, che le bri- 
glie non si reggevano a quel 
modo. Con gli anni e a forza 
di battere, a forza di bere, a 
forza di guardare doveva sen- 
tirsi come un vecchio sergente 
brontolone che nel cortile della 


Così rassegnati? Sono passati 
gli anni, ma ancor qualche vol 
ta ci piacerebbe risentirle quel- 
le storie, dette, naturalmente, 
sul serio aa una voce che ha 
sonno a chi non ha sonno, da 
qualcuno che protegge a chi 
ha bisogno di protezione. Sia- 
mo indifesi e allo scoperto. Si 
crede che le parole le sappiamo 
tutte, che ogni fatto ci sia av- 
venuto. Può essere. Ma tante 
cose si possone anche scordare 
e tornarle. ad imparare e sen- 
tirsi in pena per la Principessa 
punta dal fuso che s'è addor- 
mentata e attende. Se una vol 
ta tanto il Cavaliere mancasse 
all'appuntamento dei cent’ an- 
ni? Se la Fata Trista avesse ra- 
gione contro la Buona? Stareb- 


caserma va, infaticabile, rim- 
brottando le affaticate reclute. 
Lui rimbrottava i’ viandanti 
senza parole, ch'è il miglior dei 
rimbrotti. Ora non c'è più lo 
spaccapietre, ora sulla strada 
non ci sono più i sassi. Fu una 
pietà sprecata la nostra per un 
popolano saggio che faceva un 
bel mestiere all'antica con i 
suoi riposi e le sue soddisfa- 
zioni. Fu una delle ‘tante pietà 
inutili che ebbe la nostra infan- 
zia per lo spaccapietre, per lo 
spazzacamino. Ora che non ci 
sono più camini ci accorgiamo 
che il mondo non ha sempre 
ragione di mutare. 
we 
Il ballerino di tango-aveva il 
baffetti biondi e si muoveva 
lento. Lo smoking, così nero, 
s’accordava alla luce in penom- 
bra e la camicia bianca pareva 
attendesse, dalle note lente, u- 
na ferita che la macchiasse di 
rosso. Il ballerino sceglieva, 
volta per volta, le dame con 
disinvolta cura. Pareva non ci 
facesse caso, ma ci badava.La 
orchestra singhiozzava non si 
sa che, a vuoto, un gran ran- 
tolo che di quando in quando 
si spegneva. I camerieri scivo- 
lano via senza rumore, timoro- 
si di romper l'incanto, le mam- 
me sonnecchiavano rimpiangen- 
do l'allegria vorticosa ma fami- 
liare del valzer. Le ragazze era- 
no al settimo cielo; qualcuna 
pensava a Mimì Bluette, qual- 
cuna a «Padmini dalla cintura 
d'oro». Erano gli anni di Guido 
da Verona, quando tutti s'in- 
ventavano un viaggio e un amo- 
re, quando il tango avviluppa- 
va con la sua bandiera nera 
il cuore di tutte le ragazze. Il 
ballerino era sempre stanco. 
Non parlava. Ha. bisogno di 
‘parlare chi possiede gambe co- 
sì sapienti? Chi ha baffetti co- 
sì leggeri? Fuori ronfiava-indif- 
ferente il mare, il mare fuor 
delle mode, grossolano e sel- 
vaggio. Le ragazze scivolavano 
sulla spiaggia quieta, sulla 
spiaggia spenta e lo smorto 
tango aiutava spesso alla crea- 
zione di una nuova vita. Il bal- 
lerino no; era inappuntabile e 
sterile come il suo smoking € 
i suoi baffetti; note in luogo 
di sangue. Ci sono ancora oggi 
ballerini così fatti? Luoghi di 
tale natura? Per fortuna, no. 
Le bandiere nere non durano 
molto anche se son di velluto 
e lo champagne tende nei no- 
stri paesi plebei, nostalgici del- 
la gazosa a pallina, a lasciare 
il posto a bevande più spicce. 
Siamo ritornati ad aver fame 
e ad aver sete, a star sulla 
terra con due piedi. Per la gen- 
te poi ch’abbia sangue per le 
vene e che voglia ballare, qua- 
lunque ballo serve. Basta la 
gioventù... 
CI 
C'era una volta Cenerentola. 
C'era una volta lo Stivale delle 
Sette Leghe. C'era una volta 
Cappuccetto Rosso. Perchè nes- 
suno ci racconta più favole? 
Perchè ci credono ‘così saggi? 


be in eterno la Principessa a 
dormire nel bosco, tra i funghi 
e le fragole, con la sua Corte 
tutta addormentata. E se Pi- 
nocchio non potesse fuggire dal 
ventre della balena? E, peggio, 
se un bel giorno Geppetto non 
riuscisse a dar vita a Pinoc- 
chio? Veramente ormai per noi 
la Principessa è morta, Pinoc- 
chio non è nato. Ci tocca di 
sbattere contro le cose, d' ur- 
tarci contro tutte le parole. 
Niente avviene per finta. Niente 
nasce dalla voce paziente che 
si viene addormentando. Tutti 
sono svegli. Tutti sono precisi 
e. spietati. Anche noi natural 
mente. Se sbagliamo ci tocca 
pagare. Se siamo nel giusto non 
sempre la vita ci paga. E’ ap- 
punto il triste verbo «pagare» 


quello che ammazza tutte le fa- 
vole. Chi ha mai pagato Pinoc- 
chio? Chi ha mai pagato la 
bella Principessa addormenta- 
ta? Questione di:dare e di ave- 
re. Sempre. C'era una volta chi 
ci proteggeva e, qhasi dormen- 
do, cercava di addormentarci, 
e noi non volevamo dormire, 
ansiosi di saper tutto, certi che 
tutto sarebbe finito bene. Ab- 
biamo saputo tutto e ben di 
rado qualcosa è finito bene. 
wa 

Ai tempi ch’esistevano le ri- 
me, la poesia era un gran fiu- 
me. Andava. Si conosceva la 
sorgente, si sapeva la foce. 
Spessissimo si impantanava, 
molte volte si sminuzzava in 
rigagnoli quasi secchi. Ma le 
parole si cercavano per affinità, 
l’ultima d'ogni verso protesa 
verso l’altra che, a intervalli re- 
golati, le rispondeva. Era l'ar- 


monia conchiusa e perfetta del 


sonetto, il caldo ascendere del-|. 


l'ottava, la nervosa, potente 
grazia della terza rima. C'era 
come un'oscura malìa in quelle 
parole che, conchiudendo un 
senso, conchiudevano un suo- 
no. Prima della rima la poesia 
s'appoggiava alla quantità delle 
vocali e l'esametro era il passo 
duro e ampio d'un popolo che 
credeva poco alle parole e quel- 
le poche se le costruiva archi- 
tettonicamente, con virile soli- 
dità. L'esametro latino. Quello, 
greco faceva pensare all’onda 
del mare che sempre ritorna, 
ch'è sempre diversa ed uguale. 
Al mare, alla marcia, al fiume 
faceva. pensare la vecchia poe- 
sia rimata e ritmata. Oggi? Le 
parole si trascinano dove vo- 
gliono, venute da dove voglio- 
no, a folate, a nembi: o lente, 
misteriose, scarse. Parole che 
si portano il ritme con loro, le- 
gate ad altre da parentele ar- 
cane. Non c'è più foce. E c'è 
ancora sorgente? Ci travaglia- 
no venute con noi dalla nostra 
stessa vita e non le domi più 
con' la rima, né pietrosa né 
aerea, e non le allinei più, se- 
condo la vocale lunga o breve, 
a una disciplina terrestre o ma- 
rina. Parole d’oscura nascita, 
‘parole che non seguono un rit- 
mo ma lo cercano, difficili da 
intendere e da creare, appunto 
perchè libere e regine, ciascuna 
con la. sua voce; e in quella 
voce ha da essere tutto, ritmo 
e significato. Non scendono più 
le parole, salgono. E salire è 
difficile, soprattutto verso il 
Monte Parnaso. 
aa 

Alla luce della candela i libri 
s’allargavano e si stringevano 
come un cuore, lentamente, 
continuamente. E, con le pagi- 
ne, i caratteri e, con i caratte 
ri, i pensieri. 

Forse si pensava a quell'epoca 
con minore alacrità che alla lu- 
ce ferma delle nostre lampade 
ma anche con maggiore inten- 
sità, con più vivo impegno di 
tutto l'essere. Era già uno sfor- 
zo leggere; le parole bisognava 
conquistarle, mentre gli occhi 
diventavano gonfi, si arrossa- 
vano. Il tempo della candela 
fu perciò propizio alle avven- 
ture interiori più raccolte e nel. 
lo stesso tempo più immagino- 
se. Quello ch'era scritto non lo 
era una volta per sempre, ma 
più intenso o meno intenso, a 
seconda che la fiamma della 
candela s’alzasse o s’abbassas- 
se, Tra il lettore e il libro c’era, 
insomma, margine a tutte le 
possibilità. Le frasi adunavano 
avventure sulla carta che ritmi- 
camente incupiva e schiariva. 
Ci ricordiamo di campagne ove 
ancora — noi bambini — non 
c'era la luce elettrica. Le pa- 


gine di notte ci facevan paura 
e nello stesso tempo ci incan- 


tavano. Ci ricordiamo dei libri 
che leggemmo. allora con inti- 
ma, gelosa tenerezza. Ogni tan- 
to ci fermevamo a riposar gli 
occhi e a seguire sul muro len- 
te ombre che si sollevavano o 
s'abbassavano secondo il pulsar 
della fiamma. In quelle ombre 
c'era tutto: il pirata sulle onde, 
Garibaldi a cavallo, Sandokan 
alla riscossa, il primo amore 
che, timido, rabbrividiva, in- 
canto fragile, lungo tormento. 
Più belle ancora le notti di 
pioggia quando l’odor della ter- 
ra bagnata si mescolava a quel- 
lo di mela cotogna che veniva 
dal solaio e, fuori il mondo era 
umido e fidente, invitando ai 
viaggi sentimentali chi invece 
se ne stava ben caldo e ben 
sicuro, leggendo e fantastican- 
do sotto le lenzuola. I viaggi 
poi magari si son fatti ma non 
s'è più ritrovata né la cadenza- 
ta fantasia di quella luce spau- 
rita né il bel fresco di quelle 
lenzuola che odoravan di spigo 
nella casa che sapeva di mela 
cotogna quando, mentre si na- 
vigava per il Mar della Cina, 
ogni tanto s'era risospinti a 
riva. dalla voce della mamma 
che ci diceva di spegner la 
candela perchè era tardi e gli 
occhi si stancavano. Chi s'è più 
curato dopo dei nostri occhi? 


Chi ci ha ammonito più, dopo, 
ch'era tardi? 
Giuseppe Valentini 


‘improvviso voltafaccia di 
pose clamorosamente fine alla guerra 


NEL CENTENARIO DELL’UNITA’ D'ITALIA 


Mercoledì, 29 luglio 1959 
i EI 


Fu una specie di dramma la lotta interiore dell’uomo che amava assumere 
gli atteggiamenti della sua ambizione ma che in fondo aveva un carattere debole 


Maggio era stato ìl mese fe- 
lice, di quel glorioso 1859: ave- 
va visto l’accendersi della san- 
ta guerra d’Italia, le brillanti 
affermazioni dell'esercito  pie- 
montese o Montebello e a Pa- 
lestro, e quelle dei volontari di 
Garibaldi a Varese, e a San 
Fermo. Giugno ju il mese fe- 


licissimo: da Magenta a Mi-| 


lano, a Melegnano, a Soljeri- 
no e San Martino, gli alleati 
erano passati per la Lombar- 
dia segnati da quella suprema 
benedizione con la quale gli 
oppressi accolgono ed accom- 
pagnano îl vero liberatore. Il 
Piemonte esultava, fiero del 
valore dei suoi figli, per il qua- 
le solenni destini lo chiama- 
vano ad essere il padre della 
unità d’Italia; la Lombardia, 
finalmente libera, viveva le 
sue più belle giornate di ecci- 
tazione patriottica; le popola- 
zioni del Veneto fremevano 
mell’ansiosa attesa della certa, 
sicura — anche se non pro- 
prio imminente — redenzione. 


Purtroppo, su quel giugno 
radioso, doveva calare l'ombra 
cupa dell'infamia perpetrata a 
Perugia, 

Gaudio e fervore patriotti- 
co, allora, anche mell’Italia 
centrale: Firenze, Parma, Mo- 
dena, Bologna erano insorte, 
s'erano liberate senza violen- 
ze, senza sangue, Ma quando 
Perugia, soggetta allo Stato 
Pontificio, osò esprimere il 
proprio anelito ‘alla libertà, 
quello spargimento di sangue 
che mei Ducati i cosiddetti 
principî reazionari, avevano s0- 
puto evitare, ju freddamente 
deciso dal famigerato cardina- 
le Antonelli, Segretario di Sta- 
to di Pio IX. 

Anche Perugia si liberò, sen- 
za violenze e senza sangue. O 
almeno credette di essersi l- 
berata: era il 15 giugno. Il 20, 
inviati dall’Antonelli, 1800 sviz- 
zeri del cantone tedesco, già 
famosi per la loro brutalità, 
sì rovesciarono sulla città che 
venne messa al saccheggio: 


d 


Una panoramica del film «La grande guerra» di cui si stanno girando nei. dintorni di. 
Roma gli ultimi esterni. Im primo piano tecnici cinematografici e osservatori militari 


«EL FOGO DE PONENTE)» DI BIAGIO MARIN 


Giovanile freschezza 
di una raccolta di poesie 


Nitida serenità di stile, canoro e insieme pensoso 
Aîfettuosi trapassi di tono - Tema del ricordo di Grado 


Questo è per noi Biagio Marin: 
un uomo dallo sguardo limpido 
e puro, un'anima schietta di poe- 
ta, che costruitosi ancor giova 
nissimo un proprio originale mon- 
do fantastico, raccolto, umile, 
ma pieno di luce e di sentimen- 
to, a questo suo mondo ha sa 
puto mantenersi fedele per una 
intera vita. E° un'impressione che 
nasce chiarissima sia dalla cono- 
scenza dell'uomo Marin che. dal- 
la lettura dell'ultimo suo volu- 
me di liriche («El fogo de ponen- 
te», Venezia, Neri Pozza editore, 
1959), così fresco, ingenuo, giova- 
nile, come poche raccolte di poe- 
sia di questi ultimi anni, 

Si osservi, per fare un esem- 
pio, quel vivace autoritratto psi- 
cologico, «El bon dolor», a pag. 
59, che ci sembra una delle cose 
più valide della raccolta che stia- 
mo trattando, E si rilevi quella 
serenità nitida dello stile, cano- 
ro e insieme pensoso, che avvol- 
ge quella figura di fanciulla, e la 
perfetta fusione della linea medi- 
tativa e dello stato d'animo del 
poeta. E quel romantico tema 
del dolore-purificazione, del dolo- 
Te che approfondisce e illumina 
il nostro sguardo sul mondo, sul- 
la bellezza stessa del mondo: un 
tema che dalla tradizione roman- 
tica viene trasferito, con estrema 
sincerità e levità di canto, nel- 
l'armonioso dialetto gradese, 

Ma più ancora colpisce, di que- 
sta lirica, la spontanea gentilez- 
za, l'affettuosità. dei trapassi di 
tono: da quel brontolamento del- 
la prima quart na all’emozione, di- 
Tel, pittorica del ritratto mulie- 
bre, che ad essa immediatamen- 
te segue; quindi al volo lucente 
delle immagini e all’effusione del- 
le voci interiori e segrete; e an- 
cora al ripiegamento, improvviso, 
nella tristezza; da cui, infine, si 
riscatta l'impennata finale che 
esprime con caldo entusiasmo la 
gioia. del canto, e la gioia della 
contemplazione da cui ogni canto 
fiorisce. Perchè, veramente, di 
questi musicali trapassi è intes- 
suta tutta la v'ta interiore di Bia- 
gio Marin, un uomo che (assai 
raro esempio, nel nostro mondo 
di. disincantati e di scaltri) pos- 
siede una sua primitiva forza nel 
l'ira e nel pianto, nell'ombrosa 
tristezza e nel calore dell'amici- 
zia e della fede. 


CALCI 


Ti tema del ricordo di Grado 
acquista, in una speciale sezione 
della raccolta («Echi dell'isola»), 
un nuovo arricchimento di colo- 
ri psicologici per quell'alternarsi 
di nostalgia e di rancore, di te- 
nerezza e di risentimento, che 
conferisce alla lirica di Marin una 
particolare originalità e robustez- 
za di tono. Il punto più alto e 


meglio equilibrato di questa tema. 
tica (che sì potrebbe definire una 
tematica di esilio) è rappresenta 
to dalla lirica «Ill i xe tanti», nel- 
la quale scopriamo uno stile den- 
so,incisivo, ben armonizzato col 
contenuto doloroso e forte che 
la percorre, E' una lirica su cul 
Îl lettore dovrebbe fermarsi con 
la massima attenzione, e poi rileg- 
gerla e rimeditarla, perchè essa 
gli può fornire la prova assoluta 
dell’originalità) di Marin. Special- 
mente il finale («Amara ruta — 
sempre ‘1 gno pasto — triste in 
sielo casto — tignî boca muta.») 
può valere come il miglior docu- 
mento della felicità della sua ispi- 
razione, dell'autenticità del suo 
linguaggio: un linguaggio nutrito 
di intensa cultura e, ad un tem- 
po, di popolare semplicità. 

E quando si stringerà salda nel 
pugno questa convinzione — che 
Marin, lungi dall’essere ripetitore 
in dialetto gradese di motivi let- 
terari mutuati dalla poesia in lin- 
gua, è, anzi, creatore vigoroso di 
situazioni umane e di stile — sl 
potrà accedere alla lettura di qual- 
che altra sua lirica, nel corpo del- 
la quale il riflesso letterario, evi- 
dentissimo, offre per così dire le 
impalcatura per una costruzione 
nuova, propria di Biagio Marin e 
di nessun altro. Vogliamo alludere 
soprattutto alla composizione col- 
locata a pag. 95, che inizia tradu- 
cendo, si può dire, da Wilhelm 
Lehmann (precisamente dal suo 
«Canto senile di Weingott», una 
delle cose più vive del poeta te- 
desco che Marin conosce ed.am- 
mira) e che da Lehmann prende 
ancora in due o tre punti, per 
scostarsene tuttavia nel tono del- 
le variazioni e specialmente nella 
conclusione, dove ll poeta gradese 
rivela una schiettezza d’accento 
intensa e profonda, 


CERI 


Certo, la lettura di una lirica 
di Marin non è una lettura facile; 
e ciò non tanto per la difficoltà 
offerta da un dialetto poco noto 
come quello di Grado (che con 
l’aiuto di un glossario resta in 
buona parte eliminata) quanto 
per il particolare substrato uma- 
no e letterario che sostiene e che 
richiederebbe uno speciale com- 
mento. In generale sì dovrà sot- 
tolineare la speciale ubicazione 
— non solo geografica, ma stori- 
ca — dell’arte di Marin, il quale, 
più che un poeta solitario, è un 
poeta ribelle, nel senso che la sua 
posizione in seno alla letteratura 
italiana contemporanea è una po- 
sizione decisamente polemica; e 
che quella sua decisiva scelta di 
linguaggio, operata in gioventù e 
seguita costantemente per tutto 
il resto della sua vita, non rac- 
chiude in sè nulla di nostalgico 
a di arcaicizzante, bensì denun- 


cia la presenza di un sofferto tra- 
vaglio morale e civile, Questo sì 
deve dire: che il fondo dell'anima 
di Marin è quello di un moralista. 
E che la sua commozione lirica 
dinanzi alla luce di un vasto cie- 
lo, dinanzi alla voce di una gio- 
vane donna o allo sbocciare di 
un fiore «de tapo» è tanto più 
viva in quanto percorsa come da 
‘un brivido di sanità morale, ani- 
mata dall’indicibile gioia di chi 
volga le spalle a un mondo lette- 
tario corrotto e’ sofisticato. 

Ed ancora bisognerà riconoscere 
la purezza di questa poesia, alie- 
na de ogni motivo intellettualisti- 
co, moralmente impegnata e tut- 
tavia spoglia di qualsiasi tesi; una 
poesia che vive di concretezza, ca- 
lata nel reale. Una poesia — se 
così ci possiamo esprimere — par- 
lata e cantata. Non c’è, infatti, 
nelle composizioni di Marin, il 
compiacimento accademico e cal- 
ligrafico del segno nero; sulla, car- 
ta bianca, ma solo una spontanea 
traduzione dell'immagine in suo- 
no, cosicchè le sue liriche non 
perdono nulla ad essere lette ad 
alta voce (meglio, certamente, se 
lette dalla voce dello stesso poe- 
ta); anzi acquistano. perciò una 
vitalità più convincente e per- 
suasiva, i 

Chi ha potuto ascoltate le più 
belle liriche di questo, «Fogo de 
ponente» dalla viva voce di Bia- 
gio Marin, ha sentito l'intimità 
di un’umile stanza schiudersi a 
‘una luce profonda e serena. Dalla 
musica è stato ricondotto senza 
sforzo alla visione, ed ha veduto 
creature umane animarsi, gestire, 
modulare l’espressione del viso; 
e un paesaggio di mare disegnarsì 
arloso, e nitide case, giardini, bar- 
che collocarsi con naturalezza e 
verità sullo schermo della fanta- 
sia. Questo è l'incanto che la vera 
poesia può dare, anche nel nostro 
tempo, quando le sia conservato 
il suo genuino carattere, cioè la 
sua suggestione fonica (e musi- 
cale. Non è pregio di poco conto 
— crediamo di dover insitere su 
questo punto — essere oggi, an- 
cora, poeti nel senso, più antico 
@ più semplice dell’ espressione. 
Cantare per una propria cerchia 
di amici (numerosa o ristretta, 
questo non conta nulla) e sen- 
tire. con gioia che questo. vivo 
canto ne interpreta, ne trasfigura 
gli stati d'animo e i pensieri. 

Biagio Marin, può essere certo 
del posseuso di questa gioia. Così 
come noi dobbiamo essergli grati 
per questa sua lezione di schiet- 
tezza e dignità artistica; per que- 
sta sua fedeltà a se stesso e alle 
inclinazioni più spontanee del suo 
temperamento; per l'impegno mo- 
rale, infine, sempre vivo e stimo- 
lante, proprio della sua dolce li- 
rica gradese. 


Aurelio Ciacchi 


una ventina di cittadini wcci- 
si, oltre il doppio feriti, un 
centinaio di case devastate, 
data alle fiamme la biblioteca 
di un monastero e saccheggia- 
ta la chiesa, invaso un orfa- 
notrofio e oltraggiate le rico- 
verate sotto gli occhi delle 
monache. Questo, il bilancio 
di quella tragica giornata: 
nemmeno gli austriaci aveva. 
no osato tanto, nei primi tem- 
pi della guerra, quando se la 
passavano da padroni in Pie- 
monte. Tutto ciò fu ben noto 
al cardinale Antonelli, che pe- 
tò presentò a Pio IX le cose 
come faceva comodo a lui: € 
il Papa promosse a generale 
il colonnello che aveva guida- 
to l'impresa, e fece trasmette- 
tei suo elogi alla truppa «che 
‘aveva preso parte d questo fat- 
to e s'era così bene distinta». 

Quatiro giorni. dopo, Solfe- 
rino e San Martino. Quali spe- 
ranze accarezzarono, alla no- 
tizia della grande vittoria, gli 
abitanti di Perugia in lutto? 
No, nessuna speranza per i pe- 
rugini, e basta con le speran- 
ze anche per gli italiani; nom 
vi saranno altre battaglie, nel 
759, non vì saranno! altre vit- 
torie: l'improvviso voltafaccia 
di Napoleone III porrà clamo- 
tosamente e ‘indecorosamente 
fine alla guerra. 

Dopo la giornata di Solferi- 
no e San Martino cominciò il 
dramma — diciamo — di Na- 
poleone III, la lotta interiore, 
civè, di un uomo che amava 
assumere pose ed atteggiamen- 
tì come voleva la sua ambizio- 
ne, ma che in fondo era un 
debole: nessuno, del suo stesso 
Stato Maggiore, poteva imma- 
ginare che mentre l’Imperato- 
re disponeva giorno per gior- 
no î movimenti per l’avanza- 
ta, in cuor suo pensava come 
cavarsela — e al più presto, 
e salvando la jaccia — da 
quella campagna che per lui 
non aveva più interesse al 
cuno. 

Napoleone II non fu un for- 
te, nel carattere, con i vari 
complessi che lo affliggevano, 
e che egli maì seppe supera- 
re; non ju grande, nè di cuo- 
re nè d’intelletto; fu invece un 
ambizioso, incantato dal nome 
e dalla foma del suo grande 
zio, ansioso di potenza e di 
gloria militare, Ma l’ambizio- 
ne — formidabile incentivo a 
compiere illustrì cose — non 
basta, se non è sostenuta da 
adeguate capacità, e. soprat- 
tutto da una volontà tenacis- 
sima, 

Fu — a jar sorgere èn lui il 
desiderio di porre fine alla 
guerra con un compromesso — 
il turbamento che egli provò 
per le gravi perdite subite dal- 
luna e dall'altra parte il 24 
giugno? No, chè un vero capo 
militare (e Napoleone III ne 
aveva la stoffa) non s’impres- 
siona di ciò, specie se vittorio- 
so, e tanto più se è convinto 
— e l'Imperatore aveva più 
volte affermato di esserlo — di 
combattere per una giusta cau- 
sa. Nè viene a giustificarlo la 
situazione internazionale, chè 
solo apparentemente si presen- 
tava minacciosa per la Fran- 
cia. La Prussia stuva concen- 
trando truppe sul Reno, è ve- 
ro: era il meno che potesse fa- 
re, un’azione dimostrativa cioè 
— dopo che all’inizio delle osti- 
lità aveva rifiutato l'alleanza 
che le era stata chiesta dalla 
Austria — ora che questa si 
trovava nei guai. La. flotta da 
guerra britannica incrociava 
nel Mediterranco, è vero: an- 
che qui azione dimostrativa, 
intesa ad accelerare la fine 
della campagna, chè la Gran- 
bretagna, gelosa della propria 
supremazia sui mari, si limi 
tava solo a mostrare, con 0- 
stentazione, la propria forza. E 
fosse stato davvero preoccu- 
pante l'atteggiamento delle due 
potenze, sarebbe bastato con- 
vincere l'Europa che la. guerra 
in atto era un conflitto circo- 
scritto, finito il quale la Fran- 
cia avrebbe pensato ai casi pro- 
pri: ma ciò non era necessa 
rio, perchè nessuno aneva mai 
pensato ad un allargamento 
del conflitto stesso. 


Verità meschina 


Cadono dunque le ragioni 
con le quali Napoleone III cer- 
cò poi di giustificare il proprio 
operato: resta la sola e pura 
verità, gretta, ‘misera, me- 
schina. 

Un mese prima, entrando a 
Milano, Imperatore aveva di- 
retto un proclama agli «Ita- 
liani», nel quale fra l’altro a- 
veva affermato: «L'opinione 
pubblica è oggi illuminata, per 
modo che si diventa più gran- 
di per l'influenza morale eser- 
citata, che per sterili conqui- 
ste, E questa influenza mora- 
le io la cerco con orgoglio, con- 
tribuendo a far libera una 
delle più belle parti d’'Euro- 
pa.., Unitevi in un solo inten- 
to, la liberazione del vostro 
paese, organizzatevi militar- 
mente, volate sotto le bandie- 
re di Re Vittorio Emanuele. 
che vi ha così nobilmente mo- 
strato la via dell'onore». 

Queste, le chiacchiere; ben 


era sceso in ‘guerra per î con- 
olamati ideali di libertà e di 
giustizia, bensì perchè egli a- 
veva diretto interesse a quella 
guerra. Dalla cacciata degli 
austriacì dal Lombardo-Vene- 
to, a lui sarebbe derivato di 
certo un maggiore prestigio in 
Europa, oltre alla gratitudine 
del Piemonte; ma per lui con- 
tava soprattutto li fatto di 
eliminare dazla penisola ogni 
ingerenza dell'Austria, per so- 
stituire, a questa, il predomi- 
nio francese: ciò aveva ben 
capito Cavour, ancora al tem- 
po di Plombières. Senonchè i 
moti nell'Italia centrale, il jer- 
mento che qua e là serpeggia- 
va anche per il resto della pe- 
nisola, gli dimostravano che 
ovunque si guardava al Pie- 
monte e a Vittorio Emanuele: 
egli, insomma, stava menando 
duri colpi, sì, al prestigio di 
una potenza, come voleva, ma 
poteva trovarsi a confinare, 
domani, con una grande na. 
zione italiana, unita, una na- 
zione che sapeva esprimere 
uomini come Vittorio Emanue- 
le II, Cavour, Garibaldi, Maz- 
gini. E questo, Napoleone III 
non voleva: meglio di tutto, 
quindi, lasciare le cose come 
stavano, in Europa, non conti- 
nmuare la guerra e troncare in 
tal modo l'entusiasmo degli 
italiani. 


Necessità assoluta 


La ritirata generale dell’eser- 
cito austriaco nel Quadrilate- 
ro — che, dopo la sconfitta.di 
Magenta, il. deposto coman- 
dante in capo, Giulay, aveva 
visto come unica soluzione del 
momento — si ripresentò a 
Francesco Giuseppe, all’indo- 
mani di Solferino e San Mar- 
tino, come una necessità asso- 
luta ed inderogabile: una Di- 
visione fu lasciata a presidio 
di Mantova, un’altra a Pe- 
schîera, il grosso delie forze si 
concentrò a Verona, dove fu- 
rono fatte affluire nuove Dì- 
visioni, 

Anche in campo alleato si 
jacevano le cose sul serio, al- 
meno così sembrava. L’Impera- 
tore aveva fatto arrivare dal- 
la Toscana il Corpo d'Armata 
del principe Gerolamo Napo- 
leone, aveva mandato ordini a 
Parigi per avere altri rinforzi; 
nell’ Adriatico  incrociava la 
flotta franco-piemoniese, che 
si preparava ad attaccare Ve- 
nezia e @ sbarcare un corpo di 
spedizione di 20.000 uomini; 
sul Lago di Garda era pronta 
una flottiglia di cannoniere — 
Jatta venire dalla Francia, 
smontata, ricomposta e varata 
sul Lago — che al momento 
opportuno sarebbe scesa lungo 
il Mincio per agire contro 
Mantova e favorire la pene- 
trazione degli alleati nella val- 
lata dell'Adige, 

Dal 28 al 30 giugno i franco- 
piemontesi passarono il Miîn- 
cio, e nei giorni che seguirono 
sì schierarono di fronte al 
Quadrilatero. Furono questi 
movimenti l’ultima manovra 
della campagna; l'ultimo atto 
di ostilità fu il tiro dell’arti- 
glieria piemontese contro la 
fortezza di Peschiera, 

La sera del 6 luglio Napoleo- 
ne III impartì gli ordini per 
l’indomani: «Alle 3 del matti 
no il Corpo d’Armata del ge- 
nerale Canrobert si metterà 
nel piano, in ordine di batta- 
glia...», ecc. ecc. In quella stes- 
sa sera, scortata da un drap- 
pello di ulani, entrava in Ve- 


rona, al galoppo, una carrozza 
fregiata. delle insegne’ impe- 
riali di Francia: dietro le ten- 
dine abbassate sedeva il ge- 
nerale Fleury, latore di una 
lettera di Napoleone III per 
Francesco Giuseppe. L’Impe- 
ratore d'Austria era già a let- 
to, ma alla motizia non esitò 
un istante. a ricevere subito 
il ‘generale. «Mi informano da 
Parigi — gli scriveva, con di- 
plomatica ipocrisia, Napoleo- 
ne III — che una grande po- 
tenza sta per fare ai bellige- 
ranti una proposta di armisti- 
zio. Desidererei sapere se que- 
sta proposta sarebbe accetta 
ta da Vostra Maestà». E con- 
tinuava facendo appello a sen- 
timenti di umanità, ricordan- 
do il molto sangue versato 
dall'una e dall'altra parte. 

Inutile dire che nessuna co- 
municazione del genere era ar- 
rivata da Parigi. Francesco 
Giuseppe mon. poteva credere 
ai suoi occhi: il vincitore che 
chiedeva la pace al vinto! Co- 
munque seppe nascondere la 
sua gioia, e con alto senso di 
dignità, di cui bisogna dargli 
atto, rispose che ci avrebbe 
pensato, riservandosi una de- 
cisione per l'indomani. Il gior- 
no dopo Fleury ripartiva con 
la risposta: «Condivido troppo 
profondamente il desiderio di 
Vostra Maestà, per non pre- 
starmi a negoziati diretti». 
Arrivando a Valeggio, Quar- 
tier Generale di Napoleone 
III, Fleury, con somma sor- 
presa, vide l’esercito schierato 
în ordine. dì combattimento; 
e l’esercito — 150.000 vomini 
— che aspettava d’ora in ora 
l'ordine di attaccare, verso 
mezzogiorno, con altrettanta 
sorpresa. sì vide rimandare 
agli accampamenti. 

L’8 luglio l’armistizio venne 
firmato dai delegati dei belli. 
geranti. L'11 i due Imperato- 
ri sì incontrarono a Villafran- 
ca e fissarono i preliminari di 
pace: fra l’altro, l’Austria ce- 
deva i suoi diritti sulla Lom- 
bardia a Napoleone III, 
quale a sua volta li avrebbe 
trasmessi a Vittorio Ema- 
nuele. 

E Vittorio Emanuele II? 
E Cavour? 

La comunicazione ufficiale 
dell'armistizio fu data a Ca- 
vour, dal Quartier Generale 
del Re il 9 luglio, e fu un 
fulmine a ciel sereno. Accom- 
pagnato da Nigra, îl Ministro 
partì Quello stesso giorno, 
sperando di riuscire a volge- 
re ‘gli eventi secondo la sua 
volontà, a far sì che la guer- 
ra continuasse. Il 10 arrivò a 
Mozambano, dove si trovava 
il Re, ed ebbe da lui confer- 
ma di quanto stava accaden- 
do::l’Imperatore dei francesi 
non sì interessuva più delle 
cose d’Italia, stava per venire 
a compromessi con France- 
sco Giuseppe, col quale sì sa- 
rebbe incontrato l'indomani. 
Lo statista ebbe uno scoppio 
d’ira: questo era un mancare 
ai patti di Plombières, il Re 
doveva rifiutarsi di firmare, 
andare da Napoleone III, in- 
chiodarlo di jronte alle sue 
promesse, alle sue responsa 
bilità. 

L'indomani Vittorio Ema 
nuele II era a Valeggio. Dì 
ritorno dal colloquio con. lo 
Imperatore d’ Austria, Napo- 
leone III lo mise davanti al 
fatto compiuto, e quando il 
Sovrano accennò freddamente 
ad una possibile continuazio- 
ne. della guerra da parte del 


Saint Tropez ha visto quest'anno un eccezionale afflusso di 
A personalità del cinema convenute a trascorrere le loro va- 
altri, i fatti, Napoleone III non | canze. Vi è arrivata anche l'attrice messicana Maria Felix 


solo Piemonte, l’altro ribattè 
che, ciò succedendo, era an- 
che possibile che il Piemonte, 
da solo, dovesse affrontare 
non soltanto l’Austria, ma an 
che la Francia. 

A quella specie di ricatto, 
îl Re non perdatte la calma: 
«Quale sia la decisione di Vo- 
stra Maestà — replicò gelido 
— non voglio e non posso, im- 
fiuenzarla: comprendo che è 
anzitutto l'interesse dell’Impe- 
ro francese che deve guidar- 
Vi. In ogni caso, io Vi sarò 
sempre riconoscente di quanto 
avete fatto per lu causa ita- 
liana: potete contare sulla mia 
fedeltà in ogni circostanza». 
Risposta da gran signore, do- 
po la quale îì Re firmò i Pre- 
liminari, premettendo però di 
suo. pugno le parole «Per 
quello che mi concerne». Con 
ciò, il Sovrano asmrovava solo 
la cessione della Lombardia, 
e si lavava le mani per îl re- 
sto: e poichè nei Preliminari 
sì parlava anche di ritorno 
dei principî spodestati nei Du- 
cati dell’Italia. cwntrale, la co- 
sa «non lo concerneva», ossia 
non assumeva impegni: mos- 
sa astuta, per ogni jutura e- 
ventualità, degna di ‘un Ca- 
DOW. 


Giornata tremenda, quella 
dell'11 luglio, anche per 


grande Ministro, nella spasmo- ' 


dica attesa del ritorno del Re 
da Valeggio. Vittorio Emanue- 
le arrivò verso mezzanotte, e 
fece subito introdurre Cavour 
e Nigra: nessun altro ju pre- 
sente al colloquio, un. collo- 
quio tempestoso, una scena 
che il Nigra definì tragica. 

Cavour scorse brevemente il 
testo dei Preliminari, buttò 
via il foglio con disprezzo, 
senza finire di leggere, ed e- 
splose con violenza contro Na- 
poleone III che aveva tradi. 
to — gridò — l’alleato, che 
aveva offeso la dignità del Re 
del Piemonte. Lui, il Re, do- 
veva abdicare, rivelare î retro- 
scena di Plombiéres, e lo scan- 
dalo che ne sarebbe derivato 
avrebbe travolto l'Imperatore, 
E avanti su questo tono, sem 
pre più irritato, esasperato co- 
me di più non era possibile 
esserlo: davanti @ Vittorio 
Emanuele non stava il suo 
Capo di Governo, ossequien- 
te delle forme e delle distan- 
ze, ma un uomo esaltato fino 
al parossismo, una specie di 
energumeno che urlava ‘e ge- 
sticolava, tanto che ad un cer- 
to momento îl Sovrano dovet- 
fe richiamarlo: «Si calmi, sti 
calmi. Sî ricordi che si trova 
davanti al Re..». — E qui Ca- 
vour la combinò grossa: che 
Re, che Re! il Re era lui, Ca- 
vour, era a lui che guardava 
no gli italiani. 

A questo punto Vittorio E- 
manuele II gli voliò le spalle 
e mosse alcuni passi: l'udien- 
sa era finita, e non solo la 
udienza ma anche il Minisie- 
ro Cavour. 


Discussione concitata 


Ora questi era un qualun- 
que libero cittadino, che po- 
teva esporre liberamente le 
proprie èdee. Lo troviamo po- 
chi giorni dopo a Torino, men- 
tre discute concitotamente con 
Kossuth — i grande patriota 
‘magiaro, che aveva preso la 
via dell'esilio dopo la rivolu- 
zione del ’48 — e con Pietri, 
segretario particolare di Na- 
poleone III: «Io dico davanti 
@ questo: signore — (Pietri) 
— e parlare davanti a questo 
signore è come parlare davan- 
ti al suo Imperatore, che que- 
sta pace non si farà... Mi fa- 
rò cospiratore, mi farò rivo- 
luzionario, ma questo trattato 
non sì eseguirà. No, mille vol. 
te no... L'Imperatore dei fran- 
cesi se ne va: se ne vada pu- 
re. Ma voi ed io, signor Kos- 
suth, noî restiamo, e. noi due 
faremo ciò che l’Imperatore 
dei. fnancesì non ha osato... 
Noi non ci arresteremo a mez: 
za strada». 


Fra sei mesì egli non potrà 
più sfogarsi come un qualune 
que libero cittadino: îl Re lo 
vorrà nuovamente alla direzio» 
ne delle cose d’Italia, chè — 
se un luogo comune ruole che 
ognuno sia necessario, ma nes- 
suno indispensabile — di Ca- 
vour va detto che era insosti. 
tuibile. Dirà allora, Cavour, 
che, tutto sommato, Villafran= 
ca non era stata poi quella 
sciagura nazionale che egli a- 
veva visto in un primo mo- 
mento. 

Oggi, a cent'anni di distan- 
za, dobbiamo considerarlo un 
bene. Sarebbe povera la nostra 
storia, e misera la nostra con- 
dizione, se dovessimo l’unità 
e l'indipendenza d’Italia so- 
prattutto all’ aieto straniero. 
Fu necessario, al piccolo e 
valoroso Piemonte, una spin- 
ta iniziale, ma è bene che que- 
sta sia stata arrestata a Vil 
lafranca: qui finisce l’aiuto 
straniero; da ‘qui. parte la 
grande storia dell'unità nazio. 
nale, voluta, perseguîta, rag- 
giunta solamente per la vir- 
tà e la fortezza dei figli 


d’Italia. 
Fabio Giraldi 
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CRONACA DELLA CINTIA 


QUASI 500 ALLOGGI GIA’ IN COSTRUZIONE 


Crescente impulso di iniziative 


nel costruendo Borgo S. Sergio 


Appaltato ieri dall’Iacp un nuovo lotto di case 
Vasto sviluppo dei programmi edilizi del'’OAPGD 


Presso l’Istituto autonomo 
per le case popolari ha avuto 
luogo ieri la gara di appalto di 
dieci case con venti alloggi, per 
un importo complessivo di cen- 
to milioni di lire, da costruirsi 
nel quartiere autosufficiente di 
Borgo San Sergio in applica 
zione della legge 2 luglio 1949 
n, 408. Aggiudicataria del lavo- 
ro, salvo la superiore approva- 
zione, è rimasta l’impresa «Bel 
lini», 


Si compie così un nuovo pas- |P 


so verso il completamento del- 
l’intera fase preparatoria per 
la realizzazione di Borgo San 
Sergio che, per l'andamento dei 
lavori in corso, presenta già 
una ben delineata fisionomia. 
Ti programma complessivo per 
il Borgo residenziale, di compe- 
tenza dell’IACP e dell'Ina-Casa, 
prevede la costruzione di 143 
case con 954 alloggi e comples- 
sivi 5124 vani, con una spesa di 
due miliardi e 800 milioni di 
lire, A questo programma va 
aggiunto quello che verrà at- 
tuato dall’Opera per l’assisten- 
za ai profughi giuliani e dal 
mati e che completerà in tal 
modo il Borgo. 

Attualmente la situazione del 
quartiere residenziale vede in 
avanzata fase di esecuzione i 
lavori di 28 edifici per 403 al- 
loggi (spesa 900 milioni di lire), 
che l’IACP sta costruendo con 
3 benefici della legge 640; pure 
in avanzata esecuzione sono i 
lavori per i due gruppi di 29 
case con 88 alloggi (spesa 250 
milioni di lire), che lo stesso 
istituto costruisce. con l’appli- 
cazione della legge 408. Infine 
sono in via di costruzione i 
gruppi dell’Iina-Casa. Nell'am- 
bito della legge 408 è stato, co- 
me detto all’inizio, appaltato un 
ulteriore lotto e rimane così 
da provvedere ancora all’appal- 
to del quarto e ultimo lotto. 

Per la realizzazione del Bor- 
go San Sergio, anche l’Opera 

l'assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati si appresta 
2 dar avvio ai propri lavori; 
per intanto sta concludendo la 
fase istruttoria. Sabato scorso 
la commissione dei capigruppo 
consiliari ha autorizzato la 
Giunta comunale a cedere ap- 
punto all’OAPGD un ettaro e 
mezzo di terreno nella zona del 
Porto industriale, a un prez 
zo di favore considerati gli al 
ti fini sociali cui l'Opera tende. 

Complessivamente il gruppo 
di edifici del’OAPGD si esten- 
derà su un’area di quasi dieci 
ettari. Saranno GIRO La 
loggi, Tr una spesa oltre 
un iiedo di lire; il progetto 
di massima è già elaborato € 
fra non molto potrà essere com- 
pletata la fase istruttoria con 
una definizione di tutte le que 
stioni tecniche. La spesa di 
oltre un miliardo rientra nel 
programma previsto dalla leg- 
ge n. 173 per l’impiego di cin- 
Que miliardi di lire nella co- 
struzione di case per i profu- 
ghi giuliani e dalmati; di que- 
sti cinque miliardi, due miliar- 
di e cento milioni di lire sono 
destinati a opere nella nostra 
zona. Per la realizzazione di 
questo imponente programma, 
YOAPGD e l'Unrra-Casas che 
provvede alla parte tecnica si 
sono orientate verso la crea- 
zione di tre borghi residenzia- 
li, allo scopo di raggruppare 
gli edifici in zone adeguatamen- 
te allacciate ai servizi pubblici 
e secondo un piano organico. 
Il nucleo maggiore sorgerà, ap- 
punto, a Borgo San Sergio. Un 


altro gruppo verrà costruito in- 
vece a Prosecco, nei pressi del 
Borgo San Nazario, e avrà 240 
alloggi; il terzo nucleo, infine, 
sorgerà a Santa Croce nella 
zona della «Casa del fanciul 
lo» che l'’OAPGD ha colà co- 
struito e si comporrà di 130 al- 
loggi. Complessivamente con i 
due miliardi e cento milioni sa- 
ranno costruiti a Trieste e nel- 
la zona altri 776 alloggi. 


Se vasto e impegnativo è il 
rogramma futuro, quello che 
POAPGD ha in corso di esecu- 
zione non è da meno. Con l’im- 
piego di un miliardo di lire, 
reperito con il finanziamento 
locale, sono in fase di esecu- 
zione il primo lotto di 117 al 
loggi e cinque negozi a Pas- 
seggio Sant’Andrea, sul fondo 
dell'ex villa Veneziani e i tre 
lotti, per 168 alloggi, in via 
Baiamonti, Inoltre sono in fa- 
se di costruzione 8 alloggi a 
Muggia per una spesa di 25 mi- 
lioni e mezzo. In questi giorni 
inoltre l'OAPGD ha dirama. 
to gli inviti per il concorso 
per la costruzione di 28 allog- 


a Sistiana per una spesa di 
4 milioni e di venti alloggi a 
Santa Croce per una spesa di 
60 milioni di lire. Per queste 
due opere è stata già rilasciata 
la necessaria licenza di fabbri- 
ca e quindi, dopo l'appalto, i 
lavori potranno avere imme 
diata esecuzione, 

tal odo iasiitti 


Orario prolungato 
per gli abbonamenti Rai-TV 


La direzione provinciale delle 
Poste, allo scopo di facilitare il 
versamento del canone Rai-Tv a 
mezzo di c/c postale, ha disposto 
che nelle giornate di domani gio- 
vedi e di venerdì 81 luglio ven- 
ga protratto l'orario fino alle ore 
19, all'apposito ‘sportello. aperto 
presso l'ufficio centrale Vaglia 
Risparmi, 

E’ stato, inoltre disposto che 
tutti gli uffici succursali e quel- 
li del territorio, nella sola gior. 
nata di venerdì 81 luglio, accet- 
tino i versamenti Rai fino alle 
ore 19. 


DOPO IL RECENTE AVVICENDAMENTO 


Ha un nuovo titolare 
il Provveditorato agli studi 


AI doff. Grippo desfinafo al Minisfero 
succede il proî. Emanuele Pugliarello 


Al nostro Provveditorato agli 
studi, dopo il quasi totale rin- 
novamento dei ranghi diretti 
vi, verificatosi con la destina- 
zione ad altra sede del Provve- 
ditore dott. Alberto Tavella e 
del vice Provveditore dott. Gio- 
vanni Lepore, si sta prospet- 
tando un altro cambiamento, 

Infatti il nuovo Provvedito- 
re dott. Vincenzo Grippo, giun- 
to a Trieste il primo di questo 
mese proveniente dalla sede di 
Pistoia, è stato chiamato ad al- 
tro incarico dal Ministero del. 
la Pubblica Istruzione, ed a 
reggere il nostro Provveditora- 
to è stato perciò designato il 
prof, Emanuele Pugliarello, che 
Tiveste la carica di Provvedi 
tore fin dal ’52, 

Nel quadro del vasto movi- 
‘mento predisposto dal compe- 
tente Ministero per l’avvicen- 
damento delle cariche dirigen- 
ziali nei. Provveditorati, il 
prof. Pugliarello, che dal ’52 
reggeva la sede di Brescia, era 
stato comandato a quella di 
‘Varese. Dopo neanche un me- 
se da che aveva preso posses- 
so della carica, appunto come 
il dott. Grippo, è stato chiama- 
to al Provveditorato della no- 
stra città. 

rg da 


Altri 40 mila sacchi 
di caffè brasiliano 


Un secondo carico di caffè bra. 
siliano è giunto ieri mattina nel 
nostro porto, Esso è stato recato 
dalla motonave «Loide Bolivia», del 
«Lloyd Brasileiro», per un totale 
di 40 mila sacchi. L'attracco è av- 
venuto ‘al porto Duca d'Aosta dopo 


em = 


VIVA ATTESA DEGLI ESERCENTI 


Affrontato dalla Giunta 
il problema delle mense 


Le Giunta comunale he inserito 
nell'ordine dei propri lavori il pro- 
blema dell'attività, delle mense co- 
munali: le discussione è prevista 


dn una delle prossime riunioni 


giunteli. 

L'intenzione della Giunta comu- 
nale di affrontare l'argomento pri- 
ma della sospensione estive e pri- 
ma, anche, della regolamentazio- 
ne. generale delle gestioni spciali, 
è un indizio assolutamente positi- 
vo, com'è stato messo in evidenza 
delle categorie economiche più di- 
rettamente interessate. L’Associa- 
zione esercenti pubblici esercizi (F. 
T.P.E.) ha, infetti, espresso ferì 
al Sindaco, dott. Mario Franzil, 
ed ei singoli componenti la Giun- 
te. comunale, le propria soddisfa. 
zione perchè questo problema, di 
eccezionale portata per le catego- 
rie rappresentate, trova così atten- 
zione presso la civica amministre= 
zione, contemporaneamente auspi- 
cando che le deliberazioni che in 
argomento saranno adottate pos 
sano comportare una soluzione di 
giustizia, idonea & far cessare ogni 
forme di concorrenza ad opera del 
Comune @ danno dei locali di ri 
storazione operanti a Trieste. 

Viene fatto rilevare el riguardo 
che il punto di vista degli esercen- 
ti è largamente condiviso enche in 
eltri ambienti, ed in particolare del 
locele Ente provinciale per il tu- 
rismo, che ripetutamente ha for 
mulato propri interventi a soste- 
gno dei postulati della locale Asso- 
ciazione di categoria. Tali ezioni 
si sono intensificate perticolarmen» 
te durante il corrente mese di lu- 
glio e ciò per le continue segnala 
zioni di comitive di turisti, soprat 
tutto esteri, ospitate nelle mense 
comunali, anche attraverso preven. 
tive «prenotazioni», Un tanto @ 
dimostrazione — come caso limite 
— della trasformazione avvenuta 
nella strutture delle mense stesse 
che, di chiara origine assistenzia 
le, si sono via via andate modi 
ficando assumendo sempre più fun- 
Eioni specifiche di ristoranti e trat 


torie, i quali ultimi, per converso, 
sono stati obbligati @ sopportare 
il grave denno economico di una 
concorrenza ingiustificata. 

E' bene ‘considerare che gli eser- 
cizì di ristoro di Trieste sono di 
per sè in numero esuberante e che, 
ancora, l'afflusso turistico non he 
raggiunto proporzioni teli da po- 
ter assicurare un'adeguata distri- 
buzione di clienti per ogni singolo 
esercizio regolamentare; questo e- 
quilibrio così precario, viene quin- 
di ad essere del tutto sovvertito 
quando vi si inserisce anche l’atti. 
vità delle mense comunali, Del re- 
sto neppure di «gara competitiva» 
sì può parlare in quanto le men- 
se non operano in parità di con 
dizioni rispetto gli altri esercizi, 
bensì — proprio per il presupposto 
della loro caratteristica sociale ed 
assistenziale — beneficiano di par- 
ticolari agevolazioni. 

In previsione di tale imminente 
discusisone l'Associazione esercenti 
(FIPE) ha rinnovato e riessunto 
ancora une volte le sue richieste, 
che sì possono così sintetizzare: 
1) rientro dell'attività delle men- 
se entro | termini della loro orì- 
gineria funzione sociale-assistenzia» 
le, con conseguente limitazione dei 
servizi ei soli residenti che si tro- 
vino in condizioni di bisogno (di 
soccupati, sottoccupati, profughi 
esuli, pensionati, ecc.) debitamen- 
te in possesso di apposita tessera 
d'ingresso, de rilasciarsi a cura del 
Comune o dell'Ente Comunale As- 
sistenza; 2) creazione di un prez- 
20 fisso, corrispondente ad un me- 
nu unico, con la eliminazione di 
ogni tipo di piatto «extra» & scel 
ta; 8) tassativo divieto d’ingresso 
elle mense ei non residenti a Trie- 
ste, elle comitive di turisti prove- 
nienti dall'interno o dall'estero; 
4) tassative eliminazione del siste- 
ma. di preventiva prenotazione per 
le comitive stesse; 5) eliminazio. 
ne di ogni forma reclamistica, 
inammissibile con le iniziative esst- 
stenziali e, comunque, con quelle 
municipali in genere, 


una soste in rada, Dopo le parten- 
za della «Vegaland», arrivata a 
Trieste sabato scorso, la «Loide Bo. 
livia» si è ormeggiata dinanzi ab 
l’hangar 51 per iniziare le opera- 
zioni di scarico. Entro poche set- 
timane dovrebbero arrivare a Trie- 
ste altre due nevi che sono già 
partite del Brasile: la «Nyland» e 
la «Loide Argentine», fino a rag- 
giungere un deposito di 100. mila 
sacchi che dovrebbe costituire il 
«permanente» a. disposizione degii 
operatori italiani. 
Por ili ina 


Viaggiatori ammessi 
sul Trieste-Calalzo-Cortina 


A seguito delle precedenti comu- 
nicezioni le Ferrovie precisano che 
la limitazione di servizio riguer- 
dente i viaggiatori dei treni AT. 
641, Trieste-Calalzo, in partenza da 
Trieste ogni sabato elle ore 13.50 
e AT, 583 - AT. 644, Calalzo-Trie- 
ste, in partenza da Calalzo alle 
‘ore 20,14 della domenica, deve es- 
sere osservata soltanto dai viag- 
giatori muniti di biglietto di 2.a 
classe. 
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Il Sindaco all'inaugurazione 
della Fiera di Klagenfurt 


VARIE DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA COMUNALE 


Il Sindaco dott. Frenzil rappre. 
senterà ufficialmente Trieste alla 
cerimonia inaugurale della Fiera 
della Carinzia, che si aprirà a Kia- 
genfurt il 6 agosto e alla quale ia 
nostre città sarà presente con un 
proprio padiglione. 

Le Giunta comunale ha trattato 
nelle riunione di ieri sera preci- 
puamente argomenti di normale or- 
dinraia amministrazione. Fra l'al 
tro ha concesso l'autorizzazione al. 
l’Acegat per una trattativa privata 
per l'esecuzione di lavori di posa 
in opera delle condutture acqua - 
luce - gas per il costruendo Borgo 
dell'Ina-Casa di Chiadino e per un 
collegamento con cavo elettrico dal 
Broletto a Velmaura, Ha approvato 
poi un nuovo lotto di lavori per io 
ampliamento delle caserma dei Vi- 
gili del fuoco in largo Niccolini e 
l'acquisto di materiali vari per la 
manutenzione di diversi edifici di 
proprietà comunali, fre i quali & 
bagno di via Veronese e la piscina 
coperta, Ha infine approvato ie 
spese per il restauro della «Villa 
Rinascita» in strada di Fiume bi, 
che sarà restituita alle funzioni di 
«centro di isolamento» comunale. 
La Giunta tornerà a riunirsi ve 
nerdì. 


Gite e soggiormi 


CAI - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato 1 e domenica 2 
egosto: a) Escursione al Rifugio 
Nordio-Deffar con salita al monte 
Oisternig, con partenza con la 
Corriera dei Rifugi dalla Stazio- 
ne delle Corriere alle ore 15 del 
sabato. b) Escurs'one al Gross- 
glockner con salita alla vetta (m. 
3.798) con partenza in Corriera al- 
le ore 14.30 di sabato, da piazza 
V, Veneto. c) Sono aperte le iscri- 
zioni al Convegno del Gran Pa- 
radiso, Programmi dettagliati in 
sede via Milano 2, telef. 35240, 

CAT - ASSOC. XXX OTTOBRE, 
Con partenza sabato gita el Rifu- 
gio Venezia per la salita al Pelmo, 
Soggiorni e turni settimanali con- 
tinuati a Valbruna. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale, via D. 
Rossetti n, 15, telef. 93329. 


URGE LA UDINE-TARVISIO-VIENNA 


ALL'OPERA LE COMMISSIONI DI MERCATO 


Perle autostrade 
incontro in Austria 


Si farà presto la Trieste-Venezia? 


TI problema dei collegamenti au- 
tostradali fre Italia e Austria, sulla 
direttrice Vienne-Udine, continua 
ad essere oggetto di studio dei 
tecnici dei due Paesi. Da tempo è 
stata constatata l'insufficienza dei 
l'arteria fra Udine e Coccau al con- 
fine di Stato, per quanto riguarda 
Jo smaltimento del traffico pesan- 
te, mentre anche per il normale 
traffico veicolare la strettezza del- 
la «Pontebbana» e il suo percorso 
eccessivamente sinuoso fanno ap- 
‘parire tale strada inadatta e peri 
colosa. Dalla parte austriace è già 
stata decisa la costruzione deila 
autostrada Vienna - Kiagenfurt - 
Thérl (confine di Stato) mentre 
come si sa tale progetto da parte 
italiana è ancora in alto mere. E° 
già in corso di attuazione invece 
la sistemazione della «Pontebbana» 
fra Udine e Tarvisio, ad opera del. 
l'Anas, ma il ritmo dei lavori a 
un anno di distanza dallo stanzia 
mento dei fondi con la legge dei 
45 miliardi, è piuttosto lento e 1 
lavori stessi per ore. sono locaiiz 
zeti in sole due località. 

Il problema autostradale comun- 
que rimane completamente stacca- 
to da quello della sistemazione del- 
la «Pontebbana» (che deve essere 
allargata e rettificata planimetrica- 
mente, con l'eliminazione delle cur- 
ve più brutte e dei punti più peri- 


= | colosi). 


Le costruzione dell'autostrada fra 
Vienna e Udine è stato l'argomer 
to di une riunione svoltasi in que 
sti giorni nella Carinzia, e Spittal, 
cui hanno partecipato esperti italia» 
ni e austriaci, Nel corso della riu- 
nione sono stati principalmente di 
scussì la progettazione, il finanzia- 
mento e i termini presumibili di 
ultimazione dell'autostrada. La 
rappresentanza italiana presente @ 
Spittal era così composta: sen. 
Garlato, presidente delle Autovia 
Venete; avv. Candolini, presidente 
dell’Amministrazione provinciale di 
Udine; dott. Caidassi, presidente 
della Camera di commercio di Trie- 
ste; conte di Maniago, presidente 
della Camera di commercio di Udi 
ne; ing, Visintin, amministratore 
delegato delle Autovie Venete; ing. 
Amodeo, dell’Università di Trieste; 
Janitti e Thilrridl, presidente e di- 
rettore della Camera. per l'incre- 
mento dei traffici fra l'Austria e 
Trieste. La rappresentanza austria- 
ca era formata dall'ing. Truppe, 
per il Governo regionale della Ca- 
rinzia; dagli ingegneri Schmid e 
Wéhrer della Sovrintendenza ai la- 
vori stradali di Spittal; dall'ing. 
Veit di Klagenfurt e dal proî. 
Pendl dell’Università di Graz. 

Tutti i presenti hanno sottoli. 
neato il grande interesse per ia. 
sollecita costruzione dell'autostra- 
da, destinata a costituire uno dei 
più importanti collegamenti d'Eu- 
ropa. In Austria la costruzione 
della Vienna - Thérl è stata decisa 
già nel 1956; essa è già in.corso di. 
esecuzione e dovrebbe essere com- 
pletamente ultimata entro il 1966. 
L'ing. Wòhrer he illustrato per gii 
austriaci il problema del tronco 
‘Klagenfurt - Villaco nelle diverse 
soluzioni, nonchè il tracciato che 
comporterà per il tratto ‘austriaco 
dell'intera autostrada una spesa 
complessiva di circa 200 miliardi. 
Il sen. Garlato, ricordate l'attività 
svolta dai due paesi per la prepa- 
razione dell'opera, ha rilevato ‘a 
opportunità di sollecitare i rispet 
tivi Governi, Egli ha annunciato 
inoltre che l'autostrada Venezia 
Trieste deve considerarsi di prossi- 
ma attuazione, ed ha affermato che 
essa sarà la premessa necessaria ab. 
la costruzione dell'autostrada Udi 
ne-Tarvisio per l’Austria, 

La scelta del tracciato per a 
Udine-Tarvisio sarà sollecitata in 
accordo con l’Anes, Resta da ag- 
giungere, postillando quanto ha af- 
fermato il sen. Garlato, che è vera- 


mente auspicabile che la Venezia. 
Trieste abbia sollecito inizio, essen- 
do già trascorso parecchio tempo 
da quella che doveva essere la da- 
ta presumibile di inizio dei lavori. 
Quanto alla Udine-Tarvisio, che 
formerà l'ultima parte italiana de- 
l'autostrada europea «E 7», è sta- 
ta espressa a. Spittal la speranza 
che; essa possa essere ultimata en. 
tro il 1968. Per quella data, pro- 
cedendo di questo passo, non è 
proprio detto posse essere finita la 
Venezie-Trieste. 


SA 
Esercitazioni con le truppe 


per gli ufficiali in congedo 


IM Gruppo U.N.U.C.I. di Trie 
ste informa gli ufficiali in conge- 
do che hanno assistito alle confe- 
renze tenute nel decorso inverno, 
che il giorno 5 agosto potranno 
assistere ad una esercitazione di 
rilievo con le truppe, che si effet 
tuerà nei pressi di Pordenone, 

Gli ufficiali che desiderano per 
teciparvi dovranno prenotarsi — @ 
mezzo telefono (n. 24845) -* non 
oltre le ore li di domani. Succes- 
sivamente sarà data comunicazio- 
ne dell'ora.e della località di par- 
tenza. 


Le severe sanzioni previste 
plina del commercio 


nella disci 


Si avrà l'immediata sospensione nei confronti 
degli operatori che contravvengono alla legge 


Con l'insediamento ufficiale del 
la commissione provinciale di vi- 
gilanza e delle commissioni per il 
mercato ortofrutticolo e ittico le 
legge n. 125 del 25 marzo scorso 
sulle liberalizzazione del commercio 
ell'ingrosso è pienamente operan- 
te anche negli organi esecutivi, Di 
fatto, le nuove norme sul commer- 
cio ell'ingrosso non hanno porta 
to, a Trieste, sostanziali modifiche 
@& quelle che era la situazione pre- 
cedente; infatti, enche prima del 
la promulgazione della legge il pub- 
blico poteva accedere al. mercato 
ortofrutticolo nell'ultima ora di 
mercato e non esistono in loco quei 
grossi problemi che invece sono in 
discussione in altre città, per la 
composizione del consorzio di ge- 
stione degli impianti, essendo @. 
Trieste i mercati del pesce e de- 
gli ortofrutticoli di proprietà del- 
l'amministrezione comunale, che 
provvede direttamente alla gestio 
ne. Inoltre giova ricordare che nel 
lo spirito della nuova legge il: Con- 
siglio comunale ha inteso di ade 
tire a precise richieste della cate- 
goria, diminuendo sensibilmente le 
tasse mensili d'occupazione degli 
spazi nell'interno del comprenso- 
rio di Campo Marzio, Altre miglio- 


Tie e une maggiore disciplina si 
avrà. tuttavia con l'azione delle 
commissioni di mercato, i cui com- 
piti sono specificatamente elencati 
e illustrati della legge stessa. 
Ogni commissione di mercato è 
composta de venti membri, e re- 
sta in carica per quattro anni. Al 
le sedute della commissione parte- 
cipa, con voto consultivo, il diret- 
tore del mercato. Tre sono i com- 
piti fondamentali delle commissio- 
ni: stabilire il numero dei posteg- 
gi nell'ambito della disponibilità 
degli impianti; esercitare le altre 
attribuzioni previste della legge o 
del regolamento di mercato; svol 
gere attività consultive nei riguar- 
di delle commissione provinciale 
di vigilanza ed effettuare, a tel fl- 
ne, tutti gli eccertamenti é i con- 
trolli necessari, Le spese per il 
funzionamento delle commissioni 
di mercato e di vigilanza sono a 
carico. della Camera di commercio. 
Perticolare trattazione he, nella 
legge, la parte che riguarda le in- 
frazioni. Dispone infatti l'art. 15 
che gli operatori nei mercati allo 
ingrosso, che contravvengono alle 
disposizioni della legge o del rego- 
lamento di mercato, possono esse- 
Te sospesi per un periodo di tem- 


ALTRA GRAVE SCIAGURBA STRADALE 


Travolta da un'auto 
è ridotta in fin di vita 


L’investita è una infermiera che attraversava la carreggiata 
di corsa per raggiungere l’ultimo tram in partenza da Barcola 


Di un gravissimo investimen= 
to è rimesta vittima stanotte 
una signora che attraversava 
il. viale Miramare; si tratta 
dell’infermiera Maria Zappado 
in Primossi di 42 anni, abitan: 
te in largo Barriera vecchia 7, 
la quale è stata travolta da 
un'autovettura all'altezza di 
via Boveto, 

Ereno le 0.10 quando la don- 
na ha attraversato di corsa Jl 
viale Miramare per raggiunge 
re un tram della linea «6» ap. 
pena giunto valla fermata an- 
tistante lo stabilimento balnea- 
re del Circolo marina mercan- 
tile; il tram proveniva dal ca 
polinea di Barcola e si dirige 
va verso città; temendo di per- 
dere quella che era l’ultima 
corsa, la Primossi si è lancia- 
ta. in mezzo alla strada dal 
marciapiede opposto alla fer 
mata. In quel momento stava 
sopraggiungendo da Barcola la 
autovettura targata TS 60419, 
guidata dal signor Domenico 
Guzza di 36 anni, residente 2 
Verona, in via Bassi 9, che pro- 
cedeva regolarmente sulla de- 
stra, con accesi i fari «piccoli»; 
egli ha investito in pieno la 
sventurata signora che stava 
ormai per raggiungere il sal 
vagente della fermata tran 
viaria. 

L'urto è stato violento; la 
donna è stata sollevata dal co- 
fano, vi è rotolata. sopra e col 
corpo ha frantumato del tutto 
il parabrezza. La macchina ha 
continuato la corsa ancora per 
una ventina di metri; quando 
si è arrestata, la donna è sci. 
volata sull’asfalto al bordo del- 
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la strada, ed è rimasta riversa, 
mentre una larga pozza di san- 
gue le si allargava attorno. 

La sventurata signora è sta- 
ta soccorsa dai sanitari della 
ORI, giunti tempestivamente 
sul col medico di turno 
dott. Bruno. Essa versava in 
condizioni disperate, e si la- 
mentava penosamente durante 
il tragitto ‘all'Ospedale, Alle 
0,20 la Primossi è stata ricove- 
rata d'urgenza nella seconda 
divisione chirurgica con. pro- 
gnosi strettamente riservata; le 
sono state riscontrate fratture 
esposte alle gambe, la frattura 
del femore destro, frattura del 
la mano sinistra, frattura della 
volta cranica, lesioni interne e 
stato di coma. 

La Primossi è un'infermiera 
dell'Ospedale maggiore, che 
svolge servizio nel reparto der- 
metologico; nonostante la gra- 
vi'à delle lesioni riportate, con- 
servava uno stato perfetto di 
lucidità, Ripeteva di sentirsi 
morire, si lamentava atroce- 
‘mente e invocava inalazioni di 
ossigeno perchè si sentiva ve 
nir meno. 

Al momento di andare în mac. 
china le notizie dall’ospedale 
confermavano che ancora di- 
speratamente i medici tentava- 
no di strappare alla morte la 
sventurata infermiera. 

CA 


Decesso per infarto 


Il custode dell’autorimessa «O- 
limpia» di via Vespucci 4, il mec- 
canico Romano Scodellaro di 59 
anni, abitante in via Cologna 68, 
è stato trovato morto stanotte 


E 


Il Coro Tartini 


Ieri mattina sono stati rice- 

vuti dal Sindaco Franzil il 
presidente della società corale 
«Giuseppe Tartini», signor Aldo 
Scasso, ìl maestro del coro Gior- 
gio Kirschner, il prof. Claudio No- 
liani e alcuni componenti del coro 
stesso, Come noto, il benemerito 
coro concittadino ha partecipato 
di recente al festival musicale in- 
ternazionale di Liangollen (Gal. 
les), riportandovi un lusinghiero 
successo, ed ora si accinge a re- 
carsi ad Arezzo, per la settima 
edizione del concorso internazio; 
nale corale, ove lo scorso anno si 
affermò come il miglior coro po- 
lifonico nazionale. Il prossimo an- 
no il coro si recherà a Malta, 1 
coristi del «Tartini» erano stati 
latori di un messaggio e di un 
dono simbolico per il Sindaco di 
ILlangollen da parte del dottor 
Franzil. Ieri gli hanno recato la 
risposta, redatta in termini mol 
to calorosi, e unita a un artistico 
dono. Il Sindaco Franzil ha avuto 
espressioni di vivo compiacimen. 
to per i valorosi coristi e per il 
loro istruttore, ed ha formulato 
i più vivi auguri per l'attività fu- 
tura del complesso, 


«Il Tesoro» 


abbigliamento bambini, Per 

eliminazione di alcuni artico- 
li e saldi stagionali sconti 50 p. 0. 
Merce regolare di prima scelta. 
Via Tor Bandena, piazza della 
Borsa. 
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[CALENDARIETTO | 


Ieri: temperatura massima 30.1, 
minime 21.6; umidità 67 per cento; 
temperature del mare 26.2; pres 
sione mb, 1011.3 in diminuzione. 

Oggi: S. Marte, Il sole sorge alle 
4.44, tramonta alle 19.38, La luna 
è nata ieri alle 23.55, tramonta al 
le 14.29, 


Maree. — OGGI: alta alle 16.22, 
cm, 25 sopra il lm. — DOMAN 
alte alle 8.15, cm, 10 sopra il Lm. 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina 
E., via Ginnastica 6; Alla Mad: 
dalena, via dell'Istria 43; Pizzui 
Cignola, corso Italia 14; Croce Az- 
zurra, via Commerciale 26; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


STATO CIVILE 


del giorno 28 luglio 1959 


Nati 11, morti 11, nati morti 1. 

MORTI: Umek Emma a. 80; Ko- 
blar ved. Suban Maria a. 85; Mach- 
nich in Minin Maria a. 73; Mauro 
Giovanni a. 62; Rizzo ved. Vusio 
Gisella a. 84; Capparotto Giusep= 
pe a. 74; Trovò Patrizia mesi 4; 
Bembic Virgilio a. 27; Bertaglia 
Antonio a. 72; Lago Giusto a. 74; 
Bastianich Giovanni a, 80. 


La Direzione provinciale dell'Istì 
tuto nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie comunica a tutti 
gli interessati che col 1.0. agosto 
l'ambulatorio medico-generico di 
Opicina viene trasferito in via Na- 
zionale 27 ed osserverà l'orario an- 


Nuovi capitani 


Fra i neo capitani marittimi 

abilitati presso l'istituto «Nau- 
tico» c'è anche il figlio di un no- 
stro collega di lavoro, il tipogra- 
fo Antonio Pascolutti, il quale ha 
condiviso con il figlio Fulvio le 
ansie degli esami, ed ora è felice 
della. promozione forse più del 
figlio, Al bravo Fulvio le nostra 
più vive congratulazioni. 


Onorificenze 


Il dott. Giuseppe Ruprecht, 

‘consigliere di Cassazione, è 
stato insignito della Commenda 
all'Ordine della Repubblica, con 
decreto. presidenziale del 2 giu- 
gno scorso. Il dott. Ruprecht è 
stato per lungo tempo apprezza- 
to dirigente dell'Ufficio tavolare 
presso il nostro Tribunale, poi 
assegnato alla locale Corte d'Ap- 
pello e posto in quiescenza con 
il titolo onorifico di consigliere 
di Cassazione. Al tempo stesso la 
onorificenza di cavaliere ‘all'Ordi- 
ne della Repubblica è stata con- 
ferita dal Capo dello Stato al 
cancelliere capo Franzo Amadio, 
dell'Ufficio fallimenti e al cancel 
liere Pietro Villatura, del Tribu- 
nale dei minorenni, 


In aliante fra le nubi 


Leggiamo sul «Giornale di Vi. 

cenza» questa nota. di crona- 
ca: «Un volo in aliante effettuato 
nel cielo (di Asiago ha dato risul. 
tati tecnici notevoli; l'ing. Sergio 
Nordio di Trieste è rimasto in 
aria per oltre 5 ore-e un quarto, 
e l'aspetto più interessante del 
volo è stato dato da una rapida e 
felice salita attraverso una densa 
nube. L'ing. Nordio è infatti en- 
trato nella nube a quota 1700 e 
ne è uscito a quota 3700, Durante 
l’attraversamento della nube il 
volo è stato controllato unicamen- 
te con gli strumenti di bordo». Si 
tratta, come si vede, di un'ottima 
‘prova. Vive congratulazioni. 


Prezzi di fine stagione... 


per i frigoriferi delle miglio- 
ri marche, cinque anni di ga- 
ranzia, rateazioni a piacere presso 
ALTO, via. Mazzini 16, tel. 


Frigoriferi Fargas 
i frigoriferi che non temono 
confronti, Da Balcor, via San 
Maurizio 2, I piano. Facilitazioni 


'‘timeridiano di accettazione: 10-12.30 | di pagamento. 


DELLA CITTA 


Concorso dilettanti 

Questa sera, alla Birreria Dre- 

‘her con inizio alle ore 21, avrà 
luogo la prima puntata del Con- 
corso settimanale dilettanti dello 
spettacolo. Su giudizio del pub- 
blico a mezzo scheda, il miglior 
concorrente verrà premiato con 
lire 10.000, Ingresso libero, Con- 
tinuano le iscrizioni per i pros- 
simi mercoledì. 


Giulio Cesare e Trieste 

I reticolato urbanistico di 

Giulio Cesare è il monumen- 
to storico più importante possedu- 
to a Trieste: di tale cospicuo mo- 
numento fino e qualche anno ad- 
dietro non era avvertita nè so- 
spettata nemmeno l’esistenza; ep- 
pena ora si sta apprendendo gra- 
dualmente la disposizione regola- 
ro delle sue vie, tra le quali le 
vie dell’Ospitale, del Castello, del- 
la, Cattedrale e l'androna S. Seve- 
rio, Dell’interessante argomento 
sì occuperà questa sera breye- 
mente alla Radio Angelo Scocchi 
alle ore 20,15. 


Operazione lana 

Le emamme: della scuola ma- 

terna di Guardiella» si sono 
ricordate dell'abnegazione e del 
la generosità silenziosa di quel 
gruppo di signore che da ormai 
tre anni si dedicano all'assistenza 
di bambini in condizioni disagiate 
e confezionano per loro indumen- 
ti di lana, In segno di ringrazia- 
mento per la bontà più volte di- 
mostrata dall’ «operazione lana» 
nei riguardi dei loro figli queste 
signore hanno raccolto della lana 
e l'hanno portata al nostro gior- 
nale. Servirà per aumentare le 
riserve, purtroppo non molto flo- 
ride, dell'«operazione». Anche se 
fa caldo bisogna. pensare all’in- 
verno e a chi soffre perchè non 
può vestirsi, A nome delle signo- 
te dell’«operazione lana» ringra- 
ziamo per il gesto gentile e com- 
movente, 


Uniprix 
vendita senza precedenti prez- 
zo unico 8800 per tre metrì su. 
perfresco gran classe tutta lana 
Australia da «Junior» Piazza 
Borsa 8, 


Nelle valigie 
il. signore elegante mette i 
camiciotti «Novitas» (via Ro- 
ma ang. via Mazzini) a L. 2100, 1 
calzoncini da bagno, le maglie 
estive, Sconti speciali per saldi, 


I O I Cr root i Ri i 


nel garage; egli è soggiaciuto pro- 
babilmente a un fulmineo attac- 
co cardiaco, tant'è vero che reg- 
geva ancora in mano la sigaretta 
che stava per accendere quando 
è stato folgorato dalla sincope. La 
scoperta è stata fatta da un mo- 
tociclista entrato nel garage per 
riporvi il proprio veicolo. Erano 
le 0,30, ed è stata chiamata la 
CRI, ma al medico di turno, il 
dott. Bruno, non è rimasto che 
constatare l'avvenuto decesso, 


Su 78 trenta abilitati 


all'Istituto «Da Vinci» 


Anche ieri un gruppo di stu- 
denti ha vissuto una giornata mo- 
vimentata: al «Da Vinci» infatti, 
a sera, sono stati esposti i quadri 
dei voti della prima commissione 
per i ragionieri che, secondo una, 
tradizione, ha finito i lavori di 
scrutinio per ultima. Anche al 
«Da Vinci», come per le altre 
scuole, le scene di sempre con 
studenti e studentesse che si ac- 
campavano davanti alle liste, Dei 
8 candidati ragionieri, 80. sono 
stati gli eletti, 6 ì respinti e 42 
i rimandati al cader delle foglie, 
con l'augurio che non cadano più. 

Ed ecco gli abilitati alla profes- 
sione di ragioniere: Fulvia Ago- 
stini, Fulvio Arban, Marcello Ban, 
Elena Battaglia, Luciano Borgno- 
lo, Franco Gaggianelli, Anna Ma- 
ria. Ceglar, Natalina Cernecca, Li- 
via Cimadori, Clara Cocciani, Ful- 
vio Colonne, Bruna De Marchi, 
Roberto Dionisio, Eleonora Fer- 
luga, Giancarlo Hauser, Dino Lou- 
vier, Adriano Martini, Roberto 
Menon, Clelia Micarelli, Egle 
Mangiel!>, Maria Luisa Noni, Cla- 
ra Pasian, Maria Concetta Pirai- 
no, Giunia Skerl, Graziella Stru- 
ckel, Claudio Terzolo, Silvano Val 
coni, Anna Maria Vento, Giam- 
paolo Verzegnassi, Maria Luise 
Vragnizan. 

rin plico 


l’azione a difesa 
degli impianti dell’ Ilva 


Ha avuto luogo feri l'assemblea 
generale unitaria dei lavoratori 
dell’Ilva, nel corso della quale la 
delegazione. recatasi a Roma la 
settimana scorsa, per sollecitare 
il rinnovo degli impianti, ha rela- 
zionato sulla missione compiuta 
a nome dei lavoratori nella Ca- 
bitale, La delegazione ha riferito 
degli incontri avuti con i parla 
mentari e in particolare con il 
Ministro delle Partecipazioni sta- 
tali, on, Ferrari-Agradi e su quan- 
to questi ha risposto in merito al- 
le sollecitazioni rivoltegli per lo 
ammodernamento ed il potenzia= 
mento degli impianti dello stabi- 
limento. 

L'assemblea, sentita la relazio- 
ne, ha riaffermato l'esigenza sen- 
tita dai lavoratori del rinnova» 
mento degli impianti per fare del- 
lo stabilimento un complesso si- 
derurgico a ciclo integrale di po- 
tenzialità sufficiente per produr- 
Te a costi economici, affinchè a 
‘Trieste sia conservata la ferriera, 
quale fonte di occupazione di un. 
maggior numero di maestranze e 
contributo alla ripresa economica 
della città, tenuto anche conto 
delle possibilità di collocamento 
dei suoi prodotti sul mercato can- 
tieristico locale e della zona adia- 
cente, nonchè sul mercato inter- 
nazionale. L'eventualità accenna- 
ta dal Ministro di un rinnovo di 
impianti per una produzione di- 
versa, non corrisponderebbe alle 
esigenze prese in considerazione, 
comunque l'assemblea ha. affer- 
mato la necessità del potenzia» 
mento dello stabilimento. 

—__ 

Sono stati estratti 1 biglietti 
vincenti i premi posti in pa- 
lio nella lotteria della Sale co- 
munale d’arte. Sono risultati vin- 
centi i seguenti biglietti: n. 850 
(acquarello del pittore C. Jona), 
n. 627 (acquarello di M. Zocconi). 
I possessori dei biglietti vincenti 
potranno ritirare i premi presso 
la stanza n, 121 del Palazzo mu- 
nicipale, durante le ore d'ufficio, 
consegnando la «figlia» del bigliet- 
to. I premi non ritirati entro un 
mese dal giorno dell'estrazione, 
saranno devoluti all'Ente comuna. 
le di Assistenza. a 


po non superiore & tre mesi, sal 
va l'applicazione delle leggi pene- 
li, se il fatto costituisce reato. Le 
sospensione è deliberata dalla com- 
missione di mercato, sentito l'inte- 
ressato, con provvedimento defini 
tivo. Nei casi gravi ed urgenti, la 
sospensione può essere disposta dal 
direttore di mercato, con provvedi- 
mento esecutivo che deve essere 
comunicato immediatemente alla 
commissione di mercato e perde 
ogni efficacia se mon è ratificato 
entro tre giorni, 

Il direttore del mercato, nei ce- 
si di lieve infrazione alle dispost- 
zioni delle legge o del regolamento 
di mercato, può diffidare i colpe 
voli od anche sospenderli dall'eser. 
cizio per un periodo massimo di 
tre giorni, In caso di inosservan- 
za delle norme previste dall'art. 4 
da parte degli operatori che svol 
gono attività all'ingrosso fuori dei 
mercati, il Prefetto, con provvedi» 
mento definitivo, può disporre nei 
loro confronti le. sospensione della 
attività per un periodo non supe 
riore e tre mesi. 

Gli operatori sospesi che conti- 
muino la loro attività durente il 
periodo della sospensione incorro- 
no nella revoca dell'iscrizione ne- 
gli albi, la quale viene altresì di- 
sposta nei confronti degli operatori 
sospesi per più di tre volte. 

I commissioneri, i mendetari € 
gli astatori per operare nei merca- 
ti devono essere iscritti in un el- 
bo aperto, tenuto della Camera di 
commercio. L'iscrizione negli elbi 
deve essere negata ed eventualmen- 
te revocata, se già concessa, a chi 
ha riportato una condanne a pe- 
na restrittive della libertà persona. 
le superiore a tre enni per delitto 
non colposo; a chi è sottoposto 2 
misura di prevenzione, ei sensi del 
1a legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
o di sicurezza. personale, o è stato 


dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza; @ 
condannati, per delitti dolosi pre- 
visti dal titolo VI del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n, 267, e per 
quelli dolosi contro la pubblica am- 
ministrazione, o l'ordine pubblico, 
o l'incolumità pubblica, o la fede 
pubblica o l'economia pubblice, la 
industria e il commercio, o le per 
sone, o il patrimonio, e pena su- 
periore ei sei mesi. 

L'iscrizione deve essere revocata: 
@ chi maliziosamente sottragga al 
mercato prodotti ortofrutticoli, car- 
ni o prodotti ittici, o li distrugge; 
@ chi venda gli stessi prodotti @& 
prezzi superiori a quelli fissati dal. 
l'autorità; a chi venga condanna» 
to per due volte consecutive, que 
lunque sia l'entità delle rispettive 
pene, per i delitti previsti dagli ar 
ticoli 353, 355, 356, 472, 473, 474, 
515, 516, 517 e 623 del Codice pena- 
le, o per le frodi e le sofisticazio- 
ni contemplate in leggi speciali 

IA 
STANOTTE IN CHIADINO 


In preda allo sconforto 
si getta dalla finestra 


Nel corso della notte, alle 2,30, 
l'intervento della CRI è stato rr 
chiesto urgentemente in Chiadino 
in monte, per soccorrere un infeli- 
ce, gettatosi dalla finestra di ca- 
sa, con evidente intento suicide, 
Fortunatamente l'insano proposito 
è fallito, perchè il salto, spiccato 
dal secondo piano della casa, è Ji 
nito nel sottostante giardino, per 
cui è risultata attutite la caduta 

Protagonista del fatto è stato 
l'operaio Marcello Lorenzon, di 48 
anni, il quale aveva trascorso la, 
notte rinchiuso nella propria 
stanza, dopo un litigio con la 
moglie e con la figlia. Ha com. 
piuto l'insano gesto intorno alle 
2, mentre si stavano verificando 
delle interruzioni nell'erogazione 
della corrente elettrica. Rimasto 
al buio nella camera in cui s'era 
barricato, deve avere temuto chis- 
sè quali cose contro di lui e si 
è quindi lanciato dalla finestra 
Ha riportato ‘varie fratture, al fe- 
more, al polso, nonchè ferite al 
viso e al corpo. Accolto all'Ospe- 
dale maggiore, se la caverà in 
due mesi. 


ORARIO 


€ Î T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793, 24796 
C,L T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - TEL, 24-006 


AURONZO via Ampezzo, For- 
ni, Lorenzago, Laggio, gior. 
naliera ore 7, sab. 7 e 14.30, 

BLED sab., dom, ore 7.15. 

BOLZANO- MERANO, giornal. 

CORTINA giornaliera ore 7.30. 

CORVARA - COLFOSCO, do- 
menicale ore 6.45. 

FIUME, giorn., ore 7, 11e.17.30. 

GENOVA via. Mantova-Cremo- 
na, giornaliera, ore 8.15, 

GENOVA, lun. merc., ven, 21. 

GRADO, giornal., ore 8.30. 

GRAZ-Lago Worth giov., sab., 7. 

GROSSGLOCKNERB - SALI 
SBURGO sabato, rit. dom. 

INNSBRUCK via Brunico, Bren- 
nero, mart., giov., sab., dom, 

KLAGENFURT, dom. ore 8,30. 

MILANO, giornal., ore 9 e 21. 

NOVA GORICA, mart, giov, 
sab. ore 14,30 - L. 350. 

ORTISEI via Alleghe-Canazei, 
mart., giov., dom, ore 6,30. 

POLA - PARENZO, 7,25 e 15. 

PORTOROSE 10.45 giorn, L, 250 

RAVASCLETTO via Arta-Trep- 
po, giornal, ore 6.20. 

SELLA NEVEA - FUSINE LA- 
GHI ore 5.30 domen. 

SESANA-LUBIANA, giorn. 7.15, 

TARCENTO-LAGO DI CAVAZ- 
ZO, gita domenicale, ore 7.34. 

UDINE via Ronchi, ore 7230, 

VALBRUNA . FUSINE LAGHI 
merc., sab., dom, ore 645. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

ZAGABRIA via Lubiana mart. 
e giov, ore 7.15. 


| MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 


Dott, Bellomo - TRIESTE - Poliumbulotorio 


Li 


A. tumulazione avvenuta, 
annunciamo la perdita del- 
la nostra indimenticabile 
mamma 


Maria ved. Golia 


spirata fra le braccia dei 
suoi adorati figli FRANCO, 
GINA e ANTONIETTA. 

Partecipano al dolore il 
genero, i mipoti LICIA e 
GUALTIERO; VALNEA e 
CARLA. 

Ringraziamo di cuore il 
dottor Fulvio Lazzari che 
per lungo tempo prodigò al- 
la nostra cara amorevole 
assistenza. 


UNA PRECE 
one] 


f Teri dopo lunga malattia 
spirò munita dei conforti 
religiosi e circondata dall’affet- 
to dei suoi cari 


Valeria Prommelin Pison 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia CESIRA col 
marito ITALO, i fratelli 
IOLANDA, BRUNO, FRANCE- 
SCO e ALFREDO unitamente 
ai parenti tutti, 

Si ‘esprime un particolare rin- 
graziamento al medico curante 
dott. E. De Rosa per la sua af- 
fettuosa assistenza, 

I funerali seguiranno oggi 29 
corr. alle ore 15,30 partendo dal- 
l'abitazione di via Canova 22 
direttamente al Camposanto. 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate alla loro 
cara 


Maria Gruden in Zorzut 


il marito, le figlie e i parenti 
tutti ringraziano quanti, in va- 
Tio modo, presero parte ul loro 
dolore. 


La moglie e i figli, commossi 
per le attestazioni d'affetto tribu 
tate al loro caro 


Vito Semez 


ringraziano quanti presero parte 
al loro dolore, 


Nel trigesimo della morte del 
loro caro 


Vincenzo Vanni 


la moglie e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato dolore 
a quanti lo stimarono e gli 
vollero bene. 


Trieste, 29 luglio 1959 


n e ren] 
Nel I anmiversario . della 

scomparsa del nostro caro € 

indimenticabile 


Adolfo Rovatti 


Ia moglie e i parenti lo ricor- 
dano con immutato dolore 2 
quanti lo apprezzarono e gli 
vollero bene. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 30 luglio alle ore 8,30 nella 
chiesa di via del Ronco. 

La moglie 
LUIGIA ROVATTI 
PIRA TISANE 


Per informazioni e preventi. 
n dì RICO sui maggiori 
quotidi 


ani dell'Europa e d’Ol 
tremare rivolgersi  all'D.P.L., 
Trieste, via Silvio Pellico 4. 
telefoni 55255 e 55955 


Socielà Aliscali 
TRIESTE - S. DAL 


comunica che a. partire 
dal 1° agosto p. v. Vali- 
scafo «Freccia dell’Adria- 
tico» osserverà il seguente 
orario: : 


partenza da Trieste: 
ore 7.00 e ore 15.00 


partenza da Venezia: 
ore 9.00 e ore 17.30 


“DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


La 
Dottoressa CICIN 


RIMARRA’ ASSENTE 
DAL 2 AL 16 AGOSTO 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 


‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 13 e dalle 19,30 alle 20.30 
Via Cassa Risparmio 11-L tel. 31447 


CURA DELLE VENE 
SU APPUNPAMENTO 


Dott. UGO CIOLI 


SPBROIALISTA È 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Welefono n. 96-384 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
MALATTID DELLA PELLE | 
VENEREB ENDOORINE 
Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 1977-20 


AP. .95 
181.54 


via Coroneo 1, Ill p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 
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UN IMPORTANTE PRECEDENTE GIURISDIZIONALE 


incassò l'assicurazione 
senza dare nulla al danneggiato 


La prima sentenza è stata ora in Corte d'Appello 
totalmente riformata - Un mezzo di garanzia 


Una sentenza molto impor- 
tante è stata depositata ieri 
alla cancelleria della Sezione 
civile della Corte d'Appello. Si 
tratta della vertenza promos- 
sa da Gino Simoncelli contro 
la Società di assicurazione 
Lloyd Adriatico di cui abbia- 
mo già dato notizia dopo il 
verdetto di primo grado. 

Rilevavamo allora le strane 
e pericolose conseguenze della 
interpretazione data dal Tri: 
bunale all'art. 1917 del Codice 
civile. L'articolo precisa infat- 
ti che il rapporto di assicura- 
zione è un negozio intercorren- 
te tra la società e l’assicura- 
to, in cui nessuna parte può 
avere il terzo danneggiato. Per- 
tanto il Tribunale dava torto 
all'attore Simoncelli nella sua 
richiesta. di risarcimento dei 
danni causatigli da un auto- 
mobilista assicurato presso il 
Lloyd. 

Per riassumere brevemente il 
fatto, il Simoncelli aveva avu- 
to un incidente per il quale il 
"Tribunale di Rovereto dichia- 
Tava, con sentenza non impu- 
gnata, colpevole l’altro guida- 
tore, Giuseppe Meneghetti, che 
era assicurato dal Lloyd per 
un massimale di 500 mila lire. 
L'ammontare dei danni è ri- 
sultato superiore al massima 
le; per cui una complicata cor- 
rispondenza è stata intrattenu- 
ta fra il colpevole, la società 
assicuratrice e il Simoncelli. In- 
fine, quest’ultimo ha appreso 
dal Lloyd che la somma corri 
spondente al massimale, de- 
tratte spese e tasse, (precisa- 
mente 442 mila lire), era stata 
già versata dal Lloyd al pro- 
prio assicurato, Il Simoncelli 
non ha potuto tuttavia venire 
in possesso di nemmeno una 
lira; e un'azione di pignora- 
‘mento nei confronti del Mene- 
ghetti è rimasta senza esito, 
risultando lo stesso nullate 
nente. 

Il Tribunale aveva dato tor- 
to al Simoncelli, con ciò im: 
plicitamente sentenziando es 
sere conforme al nostro ordi- 
namento giuridico l’assurda si- 
tuazione in cui uno provoca 
per propria colpa un inciden- 
te stradale; incassa da parte 
della propria società assicura- 
trice la somma, corrispondente 
al massimale o all'ammontare 
dei danni accertati; si impos 
sessa della somma senza far 
vedere una lira al danneggia- 
to; e risultando mullatenente, 
pone il danneggiato stesso nel- 
la condizione di nulla potere 
per ottenere quanto di propria 
spettanza. 

La Corte d'Appello ha total 
mente riformato la sentenza, 


impugnata dallo stesso Simon- 
Sii 


Tamite i suoi legali rap- 
presentanti avv, Gino Pedò di 
Rovereto e Nino Pontini di 
Trieste. 

Precisa anche la sentenza di 
secondo grado che agli effetti 
dell'art, 1917 del Codice civi- 
le, gli effetti giuridici del con- 
tratto di assicurazione contro 
la responsabilità civile si esau- 
riscono tra assicuratore e assi- 
curato e difetta al terzo dan- 
neggiato qualsivoglia azione di- 
retta nei riguardi dell’assicura- 
tore, Non esiste, inoltre, nes- 
sun obbligo giuridico per l’as- 
sicuratore di accertarsi che lo 
assicurato danneggiante abbia 
corrisponsto al danneggiato il 
risarcimento, Pertanto l'assicu- 
ratore il quale abbia corrispo- 
sto l'indennità non risponde nei 
confronti del terzo rimasto sen- 
za indennizzo per la mancata 
corresponsione da parte dello 
assicurato danneggiato. 

Tuttavia — e in questo par- 


ticolare si giustifica la rifor- 
ma della sentenza — qualora 
l'assicuratore sia intervenuto, 
dopo il sinistro, nel rapporto 
tra il danneggiante e il dan- 
neggiato, concordando transat- 
tivamente con quest’ultimo lo 
ammontare del danno, allora 
si dovrà ritenere a suo carico 
l'obbligo di risarcire diretta- 
mente il terzo e non l’assicu- 
rato, essendo insito nel ricono- 
scimento del danno la volontà 
dell’assicuratore di obbligarsi 
nei confronti del danneggiato 
al pagamento della somma 
concordata. 

Questi termini della sentenza 
significano in sostanza che la 
società assicuratrice che abbia, 
tramite propria perizia o in 
altro modo, provveduto. all’ac- 
certamento dei danni e che ab- 
bia comunque concordato per 
transazione l'ammontare dello 
indennizzo, diventa da quel mo- 
mento direttamente responsa 
bile di fronte al danneggiato, 

Il disposto ci sembra di 
estrema importanza perchè of- 
fre al danneggiato un mezzo 
per garantirsi da un eventua- 
le malvolere del colpevole. Spe- 
cie con l’attuale vasta diffusio- 
ne dei mezzi motorizzati diven- 
ta probabile l’esistenza di gui 
datori che con il proprio pa- 
irimonio personale non sono in 


grado di provvedere al risarci- 
mento dei danni provocati, La 
sentenza ora pronunciata dal- 
la locale Corte d’Appello co- 
stituisce un importante prece- 
dente giurisdizionale a tutela 
del danneggiato, al quale si 
chiede soltanto l’avvertenza di 
chiamare in causa la società 
assicuratrice del danneggiante 
e ottenere dalla stessa Una pe- 
rizia sui danni o di concorda. 
re il loro ammontare. 

In base a tali considerazio. 
ne, la Corte d'Appello ha con- 
dannato il Lloyd Adriatico, 
rappresentato dall’avv. Paolo 
Tommasini, al pagamento a 
favore del Simoncelli della 
somma di 442 mila lire, oltre 
alle spese del giudizio di pri- 
‘mo e secondo grado. 

Pres. Casoli; relatore Salis; 
‘cane. Guzzo. 


Lutto dell'on. Ceccherini 


L'on, Guido Ceccherini ha per- 
duto ‘sabato scorso il padre, mor- 
to a Pisa all’età di 89 anni, 

‘Al deputato socialdemocratico, 
apprezzato negli ambienti istria- 
ni per le continue prove di con- 
creta solidarietà alla causa degli 
esuli, il C.L.N. dell'Istria ha fat. 
to ieri pervenire un affettuoso te 
legramma di cordoglio, 


MOTOMANIA DEGENERATA 


La notte brava 
di due «bruciati» 


Rubati cinque scooter, 


volevano poi rapinare 


con una pistola d'acqua carica di ammoniaca 


'Un bell'esempio di degenera- 
zione da motomania è quello 
che si è presentato all’atten- 


zione del Tribunale penale ieri! 


mattina. Imputati tre ragazzi: 
Umberto B., anni 19, Renato 
G., anni 18 e Francesco G. an- 
nì 17, L'accusa principale ri 
guardava. l’Umberto e il Re 
nato: furto aggravato per es- 
sersi impossessati, nella notte 
tra il 22 e il 23 maggio scor 
so di cinque mezzi di locomo- 
zione, scooter è motoleggere di 
vario tipo. I due hanno infat- 
ti confessato che quella sera 
avevano iniziato le «<operazio- 
ni» ‘sotto i portici del Munici- 
pio, continuando in via Bra 
mante, ritornando ancora al 
Municipio, poi in via Molino a 
vento e in via Baiamonti, In- 
fine, dopo essersi liberati dei 
mezzi che non marciavo bene, 
dopo esser caduti per la pro- 
pria imperizia nella guida e 
altre vicissitudini, hanno ab- 
bandonato il loro mezzo in via 
dei Leo:e sono andeti a dor 
mire. Erano le sette del mat- 
tino. 

T danneggiati sono i signori 
Egidio Gerzeli, Eugenio Scuc- 
chi, Francesco Murgolo, Ger- 
mano Padovan, Giorgio Orlan- 
do, E’ stato il Gerzeli a mette- 
re la Polizia sulla giuste pista: 
il pomeriggio del 23 infatti egli 
si è recato a Sistiana per mo- 
tivi di lavoro e davanti a un 
meccanico ha visto il proprio 
scooter, con attorno tre giova- 
ni, Gli agenti, subito chiama- 
ti, ne hanno potuto fermare 


——— 


ALLA CURVA DELL'UNIVERSITA’ 


Capitomboli in serie 
su una chiazza di nafta 


Un mese d'ospedale allo scooterista rovesciatosi 


Una larga chiazza di naîta 
sull’asfalto ha provocato ieri 
mattina in via Fabio Severo 
tre successivi rovesciamenti di 
altrettanti motoscooteristi; gli 
incidenti a catena si sono ve- 
rificati verso le 10.30 e ne sono 
rimasti vittime tre giovani che 
procedevano a distanza di mi- 
nuti uno dall'altro; nel passa- 
re sulla chiazza oleosa hanno 
perduto l'equilibrio ribaltando- 
sì e ferendosi, 

Federico Salvi di 24 amni, 
abitante a S. Dorligo 126, gui 
dava la propria motoretta TS 
4634 lungo la via Severo in di- 
rezione di Opicina, quando sul- 
la grande curva posta all’altez- 
za dell’Università si è rovescia- 
to per il motivo accennato; 
egli ha così riportato delle lie- 
vi contusioni alle gambe. Il 
giovane, colto da un compren- 
sibile malumore per il banale 
incidente toccatogli, ha comin- 
ciato a inveire semiserio all’in- 
dirizzo di quella micidiale mac- 
chia di nafta; ma subito dopo 
è riaffiorato un sorriso. sulle 
sue labbra alla vista di uno 
scooterista sopraggiungente; il 
Salvi ha seguito la corsa di 
quest'ultimo con trepidazione, 
finchè giunto anch'egli a pas- 
sare sopra la chiazza è slitta- 
to e si è abbattuto al suolo. 
«Mal comune mezzo gaudio», 
Fortunatamente neppure il se- 
‘condo scooterista è rimasto se- 
riamente ferito; si tratta di 
Ezio Franco di 23 anni, abitan- 
te in via del Pozzo 16, il quale 
si è prodotto lievi scalfitture 
alle ginocchia. 

T due sfortunati giovani, cui 
era toccato il medesimo inci- 
dente, sì sono consolati pren- 
dendosi in giro a vicenda; ma 
a suscitare irresistibilmente la 
loro ilarità è stata la disavven- 
tura toccata a un terzo scoo- 
terista, Mario Pecchiari di 39 
anni, abitante in Guardiella 


Scoglietto 336, il quale è finito 
inevitabilmente a gambe al 
l’aria nel medesimo punto; lie- 
vemente. contuso, il Pecchiari 
hg ‘avuto comunque un sorriso, 
nel vedere gli altri due al mar- 
gine della strada, feriti accan- 
to alle rispettive motorette col 
manubrio contorto. Ben presto 
i tre malcapitati sono diventa- 
ti amici; durante il tragitto 
verso l'ambulatorio di piazza 
Vittorio Veneto a bordo della 
autolettiga che poi li ha rile- 
vati, essi hanno stretto defini 
tivamente amicizia e ricevute 
le medicazioni, sì sono allonta- 
nati insieme (si erano aspetta- 
ti l'un l’altro) scherzando e ri- 
dendo. 

Senz'altro meno divertente 
l'incidente di cui è stato pro- 
tagonista alle 14 il meccanico 
Giorgio Pertot di 22 anni, abi 
tante in via Giustì 2, che gui 
dava la propria motoretta tar- 
gata TS 25826 lungo la via Car- 
pison in direzione di via Mar- 
coni; giunto all’incrocio con 
via S. Francesco egli è entrato 
in collisione con l’autovettura 
TS 30885, guidata a velocità 
sostenuta per via S. Francesco 
verso via F, Severo da Giusep- 
pe Trincone di 29 anni, abitan- 
te in via Mauroner 12. In se- 
guito all'urto, il Pertot ha per- 
duto l'equilibrio e si è rove- 
sciato al suolo unitamente al 
proprio motomezzo. Lo sfortu- 
nato scooterista è stato quindi 
raccolto dalla CRI e trasporta- 
to all'Ospedale maggiore; alle 
14.30 egli è stato trattenuto 
nella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi di un mese 
per. delle contusioni escoriate 
multiple all’arcata sopraccilia- 
re sinistra, al labbro superiore, 
alle ginocchia, e un enfisema 
sottocutaneo all’emitorace de- 
ca: con sospette fratture co- 
stali. 


due, il Renato e il Francesco; 
essi hanno fatto il nome del 
terzo amico, che è stato trova- 
to a casa, avendo avuto mo- 
do di allontanarsi da Sistiana 
prima dell'arrivo della Polizia. 
Così è stata ricostruita l'in- 
tera storia. Nelle prime ore del 
pomeriggio, l’Umberto e il Re- 
nato si sono incontrati con il 
Francesco e gli hanno raccon- 
tato delle proprie bravate not- 
turne; in particolare lo hanno 
pregato di aiutarli a riprendere 
lo scooter abbandonato in via 
dei Leo. Ciò fatto, tutti e tre 
sì sono avviati verso il Friuli. 
Il Renato e il Francesco sulle 
moto di proprietà di quest'ul 
timo; l’Umberto sullo scooter 
tubato. Avevano in animo di 
andare a Piano d’Arta dove 
avrebbero dovuto compiere una 
rapina ai danni di un ufficio 
di cambio valute. Per strada 
pensavano inoltre di rapinare 
i rifornitori di carburante, A 
questo scopo il Francesco si era 
munito di una pistola ad acqua 
e di una bottiglia di ammonia- 
ca: qualora necessario pensa- 
vano infatti di spruzzare del. 
l'ammoniaca in faccia alle lo- 
ro vittime. Hanno anche rac- 
contato di aver provato poco 
prima del fermo il funziona- 
mento della pistola: a tal fine 
avevano spruzzato dell'ammo- 
niaca sul muso di un cane. 
Con il viatico di questa edi 
ficante storia i tre sono stati 
giudicati ieri dal Tribunale pe- 
nale. A carico del Francesco 
pendeva l’accusa di favoreggia- 
mento, per aver egli aiutato i 
due amici ad assicurare lo 
scooter rubato al Gerzeli; per 
il Renato vi era inoltre rubri- 
cato un altro furto, sempre di 
una motolesgera, sottratta il 
23 marzo scorso a Ugo Casa- 
sola per fare un giretto in cit- 
tà assieme a uno sconosciuto. 
L'Umberto è stato dichiarato 
colpevole dei reati ascrittigli e 
condannato, con le attenuanti 
generiche, a dieci mesi di re- 
clusione e 10 mila di multa; 
fruirà del beneficio della con- 
dizionale e della non menzione. 
Il Renato è'stato assolto per 
difetto della capacità di inten- 
dere e volere, Nei confronti del 
Francesco, il processo è stato 
stralciato e sarà celebrato a 
parte, essendo lo stesso degen- 
te all'ospedale e pertanto im- 
possibilitatto a presenziare al 
l’udienza. 
Pres, Zanetti; P. M, Pascoli; 
canc. Rachelli; 
Peinkofer. 


IL PICCOLO 


UN «GRISBI» DI MEZZO MILIONE Canteranno a Trieste 


Svaligiano 


nell'ora della siesta 


Il bottino: gonne, cravatte e oggetti d'oro 


E’ stato assai fruttuoso un 
ardito colpo ladresco perpetra- 
to ieri in pieno centro; il ne- 
gozio d’abbigliamento «Faro» 
di via Carducci 23 è stato fatto 
segno di un’incursione nell’in- 
tervallo della chiusura meridia 
na, Gli audaci ladri — si tratta 
con tutta probabilità degli stes 
si che hanno svaligiato due set- 
timane fa il negozio «Tolenti- 
no» di via XXX Ottobre, pe- 
netrandovi di primo pomerig- 
gio — hanno raccolto questa 
volta un bottino di circa mezzo 
milione. 

Erano le 16.10 quando gli 
agenti della Squadra mobile s0- 
no stati chiamati per telefono 
in via Carducci su richiesta di 
un contitolare del negozio, il 
signor Mario Fano di 39 anni, 
abitante in via S. Francesco 
30: questi aveva appena consta 
tato il furto patito. Uscito dal 
negozio verso le 13 assieme al- 
la commessa Sonia Petelin, ave: 
va chiuso a chiave la porta di 
ingresso, a vetrata. Alle 16 la 
Petelin è giunta puntuale per 
la riapertura e ha trovato la 
porta a vetri socchiusa: la ser- 
ratura era stata fatta saltare, 
© all’interno non c'era nessuno. 
La giovane commessa ha intui- 
to quanto era successo nel frat- 
tempo, ed ha atteso che giun- 
gesse il signor Fano. Questi è 
arrivato dopo pochi minuti, ed 
ha rilevato che la porta era sta 
ta aperta mediante una leva in- 
filata, tra lo stipite e l’uscio; 
ha quindi compiuto un rapido 
sopraluogo per verificare che 
cosa i ladri gli avevano aspor- 
tato dal negozio. Gli sono ri. 
sultati mancanti una ventina 
di gonne in «terital» e una cin- 
quantina di cravatte, la som- 
ma, di 28/mila lire che costitui. 
va l’incasso della giornata ed 
era custodita in un cassetto 
e infine — l’ammanco più gros- 
so — una borsa porta-atti: as 
sieme ad essa sono spariti og- 
getti d’oro d’ingente valore e 
precisamente: un orologio per- 
sonale del signor Fano, un 
«Longines-Constellation» d’oro, 
impermeabile con calendarietto 
del valore (prezzo di costo) di 
100 mila lire; altri preziosi per 
ssonali, valutati a 50 mila lire e 
infine un campionario di gin- 
gillì d’oro per un corrispettivo 
di 200 mila lire, Tali gingilli 
erano minuscoli ciondoli-porta- 
fortuna, in tutto 300 pezzi, de- 
stinati in vendita a bar e tor- 
refazioni: ragni d’oro, chicchi, 
tazzine in miniatura, ecc. 

Il signor Fano è proprietario 
anche dell'oreficeria di via Maz- 
zini 49, e recandosi al negozio 
d'abbigliamento portava talvol 
ta con sè il porta-atti contenen- 
te quei preziosi e poi lo lascia» 
va nel cassetto (di una scriva 
nia. Nell’aprire quel cassetto, 
gli ignoti ladri hanno provato 
certamente sorpresa, dato che 
evidentemente essi — agendo 
durante la chiusura meridia 
na dei negozi — mirano so 
lo all’incasso. A parte il furto 
di circa 500 mila lire non co- 
perto d’assicurazione, il signor 
Fano ha subito un danno forse 
maggiore con l’asporto, assieme 
alla busta dei preziosi, di carte 
e documenti che pure vi erano 
contenuti, Il derubato afferma 
che questo è stato senz'altro il 
damno più grave: si tratta di 
documenti, sommari, incarta- 
menti per lui insostituibili; ll 
stini d'affari, indici di clienti e 
fatture indispensabili di cui de- 
sidererebbe ardentemente di 
rientrare in qualche modo in 
‘possesso. 

Gli agenti hanno dato inizio 
a una minuziosa serie di rilie- 
vi; l'operazione è stata perso- 
nalmente diretta dal dirigente 
della Squadra mobile, dott. Am- 
brogi, il quale si è recato sul 
posto assieme ai funzionari del 
Gabinetto scientifico della Que- 
stura per il rilevamento di e- 
ventuali tracce lasciate dai la- 
dri. La Polizia ha avviato ulte- 
riori indagini, ritenendo trat- 
tarsi degli stessi malviventi che 
si sono resi responsabili, nelle 
medesime . circostanze; dell’in- 
cursione ‘ladresca ai danni del 
negozio di via XXX Ottobre. 


Una lunga serie 
di infortuni sul lavoro 


Un operaio che lavorava ieri 
pomeriggio al Porto vecchio è 
stato colto da un certo males- 
sere, probabilmente a causa 
dell’intensa calura, ed ha fat- 
to per avviarsi a una fonta- 
nella, tra gli hangar 14 e 17, 
nell'intento di bagnarsi la fron- 
te, ma all'improvviso è stato 
assalito da grave malore ed è 
stramazzato al suolo, ferendo- 
si seriamente nella caduta, Dal 
colpo di calore è rimasto vit- 


Difesa avv.|tima l'operaio Mario Barbo di|mo, benchè nativo della Jugo- 


40 anni, abitante in via Ber. 


un negozio 


gamasco 22, un dipendente del- 
la compagnia portuale «ex 
Huetter», il qualerè stato poi 
soccorso dalla CRI e traspor- 
tato privo di sensi all'Ospeda- 
le maggiore, Alle 17 il Barbo 
è stato ricoverato nella Secon- 
da divisione chirurgica con pro- 
gnosi di una decina di giorni 
per delle contusioni escoriate 
alla regione occipitale, escoria- 
zioni al dorso ed amnesia re- 
trograda, All'atto dell’accogli- 
mento, l'operaio non era in 
grado di parlare, perciò sono 
stati gli agenti del Commissa- 
riato dello Scalo marittimo a 
riferire le circostanze del suo 
ferimento, 

Ha raggiunto con la CRI 
l'Ospedale maggiore alle 16 il 
carpentiere in: legno ‘Eliseo 
Marchesan di 19 anni, abitan- 
te in via Orlandini 1, il quale 
è stato giudicato guaribile in 
una ventina di giorni per una 
ferita lacero contusa al polso 
destro con lesioni vascolari ed 
emorragia. Egli stava lavoran- 
do nel cantiere edile dell’im- 
presa «Marcon» in via F. Se 
vero, quando è accidentalmen- 
te scivolato andando a finire 
col polso su un’aguzza scheg- 
gia di legno. 

Nella seconda divisione chi- 
rurgica dell'Ospedale è stato 
accolto alle 11.45 il carpentiere 
in ferro Adolfo Minieri di 30 
anni, abitante in via Ghirlan- 
daio 32, il quale è stato giudi- 
cato guaribile in una quindici 
na di giorni per delle ferite la- 
cero contuse sll’arcata soprac- 
ciliare destra e alla mano de- 
stra, epistassi traumatica e sta- 
to di choc, Il Minieri è rima- 
sto vittima di un pericoloso in- 
cidente verso le 1i, quando ese- 
guiva. — per conto dell’Offici- 
na meccanica «Contento» — la 
riparazione di una gru nei pres- 
si dell'hangar n, 1 del Porto 
vecchio; a un certo punto, men 
tre batteva con una mazza so- 
pra un cuneo di ferro, questo 
gli è rimbalzato in faccia, 

Un doloroso incidente è toc- 
cato ieri mattina al pittore Ser- 
gio Cenda di 23 anni, abitante 
in S.M.M, inf, 460, il quale è 
stato investito a un occhio da 
uno spruzzo di calce, mentre 
imbiancava il soffitto di una 
stanza dell’Albergo «Regina», 
în via Filzi 14; il giovane pit- 
tore ha così riportato una cau- 
sticazione alla congiuntiva del- 
l'occhio sinistro, per cui alle 11 
è stato ricoverato nel reparto 
oculistico dell'Ospedale con 
prognosi di una decina di 
giorni, 


«È 
I Fraternity Brothers sono ar- 
rivati, ieri, a Milano alla Mal 
pensa, Dallo stesso aereo sono 
scesi Benny Joy, Big John Tay- 
lor, Johnny Mangano e i Black- 
buster, Ray Scott, i Flares @ 
Linda Hayes, che con i Fratere 
nity Brothers formano la «trou- 
pe» musicale americana che fa- 
rà un lungo giro per le spiag- 
ge italiane. Il debutto è fissa- 
to a Sanremo, al teatro delle 
Palme, per il 4 e 5 agosto, Se- 
guiranno, poi, Riccione, Trie- 
ste, Viareggio, Napoli e Roma, 


I Fraternity Brothers che pri- 
ma erano due, adesso sono tre? 
si chiamano Bunny Botkin, Gil 
Fields e Dave Person. Sono 
americani, vivono in America 
ma lo strano è che sono più co- 
nosciuti in Italia che negli Star 
ti Uniti. «Passion flower» € 
«When» sono state urlate da 
migliaia di juke-boxes italiane, 
E in omaggio all'Italia — al 
paese che U ha fatti diventare 
famosi — i Fraternity Brothers 
hanno inserito nel loro pro- 
gramma «Carina». 


Mercoledì, 29 luglio 1959 
CI e i 


Oggi 
all’Excelsior 


Investito da un'auto 


l'agricoltore. ciclista 


Un agricoltore che da Santa 
Croce si dirigeva ieri sera in 
bicicletta lungo la strada pro- 
vinciale è stato investito da 
un’autovettura davanti al cam- 
po profughi di Prosecco; si 
tratta di Giuseppe Bonin di 59 
enni, abitante a Prosecco 381, 
il quale aveva allargato verso 
sinistra per imboccare l’ingres- 
so centrale del campo; alle sue 
spalle è sopraggiunta un’auto- 
mobile, il cui guidatore non ha 
fatto in tempo a frenare per 
evitare l'improvviso ostacolo; 
la manovra del ciclista l’ave- 
va colto infatti di sorpresa. Il 
Bonin è stato soccorso dai sa- 
nitari della CRI e alle 21 è 
stato medicato. all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore; presen- 
tava delle contusioni escoriate 
alla spalla, ello zigomo, alta 
mano e al polpaccio sinistro, 
e al gomito e al ginocchio 
destro. 


Ricuperata la salma 


dalla foiba «Plutone» 


$i sono conclusi poco prima 
di mezzogiorno i lavori per il 
ricupero della salma dello sven- 
turato contadino gettatosi ieri 
l’altro nella foiba «Plutone» di 
Basovizza; i vigili del fuoco 
hanno ripreso ieri mattina la 
operazione interrotta la sera 
prima a causa delle serie diffi- 
coltà, e attrezzati di tutto pun- 
to hanno tratto infine in su- 
perficie il corpo di Carlo Mil 
covich, lagricoltore di 56 anni, 
scomparso misteriosamente dal 
la propria abitazione di Gro- 
pada 38, all'alba di ieri l’altro. 
Egli soffriva da tempo di una 
depressione nervosa, e il suo 
particolare stato aveva messo 
in allarme sua moglie la quale 
ha intuito il tragico proposito 


Domani 
ai Supercinema 


== 


= 


CASTELLO DI MIRAMARE, Ore 
21.0 22.15 precise: «Luci e suoni». 
Servizio diretto autobus da Largo 
Riborgo dalle 20, ogni 20 minuti. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
X. Festival dell'operetta, Domani, 
‘ore 21: Terza rappresentazione 
«Scugnizza» di Lombardo-Costa. 
Vendita biglietti presso le Bigliet- 
teri Centrale. 

COMMEDIANTI, 21.15: «Pensaci, 
Giacomino» di Pirandello. 


ARCOBALENO, 16; «3 straniere a 
Rome», con Y. Monlaur, C. Cardi 
nale, F. Danell, Don Marino Bar- 
reto jr. e le sua orchestre. Un film 
divertentissimo. 
EXCELSIOR. 16: «Quella notte», 
con Milenà Demougeot, Jean Ser- 
vais. Il più insolito dei filma «su- 
spense», 

FENICE, 16: «I merciapiedi di New 
York» con Ava Gardner, Van He- 
flin e James Meson. La grande 
metropoli in lotta contro la male 
vita, i soprusi e-la violenza. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
ferie. 


L'AVVENTUROSO STUDENTE D'INGEGNERIA 


Tirando pugni 
aveva vinto i gioielli 


Questa la prima versione del profugo-ladro 
sul traffico di preziosi rubati a un'attrice 


Un grosso furto di. gioielli 
avvenuto a Nizza a danno di 
una attrice francese ha, avuto 
la sua conclusione a ‘Trieste. 
Del fatto la cronaca si è già 
occupata alcuni mesi addietro 
quando il traffico è stato sco- 
perto; ora siamo giunti alla 
sua conclusione, con il proces- 
so celebratosi ieri al Tribunale 
penale a carico di cinque per- 
sone. 

Maggiore imputato era l’iu- 
goslavo Zdravkon Atlagic, an- 
ni 27. Asseritamente studente di 
ingegneria, in realtà tipo ai 
quanto avventuroso, l’Atlagic è 
giunto nello scorso ottobre al 
campo profughi di San Sabba, 
di ritorno da Nizza, dove s'era 
recato dopo un precedente pe- 
riodo di ospitalità al campo lo- 
cale. Da Nizza aveva portato 
con sè un considerevole quan- 
titativo di gioielli. Ha raccon- 
tato ad alcuni amici profughi 
di averli vinti con la sua atti- 
vità di pugile; in seguito dirà 
di averli acquistati in parte e 
in parte vinti al gioco; all’aper- 
tura del processo di ieri si sa- 
prà infine che, in relazione a 
quegli stessi gioielli, l’Atlagic 
era già stato arrestato e con- 
dannato in Francia per furto, 

A ogni modo; il problema 
dell’Atlagic era quello di ven- 
dere i gioielli. Ad. aiutarlo si 
sono offerti alcuni amici del 
campo profughi; tra gli altri 
Rajko Savic ed Emil Mibavetz, 
cittadino germanico quest’ulti- 


slavia. I gioielli sono stati ven- 


Al Porto Franco Nuovo è attraccata ieri questa nave che batte bandiera russa; irasporia un 
carico di tronchi d’albero della Carelia, destinati a una industria cartaria della nostra zona 


(«Giornalfoto») 


duti parte a Giorgio Finazzer 
e. parte ad Antonio Perini, 
commercianti triestini. Dai re- 
gistri del Finazzer e dalle de- 
posizioni degli interessati l’in- 
tera vicenda è stata facilmente 
ricostruita; e tre persone, cioè 
VAtlagic unitamente al Savic e 
al Mibavetz denunciate per ri 
cettazione, i due commercianti 
denunciati per incauto acqui 


sto. 

Nel frattempo l’Atlagie, for- 
se sentendo l’aria cattiva, ha 
lasciato la nostra città subito 
dopo la vendita dei gioielli, da 
cui ha ricavato complessiva- 
mente circa 300 mila lire, Egli 
è rimasto irreperibile fino ai 
primi dello scorso giugno quan- 
‘do è stato fermato a un posto 
di polizia presso Muggia, aven- 
do varcato clandestinamente il 


in Jugoslavia con il gruzzolo, 

I difensori degli altri impu- 
tati si somo impegnati nella 
dimostrazione della perfetta 
buona fede dei loro patrocinati. 
L'Atlagic aveva infatti lasciato 
credere che i gioielli in suo 


possesso fossero di legittima 


provenienza e che soltanto egli 
era impossibilitato a figurare 


nella vendita essendo privo dei 


necessari documenti. In talmo- 
do ha potuto ottenere il favore 
da parte del Savic e del Miha- 


vetz. Quanto ai due comprato- 
ti, essi hanno evidentemente 
‘pensato che i preziosi costituis- 
sero i pochi beni potuti portar 


via nell’esodo. In tal senso ha 
ritenuto anche il Tribunale, 


i quattro imputati minori, per- 


costituisce reato. 


dannato per ricettazione a tre 
mesi di reclusione e 30 mila 
lire di multa. Avendo fruito dei 
benefici di legge, egli è stato 
immediatamente scarcerato. 
Al termine del processo, do- 
po che la sentenza era stata 


tradotta in slavo, l'Atlagic ha 
mostrato vivissima preoccupa- 


zione di essere rispedito in Ju- 
goslavia; gli è stato chiarito 


re sotto le comminatorie di 
legge, e che per il resto il suo 
destino sarebbe stato deciso dai 
competenti organi di polizia. 
Pres. Zanetti; P.M. Pascoli; 
cane. Rachelli; Difesa avv. C. 
e P. P. Poilucci (per Minavetz 


e Perini), Pagnini (per Finaz- 
zer), Peinkofer (d'ufficio per 


Atlagic). 


(AREE LI 


de superiore, 


TEATRI E CINEMA TOGRAFI 


GRATTACIELO, 16: La De Lau 
rentiis Cinematografica presenta un 
film della nuova produzione 1959-80 
«Laila, la figlia della tempesta». 
Un eamore proibito con Erika 
Remberg e J. Hansen. Girato in 
Eastmancolor nelle zona del Cir 
colo Polare Artico. Aria condizio 
nata. 

SUPERCINEMA. 16: «Il grido di 
guerre di Nuvola Rossa», con Kent 
Taylor e John Smith, Un film dr 
namico e avvincente. Domani l'at 
teso capolavoro; «Le Veneri, del 
peccato». i 


ALABARDA, 16. «Incantesimo», 
La grande storia d'amore. Techni- 
color, cinemascope con Kim Novak, 
Tyrone Power, Victoria Shaw. Nuo- 
va edizione 

AURORA. 16 (Aria refrigerata); 
Ancora oggi e richiesta: «La ca- 
tica dei 600», Domani: «L'affare 
Dreyfus». 
CAPITOL, 17: «Le grande conqui- 
sta». Technicolor con John Wayne, 
Lareine Day, Anthony Quinn. 
CRISTALLO. 16.30 (Sala refrigera 
ta): Uno dei grandi capolavori 
della cinematografia mondiale: «La 
conquista del West», con Gary 
Cooper e J. Arthur. Regìa di Cecil 
'B. De Mille. 

GARIBALDI. 16.30 (est. 20.15 e 22): 
«La strada». Il capolavoro di Fede- 
rico Fellini con Giulietta Mesina, 
Anthony Quinn, R. Basehart. 
IMPERO, 17 (ult, 21.45): «Il ce- 
pitano di Castiglia», con T, Power. 
TTALIA. 16.30: «Orchidea nera». 
Storia d'amore con l'affascinante 
bellezza di Sofia Loren e Anthony 
Quinn. Ultimo giorno. 

MASSIMO. 16.30: «La carica dei 
quattromile». Tremenda carica di 
quettromila apaches, ella riconqui- 
sta di Fort Bowie, 

VIALE. 16: «La maschera di ce- 
ra», con V. Price, F. Lovejoy. 
‘Technicolor. Domani: «Fluido mot- 
tale» in technicolor. 

VITT. VENTO. 17: Rassegna del 
giallo. Ogni giorno un film. «Deci- 
sione di uccidere». Richard Todd, 
Herbert Lom, Betsy Drake. Cine 
mascops Fox. 


ALDEBARAN. 16.30: «Ora zero». 
Una vicenda drammatica ed avvin- 
cente. con Dana Andrews, Linda 
Darnell e Sterling Hayden. 
ARISTON. Vedi estivi. 

ASTRA, 17: «Margherita Gauthier», 
TI capolavoro di Greta Garbo. 


IDEALE. Chiuso per ferie, 


confine. Era infatti ritornato 


MODERNO, 18: «Gli erditi degli 
abissi, con Dan Dailey, James 
Gregory e Ross Mertin. E' un ci 
nemascope Metro Goldwyn Mayer. 
SAVONA, 16: «Arizona». Spettaco- 
lare western con William Holden 
e Jean Arthur. 


AZZURRO. 16: Spettacolare tech. 
nicolor; «Il vento non sa leggere», 
con Dirk Bogarde, Yoko Tani, Mas 
simo successo. Il locale è ventilato, 
‘A grande richiesta ultimo giorno 
NOVO CINE, Chiuso per ferie. Se- 


bato riapertura con il film in tech. 


nicolor «Torce rosse». 
ODEON. Chiuso per ferie, 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio), Dalle 20.15 e 22 circa (cassa 


ARENA DIANA (vie Revoltella 49) 
Dalle 20 (c. 19,30) due spettaco: 
«La straniera». Spettacolare fil 
in Warnercolor con Jeff Chandler 
e Julie Adams. 

GIARDINO PUBBLICO. 20.80 (cas- 
sa 20): Per la prima volte è stato 
violato il geloso segreto di un mon- 
do misterioso finora chiuso egli 
occhi degli occidentali: «Muraglia 
cinese», Cinemascope technicolor. 
Si ripete il IL tempo, 
GARIBALDI, 20.15 e 22 (Se mar 
tempo in sela): «Le strade». Il ca- 
polavoro di Federico Fellini con 
Giulietta Mesine, Anthony Quinn, 
R. Basehart. 

GINNASTICA. 20.30. Si ripete il 
I tempo: «L'uomo dall'impermea- 
bile», con l'irresistibile Fernandel 
© Bernerd Blier. 

MARCONI. 20: «Fuoco nel san 
gue». Violento, appassionante, spet- 
tacolare con Antonio Vilar, Marisa 
De Leza. Vietato ai minori, 
ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE, 
20.45 (cassa 20): «I professori non 
mangiano bistecche». Spigliata e 
divertente commedia. 

PARADISO. 20.30 (cassa 19.30), Si 
Tipete il I tempo: «Sono un senti 
mentale», Delizioso, con E. Con 
stantine, C. Greco e W. Chiari. 
PONZIANA, 20.15: «Là, dove scen- 
de il fiume». Technicolor western 


REGIA: KURTMEISEL 
ESCLUSIVITA! NF. a 
‘DISTRIBUZIONE ATLANTIS FIERA 


Tratto dal libro 
«La casa del libero amore» 


<Eroi di mille leggende», con Peul 
Henreid, John Sutton. Un fanta 
sioso e drammatico. technicolor. 
Ultima. ore 22, 

STADIO. 20.15: «Amore a prima vi 
Ste». Un film brillante, luminoso di 
giovinezza e di bellezza. Cinemasco- 
pe technicolor con Isabella Corey 
e Walter Chiari. 

VALMAURA,. 20.15: «Testimone 
d’accuse». Il capolavoro più elet- 
trizzante con Tyrone Power, Mar 
lene Dietrich e Charles Laughton. 


IL FILM DI FANTASCIENZA 
CHE VI AGGHIACCERA’ IL 
SANGUE NELLE VENE 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. «Tenebrosa avventura», 
con Frank Lovejoy e Peggy Castle. 


bolide di £ GEL 


LE OPERETTE AL CASTELLO 


Domani «Scugnizza» 
venerdì «Ciao... Ciaol...» 


Domani alle ore 21 avrà luogo 
‘@l Castello di San Giusto la terza 
rappresentazione di «Scugnizza» di 
Garlo Lombardo, musica di Mario 
Costa. Protagonista Hélène Remy 
e, nei ruoli principali Leyna Ga- 
ibriele, Mario Ferrara, Ernesto Ca- 
lndri, Dolores Palumbo, Elvio Cal 
deroni. Direttore il maestro Cesa- 
te Gallino. 

Venerdi seconda rappresentazione 
di «Ciao!... Ciao!..» di Robert 
Stolz con i medesimi interpreti del- 
lo. prime esecuzione. 

S'inizia stamane alla Biglietteria 
(Centrale — Galleria Protti — ia 
vendita dei biglietti per ambedue 
le rappresentazioni. 


DOMANI 
TN PRIMISSIMA VISIONE 


CINEMA VIALE 


Oggi al Grattacielo 


OMODELRIRENTIS | diMte0ne COMPLETAMENTE GIQITO NELLA ZONA DEL CIRCOLO POLARE ARTICI 


19.45): Due spettacoli di «Terre 


pronunciando sentenza di asso- 
luzione nei confronti di tutti 


chè il fatto loro ascritto non 


L’Atlagic è stato invece con- 


che il Tribunale disponeva il 
suo immediato rilascio, sia. pu- 


Assemblea dei geometri 


Oggi alle ore 17.30, ed occorren= 
do alle ore 18, in seconda convo- 
cazione, si terrà nella sede del CoL 
legio dei geometri l'assemblea gene- 
rale per la discuss'one sugli emen- 
dementi al regolamento della Cas- 
sa nazionale di previdenza ed assi 
stenza geometri da proporre in se- 


di ribellione». Avvincente capolavo- 
to e colori con Peter Finch e 
Mary Ure. 

ARISTON. 20,30: «I gladiatori». La 
epoca aurea dei Cesari in una vi 
cenda grandiosa, Spettacolare 
nemascope technicolor, con V. Ma- 
ture, S. Hayward, M. .Rennie e 
D. Paget. 


upacHIME 


ANSEN 


Eco di soddisfazione 
per gli aumenti alla P.(. 


Il comitato direttivo dell’Unio- 
ne ex G.M.A. comunica agii inte 
ressati di aver segnalato al Com- 
missario generale del Governo la 
soddisfazione del personale ap- 
partenente ai Corpi di Polizia ex 
GMA per i benefici economici con- 
cessi e nel contempo ha fatto pre- 
sente la legittima aspettativa del 
personale per la integrale appli 
cazione del D.L, 27 maggio 1959 
n. 324, che prevede la decorrenza 
di tali benefici dal 1.0 febbraio 
1959, 

Il comitato direttivo dell'Unio- 
ne richiama inoltre l’attenzione 
dei dipendenti civili ex GMA sul 
l'interrogazione che l'on. Colitto 
ha rivolto al Presidente del Con- 
siglio, ai Ministri: degli Esteri, 
del Tesaro e del Lavoro in date 
8 luglio, rappresentando ancora 
une volta la particolare e marcata 
situazione di disagio che da anni 
si ripercuote sulle categorie inte 
riorî a seguito del blocco degli 
scatti e delle promozioni e del 
conseguente mancato congloba- 
mento, sottolineando che il decre- 
to commissariale n, 21 del 5 giu 
gno 1959 non ha risposto nenpu- 
re al minimo delle legittime a- 
spettative della categoria tutta. 

Inoltra l'on. Coltto ha ribadita 
la richiesta del conglobamento per 
tutti i dipendenti ex GMA 


REOMBUS ISANDREW: 


ARIA CON 


OGGI ALL’ARCOBALENO 
3 straniere a Roma 


Y. MONLAUR — C. CARDINALE — F. DANELL 
UN FILM DIVERTENTISSIMO 


Imminente all’Arcobaleno 


©. IABATTAGLIA , 
QU'PAGIFRO: 


DIZIONATA 


i 


di rta 7 slisaica 
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Il metodo americano PIAGGIA ANTICA 


e l'imposta cedolare 


Ambedue pongono in risalto il problema dell’ obbligatorietà 
nonchè l'urgenza di una sua soluzione - Una lecita richiesta 


Precipita «Un, due, tre) verso una scapigliata recita goliardica 

Rocambolesca vicenda di spionaggio nel filmetto del lunedì sera 

Omaggio al festival della risata- Continua l'operazione Scarpetta» 
CR ISTE; 


‘Avendo fin qui, puntualmente | vello fra gli umoristi di tuttiy Due brevi segnalazioni ri 
ogni settimana, speso qualche |i Paesi: una, specie, insomma, guardanti la serata di domani. 
riga di commento per il ciclo | di Festival della risata inter-|Macario € Campanini presen- 
di «Un, due tre», non vorrem-= nazionale, Sono vignettisti, di- |teranno per la rubrica «Farse 
mo troncare questa ‘abitudine | segnatori, scrittori ‘specializzati d'altri tempi»: «Il cuoco e il 
A proprio ora che la popolare ru- | che inerociano matite e pen- segretario» di Eugenio Scribe. 

Pubblichiamo 099i il terzo e|lizione della nominatività, sia | mando di iscrizione alle varie clas- ; brica va spegnendosi sotto la |nelli e testi letterari nel torneo | Il primo numero della serie ci 
ultimo articolo che il dott, Ma-|pur con le misure di cautela|si vanno presentate in segreteria > cenere di quelli che furono i|dell’allegria e della satira, aven- | aveva un po’ delusi, ma questa 
lio Renzi scrisse per noi sulla | necessarie ad evitare perdite al- | dalle 10 alle 12 di ogni giorno non Suoi fuochi iniziali, I moribon- |te come premio Ta «Palma» per | volta, trattandosi d’un autore 


dibattuta e attuale questione | l’Erario. festivo (Strada di Guardiella 9) di che in vita si son fatti ono- i bravissimi e il «Dattero d'oro» specializzato, come Scribe, è 
della nominatività obbligatoria Ma, acutamente osserva il ——____——_*«—_ re meritano qualche riguardo | per i bravi, Quest'anno la ma- probabile che i risultati siano 
delle azioni. prof. D’Albergo, bisognerebbe e meritano d'essere seguiti so-|nifestazione è stata oggetto di |migliori, Al termine della far 


prattutto nell'istante del defi-|una ripresa televisiva dal Sa-|sa, verrà ripreso dal Covo di 
nitivo declino. Il che, natural- | one internazionale di Bordi- | Nord-Est di ‘Santa Margherita 
mente, non ci esime dal rile-|ghera, messa in onde, appun- | Ligure una parte del Terzo Fe- 
vare come la trasmissione stia |to, iersera. In alcune vignette | stival Internazionale dell'Illu 
precipitando a ruota libera, e |è stato facile riconoscere l'estro | sionismo». Colombi, conigli e 
forse anzitempo, Verso il gran-|inventivo e la mano di umo- cianfrusaglie varie nelle manl- 
de cimitero degli elefanti del|risti assai noti, come ad esem-|che del frac. 
parco TV. Dire che da qual-|pio, i francesi Peynet e Gus, Ber. 
che domenica questa parte | oppure gli italiani Vighi e Man- een 
«Un, due, tre» ha assunto la|zoni, impegnati su temi a SO | MERCATO ORTOFRUTTICOLO 
fisionomia d'una, scapigliata re- i i; POSTS ni 
cita Sn per di festa del- | sato cor nella no Dao; IT prezzi di Iesrg 
fe matricole, significa, pensia-|ne era il Far West. Una ras 5 5 
lo poghere "cop, sufficiente | smione abbastanza iNFrSSsani8: | conrumo delle der cal mercato 
do de ) 
dior olieeicicità ® mo-|gi in evidenza come l'imposta | en didattici, culturali e ricreativi {«Giornalfoto») CStezn n) suo CR a corefentticolo all'ingrosso con la 
tore, dove gli altri viaggiano |sulle società renda già oggi nelle località di Muggia » Chiam-| La canicola che imperversa sulla città continua ad affollare le spiagge: anche alla «Lan i e Vianello, di ‘Scam: | Non ‘più tardi d'una; setti- indicazione dei rispettivi DI 
in Millenove. il doppio della precedente im- Doro. terna», donne e bambini, fra l’acqua e il sole, tentano di trascorrere ore liete e fresche |cj e Tarabusi, o quali non |mana fa registravemo ima minimi, massimi e prevalenti: 


WI ret, DAIDerO. nota misu. Notiziario delle colonie 
Abbiamo visto in precedenti | re sono già state prese e che SoS ; 
occasioni come il problema del- | na imposta cedolare, anche se Il Commissariato per la Gioven- 
la abolizione della nominativi- | questo non è il signo a tù italiana informa che ì bambini 
tà dei titoli azionari sia torna- | già in atto. In oggi infatti il | 0sPitati al Lo tumo della Colo- 
to alta ribalta, e come la sua contribuente attraverso l’impo- nia di Banne arriveranno a Trie 
soluzione prema alla coscienza |sta sulle società paga di più ste in via Giustiniano, davanti al 
dei più solerti responsabili del- | di quanto dovrebbe singolar- «Liceo Dante», domani giovedì 
la nostra economia. mente pagare per la sua impo- ‘alle ore 17. 
Argomento decisivo certa-|sta complementare, în quani ec trai 
mente quello dell'inserimento TESS sulle società n CP a e gaia 
del nostro mercato nel Mercato | appunto di affrontare: l’evasio- ruettendo,) Dro epertareio A coi 
Coe ropto. nel quale non |ne dei redditi dei valori mobi-| commi Sana a E, 
possiamo entrare in condizioni | liari, Commissariato generale del Gover- 
‘i minorata efficienza. Sarebbe | L'illustre studioso m ago n proietterà all'aperto documen» 


|. 


Arance ovali +... 94 224 200 


Però il problema del tratta-|posta di negoziazione e si do- to, le idee (nella |sicci oneenzione Scarpetta» 
mento fiscale dei redditi azio-| manda: «e allora che si atten- È mancano, Cero, ma siccia «operazione Scarp Limoni . ni 129 94 
fari, che si era posto a suo|de di abolire la nominatività, ein. puntata, ad esempio; | avviata dalla felevisione. Qual | albicocche + 118 100 


129 94 
8359 
165 118 


il da h È È " ricca di possibilità era Pidea i tro, cinque lavori, di modesto 

tempo di nostro legisltore, oi [sei Ani Tuc coda sono PICCOLO SONDAGGIO SU UN. ARGOMENTO D'ATTUALITÀ? |scil'cuituismo), bensi, adesso, | valore intrinieeo ‘anche se 16: |M n 
birraperenas - Spraia oa) E it mordente, la balenante in-|luni resi efficienti dall'arte 

con in urca Fat già più che raggiunti?». tuizione e misura della battu- | Equardo De Filippo, si erano 141 129 

semplice abolizione della s' L'opinione pubblica ritiene ta, D'altronde conviene riflet- succeduti nel giro di pochi me | pesche II 94 59 


sa. Va risolta cioè l’antitesi, ap- | indubbiamente valida la do- LI ® © © scsi ho i ; i i a 6 

parente S cocenaiate, cre cai MINE, Tammaro. osa ensano 1 ITIGSLLERA fot che la trasmissione punte [si Iitimo, Ii Oi iimiome [Slne (201712) 26 im So 

fra il principio di favorire al|per abolire la mominatività? Su UnA foni, © che tale eser-|scorsa, è stato «Il i sio n pi Bietole è RE 
sce, inevitabilmente, per diven: |è tornato nuovamente al gros | Fagioli da Sgusciare 71 141 83 


dei titoli e quello che impone Mario Renzi cizio a forza di ripetersi fini- | sticcio»; ma jersera Scarpetta Cetrioli + SPORE 


® © ® 
la tassazione di tutti senza È A È 
sù i redditi È ci . tare meccanico, ovvio, sconta-|so pubblico del video in un’al di RAND RIO ABI: 
Ssoluione i soda dei eti| Concorso a 20 posti elle con uiste SDOZIORI | ei E di tato Fastonni iii; 3 1 E 
i metodi : sero di «Un, due, tre». Ed è |scaldaletto), ripresa dal teatro | melanzane 24 59 36 


Due sono i metodi proposti: | )er educatori dei ciechi meglio così: fermandosi a que |san Ferdinando di Napoli. Nu | patate i 22 3625 


Cipolla «+ 


‘approssi i i ibile | tri tto e dell’interes- nnt + 8 
k di La sezione Venezia Giuli: SÌ sto punto, è ancora possil trire del rispetto e Peperoni $) R4 1668 dI 
VET sisi Ma che la trasmissione, vivendo |se per un autore come Scar- Ba iiodoto 12 59. 36 


con il nome di metodo ameri-|Unione italiana ciechi rende noto H ini ‘efi 9 o ; : e un È n 
con dl nome di metodo amert (he è aperto ll concorso rie Da una sommaria ed empirica statistica ‘l’ ottantacinque per cento |, n etotci suo brillante | etta è giusto, ma tale rispet | nadicenio verde -- 40 350 TI 


impo: i i ini i agli i esti i dovrebbe 7 

‘ad una nuova imposta, l’impo-|posti di tirocinante nella scli Si x ° D D O î) PIT) ° x inizio, lasci agli spettatori est |to ed interesse non Zuceline Voss 24, Ride 
sta cedolare. DE | fi metodo PR a Sr è convinto che nel giro di cinquant, anni ] uomo arrivera sulla Luna vi un buon ricordo di vivacità | implicare, necessariamente, una 

‘Parliamo prima di quest'ul-|tori dei ciechi «Augusto Roma È e schietta allegria. indigestione del suo teatro. Co- O 
tima: è l'imposta, o meglio una | gnoli> di Roma, via del Casale par munque, se, «Mamma, TV» ad NA VI EN P ORTO 


Una rocambolesca vicenda di|dita in Felice Sciosciammocca il giorno 28 luglio 1959 


superimposizione, che ‘colpisce | di S. Pio V n. 68, per l'anno sco- Le scienze ustronautiche e la di | C x vi ‘bbene 
spionaggio e controspionaggio il personaggio dell'ora, ebbene, | x. 5 +e. Brunner» (it); B. 6 


See 5 sulla ejfettiva potenzialità di 
i dividendi rappresentati dalle lastico 1959-60 e alla consegna di tecnologia spaziale sono giunti 


vendita delle librerie, ma biso- 


cedole det titoli non nominati- |12 borse di studio. in questi ultimi tempi ad un gna anche tener conto del-| atomico animava il filmetto di | così sia. Nello «Scarfalietto» | .gaivore» (it.); B. 9 «Annamina» 
vi, una specie di partecipazione ‘Le domande, corredate da tutti | tale grado di sviluppo da jar l'enorme lavoro svolto dalle se-|lunedì sera: «La grande minac- | Felice Sciosciammocca sì DIE (gr.); B. 12 «Kozani» (81); Di) 
statale al reddito dei titoli stes-|i documenti, in carta legale, do- | ritenere molto prossima la no- zioni prestiti della biblioteca ci- cia», girato una decina d'anni |senta nelle vesti d'un mal 14-a «Aspasia» SETE Ei Ria 
si, comodo strumento al servi. | vnanno venir indirizzate al Mini- tizia del primo volo umano nel- 3 vica, delle biblioteche del po-|orsono dal regista Gordon Dou- giunto ai ferti COTAICOR LE (jug.); Set eBarietta» di ); B 
zio delle varie legislazioni fi-| stero della Pubblica Istruzione | lo spazio cosmico. polo, della biblioteca americana| glas. pria legittima consorte. La pote Mesi atorgioni (ib) MB 
scali, comunque sopportabile, | (Direzione generale istruzione ele In molte Nazioni i vari pro- ed infine da quel grande com- Segreti d’incalcolabile impor- | tura, preparata lentamente ad E 23 eBratstvo» 
equilibrato nel colpire allo stes- | mentare, ‘Div, III) Roma, entro | grammi spaziali e gli esperi plesso che è rappresentato dalla |tanza scientifica per la sicu- | un'infinità di piccole incon 33 «Wilhelm Doeren- 
£0 pesante modo tutti i redditi, | 60 giorni a contare da quello sue- | menti ‘ad essi collegati sono în Diflioteca della nostra Univer-|rezza degli Stati Uniti veneo prensioni, si determina in mo ; B: 34 «D. Tripco: 
non solamente quelli dei meno | cessivo alla data di pubblicazione | stato di avanzata preparazione sità. no misteriosamente carpiti da|do quasi irreparabile 2 SEE Ri Gi Ci ISVCEBIERAE 
provveduti. 7 del bando nella Gazzetta Ufficiale | ed esecuzione. La ‘Francia con Vi è un grande ottimismo per|una banda al servizio di po-|d'uno scaldaletto che guastan: dC EE Ten È I 
Imvece, giusta il metodo co-|n. 166 del 14 juglio 1959. il razzo «Veronique», la Gran- a Lavvenire dell'umanità: il 75|tenze straniere, Un agente del- | dosi provoca l’allagamento di ioros AH.) BAI SPritone» (it); 
sidetto americano, le azioni so- ————t___--— bretagna con il «Blacinight» per cento è convinto che i no- la F.B.I. ed uno di Scotland lenzuola e materassi e il co B. 45 «North Lord» (li.); B. 46 
stri figli e nipoti avranno un|Yard sono incaricati di scopri. | seguente clamoroso litigio ché 


a i «Carpathia» (ge.); B. 47 «Arda- 
miglior tenore di vita e che il\re i colpevoli, ma l'affare si condurrà marito e moglie ,] | han» (tu.); B. 48 «Perle» di 
passato con iuite le sue indub-|presenta subito assai compli- | tribunale. Nella contesa s'in- «Spuma» db): Dis 
bie buone qualità non può esse- | cato perchè i mezzi adoperati | seriscono naturalmente altri co- Ho Tre « Seo o 


no di norma nominative. Il pos-| Il Comune informa che la Bi- | ed il «Bluestreak», il Brasile 
Sessore può però cederie, gi-|blioteca Civica (piazza Hortis 4 | con il «Felix, il Giappone con i 

tandole in bianco, 0 all'ordine, | rimarrà chiusa al pubblico dal| suoi famosi ‘razzi plastici, per 
La società tuttavia. rileva il|lo a tutto il 20 agosto p.v. Der | sino ia Polonia, hanno nei loro is i 

nome dell’avente diritto al divi-|la consueta revisione annuale e | programmi di prossima attua- re messo alla pari con il pre-|dalla spie sono dei più inusi- |Joriti personagsì È “quali con SArdea» (1t.), «Città di Messina» 
dendo, al momento del paga-|per la pulizia generale. zione previsto il lancio di satel- : | Gente in nessun campo. E' sor-|tati. Si pensi che la chiave del |tribuiscono coi loro intrighi ad| (it), «E. Breeze» (11), <H. Ri- 
mento delle cedole, e ne fa ——_—+———_ Îitì, sonde spaziali, solari e lu- . prendente che anche le persone | segreto è riposta in un "È 220. | accelerare il ritmo della fÎ21-| ver» (i), «S. Fortuner (er). 
attestazione al fisco. Si ha così N tizi , | . nari. La Repubblica cinese con - anziane hanno avuto în fondo |letto e in una serie di quadret- |sa. I colpi di scena sì susse | Aquila: «Stamura» (it.). Cantie- 
il vantaggio per l’Amministra- otiziario scolastico |}, probabile apporto di tecnici delle parole tutt'aitro che di|ti dall’apparenza “ssolutamen- | guono fino allo scioglimento | re Felszegi: «San Felice» (it.). 


di inziani i 7 (sa n 7 n A A À i i i hi i i ilibrio Ja| Rada: «L. Bolivia» (bz.). 

sa rai di SERA cal: Le direzione della Scuola d'av-| ed equipaggiamenti sovietici, rimpianto per le epoche passa-|te innocua. Ma i due = Ca IR HI st MOVIMENTI 

DI ENIGUOnSL A tO viamento. idustr. maschile e fem- | nutre l'ambizioso progetto di - ; te. Non è mancato naturalmen- | sono davvero in gamba e alla |S! i ian 28 luglio: «Vegaland» da B. 35 
lario, che è un m on- | minile di Guardiella informa che | entrare in lizza per il volo uma- te l'oppositore che ha dichiara | fine riusciranno dipanare l’in- | lice € di sua mogli È a mare; «L. Bolivia» dalla rada 


tico e complesso strumento di | coloro che intendono iscriversi per 
controllo che & mulla Serve; |la prime volta alle prima, classe 
mentre si hanno costantemen- | devono presentare unitamente alla 


no cosmico sulla luna, affian- - 3 to come in passato si stava me-|tricata matassa e_@ debellare | La compagnia scarpettiana, | a B. 35; «Bratstvo» da B. 23 2 
candosi ai «due primi della clas- sa glio perchè la gente ignorava la banda nemica, Un film, nel | diretta da Ugo D'Alessio, ha | mare; ia PI a 
È ostante Sen, Stati Uniti e Unione Sovie- di più e quindi soffriva di meno. | complesso lievemente ridicolo, | dato vita a questo «'O scarfa- | Moro: aida sale 
te aggiornate le notizie sui red- | domande i seguenti documenti: pa" tica, e, sembra con sufficienti Im chiusa al questionario ve-|ma Hesto e non privo di quali | lietto» con lo slancio consueto | INere: rastovo» da B. 17 a ma- 
diti distribuiti dalle società, in | gella di promozione dalla V classe | buone probabilità. - niva un lungo elenco nominati- che emozione. Gli interpreti |e l’amorevole fedeltà alla tra-| re, 29 tuglio: «Barletta» da B..13 
Cifra esatta e non presunta; |elementare; certificato di nascita; | L'usserire che noi ci troviamo 5 i 


È i 5 il 4 ipod î à Gi vo di persone celebri nell'arte, principali erano Dennis O'Kee- | dizione del teatro napoletano. | a mare; «Vicenza» da B. 15 ® 
d’altro canto la circolazione dei |certificato di rivaccinazione; certi-| di fronte "iI una svolta decisiva | Uta esistente fra America e Rus-| «Si raggiunge una maggior tem- nella scienza, nello spori, ecc.|fe, Louis Hayward e Louise |Non È dunque ad attori come | mare; «Irma» da DB. 22 a Mare: 
titoli, fra il pagamento di Un |ficato di sanità oculare. Informa della storia dell'umanità po-| Sl entrambe dotate di elevate peraiura sulla superficie solare| Giù in partenza era scontato | Albritton. = îl D'Alessio, Rosalia Maggio, «Wilhelm Doerenkamp» da B. 33 
dividendo e dl prossimo, è li-|ancora che sono tenuti ed iscriver- | trebbe ‘sembrare a prima vista capacità tecniche € scientifiche | 0 nell'interno di un blocco di| che Sofia Loren raggiungesse ni n see Gigi Reder, Franco Sportelli @ MAr privi 
berissima e celere, senza Vin-|si anche gli alunni interni, tento - | un tentativo di ricorrere ad ed entrambe rivolte ad assicu-| acciao dal peso di una ionnet-| cento per cento della notorietà, | Ogni anno si svolge a Bordi- |ecc... che vanno mossi degli | 29 luglio: «Athena» B. 9 (D'Ad- 
coli di sorta. - |promossi quanto 4 respinti. Le do- | una facile retorica. Ma fa riva-| rorsì un predominio tecnologi- | lata e portato al calor bianco?»,| seguita per un'cincollatura» da|ghera un incontro ad alto li- appunti. da); «Nino» B. 33 (Tarabochia). 
Obietta il Di Paolo, a ragio- î co mondiale che in definitiva; un buon 20 per cento ha opiato| Brigitte Bardot, del pittore Pi- 
ne, che tale sistema si adatta eserciterebbe una enorme in-|per l'acciaio senza rijlettere| casso, dall'attore Amedzo Naz-|= Sa 
assai bene ad un regime fisca: fluenza sia nel campo produtti-| che il sole, con ì suoi sermila|zari. Lo scienziato Alberto Ein- 


Di ga il oo CÈ L A LIBERTÀ, M A CÈ ANCHE L À LEGGE vo che in quello politico, può gradi Celsius della fotosjera, ha| stein è în testa al secondo grup- 


x E giustificare totalmente una si-| un ‘(discreto vantaggio sull’ac.| po con 189 per cento, seguito | 
ee Ne... 3 Deo ade a 1800 gradi | aa puoi o semo) | «5 RES AILAT. RIE 
osi ; “Uniti, mentre ‘mile asserzione poiche tale an-|ciaio ci fon gradi\ dal pugile concittadino Duilio qa DI Ha. ED 


presta il fianco a manovre, tagonismo sfocerà immancabil-| circa Loi, dal generale De Gaulle, 


=> ‘Leggo nelle rubrica "Libri 
ricevuti”... "Storia dello squadri- 
smo’ di Manlio Cancogisi ed. Lon- 
genesi, e più sotto nelle note sub 
l'opera... ‘’Dalle spedizione di Fiu- 
me ell'assassinio di Matteotti”, Ora 
non già per amore di ‘sterile pole- 
mica, me per la verità storica, per- 


«Perchè in tutte do così anche le base del monu- 
le città i monu- mento. I problemi del traffico, 
menti sono li- ed in particolare quello dei po- 
beri da posteggi, steggi, danno molto filo da torce- 
mentre il nostro re, e qualche volta per la sicu- 
*Verdi' è sempre rezza della circolazione è forse 
RSOROO O bene trascurare un po’ il fattore 
il giorno, de @U- artistico, I ii i 

chè oggi si confonde spesso lo tomobili e anche des Taio 
squadrismo con l'impresa di Fiu- da qualche @u- pronzea figure ‘del Maestro si al 
me, come-in un non tanto lonte-| {bs tocerro? Si la zi su di un considerevole piede- 


rimborso dell'imposta pagata 


in più. 

Certamente, volendo attenersi 
all'imposta cedolare, ci si deve 

rticolarmente "preoccupare 
dell'aliquota di tale imposta, 
che non dovrebbe essere ‘trop- 
po elevata. Altrimenti si verreb- 
be ad aggi reo sostituire al- 
le difficoltà in atto un'altra 


® © mente nella espansione dell'uo- Ci sono ancora persone ferme | dall'attrice Martine Carol e dal- 
quale , quella _ dell’intestazione mente iniverso, con conse-|sui concetti che il-sole gira ab | L'attore Gregory Peck. Un buon 
provvisoria dei titoli a contri. guenze che a nessuno è dato| torno ‘alla Terra e che questa|75 per cento degli interrogati 
buenti di basso reddito e a s0- ancora di prevedere. Il distacco| giri attorno alla Luna, ma il|conosce l’aviatore Lindberg, 
cietà di CEREA Do STO ® DIO ° ° dell'uomo dalla madre Terra ad | loro numero va gradualmente| mentre gli scrittori Alfredo 
alla perso ) ile aliquote. 1 quattro sa il 1 amiglia opera di veicoli cosmici avrà scomparendo. 4 Panzini e Alberto Moravia sono 
"Truochi questi, la cui possi- delle ripercussioni grandissime, A distanza di quasi due anni| notr al 67 per cento. Segue lo 
bilità non è esclusa nemmeno i —_—____—————__—_—_—_——tt@’isul pensiero umano in relazio: da eno pi; primo pento scienziato von Braun con un 
; È PSSPPRENITINTÌ ne al posto dell’uomo sul piano | artificia i per cento delle | 62 per cento ed il pioniere astro- 
minatività, come lo stesso Di| A casa propria, per non dover pagare i diritti d'autore |generale delle cose esistenti | persone interrogate affermal nautico Hermann Overth con 
ia per bi bbe ball ti lit B nell'universo. Per GE Der cia) se, Iangio:- Core Ce o HOUDE, Certo, ro A GaEo 
i - esempio, si pens come l’inve 7 T) (i ‘siolkowsky, altro pion ere dei 

cedolare, con il corret- isognerenne bai are com gente «solita» Uuon senso zione del telescogio, alcuni se- dà un anno diverso dal 1957. l'astronautica, è SEO al 24 per i Ù i sei il posteggio lere de 

Soli or sono, togliendo l’illusio-| Ad altre domande di caratte-| cento degli intervistati. Ultimo DAL ALZO] Seno Stesso, Vel SE che quindi sia ben visi 

COEN TAO: co Ti essere la Terra il centro|re meteorologico ed astronomi-| nella graduatoria io scienziato | sore) E na IST do iiala Go e da Tote Jaar Foo 

autori di canzoni, si 5a, e0-| gelpuniverso, provocò profondi | co le percentuali esatte sono|atomico Piotr Kapitzu. Fm DECoa So SOM O) RR ae IL può magari sembrare 

cetto quelli dai nomi più famo-| mutamenti sulle concezioni filo- risultate molto più alte. Questo piccolo sondaggio, sen-| sì 1 Tor e È TAR, ma I ne simile ed un bonario vigile ur- 

si, non raccolgono fior di guada- | sofiche del tempo. Le domande precedenti erano| za ovviamente avere il valore al fascismo, e la canzone desti ©E | stro Verdi. G. P.». Ai tempi di beno che osservi il traffico, ma 

gni dalle loro creazioni, anzi i s0- Ma quale è la reazione del-| state poste per conoscere se di.una vera e propria inchiesta, diti "Giovinezza al ‘medesimo? Giuseppe Verdi i problemi del à une cosa connatureta alla vi 

li introiti sono spesso rappresen | ruomo comune di jronte ti pro.| l’interrogato nel manifestare la| è stato sufficiente a mos Coen no volesse fer Sue| Sache i configuravano ben di- !@® modeme: In fondo Verdi era 

tati da quello che la Società 0 | getti astronautici? Ue cosà ne|sua opinione avesse almeno|che in generale anche Malone CET men eietone nazionalista 0 | ‘ersemente da oggi, e quindi non UNe persona comprensiva: non 

tori ed editori riesce a raccoglie: | pensa il cosiddetto uomo ‘Tolla| una elementare conoscenza de-| comune è in una posizione emi-| BORE OR o doEe, 962. | ci è dato di sapere che cose ne se ne dorrà troppo. Sta, per sua 

re. Vi è infatti una convenzione | strada dei vari problemi che a|gli argomenti trattati. Sonfemente di aîtesa. I vari, can SE Eno 07 | pensava il Maestro sul problema fortuna, sopra le automobili, non 

internazionale che fissa i minimi | mano a mano vanno sorgendo?| IL terzo gruppo di domande | problemi sorgenti nel corso de- Nr Ro pi della | fei posteggi. In piazza S. Gio- sotto, © riflette tranquillo ai ca- 

di protezione ner la tutela delle | Quale è la sua opinione e so- richiedeva l'opinione personale | gli avvenimenti non lo sover- prima guerre. mondiale în su; mal ©onni Giuseppe Verdi, è un fat. sì suol e forse anche a quelli de- 

opere dell'ingegno, © Mm merito | prattutto, quale è il suo grado degli interrogati su vari proble: | chiano eccessivamente. ciglia | OLerno errare la storia, @ così | to, è circondato quasi in perma- Eli automobilisti che talvolta de- 

oPste la citata legislazione. Ognu- | istruzione in proposito, la sua| mì d'attualità, ‘collegati comun-| fiducia nell'avvenire e attende. breve distanza, © crei certe confi-| nenza de automobili: ma queste vono girare mezzora prima di 


no ha è suoi dirittt. È le scienze astronau i sioni, mì sembre poco serio. L'azio- | | benedette automobili, proprio per trovare un buco ner la | 
fonte di azione, anzi ia preparazione, la sua conoscen: que con Ma la sua preparazione, senza " nedette automobili, proprio pe: ) uco per la loro mac: 
fante di a pala fer altra parte c'è il diritto, per | za dei mezzi e degli obiettivi da| tiche. Sua colpa, è Gncora scarsa €|ne Sn e he loro caretteristiche (mobili) chine, Perciò, pensiamo, non 


ogni cittadino, di fare in casa 
propria quello che gli pare, 0 qua 


ogni tanto se ne vanno, scopren= avrebbe nulla da ridire, 


raggiungere? Su cento persone, sessantasei | frammentaria ed è frutto più| una a) È 
i n Per ottenere una risposta al- risultano convinte dell’esisten-| che altro della sua propria) tre re 
si Il FIoDiene Ste RI gr meno approssimativa @ questi za der dich. tolant € Canna di volontà. i; inente non coronavano il sacrificio | d' ‘Annunzio essere il capo respon- 
aroli Air Sona Cn interrogativi, abbiamo veluio| essi più disparate spiegazii nigi Berto |&'an popolo. Toccò poi e Gabriele | sabile di quell'impresa, CREA 
vicini un locatario può infatti ve-| effettuare, a puri fini statistici, | ni, jra le quali emergono per Bi PODOO: Pol ref Genricle | 60} AUSi apice sic4o 
stirsi da donna, aprir la radio a|yn piccolo sondaggio dell’opi- importanza di percentuale: a) 
Bo I SOI co car- | nione pubblica cittadina. origine extraterrestre, è) Borra 
i occhi } c uranti a base di nitrog! licerina 0| Sulla scorta di un piccolo que- segrete o mezzi di propuganda 
la realtà della vita con na SE degli ca oi sul deoo i ala stionario su cui figuravano una di qualche Nazione della Terra, 
x È i ?|tori ed editori pere aveva in-| gallo, e nessuno potrebbe interfe- | cinquantina ci domande distin-|c. fenomeni di natura ancora 

e cercar di capire piuttosto î| cito una festa da ballo, duran-| rire. Ma se si invitano nella pro- | e so quattro gruppi, abbiamo sconosciuta. 
7 te la quale, naturalmente, erano pria abitazione delle persone DET | inti istati Li entinaia di Un Db: 90 to è ia qa a 
; pli non lo >. Sia i o intervistato alcune ci ia dil Un buon 90 per cento è con oi 
à a a om IO | state effettuate delle esecuzioni ascoltare un po' di musica, allora | persone svolgenti le D dispa-| vinto dell’esistenza sugli altri nevi dal oro SI si 
ù Ma SEO ogni norma es0- musicali, senza chiedere Vautoriz- incominciano le complicazioni per | rate attività: operai, impiegati, mondi di esseri intelligenti 0 SE grado a Ku RIO 
RA: Cal n zazione. alla Società interessata, L'inserimento, nella festa, degli in- | esercenti, commercianti, indu-| comunque di qualche forma di d al nazionali al repubblicano e 


in forma più spettacolare, e di 
maggiore rilevanza politica, era già 
stata. elaborata de un altro illu- 
stre capo, azione questa, che ven- 
ne scartata per ragioni certamente 
molto complesse e delicate. Ma qui 
esuliamo del fatto in se! Chi ere 
no piuttosto i protagonisti minori 
di questa impresa? Soldati trasci- 


Qualche tempo ta la Pretura di 
Bologna ha condannato un indu- 
striale di quella città a pagare una, 


nr 


Hanno vinto la più bella cucina 


sa 0 Cosio E IVO | Secondo quanto stabilito dalla teressi degli autori delle note che | striali, studenti, casalinghe,| vita. » MES Sia in tutte 
in te pio, oggi tutti” san | L90998 22 aprile 1941, n. 633. ar-| forniscono un DOTE IRUANVOr alla | professionisti, religiosi, inse-| Premesse le debite garanzie do suo Ra “di 
ni ore Fa di Governo ticolo 15. ; serata. E gli interessi degli a&-| gnanti, dirigenti aziendali, ecc. | di sicurezza, l’85 per cento sareb- Fiume con lo squadrismo? Sc 

per i primi, che vi è la possibi La ‘cosa ha avuto ampia 200, edi tori possono farsi valere solo se| Per evidenti ragioni di spazio de disposto a compiere dei viag- te queste mia, forse, Cna pre. 
Îità di aver ‘titoli italiani allo ha riproposto anche in città un al trattenimento partecipano PEr- | non possiamo trascrivere nella| gi spaziali. Una cinquantina di ECC nilo Sono IRbIE 


interrogativo che forse non è mail sone che normalmente non parte. 
SS e) So sil stato sufficientemente chiarito, | cipano a queste riunioni. Ora uno 
va ai sanno che il cioè se uno ha o meno il diritto può legittimamente chiedersi: che | mo solamente su alcune do- raggiungibile nemmeno pei un 
DIS, È 17 della legge Tre- di fare i famosi quattro salti in|cosa significa questo normalmen- | mande principali. viaggio aereo, in nessuna partie 
‘sulle Borse è stato famiglia senza incorrere melle san-| te? La risposta, temiamo, può I risultati sono stati superiori del mondo. Oggi invece, un an- 
messo in non cale da succes ada Società degli autori ed Cer oi SUIBE ST da pectore alle aspettative anche in grazia| ziano sacerdote ci ha urto 
ivi accorgi i ttamen- La in sede di dibattito. La materia | allo spirito di collaborazione e rancamente che, ferme restan- 
di della Dgr del Uh: Lo questione è nia 20-| dei SLI ti del TE i casa ona della grande mag- te le garanzie ci Ue sali 
condo legge, ma certo è un po’ |con i suoi amici che par ecipano | gioranza degli interrogati vi trovava nulla di maie nella 
dc perciò voluto difende- elastica. E vediamo il caso verifi- | alla festa sono infatti c08ì com: Rito, si. cento perso-| possibilità di compiere egli s%25- elle segnelazione apparsa sul vo- 
re all'eccesso il concetto della catosi a Bologna. L’industriale è | plessi da poter essere accertati | ne della nostra città ben novan-| so Wil viaggio cosmico, poichè ? stro giornale in data 16 corr. re- 
‘progressività della tassazione | stato condannato per_il semplice | solo in sede di dibattito. Altri- | ta seguono con interesse o per| aveva compiuto nel ‘passato pa 2 . S lativa ed une richiesta di sposta- 
dei redditi, ‘principio seducen-| motivo che la sua festa non a|menti ci si riduce @ fare dell'in-| curiosità le notizie che riguar- recchi viaggi aerei. DES mento della fermata facoltativa 
te quanto mai nei ‘programmi SA CONSE so GALE pri- | torminabile casistica. dano i progressi della scienza| Un argomento Smpotanio è . Sia È n dall Geo di 
le anime semplici, ha por-| vato: in sostanza, le danze si svol-| Non sapremmo dire infatti quale | în lenerale.  L'ottantacinque|stato affrontato con questio- <p > via losguardo all'angolo di via 
tato alla a più logica, | gevano in locale separato dall’a- valutazione venga data della pre-| per oe convinto che nel pe-|ne della lettura. L'ottania per << Minzoni (già via Alice), siamo spia 
quella dell'evasione legalizzata, | bitazione, e al trattenimento par- | senza, durante una festa, del nuo-| riodo compreso fra uno € cin-| cento degli interrogati afferma \ ; centi di dover informare che —- 
naturalmente e solamente da |fecipavano varie decine di coppie | vo fidanzato della figlia del pa- quant’anni, l’uomo metterà Di di amare i libri. Mentre non 3 per ragioni di viabilità — tale spo- 
parte dei furbi, come sempre che, in base alle risultanze del| drone di casa o del notaio che| de sul suolo lunare. Qualcuno abbiamo incontrato alcun caso ‘stamento non è possibile». 
avviene. Le disposizioni ‘irop- | dibattimento, non facevano parte | ha mortato Vannuncio dell’eredi- però considera î tentativi di di analfabetismo (rarissimo a 3 > Desidero sapere se, fornen- 
1 Ile DEA solamente Ran del gare tà di door TATO, fano ca-| penetrazione fielto sono co- teo, (Re po Scr ia È 4 3 * È do articoli sanitari, prodotti chimi- 
su quelli che, con classificazio- | maria ella famiglia indu- | si valutabili volta mer volta, in|smico come un atto contro ma-| una famiglia che non abbia al|. ; begizi | ci e affini nonchè articoli di 
me evangelica, potremo chiama- | striale. ts ai due termini che in questa | tura adducendo a motivo che| meno un paio di libri a casa, a . . Sumeria ad un piccolo i ST 
te «i pupilli, le vedove e gli or- Percha il nocciolo della questio-| questione fanno la parte del|l'uomo è stato creato per vivere qualunque classe sociale essa 4 i i questi generì, sarei tenuto ad @n- 
fani»; comunque sui meno prov- | ne è proprio ‘questo: ognuno ha | mattatore: solitamente e normal | unicamente sulla Terra. appartenga, ma in questi ulti-|: - ; ti - flicere l'Ige su fetture o solemen- 
veduti. diritto di mettere insieme un po” | mente. Una domanda ha avuto un|mi anni la televisione ha eser= i n iaia da Tollo LIO 
L'acqua del resto corre per di gente e di ascoltare dischi 0| L'importante è, comunque, atte-| risultato catastrofico: il 65 per| citato una notevole influenza («Giornalfoto») |caso affermativo dovrei applicare le 
vie naturali giù per la china, | musica dalla radio nella propria | nersi al buon senso, al senso co-. cento degli interrogati non sa-| negativa sulle ore destinate alla| I signori Nuccia e Mario Giua, cucine «PAL» si presentano da | Vesposizione delle cucine «PAL» | stesse percentuali (8 per cento per 
mai all'insù, e quand’anche 2 abitazione senza incorrere in san | mune dell'uomo della strada, che| peva di quanti pianeti è compo-| lettura. Le opere letterarie fan-| vinoitori della meravigliosa cu- | sole come le migliori che si pos- | è aperta in Viale XX Settem= |articoli sanitari e prodotti chimi- 
forza di costosi meccanismi sl zioni legali, ma bisogna che le | spesso sa districarsi nelle niù in- | sto il nostro sistema solare. Ma|no le parti del leone e sono se-| cina in acciaio laccato messa in | sano reperire oggi sul mercato, | bre 16 (orario 10-12 e 17-21). ci e 5 per cento per articoli di pro- 
riesca a farle mutare tendenza, | nersone che si raccolgono @ fare | garbugliate vicende di interessi le-| un così alto numero di errate| guite a ruota dalle divulgazioni| palio durante la Fiera dalla dit- | @ anche il loro prezzo sorpren- | Già noto per la sua attività di | fumeria) che i grossisti e i ren 
basta il minimo inciampo, unji sempre più famosi quattro salti | gali come se fosse fornito di un| risposte è dovuto a delle memo- scientifiche, dai generi giallo e| ta «Pal - cucine» di M. Paladi- | de gradevolmente, Sono inoltre | artigiano costruttore di oggetti | presentanti già applicano a me su 
guasto di poco conto ele leggi | in famiglia siano persone che «s0- meraviglioso radar «evitagrane». | rie labili più che ad una vera e di fantascienza, mentre la sto-| ni, mentre entrano ufficialmen- | le uniche garantite illimitata- | mer Varredamento civile e ma- | fattura? A. F.». Si deve pagare 
naturali riamno il- loro impero. litamente» frequentano la casa in| Nei casi dubbi è comunque sem- propria lacuna della cultura|ria e la politica occupano gli) te in possesso dellambito pre- | mente. Esistono in tre tipi (e00- | vale, Mario Paladini dà una |l'Ige ‘anche nel passaggio della 
Così bisogna seguire le leggi qui si svolge il trattenimento. «So- | pre consigliabile chiedere lumi al- generale, visto che questa no- ultimi posti della classifica. Se-| mio. Il signor Paladini (a sinì- nomico, normale, lusso) e cia- ulteriore prova delle sue capa- |merce indicate, e nella misura de 
economiche che impongono, litamente», questo è il problema. | la Società degli autori ed editori. | zione viene appresa sin dalle| condo gli interrogati l'elevato | stra) illustra alla signora Giua | scun tipo in tre differenti mi- | cità per aver ideato e realie- |lei stesso citata, della sue farma» 
nell'attuale periodo di sviluppo Ed è un problema amletico che | Si eviteranno così possibili incon- | elementari. costo dei libri è una delle cause le caratteristiche della cucina. | sure. Rispondono perciò alle più zato queste cucine-modello. Au- |cia ad altri negozi che vendono i 
e com l'avvento del Mec, l’abo- | presenta poliedrici aspetti. venienti. Sa domanda - trabocchetto: che agiscono sjavorevolmente! Operazione superflua... poichè 16 | disparate esigenze. Da ieri sera | guri @ rallegramenti vivissimi. |medesimi generi venduti da lei. 


loro interezza le risposte e per ‘anni or sono una percentuale 


e n sogno di chierire 
gli stessi ‘motivi ci soffermere-| così alta non sarebbe stata 8) questo punto, 


purtroppo ancora oscuro @ molti. 
Dato che tale impresa fu veramen- 
te vissuta @ Trieste, era giusto f0- 
calizzarla al suo vero punto, Bru- 
no de Nordex, legionario fiumano», 


«> L'Acegat ci he inviato la 
seguente lettera: «In riferimento 


> 
DA 
si 


is 
È; 
us 
"i 
(E 
ili 
Sp 
si 
egli 
LS 
RS 
ri 
I 
# 
Luta 
oh 
si a 
Pics 
TENNE 


Pag.7 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 29 luglio 1959 


SVILUPPI MONETARI 


Approssimandosi le assemblee 
annuali della Banca Mondia- 
le e del Fondo Monetario In- 
ternazionale si fanno sempre 
più frequenti gli interrogativi 
sull’azione che in tale sede ver- 
rà svolta dal Board Federal 
Reserve. 

E’ un fatto che da qualche 
tempo il dollaro alimenta le 
perplessità degli ambienti fi- 
manziari mondiali, Indubbia- 
mente la moneta statunitense 
non si discute, eppure le preoc- 
cupazioni che essa suscita sono 
tutt'altro che oziose; tanto che 
tali preoccupazioni si sono con- 
cretamente palesate con le am- 
pie conversioni in oro attua- 
te dalle principali Banche Cen- 
trali d'Europa dei saldi in dol- 
lari delle rispettive bilance dei 
pagamenti, con importanti ac- 
quisti di azioni dell'industria 
mineraria aurifera da parte di 
risparmiatori americani e con 
la creazione di nuovi servizi de- 
stinati a facilitare 1’ acquisto 
di lingotti e di certificati oro 
sui mercati canadesi e inglesi. 

La debolezza del dollaro non 
ha però una sola causale, chè 
allora sarebbe abbastanza fa- 
cile. opporvi. qualche acconcio 
rimedio; siamo invece dinanzi 
ad una serie di concause e que- 
sto spiega. la complessità del 
problema: in primis c'è il no- 


‘tevole peggioramento della bi- 


lancia statunitense dei paga- 
menti con l'estero, Questo fe- 
momeno, però, visto nel suo in- 
sieme, può essere considerato 
‘anche come un indice di ritor- 
mo alla normalità del commer- 


“cio internazionale dopo lo squi- 


librio successivo alla seconda 
guerra mondiale, che lasciò 


‘quasi tutti i paesi in crisi, con 
“la maggior parte delle industrie 


europee distrutte o devastate: 
Îo, compiuta ricostruzione della 
struttura produttiva di queste 
ultime ha contribuito a ridurre 
lo scarto mel progresso tecno- 
logico tra U.S.A. ed Europa. 
Un'altra pratica spiegazione 
dell'esodo di oro va ricercata 
nelle spese e nei trasferimenti 
‘governativi all’estero: si tratta 
vitre che degli aiuti per. l’assi- 
stenza ai paesi sottosviluppati 
‘a mezzo dei prestiti dell’Export- 
Tmport Bank anche delle spese 
da parte delle truppe america- 
ne fuori della Patria. Infine, 
viene rilevata la tendenza degli 
operatori economici americani 
2 costruire impianti industriali 
‘all’estero per vendere sui mer- 
cati mondiali, piuttosto che 
produrre negli Stati Uniti e 
aumentare le esportazioni di- 
tette. 

In conclusione, le riserve au- 
ree degli U.S.A, sono diminuite 
in 18 mesi, cioè dal 10 gen- 
maio 1958 al 30 giugno'1959, di 
ben 3 miliardi e 86 milioni di 
dollari, Si tratta di una con- 
trazione pari al 13,50 per cento 
— contrazione che appare an- 
cor più grave perchè proprio 
concomitante con un sensibile 
$ncremento della produzione e 
qlelle riserve di oro mondiali — 
e-che'ha ridotto le riserve au- 
ree degli U.S.A. al basso li- 
vello di 19.771 milioni di dol- 


lari. Ora, considerato che tra 
la copertura legale della circo 
lazione cartacea (oltre 31 mi- 
liardi di dollari) e la garanzia 
per gli impegni a vista del si- 
stema della Riserva Federale 
circa 12 miliardi di oro delle 
Tiserve sono impegnati, mentre 
altri 8,6 miliardi di dollari in 
titoli pubblici e Buoni del Te- 
soro americani di proprietà di 
Governi: e Banche Centrali 
estere possono in ogni momen- 
to iessere venduti e convertiti 
in oro, ne consegue che siamo 
vicini al limiti di rottura. 

Sicchè molti osservatori te- 
mono che se le autorità statu- 
nitensi non saranno in grado 
di arrestare con nuovi oppor- 
tuni provvedimenti l'emorragia 
di oro, il deterioramento del 
valore del dollaro potrebbe rag- 
giungere ampiezza tale da coin- 
volgere detta. moneta in una 
grave crisi di fiducia interna- 
zionale, 

AI di qua dell'Oceano, in- 
tanto, le. monete. dell’ Europa 
occidentale stanno .completan- 
do l’opera di bonifica ed ora 
hanno allineato sul. fronte del 
loro schieramento anche la 
«peseta» spagnola. 

Da tempo il Governo iberico 
teneva contatti ad alto livello 
con funzionari del FMI e del 
l’Oece, sia per studiare le mo- 
dalità dell'operazione di alli- 
‘neamento sia per vedere quali 
possibilità e garanzie il mondo 
internazionale offriva: ed è 
così che da domenica 20 luglio 
la peseta è stata ufficialmente 
svalutata del 42,8 per cento, ed 
il cambio ufficiale è stato fis 
sato col dollaro a 60. pesetas 
e con la sterlina a 168 pesetas. 
Spariscono quindi ì vari tassi 
di cambio multipli sino ad og- 
gi esistenti, e che variavano 
da 10,90 a 95 pesetas per dol 
laro a seconda del prodotto 
esportato od importato. 

Logicamente, la svalutazione 


della peseta dovrebbe rendere 
maggiormente petitivi i prodot- 
ti spagnoli sui mercati esteri; 
ed è per questo che l’Oece, 
ammettendo la Spagna a fare 
parte dell’organizzazione come 
18.0 membro a pieno diritio, 
ha chiesto ed ottenuto limme- 
diata liberalizzazione di alme- 
no il 50 per cento delle sue 
importazioni dall'estero, dando 
modo ai prodotti stranieri di 
entrare in concorrenza sul mer- 
cato spagnolo. Questa misura 
e l'impegno di aumentare pro- 
gressivamente la quota di Îlibe- 
ralizzazione sono molto impor- 
tanti per i paesi dell’Oece la 
cui moneta è convertibile: per- 
chè dai dati degli ultimi due 
anni si rileva che i due terzi 
delle ‘vendite spagnole all’este- 
ro interessano i mercati euro- 
pei e che i paesi del MEC as- 
sorbono addirittura la metà di 
detta corrente di esportazioni. 

Frattanto, per mettere la 
Spagna in grado di adottare 
le ulteriori misure necessarie 
a giungere alla. convertibilità 
e realizzare la muova imposta 
zione di politica economica € 
finanziaria nazionale — ossia 
riduzione delle spese statali, 


== 


GLI AMBIENTI MONDANI A RUMORE 


Nozze segrete a Grazzano 
Caracciolo - Pantanella? 


Meralda sarebbe scomparsa con il figlio. del noto industriale 


Roma, 28 

Gli ambienti mondani roma- 
mi sono a rumore. 

La giovane principessa Me- 
ralda Caracciolo . di Melito 
‘avrebbe sposato in segreto, due 
giorni orsono, nel castello dei 
Visconti di Modrone a. Grazza- 
no, il giovane Emanuele Pan- 
tanella, figlio del noto industria. 
le romano proprietario di mo- 
fini e pastifici. 

Meralda Caracciolo ha 22 an- 
mi ed è la più intima amica di 
‘Paola Ruffo di Calabria, spo- 
satasi con Alberto del Belgio. 
La giovane, della. quale tanto 
si parla negli ambienti monda- 
ni, notissima per la sua bellez- 
za, è figlia del principe Adolfo 
Caracciolo di Melito e di Anna 
Visconti: pertanto è nipote di 
Luchino Visconti, di Luigi Vi- 
sconti marito di Laura Adani, 
e di Milippo Caracciolo di Ca- 
stagneto presidente dell’Auto- 
mobile Club. 

I due giovani, dati per spo- 
sati, erano da tempo legati da 
‘affetto e quindi la notizia del- 
le nozze non ha suscitato stu- 
more. Se non per il mistero 
‘che ha circondato la cerimonia 
che si sarebbe svolta senza lo 
intervento dei più stretti pa- 
renti delle due famiglie in quel 
pittoresco e storico castello di 
Grazzano che è la residenza dei 
Visconti di Modrone. È 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua spa- 
gnola - Musiche del mattino - 
Teri al Parlamento - Crescendo 
- 11: Radioscuola delle vacanze 
- 11.80: Musica operistica - 11,55: 
Canta Lojacono - 12.10: Pourcel 
e la sua orchestra - 12,30: Al- 
‘bum musicale - 12.55: 1, 2, 3... 
via! » 13.15: Musiche. d'oltre 
confine - Lanterne e lucciole - 
14,15: Carosone e dl suo com- 
plesso - 16.20: Le opinioni degli 
altri - 16,30: Parigi vi parla - 
17.15: Programma per i ragazzi: 
La vera storia del brutto ena- 
troccolo, di Meneghini - 17.30; 
Pomeriggio musicale - 18: Ju- 
ke box sentimentale - 18.30; A 
più voci - 18.45: La settimana 
‘delle Nazioni Unite - 19: Musi- 
ca sprint - 19.15: Visti in libre- 
ria. - 19.30: Complesso Esperia 
+ 19.45: Vita italiane - 20: Mu- 
siche da riviste e commedie - 
91.10: Concerto - 21,45: Canta 
Keller - 22: Letture poetiche: 
«Bugen!o Onfeghin» - 22.30: Ve- 
trine del disco, musica folelori- 
stica . 28: La voce di San Gior- 
gio - 23,15: Oggi al Parlamento 
- Canzoni presentate e Napoli, 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea; Diario » Notizie 
del mattino - Una musica per 


Non si conoscono i motivi di 
questa segretezza, tuttavia. il 
matrimonio — benchè smenti- 
to da Luchino Visconti — vie- 
ne dato per certo in tutti gli 
‘ambienti aristooratici, 

Intanto nessuna notizia si ha 
da Grazzano Visconti della gio- 
‘vane Meralda Caracciolo di Me- 
llito, che sarebbe scomparsa con 
il giovane Emanuele Pantanel- 
la, di 19 anni, figlio del noto 
industriale gramiario. 

Tn ‘questo momento, a Graz- 
zano, dove nel castello dei du- 
chi. Visconti abitualmente in 
estate risiede la famiglia Ca- 
racciolo di Melito, si. trovano 
soltanto le piccole Violante, di 
‘15 anni, ed Allegra, di 12, so- 
relle di Meralda. L'altra sorel 
la, Orsetta, si trova a Portofi- 
no con i genitori. 

Don Adolfo e Donna Anna 
(Caracciolo, con la figlia Orset- 
ta, hanno partecipato a Zoagli 
‘alla recente festa data dai con- 
‘ti Marone per festeggiare il di- 
ciottesimo compleanno della 
figlia. 

Emanuele Pantanella è co- 
mosciuto a Grazzano per esse” 
Te stato ospite al castello non 
molto tempo fa. Di lui si ricor- 
da tuttavia una sola visita ‘al 
paese medioevale ricostruito 
‘dai duchi di Grazzano accan- 
to al loro antico maniero, 


RADIO e TELE VISIONE 


ogni età - Panoramiche estiva: 
obiettivo su Taormina - Ritmo 
a Broadway - 10: Ore 10: disco 
verde: Bis non richiesti . Le 
canzoni di Villa - Musica allo 
specchio - Gazzettino dell’ap- 
petito - Galleria degli strumenti 
= 18: La ragazza delle 13 pre- 
senta: Disneyland - La, collana 
delle sette perle . Fonolampo; 
Quadrante della moda - Il di- 
scobolo - 14: Teatrino delle 14: 
Lui, lei e l’altro - 14.45: Voci di 
ieri, di oggi, di sempre - Una 
orchestra al giorno: Pourcel - 
15: Galleria del Corso - Orche- 
stra - 16: Terza pagina - 17; I 
Sattemari, musiche e curiosità 
da tutto il mondo - 18.15: Com- 
plesso diretto da Soffici - 18,30: 
Pentagramma, musica per tutti 
- 19: Dallo shimmy al rock and 
roll un programma ‘di De Pal 
ma - 19,30: Motivi in tasca - 20: 
‘Radiosera - 20,30: Passo ridot- 
tissimo - 20.40: Tre ragazzi in 
gamba: Arigliano, De Angelis e 
Cigliano - 21: Tl pomo della di- 
scordia, varietà a dispetto per 
‘autori di rivista. Al termine: ul 
time not'zie - 22: «Mancia com- 
petente», di D'Errico - 23.15: Si 
parietto. 


Il PROGRAMMA 


19.15: Musiche di Renzi + 
19,30: La Rassegna - 20: L'indi- 
catore economico . 20.15: Con- 
certo di ogni sera: musiche di 


stretto controllo del credito al 
le private, attenuazione delle 
restrizioni agli investimenti di 
capitali stranieri — le sono 
stati concessi aiuti creditizi in- 
ternazionali per altri 400 mi 
lioni di dollari. 

Questo inserimento della mo- 
neta spagnola nel coacervo del 
le monete mondiali convertibili 
Tappresenta indubbiamente un 
ulteriore elemento di stabilità, 
di cui potrà certo inarre van- 
taggio anche lo stesso dolla- 


ro U.S.A. 
Alfio Titta 


CER 


Scoperta una grossa traffa 
dai Carabinieri presso Roma 


Roma, 28 

I carabinieri della tenenza di 
Palestrina diretti dal coman- 
dante la compagnia di Frascati 
hanno denunziato a piede libe- 
ro, alla Pracura della. Repub- 
‘blica di Roma 148 rersone per 
truffa aggravata e continuata 
e fallso in scrittura privata. 

I denunziati avevano riscosso 
o tentato di riscuotere i contri- 
buti dello Stato ner l’acquis;o 
di grano selezionato, previsti 
dalla legg= 16-10-1954 n. 989 in 
favore dei coltivatori diretti. 

‘Ai carabinieri è risultato che 
i ‘relativi moduli di demanda 
diretti all’Ispettorato dell’Agri- 
coltura di Roma venivano riem- 
piti con firme e dati falsi, Nel- 
la quasi totalità infatti le per- 
sone denunziate non sono coi- 
tivatori diretti, Le domande ve- 
nîvano istruite da alcune coo- 
perative agricole (la «Vomero» 
di Genazzano, la «Lega conta- 
dina», di S. Vito Romano, la 
«Madamise» di Castel Madama) 
e presentate da Salvatore Cca- 
pogrossi, dirigente del settore 
agricolo della Lega Nazionale 
delle cooverative di Genzano, 
all'Alleanza italiana cooperati 
ve agricole di Bologna, la qua- 
le le inviava all'Ispet'lorato del- 
l'Agricoltura di Roma che, a 
sua volta, emetteva mandati di 
pagamento E' stato finora ac- 
cerato che circa novanta man- 
dati sono stati riscossi; altri 
mandati sono stati sequestrati. 

Salvatore Capogrossi, che è 
latitante, è ‘stato denunziato 2, 
piede libero per uso di atti fal. 
si e concorso în truffa aggra- 
vata. I carabinieri stanno ora 
svolgendo indagini a. Bologna 
ed in. altre zone agricole per 
accertare se vi siano altre inre- 
golarità. anche negli anni pas- 
sati. 


Il bandito sotto i raggi «X> 


Sequestrati a Cesaroni 


valuta e un anello di brillanti 


Milano, 28 

Dollari, bolivares venezolani 
valuta veruviana e un anello 
con brillanti, il tutto per un 
valore di oltre un milione di 
lire, sono stati sequestrati ad 
Enrico Cesaroni, il cervello dei- 
la «gang» di via Osoppo, dalla 
direzione, di S. Vittore, 

Enrico Cesaroni aveva occuì- 
tato Ja valuta e l'anello nella 
cintura dei pantaloni e nel tac- 
co della scarpa sinistra. La sco- 
perta è avvenuta giorni or so- 
no, quando la direzione del 
carcere ha esaminato ai raggi 
«X» tutti gli effetti personali 
del bandito. 


Verso la metà del "60 
in linea la Da Vinco 


Roma, 28 
In ambienti competenti, si è 
appreso .che l’entrata in linea 
della «Leonardo da Vinci» av- 
verrà verso la metà del 1960, 
quasi certamente nel mese di 
maggio, Il nuovo transatlanti- 


se di allestimento, sostituirà, 
come è noto, l’«Andrea. Doria» 
sulla linea celere Genova-Napo- 
li-New York e sarà l’ammira- 


liana. 

La «Leonardo Da Vinci» si 
gioverà, in rapporto al suo ele- 
vato tonnellaggio, di ecceziona- 
pli particolarità ed innovazioni 

tecniche. 


Rimorchiata a Messina 
la nave jugoslava in difficoltà 


Messina, 28 
E’ entrato stamane nel porto 
di Messina, rimorchiato dal 


neo», il piroscafo 
in difficoltà al largo di Punta 
Stilo. La nave jugoslava, che 


to, si fermerà nella città dello 
stretto per riparazioni alle mat- 
chine, 

In soccorso della «Yadro» 
era pure partito da Messina il 
nave sudamericana è giunta 
prima sul posto, 


avaria. 


Rem-au, Bach - 21: Il Giornale 
del Terzo - 21.20: «L'ufficiale re- 
clutatore», di Farquhar - 23,065: 
Musica. 


LOCALI 


(TRIESTE) 

‘7.80: Il Giornale, triestino » 
12.10: Terza pagina - 18: «Ro- 
manzi scenegg'ati»; La rosa ros- 
sa, di Pier Antonio Querantot- 
ti Gambini, riduzione radiofoni. 
ca di Enza Giammancheri, alle 
stimento di Ugo Amodeo - 18,25: 
«Un po’ di r'imo con Gianni Sa- 
fred» - 18.45: Lettere triestine 
di Alberto Spainit interpretazio- 
ne di Italo Svevo - 20: La voce 
‘di ‘Trieste con la rubrica «Cro- 
neche. giornalistiche della Trie- 
ste romana» a cura di Angelo 
Scocchi, — Programmi in rete? 
Il: eLa Girandola», giornalino 
radiofonico a cura, di Stefania 
Plona, 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi: a) 
Racconti illustrati: «Il piccolo 
faro» - b) La trottola - 18,30: 
Telegiornale - 18,45: «L'arme 
del delitto», due tempi di Evans 
- 20.30: Segnale orario - Tele 
giornale - 21: Spettacolo di va- 
rietà - 22: Servizio - 22,80; Te- 
leuropa - ‘Telegiornale, 


co, che si trova in avanzata fa- 


glia della flotta mercantile ita- 


mercantile argentiuo «Rio Ber- 
jugoslavo 
«Yadro», trovatosi ieri mattina, 


trasporta un carico di cemen- 


rimorchiatore «Robel, ma la 


prendendo 
& rimorchio il piroscafo in 


New Londo: 


ll più veloce sottomarino del mondo, lo «Skipjack», a propulsione nucleare, com. 


‘pie evoluzioni nelle acque lontane dal porto det Connecticut, E' la sesta nave nucleare USA 


COLTA DI SORPRESA LA STAMPA INGLESE 


Una sorella della Lollo 


si sposa in segreto a Londra 


Giuliano che ha 35 anni si è unita a un giovane di venticinque 
impiegoto all'Ambasciata USA a Roma - Gina «cade dalle nuvole» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28. 

Ta cronaca londinese è stata 
colta di sa dal matrimo- 
mio della sorella dell’attrice ita- 
liana Gina Lollobrigida. Solo 
idue. dei nove giornali londine- 
si hanno avuto la notizia la 
motte scorsa. Di, fronte all'uffi- 
ciale di Stato civile di Hendon 
Un distretto di Londra, si sono 
presentati i due giovani che 
hanno chiesto di sposarsi. Al 
la domanda di presentare la li. 
cenza matrimoniale e declina. 
te le generalità, i due fidanza. 
tti hanno risposto semplicemen- 
te: Giuliana Lollobrigida e 
Oreste Taglienti, 

La cronaca dei giornali lon- 
dinesi è rappresentata da un 
enonme numero di segugi, i 
quali, oltre a visitare gli ospe- 


PER QUASI DUE GIORNI NEL 


«SOTTOSTOLO, DI RAVENNA 


Tratto in arresto il rapinatore 
che si nascondeva nelle fognature 


Il ricercato chiese un po’ d'acqua ai carabinieri che perlustravano 
con un battello imeandri® Vivace colluttazione prima dell’arresto 


Ravenna, 28 

Lo sconosciuto rapinatore 
che da domenica pomeriggio sì 
nascondeva nelle jogne della 
città di Ravenna, è stato alfi- 
ne arrestato dai carabanieri, 

Il giovane giace ora, pianio- 
nato dai carabinieri, in un let» 
tino dell’ ospedale ravennate, 
dove è stato ricoverato per il 
suo stato di prostazione, At- 
traverso le sconnesse dichiara- 
zioni si è potuto giungere alla 
sua identificazione: si tratta di 
tale Ivo Calzolari di Duilio, di 
24 anni, nato a Jolanda di Sa- 
voia € attualmente residente a 
Lagosanto di Ferrara in via 
Campo Sportivo 1. Egli ha inol- 
tre affermato di essere sposato 
senza figli, ma di vivere sepa- 
rato dalla moglie. 

La sua cattura, effettuata da 
quattro carabinieri e due vigili 
del fuoco, è avvenuta alle ore 
13.45. Da circa un'ora il na- 
scondiglio del rapinatore era 
stato localizzato in seguito @ 
una richiesta da lui espressa 
‘mentre passava meì suoi pressi 
un battello. di. carabinieri în 
perlustrazione, L'uomo infatti 
stremato dalla sete aveva in- 
vocato una bottiglia d’acqua, 
che gli è stata subito portata. 
Dopo una breve colluttazione 
‘con le forze dell'ordine egli si 
è arreso e i carabinieri lo han- 
no fatto uscire attraverso la 
cloaca principale dall'uscita sul 
molo a sinistra del porto-cana- 
le, la stessa gpertura attraver- 
so la quale era penetrato nel 
sottosuolo esattamente 48 ore 
e mezzo prima. 

Teri sera verso le 20, egli pro- 
babilmente a corto d’aria pu 
Ta, aveva messo per un breve 
momento la testa fuori da una 
botola aperta nella zona della 
darsena; da allora non aveva 
più dato segni di vita. 

Per tutta ila notte, all’imboc- 
catura della cloaca sul molo 
sinistro del porto-canale, poten» 
ti riflettori avevano illuminato 
le acque, in attesa che il mal- 
vivente st arrendesse, Tin bat- 
tello, di quando in quando, si 
era inoltrato nella fogna ma 
senza esito alcuno perchè il 
ladro: si teneva nascosto nel la- 
birinto. dei cunicoli laterali. 
Questa mattina, un altro pic- 
colo battello con quattro cara» 
binieri a bordo si era inoltrato 
nelle fogne. della città giungen- 
do in corrisnondenza del cen- 
tro cittadino. 

Approfittando dei, momenti 
di sosta delle perlustrazioni, il 
giovane rapinatore era uscito 
per qualche attimo dal suo ri- 
fugio, ieri mattina alle 5.30 cir- 
ca e successivamente alle 13, 
alle 17,15 e alle 17.50 sempre 
dall’imboccatura della. cloaca 
del molo della darsena, e in- 
fine alle ore 20 era emerso per 
un istante da una botola, co- 
me. si è detto, distante circa 
cento metri dalla banchina, 
che era stata aperta per evita- 
re che il fuggitivo rimanesse 
asfissiato. Ogni volta però lo 
sconosciuto era immediatamen- 
te rientrato nel suo nascondi» 
glio prima che i carabinieri po- 
tessero intervenire e catturarlo. 

Un'enorme jolla, a stento 
trattenuta dalle forze dell'ordi- 
ne stazionava in lontananza, 
per seguire le fasi, della singo- 
larissima vicenda, fin dal tardo 
pomeriggio di domenica, quan- 
do lo sconosciuto si era getta- 
to .in acqua per sottrarsi alla 
cattura dopo aver rubato un 
camion e rapinato del portafo» 
gli 11 proprietario dell’automez- 
zo. stesso, 

Questa mattina erano co- 
minciate a cadere, dopo sedi 
ci ore di silenzio, le speranze 
di. ritrovare vivo il fuggiasco. 
Le condizioni di ambiente del- 
la ‘clonca non avrebbero potu- 
to infatti consentirgli di so- 
pravvivere troppo a lungo sen- 
za cadere per sfinimento o per 
intossicazione nella fanghiglia 
mutrescente. 

ZIE 


II caso Podola 


Scandalo in Inghilterra 


per i pestaggi della polizia 


Londra, 28 

Con l’aria assente, Guenther 
Fritz Podola, il presunto as- 
sassino dell'agente di polizia 
Raymond Purdy, è comparso 
stamane per la. seconda volta 
davanti a un giudice il quale 
ha rinviato il caso alla setti 
mana, prossima. 

A giudicare dallo stato di 
prostrazione dell’'accusato, lo 
scalpore provocato dalla. stra- 
na «malattia» che sembra avere 


lo colpito dopo l’arresto, quin. 
dici giorni fa, non si placherà 
troppo presto, Assicurato con 
le manette ai. due agenti che 
lo scortavano,. Podola è parso 
percorrere con difficoltà ij po- 
chi metri che separavano la 
vettura della polizia, sulla qua- 
le era. stato portato in Tribu- 
nale, dalla sala delle udienze. 
Con.le spalle curve egli avan- 
zava lentamente, trascinando a 
fatica i piedi. Il suo avvocato, 
Morris Williams, ha dichiarato 
al Tribunale che:«per ragioni 
mediche» egli non è ancora 
riuscito a ottenere dal suo 
cliente istruzioni valide per la 
difesa, Il rinvio. del. dibattito 
alla settimana prossima è sta- 
to. deciso, su richiesta \congiun- 
ta dell'avvocato e della polizia, 
Il caso Podola (questi dovet- 
te essere ricoverato in ospeda= 
le dopo il suo ‘arresto e non 
uscì dall’ospedale se mon. per 
vedersi. imputare! il reato con- 
testatogli e per essere successi- 
vamente ricoverato nell’infer- 
meria del carcere di Brixton) 
continua @& Suscitare scalpore. 
Il Ministro dell'Interno Ri- 
chard Butler, ha affermato ai 
Comuni che’ l’accusato non è 
stato percosso «durante l’inter- 
rogatorio», e il ‘rappresentante 
del Governo alla Camera dei 
Lords ha espresso l'opinione 
che, se il giovane ha ricevuto 
delle percosse, ciò potrebbe es- 
sere avvenuto solamente al mo- 
mento del suo arresto. Un de- 
putato laburista ha tentato ie- 
T1, invano, di sollevare ancora 
questo caso ai Comuni, 
Lungi dal mettere fine allo 
scandalo, l'atteggiamento del 
Governo, che vuole ignorare 
questo caso mentre è in corso 
un'inchiesta, contribuisce a 
estendere la preoccupazione su- 
scitata nell’opinione pubblica 
inglese la quale non è disposta. 
ad ammettere che l’impiego 
della violenza da parte della 
polizia possa diventare una 
consuetudine ed è indotta a 
porsi degli interrogativi sul- 
l'insieme dell'evoluzione dei 
metodi impiegati dalla polizia. 


Due orribili sciagure 
segnalate in Polonia 


Vienna, 28 

Nove lavoratori in una fab- 
brica di Breslavia, in Polonia, 
sono deceduti in seguito ad av- 
velenamento provocato dall’in- 
gerimento di alcool metilico, 
Altri cinque sono rimasti com- 
pletamente ciechi ed un sesto 
si trova in fin di vita. Comples- 


| 
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sivamente 45 sì trovano allo 
ospedale in preda a sintomi di 
avvelenamento. 

* L'alcool metilico era stato sot- 
tratto dal magazzino di una 
ditta ed usato per mescolare be- 
vande ad altissima gradazione, 
che venivano distribuite ai la- 
voratori della fabbrica dichia- 
rando trattarsi di brandy. Nove 
persone che hanno ingerito 
‘una fortissima quantità del me- 
tile sono decedute dopo due ore 
in preda. a forti dolori. Le la- 
vande gastriche operate imme. 
diatamente non hanno servito 
a nulla: dato che il tremendo 
alcool aveva fatto la sua azione, 
‘bruciando gli. intestini e intos- 
sicardo il sangue. 

Un'altro agghiacciante fatto 
Viene segnalato dalla cittadina 
polacca di Brodnica, nei pressi 
di Potsdam. Dodici neonati so- 
no morti in tre giorni soffocati 
dalla; calura, letteralmente bru- 
ciati esternamente dalla pempe- 
Tatura della stanza dove si tro- 
vavano ‘che raggiungeva i 40 
‘gradi. 

Per ore intere i-neonati sono 
rimasti esposti, per incuria, al 
sole cocente, La morte è dovuta 
in'tutti i dodici casi a soffoca- 
mento. Le autorità locali hanno 
ordinato una inchiesta per ac- 
certare la responsabilità. 


DUE GIOVAN MUOIONO 
per cogliere stelle alpine 


Sondrio, 28 

Un ragazzo di Trevisio è 
morto mentre stava raccoglien- 
do stelle alpine, precipitando in 
montagna. La vittima, Angelo 
Gianocelli, di 14 anni, si era 
recato nel pomeriggio di ieri 
sull’alpe Rogneda, in Valtelli- 
na, Nell’attraversare la. parete 
rocciosa del Pizzo Corno, a quo- 
ta 2900, il ragazzo ha perso 
l'equilibrio ed ha compiuto un 
pauroso volo di 300 metri an- 
dando a sfracellarsi in fondo 
alla parete. 

Avvertiti della disgrazia, 1 
carabinieri di Ponte Valtellino 
si sono calati nel luogo dove 
il ragazzo giaceva esanime, ed 
essendo ormai impossibile per 
l’ora tarda provvedere al tra- 
sporto, hanno piantonato. la 
salma per tutta la notte. Nella 
giornata di oggi si svolgeran- 
no le operazioni di recupero, 
che si annunciano difficili trat- 
tandosi di zona molto impervia. 

In merito alla scomparsa di 
un giovane alpinista si appren- 
de che Emilio Carminati, resi- 
dente a Villa d’Almè, scompar- 


so nella zona dei laghi Gemel- 
li nell'alta Valle del Brembo 
e precisamente sul Pizzo Gran- 
de, è rimasto vittima della 
montagna, 

Il suo corpo è stato ritro- 
vato ai piedi della roccia che 
aveva scalato. Il Carminati 
era partito nel pomeriggio di 
sabato dal proprio paese con 
la. fidanzata Giuseppina Ron- 
celli, raggiungendo in serata 
il rifugio dei laghi Gemelli. Di 
qui i due giovani, domenica 
mattina, avevano iniziato la 
ascensione del 
Quadra, località rocciosa. molto 
nota per l'abbondanza di stelle 
alpine. A un certo punto il 
giovane faceva fermare la fi- 
danzata e, dopo averle detto 
che sarebbe stato di ritorno di 
lì a un'ora, proseguiva da solo 
l’ascensione, verso la vetta, La 
Roncelli, dopo avere atteso in- 
vano fino a' pomeriggio, im- 
pressionata dal lungo ritardo 
ritornava al rifugio e dava 
l'allarme, 

Una prima perlustrazione del- 
la montagna, compiuta .alle 
luci del tramonto, dava. esito 
negativo; soltanto al mattino 
seguente, riprese le ricerche da 
parte di una squadra di soccor- 
so del Cai di Bergamo, il Car- 
minati è stato. trovato cada- 
vere ai piedi di un roccione. 
Certamente, egli si era arram- 
picato sulla parete per cogliere 
stelle. alpine, ma, mancatogli 
il sostegno a causa della fria- 
bilità della roccia, era precipi- 
tato da una ventina di metri 
Sfracellandosi ai piedi della pa- 
rete. Stringeva ancora in una 
mano un mazzetto di Edelweiss 


ADDENTATI DAI TOPI! 
due bimbi a Milano 


Milano, 28 

Due bimbi sono stati adden- 
tati dai topi mentre dormivano 
nei loro lettini. I-piccini, Fran- 
co Damo, di due anni, e la so- 
rellina Maria Giovanna di an- 
ni otto, abitanti alla Cascina 
La Risciona nell’estrema peri 
feria della città sono stati as- 
saliti dai roditori provenienti 
dalle vicine fogne. 

I topi hanno raggiunto il se- 
condo. piano dell’edificio ad- 
dentando Franco a una mano 
e la sorella a un piede. Le gri- 
da dei due bambini hanno mes- 
so in fuga i topi, I genitori su- 
bito accorsi hanno provveduto 
a trasportare all'ospedale i due 
piccoli che sono stati sottoposti 
a iniezione antitetanica. Le lo- 
ro condizioni non destano pre- 
occupazioni. 


monte Pietra | DO: 


dali per prendere nota degli 
incidenti ‘occorsi durante la 
giornata, e le stazioni di poli 
zia per ottenere informazioni 
sugli arresti e. gli. arrestati, 
spulciano anche i registri degli 
uffici di Stato civile e delle 
principali chiese d’Inghilterra. 
Tu quindi per puro caso che 
la cronaca niuscì a. scoprire 
che un personaggio, indiretta- 
mente importante, si era. uni- 
to in matrimonio: un matri. 
monio che, nell’intenzione dei 
due interessati, avrebbe dovu- 
to rimanere il più segreto pos- 
sibile. 

La trentacinquenne Giuliana 
‘Lollobrigida, sorella  dell’attri- 
ce italiana, si trovava a Lon. 
dra da qualche. tempo per im- 
parare la lingua inglese: fre. 
quenta infatti uno dei tanti 
istituti linguistici che pullula 
no in questa capitale britanni- 
ca. La sua permanenza a Lon. 
dra però, a quanto pare, era 
rattristata dalla, lontananza del 
giovane Oreste Taglienti, un 
giovane di 25 anni impiegato 
dell'Ambasciata americana a 
‘Roma. La cronaca londinese 
dice che fu appunto questa 
fontananza ad indurre i due 
fidanzati a tagliare la testa al 
toro. Sposarsi a Londra avreb- 
be, oltretutto, avuto il vantag- 
gio di evitare l'interesse che lo 
‘avvenimento avrebbe inevita- 
‘bilmente provocato in Italia. 
I due temevano anche lo svi- 
lupparsi di un atteggiamento 
d'opposizione che si era fatto 
sentire in seno alla famiglia 
Lollobrigida. Vera o meno que- 
sta supposizione della cronaca 
londinese, il fatto è che Giulia. 
na ed Oreste si sono uniti ie- 
ri in matrimonio quasi segreto 
e che hanno celebrato solo il 
trito. civile, Probabilmente la 
conferma della Chiesa cattoli- 
ca verrà chiesta quando i no- 
velli sposi si troveranno riu- 
niti a Roma: al matrimonio re- 
Îligioso dovrebbero partecipare 
i parenti di entrambi gli sposi 
dato che, dice sempre la cro- 
naca di Londra, il «fatto com- 
piuto» dovrebbe automatica- 
mente fra tacere qualsiasi op- 
sizione. 

Si è trattato quindi di un ma- 
trimonio molto tranquillo, sen- 
za ospiti, nè invitati od amici. 
‘La cerimonia è durata soltanto 
due minuti, dopo di che Giulia- 
na è scomparsa dentro un tas- 
sì che sì era inoltrato fin nel 
cortile dell'ufficio di Stato civi- 
le. La testa della novella spo- 
sa, si nascose subito sotto la 
giacca del marito. Mentre il 
tassì passava per le vie di Lon- 
dra dirigendosi verso la casa 
provvisoria dei due, una palaz- 
zina di mattoni rossi a, Wed- 
derburn Road, nell'elegante 
quartiere di Hamptsead, la cop- 
pia cercò di abbassarsi in mo- 
do da sfuggire all'osservazione 
dei curiosi. Appena giunti nel- 
la nuova casa, ebbero un pran- 
zo freddo con pollo, vino e fra- 
gole, Dopo un'ora, Giuliana, 
cambiato vestito e indossato un 
elegantissimo abito verde, uscì 
sulla strada tenendo per mano 
il suo giovane marito: «Io non 
sono come Gina — ha dichia 
Tato — sono solamente una ra- 
gazza semplice e senza alcuna 
importanza». Un giornalista le 
chiese se i suoi genitori si era- 
no opposti al maltrimonio, e la 
novella sposa, dopo qualche at- 
timo di titubanza, rispose nega- 
tivamente. 

T giornali londinesi dicono 
che la notizia ha colto di sor- 
presa l'attrice Gina. Un giorna- 
lista del «Daily Erpress» seri- 
ve di avere incaricato il corri 
spondente romano di telefonare 
alla villa della diva italiana. 
Dopo aver insistito, l'attrice ha 
finalmente risposto: «Scusi. — 
ha chiesto il giornalista — sa 
che sua sorella si è sposata? 
Perchè non è andata al suo ma- 
trimonio? I vostri rapporti so- 
no buoni?». 

La Lollobrigida è caduta dal- 
le nuvole. Dapprima ha. detto 
di non sapere nulla, di nessuna 
sorella, che doveva trattarsi 
probabilmente di un errore, che 
a lei non risultava nulla di si- 
mile, Ma il giornalista è stato 
preciso: ha riferito il nome del- 
la sorella, dello sposo, e tutti 
i particolari sulla cerimonia. La 


Lollobrigida, allora sì è ripresa 
e ha confermato il matrimonio, 
spiegando che non aveva potu- 
to essere presente, perchè, co- 
me è. noto, in questo periodo 
ella non sta bene di salute. 
Anzi, a causa appunto delle sue 
condizioni, ella ha dovuto ri- 
nunciare alla parte del film 
«Jovanka». 

TI corrispondente romano si 
è quindi rivolto alla famiglia 
della novella sposa'ed è riusci- 
to ad ottenere questo commen- 
to da una delle quattro sorelle 
Lollobrigida: «La prego, no: sia- 
mo una famiglie molte tran. 
quilia e non vogliamo che i 
nostro. nome appaia sui gior- 
nali. Giuliana è stata fidanzata 
con Oreste Taglienti per più di 
un anno. Vi diamo la liberta 
di scrivere tutto quello che vo- 
lete su mia sorella Gina: dopo- 
tutto si tratta di una attrice». 

La sorella di Giuliana e di 
Gina Lollobrigida, nel corso di 
questa conversazione ha anche 
dichiarato che la famiglia desi- 
derava che Giuliana si sposasse 
in Italia, ma ella pensò che 
sarebbe ‘stato più romantico 
unirsi in matrimonio a Londra. 

Qui si chiude per ora la vi- 
cenda, contornata da specula- 
zioni su una apposizione della 
famiglia di lui e su smentite 
che giungono da Roma. Oreste 
Taglienti tornerà al suo lavo- 
ro all’Ambasciata di Roma nel 
giro di due settimane, Giula- 
na invece sì ferma in Inghi 
terra fino al Natale prossimo 
per perfezionare la conoscenza 
della lingua inglese, 


Il «flirt» di Positano 
Concesso il divorzio 
all'ex ufficiale inglese 


Londra, 28 

Al Tribunale dei divorzi di 
Londra è stato pronunciato 0g- 
gi un famoso nome italiano. 
Il maggiore inglese Richard 
Guy Carne Rasch, un ex uffi- 
ciale della Guardia dei grana- 
tieri, ha ottenuto dalla Magi- 
stratura inglese il divorzio dal- 
la moglie, la signora Anna 
Rasch. 

Movente del divorzio era sta- 
to, in base alle dichiarazioni 
del maggiore Rasch, l’adulterio 
della moglie. Questo adulterio 
sarebbe stato, secondo l’accu- 
sa, consumato in compagnia 
del marchese Paolo - Sarsale, 
che è Sindaco, di Positano. Du- 
rante la discussione del caso 
di divorzio nel Tribunale Jon- 
dinese, nè la signora Rasch nè 
lo scapolo marchese. italiano 
quarantaquattrenne negarono 
l'accusa di aver commesso 
adulterio al principio dell’anno 
nella cittadina di Positano. Al 
Sindaco italiano è stato così 
imposto di pagare le spese di 
procedura, 

La notizia ha provocato una 
certa sorpresa negli ambienti 
della società inglese, perchè il 
maggiore Rasch è il nipote ed 
erede di Sir Carne Rasch, il se- 
condo haronetto del nobile ca- 
sato. 

Il giudice Barrington, che ha 
emesso il verdetto di divorzio 


confermando quindi l'accusa di 
adulterio nei confronti della si- 
gnora Rasch con il Sindaco di 
Positano, marchese Sarsale, ha 
anche decretato che i due bam- 
bini nati dal matrimonio del 
maggiore con la signora Anna, 
un maschietto di undici anni 
e una bambina di sette, verran- 


no affidati al padre. 


Investe un’ automobile 
ilrapido Milano-Ginevra 


Losanna, 28 

Il rapido «Trans - Europ - 
Express» Milano-Ginevra ha 
investito oggi, ad un passag- 
gio a livello incustodito. presso 
Brig, un’automobile. Una delle 
persone che si trovavano sul 
l'auto è rimasta uccisa mentre 
il guidatore ha riportato gravi 
ferite, Nessuno ha riportato 
danni tra quanti si trovavano 
sul treno. 


prezzi! 


prezzi! 


un risparmio sicuro acquistando 
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IL PICCOLO 


SI PREPARANO I REMI PER GLI «EUROPEI» DI CANOTTAGGIO 


Gli equipaggi convocali dalla federazione 
Der a selezione della rappresentativa azzurra 


Nel «due com la novità del timoniere a prua è stata bene accolta dai voga- 
fori-Si fonderanno i «quattro con) della Pallanza e della Sampierdarenese? 


Ii Consiglio di Presidenza 
della FIC, radunatosi a Pisa 
dopo la conclusione degli «as- 
soluti», ha scelto gli equipaggi 
da tenere sotto controllo fede- 
tale onde poter procedere, nei 
giorni 31 luglio e 1 e 2 agosto 
alle selezioni, all’idroscalo mi- 
lanese, degli armi da inviare 
in Francia, ai campionati eu- 
ropei. 

Sono stati convocati î due 
equipaggi juniores del «4 COND, 
classificatisi primi e secondi 
alle finali di domenica scorsa. 
Sia il Pallanza che la Sam- 
piedarenese andranno diretta- 
mente da Pisa a Varese, e sul- 
le acque di quel lago non è 
da escludere che sorga l’idea 
di un equipaggio misto. I vo- 
gatori dei due armi hanno ta- 
glie atletiche fuori del comu- 
ne, quindi esistono le premesse 
atletiche per raggiungere la- 
malgama; resta a vedere se il 
breve lasso di tempo che in- 
tercorre fra il ritiro ed i cam- 
pionati continentali di Macon 
sarà sufficiente per fondere le 
doti stilistiche degli atleti aspi- 
ranti alla maglia azzurra. 

Terzi convocati i componen- 
ti del «2 senza» senior della 
Falk di Dongo: Crosta e To- 
sarini. E’ questa una «buona» 
imbarcazione, ma pensiamo 
che în una competizione come 
gli «europei» il suo equipaggio 
non sarà in grado di tenere 
a bada i grossi calibri. 

Nel «2 con» è stata natural 
mente scelta l’Armida di To- 
rino. Ostino ed Anselmi non 
sono ancora a punto, manca 
loro il fondo, o almeno è que- 
sta impressione che si ha. La 
innovazione de: timoniere a 
prua è stata ben accetta dai 
due torinesi; i tempi fatti a 
Padova ed a Pisa, il titolo 
italiano conquistato per la ter- 
za volta, il secondo posto agli 
europei di Poznan, tutti ciò 
induce a dare fiducia al nostro 
armo. Con l’Armida, sono stati 
convocati anche i lariani. Co- 
storo hanno costituito l’unico 
equipaggio che sia riuscito, 
sulle acque dell’Arno, ad im- 
pegnare i campioni; quindi 
non vi è nulla di meglio per 
affinare stile ed agonismo in 
coloro che rappresenteranno 
l’Italia nel «2 con» agli «eu- 
ropein. 

Nel «4 senza» c’era ‘poco da 
scegliere. II solo equipaggio 
della Marina militare è parso 
interessante. Ma potremmo an- 
che aggiungere che la mon- 
tagna ha partorito il topoli- 
no... E ci spieghiamo. 

Nel centro remiero di Sa- 
baudia, agli ordini dell’allena- 
tore Bovo, ci sono attualmen- 
te oltre 40 atleti-vogatori. 
Troppi, per un solo insegnan- 
te che non ha l’aiuto di istrut- 
tori. d’atletica. Troppo, se si 
vuol seguire tutti i convocati 
con la cura che il canottaggio 
richiede. La Marina ci ha dato 
un solo equipaggio, una sola 
barca degna d'essere seguita. 
Dobbiamo però aggiungere che 
con le somme (si parla di mol- 
ti milioni) che vengono spese 
per Sabaudia, l’aver conquista- 
to.un solo titolo è poco, molto 
poco. A Sabaudia, che preten- 
deva di organizzare i Giochi 
olimpici, la Marina ha instal- 
lato un centro remiero moder- 
nissimo. Con i marinai ci so- 
no Fiamme Oro, carristi, ed 
altre specialità  dell’Esercito. 
Da un simile centro ‘possia- 
mo pretendere risultati più 
confortanti. Anche la Guzzi, 
si potrebbe obiettare, riceve 
congrui «rimborsi spese»; ma 
la Guzzi conquista titoli olim- 
pionici, europei, nazionali, e 
quindi i soldi sono ben spesi. 

Nel «doppio», soltanto Luci- 
ni e Pestuggia. Quando spunte- 
rà un po’ di luce in questa 
specialità così avara di soddi- 
sfazioni per il nostro sport? 
La FIC, con i due menziona 
ti, ha convocato anche gli skif- 
fisti Martinoli e Rozzo. E’ chia: 
ro che si tenta di fare un 
doppio. Da due singolisti mo- 
desti (considerando le forze in 
campo internazionale, dove si 
incontrano MacKenzie, Ivanov, 
von Ferzen, Redle, Kocerca 
ecc.) potrebbe scaturire un 
buon «doppio». Sembra anzi 
che questa sia la grande spe- 
ranza del D.T. Siliprangi. 

Per gli «otto» era doveroso 
portare a Mandello del Lario 
i corazzieri. Ci hanno detto 
che il conte Tassoni è deluso, 
sfiduciato, per non aver avuto 
la soddisfazione di vedere vin- 
cere î suoi colossi. I corazzie- 
ti tenteranno ora di raggiun- 
gere il successo con la barca 
americana che la Federazione 
ha comprato negli Stati Uniti. 
Se anche questo ultimo espe- 
rimento dovesse fallire, la se- 
zione canottaggio dei corazzie- 
ti verrebbe sciolta. Ma il ca- 
nottaggio italiano ha bisogno 
di quei ragazzi, anche se non 
vincono oggi per il fatto che 
la Guzzi preclude la strada. 
Si deve insistere; si potrebbe 
provare un «4 conv. 

V.M. 


Volo a vela 


La quinta prova 
al Canguro di Mantelli 


Rieti, 28 

Si è svolta oggi, con tra- 
guardo di partenza e di arrivo 
sull’aeroporto di Rieti, la quin- 
ta prova in programma per la 
disputa del campionato italia- 
no di volo a vela, e trofeo 
«Vittorio Bonomi», Tema di 


gara: velocità su circuito tri-|l'Aero Club  Volovelistico . di 
angolare Rieti - Piedipaterno -! Vergate. su Eolo, Ferrari del- 


Sangemini - Rieti 
102,370, Condizioni meteorolo- 
giche abbastanza favorevoli, 
con cielo sereno e leggeri ven- 
ti da settentrione. 


1 decolli a rimorchio aereo, 
con sgancio a 700 metri, han- 
no avuto inizio alle ore 12.50. 
Hanno preso la partenza 19 
alianti, che si sono messi ra- 
pidamente in rotta sul percor- 
so. Tra i ritirati figurano l’in- 
glese Goodhard ed il francese 
Marsat, i cui apparecchi han- 
ho riportato danni nell’atter- 
raggio alla precedente gara. 

Quattordici concorrenti so- 
no riusciti a chiudere il circui- 
to ed a rientrare sul campo di 
Rieti. La gara è stata vinta 
dal Canguro di Mantelli (Pa- 
dova) dell'Aeronautica milita- 
re, che ha coperto il circuito 
in un'ora 58'57”. Seguono nel- 
l'ordine: Brigliadori Leonardo 
dell’Aero Club Volovelistico mi 
lanese su Urendo, Pronzati del- 


di km.il'Aero Club 


di Modena su Sky- 
lard; indi Vitelli, Silva, Cam- 
pari, Morelli Alberto, Vergani, 
Morelli Pietro, Brigliadori Ric- 
cardo, Mantica, Piludu, Zoli. I 
risultati della gara odierna 
provocheranno alcuni. sposta- 
menti nella classifica genera- 
le, in corso di .elaborazione, 


Broccini e Dai Pos 
alla Triestina ? 


‘A tarda sera abbiamo.raceol- 
fo alcune «voci», da fonte so- 
litamente bene: informata, che 
riguardano la Triestina, e che 
ci affrettiamo a riferire per 
scrupolo . di eronisti. Sembra 
che alla società alabàrdata sia- 
no stati offerti due giocatori 
della Spal: la mezz’ala Brocci- 
ni, che fu già dell'Inter, e il 
mediano Dal Pos. Pietro Broc- 


cini ha 31 anni ed Edoardo Dal 


| 


Pos ne ha 32; sono pertanto 
due atleti che stanno per im- 
boccare il viale del tramonto. 
Però, considerato il prezzo che 
la Triestina, se le nostre in- 
formazioni sono esatte, dovreb- 
be pagare per entrambi (cin- 
que o sei milioni), l'ingaggio 
dei due potrebbe essere un 
buon affare. Anche perchè la 
squadra alabardata avrà certa- 
mente bisogno, nel prossimo 
campionato, di qualche elemen- 
to di provata esperienza. 

Forse era a uno di questi 
due giocatori (o a entrambi) 
che si riferiva il dirigente ala- 
bardato (per la precisione, il 
cap. Tarabocchia) quando, fa- 
cendo il «vunto» della situazio- 
ne compravendite, ha accen- 
nato alle trattative ancora in 
corso per l’ingaggio d'un cal 
ciatore, del quale però non ha 
voluto rivelare il nome. L'ora 
tarda non ci ha consentito di 
chiedere ai dirigenti della Trie- 
Stina se, e fino a che punto, 
la notizia è fondata. 


ALLA «FASTNET ROCK RACE» PER R.0.R.C. | HOCKEY: DECIMO RISULTATO UTILE DEL CAPOLISTA 


Tra gli iscritti Il Monza ha lo scudetto 


l'italiano 


«Mait Il» 


Londra, 28 


La prima gara Fastnet Rock 


Un numero record di 58 im-|fu disputata nel 1925. Dal 1931 


barcazioni si sono iscritte alla 
più importante prova, velica del- 
la stagione inglese, la «Fastnet 
Rock Race», di 605 miglia, che 
avrà inizio l’8 agosto 

Alla regata, organizzata dal 
«Royal Ocean Racing Club», 
prenderanno parte imbarcazio- 
Ni inglesi, italiane, scozzesi, sve- 
desi, olandesi, americane, bel 
ghe e francesi. Tutte le con- 
correnti saranno suddivise in 
tre classi: da metri 9,75 a me- 
tri 21,83 (in linea d’acqua); 
da metri 7,62.a-9,75; da metri 
5,79 a 9,79. 

La gara avrà inizio da Co- 
wes, sull’isola'-di Wight, e Je 
imbarcazioni:si: dinigeranno ver. 
so. occidente attraverso il ca- 
nale di Needles, doppieranno il 
Capo Land's End proseguendo 
fino a Fastnet Rock, situata 
all’ estremità:; sud - occidentale 
dell'Irlanda, Da. qui si dirige 
Tanno verso Plymouth, sulla 
coda meridionale inglese. Se 
i venti saranno favorevoli an- 
zichè partire in direzione ovest, 
le imbarcazioni si dirigeranno 
verso oriente e circumnavighe- 
Tanno l'isola di Wisth. 

I panfili partiranno in ordine 
di handicap calcolato in base 
alla superficie velica e alla lun- 
ghezza dello scafo. I tempi di 
arrivo saranno calcolati molti- 
Pplicando.il tempo di handicap 
col tempo impiegato. 


in poi ha avuto luogo due vol- 
te l’anno, Nella prima classe 
concorrerà anche l'italiano I. 
Monzino, al comando di «Mait 
Ip, 


_—_—_——_+—- 


La squadra del Palermo 
in partenza per gli USA 


Palermo, 28 

Il Palermo ha convocato tut- 
ti i giocatori per domani allo 
stadio delle Palme, per l’'ini- 
zio della preparazione in vista 
della tournée in America, Il 3 
agosto partiranno per gli Sta! 
ti Uniti soltanto 14 giocatori, 
giacchè per Valadè, Benedet- 
ti, Baldi, Sandri e Rovatti non 
è stato. possibile ottenere in 
tempo i prescritti visti conso- 
lari, 

Il Palermo disputerà in Ame- 
rica 5 partite, La prima l'8 
agosto a New York, contro 
VAI Stars, e le altre due con- 
tro il Rapid di Vienna, Uno 
di questi due incontri si gio- 
cherà a Filadelfia, Gli altri due 
incontri della tournée, i rosa- 
nero li disputeranno in Cana- 
dà a Toronto, contro rappre- 
sentative locali. La squadra pa- 
lermitana rientrerà in sede il 
18 agosto, 


quasi a portata di mano 


Nessuna delle squadre in trasferta è rincasata a mani vuote 
La pista triestina sta diventando un vespaio per gli arbitri 


Son rimaste inalterate le. di- 
stanze tra i capilista del Mon- 
za e gli inseguitori del Novara, 
idel Modena e della Triestina: 
‘tutto come prima? I calcoli 
matematici che la classifica of- 
ifre con le sue crude cifre pos- 
sono anche far balenare al 
l’occhio del profano l’idea che 
la realtà non è mutata. So- 
stanzialmente però gli avveni- 
menti stanno volgendo indiscu- 
tibilmente a favore del Monza, 
‘che, in dieci giornate, è riusci- 
to a ‘portare a termine una 
‘corsa che si sta trasforman- 
do con l'andare del tempo 
in una frenetica volata verso 
il traguardo finale. 

Quali gli elementi principali 
e determinanti di questa si 
tuazione nuova? Di questo an- 
damento così limeare di una 
squadra che non accusa le fati- 
che, che non perde colpi, ed 
"anzi aumenta il suo già eleva- 
to rendimento? Che sbaraglia 
gli avversari con irrisoria fa- 
cilità? Quando si fermerà il 
Monza? Quale squadra saprà 
'intrarciargli il cammino? 

Tutti questi interrogativi han- 


CAMPIONATO GIOVANILE DI VELA | IL PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI OFFRE UN EMOZIONANTE G.P. UNIRE 


L’ultima regata 
rinviata a domani 


Nella prova di ieri Barbanera è giunto secondo 
consolidando il primo posto in classifica generale 


Orta, 28 

Gli organizzatori pensavano 
di poter concludere nella gior- 
nata odierna le prove di que- 
sto interessante VIII campio- 
nato giovanile, senonchè al 
mattino è venuto a mancare 
del tutto il vento, per cui si è 
potuta disputare un'unica rega- 
ta, nel primo pomeriggio. La 
conclusione dunque è rinviata 
a domani, 

Nessuno potrà portare via il 
titolo al Barbanera che, anche 
oggi, ha dimostrato di essere 
indubbiamente la migliore del- 
le imbarcazioni in gara. Bre- 
zich e Ostoich figuravano al 
l'8.0 posto al passaggio del pri- 
mo giro, ma in seguito, favoriti 
anche da un salto di vento, es- 
si hanno operato una rimonta 
formidabile arrivando alle spal 
le di Brunello che ha condotto 
oggi una regata molto giudi- 
ziosa, assicurandosi una meri- 
tata vittoria. Nella circostanza 
è stato parecchio sfortunato il 
Dodo II che ha condotto in te- 
sta per buona metà di regata e 
sì è visto poi arrivare addosso 
gli avversari, che prima aveva 
Staccato di parecchi minuti. I 
giovani Gorla e Picchio ad ogni 
modo si sono consolidati al se- 
condo posto della classifica di- 
mostrando di meritare la piaz- 
za d'onore. 

Degli altri equipaggi triesti- 
ni, la miglior prova l’ha con- 
dotta ancora una volta il Brio- 
ni, arrivato quinto al traguar- 
do, e che è passato terzo nella 
classifica generale per la pessi- 
ma prova dell’Ardente, che è 
stato superato anche dal Bru- 
nello. Modeste le prestazioni 
del Lassapur e del Cherso IV, 
che sono preceduti in classifica 
dal monfalconese Nembo. 

Ordine d'arrivo della quarta 
prova: 1) Brunello; 2) Barba- 
nera; 3) Dodo; 4) Capo Baffo; 
5) Brioni; 6) Gambacorta; 7) 
Lassapur; 8) Ardente; 9) Nem- 
bo; 10) Cherso IV. 

Classifica generale: 1) Barba- 
nera, S.T.V., punti 6221; 2) Do- 
do II, Orta 5575; 3) Brioni, 
S.T.V. 5330; 4) Brunello, Lago 
d’Iseo, 5254; 5) Ardente, Riva 
di Garda, 5133; 6) Gambacorta, 
Castiglioncello, 4926: 7) Capo 
Baffo, Como, 4530; 8) Nembo, 
Monfalcone, 4500; 9) Lassapur, 
S.T.V., 4234; 10) Cherso IV, 
SIT.V., 4108. 


NOSTRO SERVIZIO sona 8, [fionDe, dal reg; 


Europei di «star» 


A Rivelli - Marino 


la seconda prova 


Fedalah, 28 
Gli italiani Mario Rivelli e 
Alfonso Marino su «Brice» han- 
no vinto oggi la seconda prova 
del campionato europeo di vela, 
categoria «Star»; 2) Espadarte 

(Port.); 3) «Katia II» (Fr.). 
Ecco la classifica dopo le pri- 
me due prove: 1) Rive.i (It.) 
punti 45; 2) Gauthier (Fr.) 42; 
3) Straulino (It.) 41; 4) Chan- 

cerel (Fr.) e Bello (Port.) 36. 


Norme per l’ assemblea 
generale della F.LG.C. 


Roma, 28 

La F.I.G.C. comunica che, in 
deroga all’art. 36 dello Statuto, 
ed in forza delle norme transi- 
torie in esso previste, la verifi. 
ca dei poteri e lo scrutinio del: 
le votazioni dell’assemblea ge- 
nerale straordinaria indetta 
per il 9 agosto 1959, sarà fatto 
dalla Commissione di controllo 
in sostituzione del Collegio dei 
revisori che, spontaneamente, 
ha rinunciato all'incarico e per- 
tanto è rieleggibile nella stessa 
sede assembleare. 

La Commissione di controllo, 


Giuseppe Buongiorno, sarà in- 
tegrata dai membri avv. Grau- 
so, Nicolini, Pagnani e Zoli e 
potrà valersi del personale fe- 
derale per lo svolgimento ma- 
teriale delle operazioni. 


Giro del Lazio 
Binda in ricognizione 
lungo il percorso 


Roma, 28 

1 Commissario tecnico per 
il ciclismo su strada, Alfredo 
Binda, sarà giovedì 30 luglio 
a Roma per compiere una rico- 
gnizione sul percorso del XVII 
Giro del Lazio, prova unica del 
campionato assoluto su strada, 

Come noto, il «Corriere del- 
lo Sport», organizzatore della 
corsa, ha provveduto, nei mesi 
scorsi, a rimettere alla com- 
missione professionisti dell’UVI 
tre schemi di percorso con ca- 
Tratteristiche particolari e co- 
munque adeguate all’avveni 
mento, Il Giro del Lazio servi. 
tà infatti ‘per l’assegnazione 
della maglia tricolore e ad es- 
so parteciperanno i migliori 
cinquanta corridori qualificati 
nelle quattro prove di selezio- 
ne, Il C, T, Binda sarà accom. 
pagnato nella ricognizione sul 
percorso dal capo ufficio orga- 
nizzazioni del «Corriere dello 
Sport», Bertocco, 


gente, dott. Bettole 


Nievo era già vicino al traguardo: 
come il vento è sopraggiunto Crevalcore 


A Cesena vendetta di Erro sugli anziani - Savio alla ribalta alla riapertura delle 


Nel vibrante scontro a due, 
avvenuto nel Premio Unire a 
Montecatini, fra il «quattro an- 
mi» Nievo e l’anziano Creval 
core, è stato quest’ultimo a 
spuntarla. Pur perdendo una 
ventina di metri in partenza, 
Crevalcore ha sfoggiato poi un 
inseguimento da gran campio- 
ne riuscendo a ricongiungersi 
con il battistrada Nievo quan: 
do alla fine mancava solo mez. 
zo giro. Crevalcore ha portato 
negli ultimi cinquecento me- 
tri un violento attacco a Nie 
vo, che da prima si è difeso 
energicamente, ma poi (era ad 
una cinquantina di metri dal 
traguardo) si è arreso in modo 
clamoroso, segnando una rovi- 
nosa rottura. Crevalcore poteva 
in tal modo concludere vitto- 
riosamente l’ultima sua bella 
impresa, siglata da un signifi- 
cativo 1.18.8. La rottura. face- 
va perdere al nuovo portacolori 
dei «Fratelli Santi» pure il se- 
condo posto, che era appannag- 
gio di Checco Prà. 

Bella sotto ogni punto di vi 
sta la prestazione di Crevalco- 
re al quale sta certamente gio- 
vando la... trasferba americana 
del suo irriducibile rivale Tor- 
nese, e coraggiosa la corsa di 
Nievo, difesosi con ordine fino 
negli ultimi metri della corsa, 
ma poi inevitabilmente stron- 
cato dalla potenza di Creval- 
core, 

A Cesena, quasi a voler ven- 


ALL'ITALIA IL TROFEO INTERNAZIONALE DI ROMA 


Scala campione 


di pentathlon moderno 


‘Roma, 28 

L'Italia si è aggiudicata il 
Trofeo internazionale di pen- 
tathlon moderno, e Gaetano 
‘Scala ha vinto la classifica ih- 
‘dividuale. Alla competizione, 
che si è svolta a Roma, han- 
no partecipato quattro nazioni 
e precisamente Italia, Svizzera, 
Svezia e Germania, 

Ecco la classifica della quin- 
ta ed ultima prova (corsa cam- 
pestre di 4 km.): 1) Ericson 
‘(Sve.) 14°53”, punti 1021; 2) 
‘Goedicke (Ger.) 15°138”, p. 961; 
3) Giunta (It.) 15°17”, 949; 4) 
Minder (Svi.) 15’18”, 947; 5) 
‘Severgaadh (Sve.) 1521”, 937; 
8) Focacci (It.) 1529” 883: 9) 
Faechini (It.) 15942”, 874; 11) 
‘Scala (It.) 15°58”, 826. 

Classifica individuale finale: 
1) Scala (It.) punti 4568; 2) Se- 
vergaadh (Sve.), 4504; 3) Fac- 
chini (It.), 4503; 4) Goedicke 
(Ger.), 4424; 5) Ericson (Sve.) 
4389; 6) Focacci (It.), 4331; 12) 
Giunta (It.), 3932. 

Classifica finale per nazioni: 
1) Italia punti 13.402; 2) Sve- 
zia p. 12.952; 3) Germania p. 
12.702; 4) Svizzera, p. 12.299. 

Contemporaneamente si sono 
conclusi a Roma anche i cam- 
pionati italiani di tetrathlon e 
di triathlon, che sono stati vin- 
fi rispettivamente da Putz (Me- 
Tano) punti 3214 e dal carabi- 
niere Cau con punti 1933. 


Preparazione a Coverciano’ 
dei calciatori per le Olimpiadi 


Firenze, 28 

Il gruppo dei 25 giovani cal- 
ciatori convocati a Covercia 
no dal settore tecnico della 
Fige per il primo raduno na- 
zionale preolimpionico, dopo la 
Visita medica, effettuata questa 
mattina dal prof. Riva, hanno 
ascoltato sul terreno una le- 
zione di tecnica individuale 


| 


impartita da Giovanni Ferrari. 
Successivamente, divisi a grup- 
petti, gli atleti hanno effettua- 
to una mezz'ora di palleggi. 
det ee 


Risultati delle sare 


per la Coppa Scarioni 


Indetta dalla «Gazzetta dello 
Sport» e organizzata dal locale 
Centro addestramento al nuoto 
del Comi, ha avuto svolgimento 
ieri, con inizio alle ore 8.30, 
presso la piscina del Bagno Au- 
sonia, l’indicativa interprovin- 
ciaie della Coppa Scarioni, 4l.a 
leva giovanile di nuoto maschi- 
le e femminile. Ecco i risultati 
finali: 

50 m. st. lib, maschi: 1) Bera- 
ni Sergio, Centro. Coni, 32”9; 
2) Dambrosi Roberto, libero, 
44”8; 3) Zanolla Claudio, Cen- 
tro Coni, 48”1. 

50 m. dorso maschi: 1) Bera- 
ni Sergio, Centro Coni, 3978; 
2) Dambrosi Roberto, libero, 
51”4; 3) de Petris Fabio, Centro 
Coni, 55”7, 

50 m. tana maschi: 1) Zanier 
Paolo, Centro Coni, 487; 2) 
Stravisi Franco, Centto Coni, 
48”9; 3) de Petris Fabio, Centro 
Coni, 55”2; 4) Bin Roberto, 
A.S. Fiamma, 56”5; 5) Braulin 
Cesare, A.S. Edera, 56”8. 

50 m, st. lib. femmine: 1) Pas- 
sagnoli Violetta, Centro Coni, 
33”4; 2) Cimenti Barbara, Cen- 
tro Coni, 34”2; 3) Leghissa Pao- 
la, Centro Coni, 41”9; 4) Busico 
Gabriella, Centra Coni, 44”2; 
5) Rainis Giuliana, libera, 45”1. 

50 m. dorso femmine: 1) Ci- 
menti Barbara, Centro Coni, 
467; 2) Leghissa Paola, Centro 
Coni, 47”2; 3) Busico Gabriella, 
Centro Coni, 51”2; 4) Rainis 
Giuliana, libera, ritirata. 

50 m. rana femmine: 1) Pas- 
sagnoli Violetta, Centro Cao 
ni 51’8. 


dicare la. sconfitta del coeta- 
neo Nievo, è stato un «quat 
tro anni» Erro a regolare un 
buon lotto di anziani nel Pre- 
mio Ente provinciale del tu- 
rismo, Ben spalleggiato dalla 
compagna di colori Elsie il 
mangelliano ha vinto con re- 
lativa facilità, Elsie aveva mes- 
so la musuerola ad Occagno 
che era considerato il rivale 
più pericoloso, è quando il 
Toano ne ha avuto abbastanza 
di lottare con la femmina e 
aveva ceduto di colpo, avanza» 
va allora Erro, che disponeva 
con facilità dei battistrada, an. 
dando a vincere con netto mar- 
gine in 1:21. Scomparsi, .El- 
Sie e Occagno, erano Pitigrì, 
Senio e Miss Frost a farsi lu- 
ce andando a cogliere le piazze 
Timanenti alle spalle dell’otti- 
mo Erro. 

A Villa Glori, 1 «tre anni» so- 
mo stati sconfitti da Gonio il 
quale ena arrivato terzo nel 
‘Premio Australia di giovedì 
dietro Alki e Orco. Era stato 
‘Quoziente a fare l'andatura a 
ritmo piuttosto elevato per buo- 
na parte del percorso. Progres- 
sivamente si era fatto sotto Go- 
nio che in dirittura d’arrivo 
batteva nettamente il più gio- 
vane rivale, aggiudicandosi il 
‘Premio Augusto con il tempo 
di 1.23,3. sul 2100 metri. Do- 
po Quoziente, meritatamente 
secondo, giungevano nell’ordi- 
mne Yerma e Giallo Rosso, men. 
tre Lampante che era molto 
atteso alla prova non figurava 
nel marcatore al pari di Pre- 
toriano. ll 

La riapertura dell’ippodromo 
varesino delle Bettole, era il 
fatto più saliente nel campo 
dei galoppatori. AI centro del 
‘programma, figurava il Premio 
‘Ferdinando Bocconi che aveva 
raccolto le adesioni di soli quat- 
tro cavalli. 

Pur essendo caricato abbon- 
dantemente (60 kg.) Savio ha 
imposto i diritti della classe 
ad. un terzetto composto da 
Abakur, Tolite e Dalai Noir, 
i quali si sono piazzati nell’or- 
dine alle spalle dell'allievo di 
Jovine, autore. di una contra 
stata ma vittoriosa corsa di 
testa. 


La «notturna» all’ippodromo 
di Montebello »era imperniata 
sullà» corsaSTotip, che ha avuto 
‘uno svolgimento drammatico a 
causa della caduta del «driver» 
Candotti, che era in sediolo a 
Fremente, e . che per poco 
non finiva calpestato da un pa- 
io di cavalli sopraggiungenti, 
che sono riusciti per puro mi- 
racolo ad evitarlo. Candotti si 
rialzava incolume, ma la cor- 
sa nel frattempo era stata so- 
spesa, perchè Fremente aveva 
continuato da solo a correre, 
ber fermarsi solamente dopo 
sei giri di galoppo sfrenato. 

Ritornata... la calma, la To- 
tip poteva essere ripetuta sen- 
za Eremente naturalmente, e la 
vittoria toccava a Turbine (ap- 
partenente alla scuderia «Elle») 
che regolava nell’ordine Cric- 
co e Ragno, mentre Niccolino 
che si trovava al comando nel 
momento della sospensione, e 
poi fino sull’ultima curva nel- 
la prova ripetuta, cedeva in 
prossimità della dirittura. d’ar- 
Tivo, dopo una bella ma sfor- 
tunata condotta di gara. Una 
prestazione maiuscola la offri 
va Oblio nella corsa riservata 
ai grossi calibri, vinta dal nuo- 
vo portacolori di De Nadai con 
una perfetta e incontrastata ga- 
Ta di testa davanti a Gufo e 
Merano nell’ordir e, 

Ger. 


Una corsa per giornalisti 
domenica a Montebello 


Domenica prossima i giorna- 
listi triestini avranno modo di 
mettere nuovamente in eviden= 


za le loro doti (già ammirate 
di recente) di «Crivers», in una 
corsa messa a loro disposizione 
nel convegno che sì svolgerà in 
«notturna». Si tratta del «Pre- 
mio della Sera», che a cuan- 
te pare ha già ben delineaio il 
campo dei partenti, che do- 
rebbe essere presso a. poco 
questo; 1) Leporello (Tauceri); 
2) Notorio (hail); 3) Gia- 
guar (Persoglia); 4) Arpione 
( Bortolucci); 5) Kokaburra 
(Capuzzo); 6) Ragno (Di Ra- 
gogna); 7) Garrick (Soncini). 
La corsa si svolgerà sulla. di- 
stanza dei 2075 metri, e vedrà 
i soli Ragno e Garrick penaliz- 
zati di venticinque metri ri- 
spetto agli altri concorrenti, Il 
Premio della Sera sarà la quar- 
ta corsa in programma e do- 
vrebbe svolgersi all’incirca ver- 
so le ore 22. 


Gli atleti italiani 


ai Giochi di Stoccolma 


Stoccolma, 28 

Una parte della squadra ita- 
liana di atletica leggera ha la- 
sciato questa mattina Malmoe 
in treno per rientrare in Italia. 
Gili altri azzurri restano in Sve- 
zia fino ail’8 agosto prossimo 
per partecipare a numerose ma- 
nifestazioni sportive. Già que- 
sta sera alcuni dei rimasti han- 
no gareggiato a Haelsingborg 
(Svezia meridionale) e altri a 
Stoccolma. 

A Haelsingborg si sono avuti 
tra gli altri i seguenti risultati: 
M, 400: 1) Lombardo (I.) 48° 
2) Patterssonn (S.) 48”6. Disco: 
1) Rado (I.) m. 49,82; 2) Joens- 
son (S.) m. 41,77. Lungo: 1) 
Bravi (IL) m, 7,47; 2) Bengt 
Sommelius (S.) m. 6,66. Martel 
lo: 1) Asplund (S.) m. 63,51. 
M. 1500: 1) Tjoernebo (S.) 
3°55”3; 2) Volpi (I.) 3755”3. 

Risultati di rilievo si sono 
avuti stasera nel corso del 
«Giochi di Stoccolma» cui par- 
tecipano anche atleti america- 
ni e belgi: Metri 100: 1) Nor- 
ton (USA) 10”5. M. 200: 1) 
Norton (USA) 21”2. M. 100 
ost.: 1) May (USA) 142. M. 
400: 1) Carlson (USA) 468; 
4) Panciera (It.) 48”5; 5) Fra- 
Sschini (It.) 48”9. M. 800: Moens 
(Bel.) 1'48”8. Miglio: 1) Waern 
(Sve.) 4071, M. 3000: 1) Con- 
ti (It.) 8"14”8. Salto con l'asta: 
1) Schwarz (USA) m. 4,62. Sal- 
to in alto: 1) Pettersson (Sve.) 
m. 2.05; 5) Introini (It.) m. 
1,90. Peso: 1) Humprey (USA) 
m, 16,75. Disco: 1) Babka (U. 
S.A.) m, 55.66; 2) Consolini 
(It.) m. 52,72. 


Gli inglesi a Monza 
Dopo due altri record 


la vettura in «panne» 


Monza, 28 

Questa notte la «Triumph 
1991» ha raggiunto sulla pista 
di Monza il sesto record inter- 
nazionale per la classe da 1500 
a 2000 cc. ed esattamente quei 
lo dei 10 mila chilometri in 
60 ore 46°40”4/5° alla media di 
km. 164,533. Il precedente re- 
cord risaliva al 30 luglio del 
1952, ed era. stato stabilito a 
Montlery da una Ford «Spe 
cial», con il tempo di 76 ore 
32°15” 89/100, alla media di km. 
130,650. 

Successivamente nella matti 
nata la vettura ha dovuto fer- 
marsi causa la rottura del pi- 
stone, per cui il tentativo di 
Tecord sulla lunga distanza di 
un'intera settimana ha prati- 
camente avuto fine. Ciò nono- 
stante a mezzogiorno di oggi 
la Triumph ha potuto vantare 
anche il primato dei tre gior 
ni, dato il forte margine di van- 
taggio accumulato, record sta- 


- Il «driver» Candotti protagonista d'un drammatico episodio a Montebello 


bilito alla media di km, 153,088, 
avendo percorso km, 11.022,369, 
mentre il primato precedente, 
appartenente sempre alla Ford 
«Special», era soltanto fermo 
alla media di km. 180,330, 
su un percorso totale di km. 
9383,854, Pur essendo sempre 
ferma al box, la macchina pi- 
lotata dagli studenti di Cam- 
bridge potrà domani è mezzo 
giorno stabilire anche il record 
internazionale delle 96 ore. 


Pallavolo 


Domani si conclude 
il raduno delle azzurrabili 


Domani a Muggia si conclu- 
de il secondo raduno delle az- 
zurrabili di pallavolo, indetto 
dalla FIPAV e diretto dall’al- 
lenatore nazionale Ivan Tri. 
maistic, 

Anche questo secondo corso, 
come il primo, ha dato dei ri- 
sultati soddisfacenti, e fra le 
due dozzine di atlete che han- 
no. complessivamente  parteci- 
pato ai due corsi verranno se- 
lezionate quelle da utilizzare 
per le prossima ripresa dell’at- 
tività internazionale femminile, 

Questa sera, nella palestra 
comunale di Muggia, si svolge- 


LA CLASSIFICA 

Monza ....10820 7330 18-43 
Novara +. + .10712 6331 15+1 
Modena «10703 5537 14= 

Triestina. +. 10613 5035 13—1 
Lazio . +. .10433 5555 1-4 
Marzotto . .. 10415 3139 9—6 
(Pirelli . ..,10316 5054 7—8 
Am. Novara . 10307 3860 6—10 
Ferroviario . 10127 3162 4-12 
Crda Monf. . 10118 3073 s—12 


mo una sola risposta; il Mon. 
za è la squadra più forte del 
campionato, e la vittoria lim- 
pida come il cristallo da essa 
ottenuta a Valdagno lo compro- 
‘va chiaramente. Gelmini e so- 
ci hanno vinto ove altre squa- 
dre sono cadute o hanno fati- 
cato al massimo per vincere 
la posta (leggi Triestina). Otto 
giorni orsono il Marzotto ave- 
Va spedito a casa i campioni 
del Novara con le ossa malcon- 
Cie; il Monza invece ha conser- 
vato la sua imbattibilità. 

Il Monza forse non vincerà 
questo campionato — è diffici- 
le però che lo perda: dovrebbe 
commettere troppi errori per- 
chè lo scudetto gli sfugga — 
comunque la catena dei suoi 
dieci risultati utili consecutivi 
è un titolo di vanto che nes- 
suna squadra partecipante al 
campionato nazionale ha mai 
potuto accampare, Ormai per 
il Monza è questione di sapersi 
controllare. Ha lo scudetto ad 
un palmo dal naso: perderlo 
sarebbe un’imperdonabile scioc- 
chezza, 

Giuocavano in trasferta tutte 
le squadre di classifica, e tutte 
ne hanno tratto i maggiori be- 
nefici, compresa la Lazio che al 
‘Ferroviario ha tolto di forza 
la vittoria di mano, 

Prima di passare in rassegna 
le. due partite, che vedevano 
‘all'opera le tre formazioni giu. 
liane, diamo una breve occhia- 
ta in casa del Novara e del 
Modena. I «canarini»  hanne 
vinto a mani basse sull’Ama- 
tori Novara, dimostrando che 
la squadra sa muoversi anche 
mella prima parte dell’incontro, 
@ differenza di Quanto era ac- 
caduto nella trasferta di Mon- 
falcone. Il Modena sembra stia 
attendendo che coloro i quali 
lo precedono in graduatoria 
cadano. Esso è tuttora in cor- 
sa per il titolo, ma le sue for- 
ze non bastano per portarlo 
alla meta; ci vorrebbe anche 
‘la... debolezza altrui. 

Lo stesso discorso va fatto 
per il Novara, il quale però, 
nella trasferta milanese ha vin: 
to senza alcun merito: una 
Tete di scarto è stata sufficien- 
te ai novaresi per costringere 
‘alla resa il Pirelli, che ‘agli 
‘ospiti ha donato appunto una 
‘autorete. C'è da chiedersi, per- 
tanto, se il Novara può spera- 
Te di conservare lo scudetto. 
‘Dar credito a Panagini sarebbe 
‘oggi per lo meno un’'impruden- 
za; e questo rischio non lo 
‘conriamo. 

Sul fronte giuliano, la Trie- 
stina ha vinto, il Ferroviario 
non ha perso, ciò che invece è 
capitato al Crda. Conclusione: 
la Triestina rimane saldamen- 
te al quarto posto, il Ferrovia 
Tio ha fatto un piccolo passo 
Verso la salvezza, il Crda è ri- 
masto solo a tener il fanalino 
di coda. 


rà una partita amichevole fra 
una squadra composta dalle az- 
zurrabili e una formazione cit- 
tadina della SPES. 


I ferrovieri di Bertuzzi han- 
no fatto tutto di testa propria: 
vincevano con quattro reti di 
vantaggio, volevano vedere la 


IN VISTA DEI MONDIALI DI SCI NAUTICO 


Nove i c 


onvocati 


per l'allenamento collegiale 


Milano, 28 

La commissione tecnica della 
Federazione italiana di sci nau- 
tico ha diramato l'elenco degli 
atleti che si riuniranno in riti- 
to collegiale per prepararsi ai 
prossimi campionati del mon- 
do. Essi sono: Tommy Bernoc- 
chi, Franco Carraro, Piera Ca- 
stelvetri, Piero Chiantelassa, 
Pietro Marzotto, Alberto Pe 
derzani, ‘Vincenzo Salvadore, 
Igino Sogaro e Bruno Zaccardi 

Su questa base i selezionato= 
ti federali comporranno la 
squadra azzurra, che sarà for- 
mata da cinque elementi, quat. 
tro per la categoria maschile. 
‘uno per la femminile. 

La preparazione atletica dei 
prescelti si inizierà :mmediata- 
‘mente, con quotidiani allena- 
menti all’Idroscalo di Milano 
che sarà poi la sede del «mee- 
ting» iridato. Gli allenamenti 
si svolgeranno sotto il diretto 
controllo della commissione 
tecnica e con la assistenza del 
prof. Monteverde. 

A metà del prossimo mese 
di agosto avverrà poi la scelta 
definitiva ed ufficiale dei cin- 
que titclari e delle due riserve, 
che si alleneranno per un pe- 
tiodo di circa una settimana a 
Campo dei Fiori. 


Il «ciclismo» tema 


di un convegno romano 


Roma, 28 

Un interessante convegno per 
discutere il tema «Ciclismo» è 
stato promosso dal settimanale 
«Sport nel mondo», nel salone 
di un grande albergo. Oltre al- 
l’editore ed 31 corpo redaziona- 
le del settimanale, erano pre- 


senti Fausto Conpi, 1) dott. 
Alceo Maretti direttore  com- 
merciale della Casa per cui cor- 
trono Fausto Coppi e la sua 
squadra, il vicepresidente del- 
l’Uvi Quattrocchi, il prof. Con- 
cas dell’Uvi, dirigenti del cicli 
smo romano ed un gruppo di 
giorna.isti. 

Aperto il canvegno dal colle- 
ga Alberto Marchesi, direttore 
del settimanale, il dott. Moretti 
ha esposto, d’accordo con Cop- 
pi, dei punti di vista sul mo- 
mento ciclistico rilevando alcu- 
ni aspetti deboli dell’organizza- 
zione ciclistica e particolarmen- 
te della conduzione dei corri 
dori, che troppo spesso sono 
gs Ilo sbaraglio in condi- 
zioni fisiche menomate dagli 
sforzi conseguenti al troppo nu- 
mera di gare alle quali parteci- 
pano ed alla natura delle gare 
stesse che richiedono eccessivo 
dispendio di energie. Ha citato 
esempi di corridori, in ottima 
salute ma ormai svuotati di 
energie, ed ha auspicato che le 
stesse Case concorrenti frenina 
il loro desiderio di partecipare 
@a gran numero di gare. 

Ha messo in evidenza 1 pro- 
blemi dell’assistenza sanitaria, 
della necessità che i corridori 
minori si preparino ad affron- 
tare la vita dopa aver termina 
ta la carriera ciclistica. ed ha 
proposto che si tondi una socie- 
tà per l’organizzazione di gare 
su pista allo scopo di far gua- 
dagnare i cosiddetti «gregari», 
che attualmente fanno una mi. 
sera vita. Ha accennato anche 
alla conseguenza d’un’alimen- 
tazione errata. 

Su questi temi si è poi svolta, 
‘una discussione alla quale han- 
no preso parte Fausto Coppi, i 
colleghi Beni junior, Petroselli 
e De Angelis, il dott. Quattroc- 
chi, il prof. Concas. 


Lazio... distrutta, ma dalle ma- 
‘cerie i romani hanno trovato la 
forza — una forza ed uno spi- 
Tito combattivo encomiabili — 
per uscirne con la fronte alta. 
‘Sul 4 a 0 il Ferroviario avreb- 
be potuto ritirarsi nella propria 
‘area per custodire la vittoria, e 
la Lazio avrebbe dovuto neces- 
Isariamente scoprirsi; e poichè 
ISpessot e Gregori sono uomi- 
mi che prediligono il contrat. 
‘tacco, il successo triestino sa- 
rebbe certamente venuto. Stra» 
missima la partita di Trieste. 
‘Una Lazio debole in difesa per 
la carenza del portiere, ha tro- 
vato la via per questo succes- 
iso di stima proprio in quel 
settore che si dovrebbe consi= 
iderare debole. Neppure l’assen- 
za di Forti e l’'indisponibilità 
‘di riserve per effettuare i cam- 
ibi è stata sfruttata dai «ferro- 
vieri» i quali, tutto sommato, 
possono essere contenti che la 
Lazio si sia limitata alla spar- 
tizione della posta; per il Fer- 
roviario poteva finir peggio, vi- 
sto come si erano messe le 
‘cose, 

L'ex ederino Rautnich, al 
‘quale spetta più della metà 
del merito del pareggio, ci ha 
‘fatto andare indietro con la me- 
moria, e nell'album dei ricor. 
di abbiamo trovato il suo no- 
me accanto a quelli di Forti e 
‘Brezigar, oggi militanti in al 
‘tre squadre. Ditemi voi se lo 
(ES REN 
CLASSIFICA DEI MARCATORI 
: Panagini (Novara); 

: Rautnich (Lazio) e Borto= 
lini (Pirelli); 

® Tavoni (Modena) e Mar- 
tellani I (Triestina); 
Brezigar (Modena) e Gel 
mini II (Monza); 

Masala (Lazio); 

Levati e Gelmini I, (Mone 
2a); 

De Gerone (Marzotto); 
Vighenzi (Amatori Nova= 
Ta) e Spessot (Ferroviario) 
‘Cerrina. (Novara); 

Crotti (Pirelli); 

Valente (Crda) e Sbalchie- 
To (Marzotto); 

Mazzoli (Crda) e Bedogni 
(Amatoni Novara); 

Prinz (Triestina); 
Zaffinetti (Novara); 
Colombo (Amat. Novara), 
Bissoli e Gregori. (Ferro= 
viario), Italia (Triestina); 
Bosisio (Monza), ‘Bertuzzi 
IMI (Ferroviario); 

Aina e Nanotti (Novara); 
‘Marchetto e Rinaldi (Mo= 
dena), Ghione (Am. Nova 
Ta) ecc. 


28 reti; 


22 reti: 
18 reti: 


16 reti: 
15 reti: 


14 reti: 
12 reti: 
11 reti: 
10 reti: 
Preti: 
8reti: 
N reti: 


Greti: 


4reti: 
3 reti: 


scudetto non sarebbe rimasto 
a Trieste per un decennio con 
uomini di questa taglia? La sto- 
Tia dei «se» non conta: Forti, 
‘Brezigar e Rautnich avevano 
le carte in regola per rimane- 
me all'ombra di San Giusto. E 
con. questo poker d'assi (con 
l’integrazione di Prinz), com- 
pletato da quel «gatto» che si 
‘chiama Cataletto il pubblico 
triestino, tra l’altro, non cadreb- 
be nelle intemperanze come 
quelle notate per l’ennesima vol. 
ta sulla pista di viale Mira: 
mare, Quando la squadra del 
‘cuore, sia la Triestina sia il 
‘erroviario, non va, si mostra 
pollice verso al direttore di 
gara. Ciò è troppo comodo, a 
offende le tradizioni dell'hockey 
triestino. Perchè sabato sera 
prendersela con l’arbitro? La 
Dista era irregolare, e per un 
qualsiasi comune mortale era; 
‘un problema di... alta ottica sta= 
‘bilire quali erano le strisce 
‘della pallacanestro, quali quel. 


le dell'hockey e quali del ‘pat 
‘tinaggio artistico, 

L'arbitro ha preso ad un cer- 
to punto una solenne cantona- 
ta — che avrebbe potuto su 
scitare una zuffa clamorosa, a 
che indubbiamente ha danneg- 
‘giato entrambe le squadre au 
‘mentando l'eccitazione — unica. 
mente perchè tratto in inganno 
dalla segnatura irregolare del 
l’area, nel punto in cui le li 
nee orizzontali e verticali la 
avevano trasformata in tanti 
Quadrettini da battaglia nava- 
le. Una volta le nostre squadre 
s'imponevano anche  coll’arbi. 
traggio scadente. Oggi, che i 
tempi sono cambiati, si tenta 
di assolvere i giuocatori per 
condannare gli arbitri: non ci 
sembra che ciò torni a vantag- 
gio dell’auspicata rinascita del. 
l'hockey triestino. 

A. Monfalcone gli alabardati 
hanno giuocato coi denti e con 
le unghie, hanno battagliato per 
vincere ed hanno centrato il 
bersaglio nella parte finale del- 
l’accesa contesa. Lasciamo al 
suo destino questa partita che, 
come spettacolo, è stata di 
bassa lega, e concludiamo par- 
lando ancora del pubblico, di 
quello monfalconese, 

Una volta la pista dei cantie- 
rini faceva paura, era diventa- 
ta un campo «tabù», le. multe 
fioccavano, Domenica, sera ci 
siamo ritrovati vicino a questo 
pubblico, e la trasformazione 
che abbiamo notato ha del por- 
tentoso. Abbiamo chiesto le ra- 
gioni ai responsabili Ael Crda 
e la risposta è stata secca: 
«Non sempre si è giovani; si 
diventa vecchi...», Congratula- 
zioni. 

B. IL 


200 pugili a Pescara 
per le finali dei «novizi» 


Pescara, 28 

Dal 3 al 9 agosto si dispu- 
teranno allo stadio Adriatico 
di Pescara, in «notturna», le fi- 
nali del campionato italiano 
novizi, Vi parteciperanno cir- 
ca 200 pugili in rappresentan- 
za di tutte le regioni italiane, 
Nel corso della. settimana si 
svolgerà anche una riunione di- 
lettantistica preolimpionica di 
pugilato, 


UNA FASE DECISIVA ALLA CONFERENZA DI GINEVRA 


SCAMBIATI I DOCUMENTI 
FRA GLI OCCIDENTALI E | RUSSI 


Il legame tra la questione di Berlino e il comitato pantedesco 
viene presentato dai sovietici in una forma più negoziabile 


Ginevra, 28 

I documenti sovietico ed. oc- 
cidentale per una soluzione 
provvisoria a Berlino .sono star 
ti scambiati questo pomerig- 
gio. Alle 18,32 l'Incaricato per 
gli Affari americani presso il 
‘Ministero degli Esteri sovieti- 
co, Soldatov, è giunto alla se- 
de della delegazione america 
ma ed ha consegnato al Segre- 
tario di Stato aggiunto, Mer- 
chant, il documento della sua 
delegazione relativo a ‘Berlino. 
A sua volta, Merchant ha con- 
segnato a Soldatov il documen- 
to occidentale su Berlino; è se- 
guita una conversazione durata 
poco più di dieci minuti nel 
corso della quale Merchant ha 
rivolto a Soldatov, da parte di 
Herter, un’invito @& Gromiko 


per la colazione di domani. I 
due Ministri saranno accom. 
pagnati da due consiglieri cia- 
cuno. ; } 

Alla delegazione americana sì 
assicura che il documento oc- 
cidentale non costituisce un re- 
gresso nei confronti delle pro- 
poste del 16 giugno. Il testo di 
esso non sarà pubblicato nè 
oggi nè domani; la eventuale 
pubblicazione dei documenti 
su Berlino sarà oggetto di uno 
scambio di vedute tra Herter e 
Gromiko, durante la colazione 
di domani. Per quanto riguar 
da le clausole del documento 
occidentale relativo alle guar- 
migioni a Berlino, si apprende 
che gli occidentali si impegnano 
‘a mantenere l’attuale livello di 
i1 mila uomini e ad esamina- 
Te inoltre di tanto in tanto, la 
possibilità di ridurre questa ci- 
fra, se gli sviluppi della situa- 
zione lo consentano. — ù 

I rappresentanti sovietici si 
sono recati anche alle sedi del- 
le delegazioni francese e. ingle- 
se per consegnare il testo so- 
vietico dell’accordo provvisorio 
su Berlino. Le delegazioni 0c- 
cidentali hanno consegnato, in 
cambio ai rappresentanti sovie- 
tici le loro proposte. NR 

T Ministri occidentali si riu- 
niranno domani alla villa del 
la delegazione francese per stu 
diare il documento sovietico e 
conferire con Herter prima di 
colazione. 

Si apprende da buona fonte 
che il progetto sovietico per un 
regolamento provvisorio su Bet- 
lino mon è fondamentalmente 
differente dalle controproposte 
sovietiche del 19 giugno scorso. 
Tuttavia il legame tra la que- 
stione di Berlino e i lavori del 
comitato pangermanico incari- 
cato di ricercare delle soluzio- 
mi per.il problema tedesco viene 
presentato sotto una forma di- 
Versa nel progetto attuale. 

Il testo del 19 giugno scorso 
precisava che nel caso in cul 
‘durante il periodo di 18 mesi 
non fosse stato possibile, in se- 
no al comitato pantedesco o 
in ogni altra maniera, di ri- 
solvere le questioni del regola- 
mento di pace con la Germa- 
nia e della riunificazione tede- 
‘sca, gli Stati partesipanti alla 
conferenza dei Ministri degli 
Esteri avrebbero potuto ripren- 
dere l'esame della questione di 
‘Berlino Ovest. Nella nuova ver- 
sione, Gromiko fa una distin- 
zione tra la durata dell’accor-. 
do e la sorte di Berlino, altri- 
menti detta lo statuto di Ber- 
lino: 1) l'accordo sarebbe vali 
do per un periodo di ‘18 mesi; 
2) la sorte di Berlino dipende-' 
rebbe dai progressi. realizzati 
da una commissione pantede- 
sca o da ogni altra formula 
che permetterebbe ai tedeschi 
delle due parti di intraprende- 
re dei negoziati sul problema 
tedesco. 

Sembra che l'obiettivo che 
persegue Gromilko sia quello di 
permettere un negoziato a Gi- 
nevra sulla durata dell’accordo. 
Quanto al legame tra la sorte 
di Berlino ed i lavori di una 
commissione pantedesca, esso 
potrebbe essere oggetto di un 
negoziato al vertice, nella mi 
sura in cui i Ministri non. pet- 
venissero ad un accordo a Gi- 
nevra. 

La differenza tra il testo pri- 
mitivo e quello che è stato con- 
segnato questo pomeriggio agli 
occidentali risiede pertanto nel 
fatto che nel primo la questio. 
ne di Berlino ed il problema te- 
desco si intrecciavano talmente 
che queste due questioni sem- 
‘pravano indissociabili, Nella 
nuova. formula, i due termini 
(durata e sorte di Berlino) so- 
no oggetto di due disposizioni 
distinte che ne fanno due ele- 
menti negoziabili separata 
‘mente. 

Per quanto riguarda le trup- 
pe occidentali a Berlino Ovest, 
îi documento sovietico fissereb- 
be il limite delle forze a, 3500 
uomini, mentre secondo il testo 
del 19. giugno gli occidentali 
avrebbero dovuto ridurre le lo- 
to truppe al livello di contin- 
genti simbolici. 

Circa le attività sovversive, 
esse verrebbero fatte cessare in 
base ad impegni reciproci, re- 
stando inteso che il centro di 
queste attività si trova a Ber- 
liro Ovest. Il documento sovie- 
tico amplia infine le attribuzio- 
ni della commissione quadripar- 
tita di sorveglianza dell’esecu- 
zione dell'accordo, Tale < m- 
missione avrà inoltre l’incarico 
di vegliare sul rispetto della s0- 
vranità di Berlino Ovest. 

Il confronto fra i nuovi do- 
cumenti occidentali e sovietico 
per Berlino comincerà ufficial 
‘mente domani, ma già questa 
sera l'esame è stato iniziato 
presso le singole delegazioni, 
Nel giudizio concorde degli 05 
servatori diplomatici, si è così 
passati alla fase decisiva della 
conferenza: quella in cui, an- 
che se il negoziato sarà ancora 
laborioso ed anche se potrà 25 
sumere talvolta toni di asprez- 
za, un accordo provvisorio sarà 
elaborato, Le previsioni sono, 


questa sera, per un dibattito 
che si protrarrà almeno per al. 
tri otto giorni, e l'ipotesi preva- 
lente è che sia possibile il con- 
seguimento di ùn «modus vi 
vendi» se non interverranno 
fatti nuovi, al momento impre- 
vedibili. 

Indipendentemente dall’esa- 
me dei testi dei due documenti 
— noti ormai quasi integral 
mente, anche se non in forma 
Ufficiale — è da valutarsi con 
interesse il consenso che i rap- 
presentanti dei Governi di 
Bonn di Pankow hanno espres- 
so nei riguardi delle posizioni 
assunte dai protagonisti della 
conferenza. La delegazione del- 
la Germania orientale ha tenu- 
to particolarmente a sottoli 
neare, in un comunicato ufficia- 
le diramato al termine di una 
lunga conversazione fra Gro- 
miko e Lothar Bolz, l'identità 
di vedute manifestatasi con i 
sovietici, dopo che un esame 
attento era stato svolto su di- 
versi progetti di un testo defi- 
mitivo. 

Negli ambienti della delega- 
zione occidentale, d’altra par- 
te, si ammette che l’esauriente 
studio della situazione e delle 
sue prospettive non lascia dub- 
bio alcuno circa l'efficacia e la 
validità delle impostazioni an- 
glo-franco-americane, sia per 


quel che riguarda la durata del- 
l'accordo, sia in rapporto alle 
garanzie per la tutela dei fon- 
damentali diritti delle Potenze 
occupanti, 

Il fatto che gli occidentali 
siano rimasti fermi nel soste- 
nere l’irriducibilità, nelle pre- 
senti condizioni, del numero dei 
‘propri presidi a Berlino Ovest, 
e che i sovietici abbiano man- 
tenuto le proprie tesi circa la 
formazione di un comitato pan- 
tedesco, sembra indicare il pro- 
posito delle due parti di nego- 
ziare specialmente su tali due 
argomenti, che sono forse i più 
controversi. 

Le prospettive di un incontro 
fra i capi di Governo, se le pre- 
‘messe per un accordo su Berli- 
no saranno confermate, si fan- 
no più consistenti, 


Esperti per Nixon 


andranno a Varsavia 


‘Washington, 28 

Il Governo degli Stati Uniti 
ha deciso di incrementare la 
delegazione americana che ac- 
compagnerà, il Vicepresidente 
Nixon nel suo viaggio in Po- 
lonia, quando lo stesso Nixon 
‘avrà concluso il suo soggiorno 
in Russia. Due esperti di affa- 


ri, Albert  Sherer, direttore 
internazionale dell’Ufficio per 
gli affari dell'Europa orienta- 
le, e Richard Johnson, membro 
dell’Ufficio per gli affari polac- 
chi al Dipartimento di Stato, 
sono stati designati dal Dipar- 
timento di Stato a raggiunge 
re il Vicepresidente a Varsavia. 
E A DIR SI 


LA SPEDIZIONE ITALIANA 
conquista il Kanjastar 


Rawalpindi (Pakistan), 28 

La spedizione italiana diretta 
da Guido Monzino, di Milano, 
ha portata a termine con suc- 
cesso la scalata al picco del 
Kanjastar (7833 metri), situato 
nel massiccio del Karakorum, 
nel Cashmir. 

Un messaggio inviato da Gui- 
do Monzino, e ricevuto oggi, 
precisa che il picco del Kanja- 
star è stata conquistato il 19 
luglio. 

La spedizione italiana diretta 
da Monzino, e composta da no- 
ve uomini, era al suo primo 
tentativo. 

Il gruppo degli alpinisti ita- 
liani aveva lasciato Karachi 
diretta verso il massiccia del 
Karakorum, lo scorso maggio. 


IL PICCOLO 


IL RAPPORTO DI NIXON ALLA CASA BIANCA 


Posizioni immutate 
dopo i co loqui di Mosca 


Eisenhower, Macmillan e De Gaulle a Parigi in agosto? 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

Si è riusciti finalmente oggi 
a sapere quale sia il risultato 
dei lunghi colloqui che Richard 
Nixon ha avuto con Kruscev 
e sui quali ha inviato un par- 
ticolareggiato rapporto al Pre- 
sidente Eisenhower. Tra il Vice 
presidente: americano e il Pre- 
mier sovietico si è avuto un 
franco ed esauriente scambio 
di vedute su tutti i problemi 
sul tappeto, incluso: quello di 
‘Berlino, ma nessun progresso 
è stato compiuto da ciascuna 
delle due parti. Russi ced.ame- 
ricani sono rimasti rigidamen- 
te sulle loro posizioni; che già 
si conoscono e che hanno de- 
terminato la crisi di Ginevra. 

Naturalmente, non è manca- 
ta, sia da parte sovietica che 
americana, l'assicurazione che 
tutto sarà risolto a mezzo di 
negoziati e non sui campi di 
battaglia. Sarebbe stato dav- 
vero sorprendente che si fosse 
affacciata questa seconda ipo- 
tesi. La buona diplomazia non 
ama, le frasi forti e gli accenti 
vibranti. Da qualche giorno a 
Mosca è di rigore la distensio- 
ne, anche se solo apparente. 
Comunque, si giudica a Wa- 
shington che una conclusione 
si avrà dalla visita ‘di Nixon 
in Russia: sarà una conclusio- 
me di cortesia, che potrà pren- 
dere la forma di un.invito uf- 
ficiale di Kruscev ad Eisenho- 
‘wer di visitare la Russia sovie- 


tica, oppure di un invito a Kru- |. 


scev di venire negli Stati Uniti. 
Quest'ultima possibilità potrà 


FUORI LEGGE NEL CONGO FRANCESE LA SETTA DEI MATSWANI 


Trentanove morti a Brazzaville 
nel corso di un’azione di polizia 


Il lancio di candelotti lacrimogeni in un magazzino pieno di negri 
ha provocato la strage - Altre cento persone rimaste gravemente ferite 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brazzaville, 28 

Trentanove persone sono Ti 
maste uccise e oltre cento sono 
state gravemente ferite nel cor- 
so di una operazione di polizia 
contro la setta Mutswani che, 
postasi all'opposizione, ha da 
qualche tempo. scatenato una 
campagna di «disobbedienza ci 
vile» che ha originato disordìni 
in varie località della nuova 
Repubblica africana. 

Al comando di ufficiali fran- 
cesì, la Polizia di Brazzaville 
aveva deciso di sloggiare da un. 
magazzino i circa duemilacin- 
-quecento adepti Matswani, che 
vi si erano asserragliati da 
giovedì scorso, rifiutando di 
obbedire agli inviti a sgombe- 
rare il locale. L'iniziativa di 
stroncare la resistenza passiva 
dei fanatici Matswani è partita 
dal Governo repubblicano che 
ha ritenuto di dover agire per 
due motivi principali: il primo, 
che la setta, con la sua campa- 
gna, era uscita dai limiti della 
attività religiosa e minacciava 
dì turbare il regolare andamen- 
to delle attività pubbliche del 
giovane regime; il secondo, più 
particolarmente, che i quemila- 
cinquecento asserragliati nel 
magazzino vivevano da giovedì 
in condizioni igieniche assolu- 
tamente insopportabili per se 
stessì e per quanti abitavano 
nei dintorni, ammorvoti dual 
fetore che l’accumularsi aei ri- 


fiuti gettati fuori dalle uniche 
tre finestre del locale spargeva 
tutt'intorno per vasto aggio. 
I Matswani non riconoscono 
altra autorità che quella del 
loro defunto fondatore, André 


Mastwan, un ex fuciliere sene- 
galese che, agendo sull’animo 
particolarmente influenzabile 
‘degli  strati., meno progrediti 
della popolazione, era riuscito a 
creare una nuova religione dal 
cerimoniale preso în blocco dal- 
la Chiesa cattolica, con l'inclu- 
sione di rituali magici della bo- 
scaglia. In breve volgere di an- 
ni, la setta ebbe una sua gerar- 
chia religiosa, suoi conventi di 
monaci e monache, il tuito t0l- 
lerato dalle autorità coloniali 
francesi, che ritenevano è Mat- 
swani degli individuì «eccentri- 
cì ma non pericolosi», come si 
legge în un rapporto inviato @ 
\ Parigi nel 1940 dal governatore 
della colonia in occasione del 
processo per diserzione, insu- 
bordinazione ed attività sovver- 
siva che ju celebrato nella Ma- 
drepatria contro il fondatore 
della setta. 

‘Riconosciuto colpevole e con- 
dannato a dodici anni di re- 
clusione, André Matswan morì 
in un carcere francese nel 1942, 
ma la religione da lui fondata 
continuò a vivere ed a prospe- 
rare praticamente indisturbata 
fino al mese scorso. Nello scor- 
so giugno, dopo che ì membri 
della setta avevano rifiutato di 
votare alle elezioni politiche 
ed avevano invitato gli altri 
cittadini ad astenersi dal voto, 
scoppiarono incidenti fra è 
membri del partito del Primo 
Ministro, Abbe Fulbert Youlou, 
ed i Matswani. Più di cento- 
cinquanta persone rimasero. fe- 
rite nel corso dì incidenti ve- 
rificatisi a Brazzaville e il Pri 
mo Ministro stabilì che !a 
campagna di disobbedienza ci- 


LA FOLLA LO HA STRAPPATO A FORZA DALL'AUTO 


Linciato nel Libano 
un seguace di Chamoun 


I responsabili sarebbero stati arrestati 


Beirut, 28 

E' stato annunciato ufficial 
mente a Beirut che uno. dei 
principali sostenitori  dell’ex 
Presidente Camille Chamcun, il 
deputato Naim Moghabghab, è 
stato assassinato. 

Il comunicato dichiara che il 
Governo riprova l’incidente e 
lancia un appello alla popola- 
zione perchè siano mantenute 
la calma e la sicurezza. Mo- 
ghabghab, mentre si recava in 
auto ad un ricevimento offerto 
in onore degli emigrati libanesi 
negli Stati Uniti dal Presiden- 
te della Repubblica, chehab, 
nella sua residenza d’estate al 
palazzo di Beiteddin nel Chouf, 
era stato costretto ad arresiarsi 
a circa un chilometro dalla sua 
destinazione a causa di un in- 
gorgo ‘ stradale. Riconosciuto 
dalla popolazione, Moghabghab, 
che l’anno scorso aveva diretto 
nella zona la repressione della 
ribellione drusa, veniva strap- 
pato a viva forza dalla sua 
auto ed ucciso a bastonate. 

Importanti distaccamenti di 
forze di sicurezza sono stati in- 
viati sul luogo per prevenire 
disordini. Ieri sera, infatti, tra 
gli abitanti maroniti del villag- 
gio di Dir el Kammar, partigia- 
ni dell’ex-Presidente Chamoun, 
regnava una certa tensione. 

Moghabghab era stato eletto 
deputato per la prima volta nel 


1945 e successivamente era stato 
costantemente Ministro dei La- 
vori pubblici nel Gabinetto Sa- 
mi Solch nel 1954 e nel 1955, 
aveva svolto un ruolo partico- 
larmente importante nella re- 
pressione del movimento di cui 
il «leader» druso Kami Cium- 
blatt era stato uno dei capi. 
Le autorità libanesi hanno 
affermato di avere arrestato i 
responsabili dell’assassinia, sen- 
za rendere noti i loro nomi. Le 
forze della polizia hanno rice- 
vuto l’ordine di sparare a vista 
su chiunque sia trovato in pos- 
sesso di armi nella regione, 


BUE MORTI IN SVIZZERO 
in una sciagura alpinistica 


Ginevra, 28 

Due alpinisti svizzeri, il dott. 
Ragaz e sua moglie, sono pre- 
cipitati per ottanta metri, men- 
tre insieme ai loro due figli sta- 
vano scalando il Portiengrat, 
nel Cantone di Valais. 

Tl dott. Ragaz, che era capo 
cordata, metteva un piede in 
fallo e portava con sè nella 
mortale caduta la moglie, nono- 
stante gli sforzi dei figli che 
hanno cercato disperatamente 
di trattenere i loro genitori, 

I due giovani sono stati soc- 
corsi da una guida che si tro- 
vava nei pressi, 


vile scatenata dalla setta do- 
vesse cessare. 

Proprio per resistere ai ten- 
tativi di sciogliere la loro co- 
munità a Brazzaville, è Mat- 
swani si erano rinchiusi nel 
magazzino, sdraiandosi in ter- 
ra gli uni contro gli altri. «Era 
come se sì trovassero în un 
campo di sterminio nazista», 
ha detto il capitano Philippe 
Lemonnier, della polizia di 
Brazzaville, che ebbe la sven- 
tura di trascorrere Un tungo 
periodo di detenzione in un 
lager tedesco durante la se 
conda guerra mondiale. 

Questa mattina alle sei, un 
gruppo di circa duecento agen- 
ti di polizia ha circondato il 
magazzino, ordinando ai Mat- 
swanì di uscirne. Fanamezati 
dai propri preti, i Matswani sì 
sono rifiutati di obbedire agli 
ordini della polizia, la quale 
ha lanciato all’interno del ma- 
gazzino tre candelotti lacrimo. 
geni per costringere i «disobbe- 
dienti» ad evacuare l’edificio. 

Puriroppo, chi ha dato l'or- 
dine di usare è lagrimogeni 
non ha tenuto presenti due 
elementi: 1) che i Matswani 
erano giunti ad uno stato di 
eccitazione tale da lasciar pre- 
vedere che qualsiasi tentativo 
di imporre loro con la forza 
l'osservanza delle leggi avrebbe 
potuto provocare incidenti gra 
vissimi; 2) e il magazzino 
era un locale assolutamente in- 
sufficiente a contenere, lascian- 
do una minima possibilità di 
movimento, le duemilacinque- 
cento persone, fra uomini don- 
ne e bambini, che intanto ave- 
vano potuto chiudervisi, in 
quanto si erano ammucchiati 
come pecore negli stabbi. 

Quando î candelotti sono 
scoppiati nell'interno del ma- 
gazzino, la folla è stata colta 
da panico e mel tentativo di 
sfollare ha fatto ressa contro 
le finestre e contro l'ampia 
porta. Questa avrebbe potuto 
probabilmente costituire un a- 
deguato sfogo, se disgraziata- 
mente î due ampi battenti non 
fossero stati montati in modo 
che sì aprissero verso  l’inter- 
no. Per questo la pressione del- 
la folla ha schiacciato contro 
di essi quanti si trovavano nel- 
le prime file. 

«Sembrava — ha raccontato 
il «Marechal De Logis» Abbe 
Yougù Matchua — che nell’in- 
terno del magazzino si fosse 
scatenato l'inferno. Da fuori 
divamo le urla di terrore e di 
dolore delle donne e dei bam- 
ini, le imprecazioni degli uo- 
mini, i lamenti dei feriti e non 
potevamo fare assolutamente 
nulla per evitare il massacro 
che stava avvenendo». 

Un ufficiale indigeno della 
Polizia ha avuto allora un'idea 
che sì è rivelata ottima: assie- 
me a tre uomini, è salito sul 
tetto del magazzino e con le 
baionette ha strappato un pez- 
zo di copertura, Attraverso la 
breccia così praticata, l'ufficiale 
ha visto che quasi tutti i Mat- 
swanì sì erano ammucchiati a 
piramide contro due delle pa 
reti dell’edificio, mentre le al 
tre erano quasi del tutto libere, 
Ciò ha permesso di far entrare 
in azione un compressore stra 
dale che si trovava nelle vici- 
nanze. Il mastodontico e pe- 
sante veicolo si è appoggiato 
ad una delle pareti libere e, fa- 
cendo pressione, è riuscito ad 
aprire una breccia, che i poli 
ziotti hanno subito allargata, 

Quando i Matswani, impazzi- 
ti dal terrore, hanno visto che 
esisteva una via di uscita, vi si 
sono precipitati. Uscendo allo 
aperto, essì hanno trovato ? 


cordoni della Polizia che li 
hanno fermati, 

Purtroppo, sul pavimento di 
cemento, là dove la. jollu si. era 
ammucchiata in preda al pani. 
co, giacevano trentanove perso- 
ne morte, mentre circa un cen- 
tinaio di uomini, donne e bam- 
bini, appoggiati ai. muri 0 
sdraiati per terra, sì lamentava- 
no per i dolori delle ferite ri- 
portate. Quasi tutti i feriti ave- 
vano riportato la frattura di 
numerose costole 0 lesioni in- 
terne. Tra i morti vi è anche 
un bambino di circa tre anni, 
il cui cranio è stato stritolato 
sotto i piedi della folla impaz- 
sita, E 

Il «vescovo dei Matswani, 
che agisce ispirato da Matswan, 
îl fondatore della setta, sì è 
presentato al Ministero dell’In- 
terno chiedendo «provvedimen- 
ti contro l'ufficiale di polizia 
che aveva dato l'ordine di lan- 
ciare î candelotti lacrimogeni». 
,Il Governo ha annunciato che 
contro î leaders della setta, al- 
la quale appartengono quasi 
esclusinamente membri. della 
tribù Lari, verrà intentato un 
procedimento penale per «atti 
vità tendente a sovvertire il 
regime repubblicano», Gli stu- 
diosi di problemi indigeni guar- 
dano preoccupati alla strana 
evoluzione compiuta dalla set- 
ta del Matswani che, sorta con 
sentimenti anticolonialisti e 
antifrancesi, ha proseguito la 
sua attività politica anche con- 
tro il nuovo regime repubblica» 
no indipendente. I Matswani 
che vivono nella zona di Braz- 
zaville sono circa ventimila. 


U. P, I 


essere preventivata in coinci- 
denza con un'eventuale riunio- 
ne al vertice. Di tale riunione 
si discute molta a Washington. 
Le pressioni inglesi sono sem- 
pre più forti e insistenti. Lon- 
dra vuole strappare a tuttii co- 
sti da Eisenhower un consenso. 
Il Presidente per il momento 
tace. Al Dipartimento di Stato 
si ignarano le sue definitive 
decisioni. Può darsi che egli le 
faccia conoscere domani, allor- 
chè terrà la consueta conferen- 
za stampa settimanale, che è 
stata già annunciata. 

Il problema di una riunione 
al vertice è collegato con un 
progetto di cui si fa un gran 
parlare da .ieri a Washington. 
Esso riguarda l’idea di un in- 
contro a Parigi per la fine di 
agosto (quando, presumibil- 
mente, i quattro Ministri a Gi- 
nevra avranno da qualche tem- 
po finito di discutere) del Pre- 
sidente Eisenhower, del zenera- 
le De Gaulle e dell’inglese Mac- 
millan. Giova intanto premet- 
tere che l’idea di tale riunione 
è di origine francese ed è par- 
tita da Parigi. Non si tratta, 
quindi, di un'iniziativa ameri- 
cana, come stamane qualche 
giornale americano lasciava ca- 
pire. Al Quai d'Orsay si sapeva 
che Eisenhower aveva niù volte 
manifestato il desiderio di in- 
contrarsi con il gen. De Gaulle, 
Si sapeva anche che è un’idea 
di De Gaulle quella di creare 
una specie di trio di srandi, 
composto da Stati Uniti, Inghil- 
terra e Francia. Il progetta del- 
la riunione a Parigi, in prece- 
denza di quella a quattro con 
la Russia, ossia della famosa 
riunione al vertice, avrebbe ac- 
contentato De Gauile, coprat- 
tutto perchè sarebbe stata tenu- 
tà a Parigi, e in parte Eisenho- 
wer e Macmillan, 1 quali avreb- 
bero potuta convincere il gene- 
rale francese ad accettare la 
sede di New York o di San 
‘Francisco per la conferenza al- 
la sommità, cosa che farebbe 
‘piacere a Kruscev. 

Gli effetti del progetto fran- 
cese non si sono ancora avuti. 
Esso si trova nella sua fase di 
«ballon d’essai». La Casa Bian- 
ca è muta. James Hagerty, il 
suo portavoce, non ha saputo 
dire nulla ai giornalisti. Al DI- 
partimento di Stato si è più che 
mai cauti nell’esprimere giudi- 
zi. L'unico effetto che esso ha 
avuto, lo ha avuto sui senatori, 
i quali hanno applaudito al 
«ballony di Parigi, 31 senatore 
democratico, Mike Mansfield, 
che gode forte prestigio perso- 
nale al Senato, ne ha preso 0c- 
casione per dichiarare che «la 
idea era splendida» e che do- 
veva essere attuata, ma anche 
perfezionata. A suo giudizio, 
l’Italia dovrebbe essere invita- 
ta ad unirsi ai tre grandi ed 
‘anche la Germania occidenta- 
le. cE’ giunto il tempo — egli 
ha detto — perchè l’Italia e la 
Germania occidentale siano as- 
sociate a questa riunione pre- 
ventiva della conferenza al ver- 
tice e contribuiscano alle deli. 
berazioni delle quattro potenze 
sul destino di Berlino e della 
Germania». 

L'idea della riunione a. Pa- 
tigi è anche piaciuta al sen. 
‘William Fulbright, che è.il pre- 
sidente della Commissione se- 
natoriale degli Esteri e che, co- 
me tale, ha gran peso sulle de- 
cisioni della politica americana, 
Egli non ha fatto cenno alla 
Italia ed alla Germania ccci- 
dentale, ma a suo parere, il pro- 
getto è molto utile. Esso do- 
vrebbe essere realizzato, anzi 
— egli ha aggiunto — «è ine 
vitabile che ci si arrivi, poichè 
la conferenza di Parigi potrà 
servire di reale preparazione a 
quella alla sommità, la quale 
verrà tenuta dai Capi di Go- 
verno e non dai Ministri degli 
Esteri». 

Teri sera, vigilia della con- 


ferenza stampa settimanale, Ei- 
senhower anche questa volta 
ha invitato a cena un gruppo 
di giornalisti. Egli si è racco- 
mandato di non pubblicare le 
informazioni, attribuendole ad 
«un'altra personalità», come è 
stato fatto l’altra volta. Senon- 
chè, questa volta i dodici gior- 
nalisti, invitati da Eisenhower 
ieri sera, sono stati zitti. Si 
nora non hanno parlato. Sem- 
bra che non parleranno. Qual 
cosa è intervenuto per farli ta- 
cere. Ma di ciò abbiamo par- 
lato più sopra, 


Bonaventura Caloro 


Sono 
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giunte a Milano e hanno preso alloggio in un grande 


albergo, la signora Fara Kubitschek e le sue figlie Mareia e 
Maria Estella, rispettivamente moglie e figlie del Presidente 
della Repubblica del Brasile. Eccole in piazza del Duomo 


BREVE ASSENZA DA GINEVRA DEL MINISTRO FRANCESE 


De Murville a Parigi 


conferisce con De Gaulle 


E° possibile che abbia chiesto l’adesione del Presidente 
all'eventuale incontro dei tre «grandi» occidentali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Il Ministro degli Esteri Cou- 
ve de Murville ha raggiunto 
Parigi in fine di serata prove- 
niente da Ginevra. Egli assi. 
sterà domattina al Consiglio 
dei Ministri e quindi ripren- 
derà l’aereo per essere nuova- 
mente a Ginevra nel pomeria- 
gio. Questa sera alle 21.30 Cou- 
ve de Murville è stato intanto 
ricevuto all’Eliseo dal Presi- 
dente della Repubblica col 
quale si è intrattenuto a lungo, 

Scopo evidente di questo col- 
loquio fra i due uomini poli 
tici è la messa a punto delle 
condizioni in cui una even: 
tuale conferenza fra Eisenho- 
wer, Macmillan e De Gaulle 
potrebbe precedere un vero E 
proprio incontro alla sommità 
con Kruscev. De Gaulle e Cou- 
ve de Murville hanno quindi 
trattato a lungo oltre al pro- 
blema Est-Ovest, anche le di- 
vergenze che attualmente di- 
vidono la Francia dall'America 
e dall’Inghilterra. 

Sull’incontro fra.i tre capi 
occidentali, un dispaccio di una 
agenzia americana aveva ieri 
sera parlato della data fra la 
‘fine di agosto ed i primi di set- 
tembre a Parigi: benchè la 
notizia. sia. stata smentita e 
non siano ancora state fissate 
una data ed una località; tut- 
tavia si continua ancora a Pa- 
rigi ad insistere su questa pri- 
ma versione, Da Washington 
giungono notizie secondo cui 
tale incontro fra Eisenhower, 
De Gaulle e Macmillan è ac- 
colto favorevolmente: si ag- 
giunge che, in caso d’insucces- 
so delle conversazioni del lago 
Lemano, l’incontro dei tre 
«grandi» offrirebbe loro l’oc- 
casione di riaffermare in modo 
spettacolare la loro unità di 
fronte all’intransigenza sovie- 
tica e determinare la politica 
da seguire nei confronti del 
Cremlino. 

Benchè nulla sia dato ancora 
sapere su questo colloquio, se- 
condo le opinioni degli ambien- 
ti politici francesi, se realmen- 
te Couve de Murville è venuto 
da Ginevra latore di una ri- 
chiesta da presentare al gene- 
rale De Gaulle per avere il suo 
assenso, esso non dovrebbe es- 
sere stato rifiutato ed in tal 
caso il Ministro degli Esteri 
francese domani pomeriggio 
potrebbe portare ai suoi colle- 
ghi occidentali l’adesione di 
De Gaulle. 

In merito al Consiglio dei Mi- 
nistri di domattina, consiglio 
che non era in programma nei 
lavori della settimana, oltre ad 


ascoltare un ampio esposto del 
Ministro degli Esteri sugli svi- 
luppi della conferenza di Gine- 
vra, i Ministri dovrebbero indi- 
rizzare delle proteste al Marot- 
co e alla Tunisia a proposito 
dei campi di addestramento di 
cui dispongono le forze del 
FLN su questi territori. 

Queste proteste sarebbero un 
seguito del rapporto presentato 
dalla Commissione della difesa 
nazionale sulla situazione mili- 
tare in Algeria, In tale rappor- 
to, mentre veniva rilevata una 
incontestabile diminuzione del 
potenziale delle unità organiz: 
zate della ribellione, sì consta- 
tava tuttavia uno sviluppo del- 
le forze organizzate lungo la 
frontiera in basi stazionanti su 
territori stranieri. 

Chiusa l’attività narlamenta- 
te, sono continuati oggi Ì lavori 
del Senato della Comunità, la- 
vori di una importanza relati 
va in quanto il senato della 
Comunità non ha che un ruolo 
consultivo e non legislativo. 

Il generale De Gaulle ha ri 
cevuto oggi Ambasciatore ma- 
rocchino, mentre in serata è 
giunto da Rabat l’Ambasziato- 
Te francese in Marocco. Il ge 
nerale, che partirà venerdì per 
un periodo di vacanze di tre 
settimane, ‘vacanze relative in 
quanto le utilizzerà per termi. 
nare le sue memorie, sta met- 
tendo a punto con i suoi colla- 
boratori l’incontro previsto col 
Re del Marocco. Costui, che ave 
va fatto giungere ieri lo specia- 
lista in otorinolaringoiatria, il 
prof. Aubry, dell’Università di 
Parigi, avrebbe accettato di es 
sere sottoposto ad un interven- 
to chirurgico. Per questo il so- 
vrano avrebbe dovuto lasciare 
la Svizzera nel pomeriggio e 
raggiungere Parigi per entrare 
in clinica: le condizioni meteo- 
rologiche avverse hanno impe- 
dito la partenza dell'aereo di 
Maometto V che raggiungerà 
quindi la capitale nella giorna: 
ta di domani. 

Vice 


ione clint 


BALDOVINO IN ITALIA 


per una breve vacanza 


Parigi, 28 

Re Baldovino giungerà in 
Ttalia la settimana prossima a 
bordo della sua automobile per 
trascorrervi in privato qualche 
giorno di vacanza, Così si è 
appreso stasera da fonte uffi 
ciale belga. 

Re Baldovino che ha lasciato 
ieri il palazzo di Laeken, ha 


_ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 28 


panti al Festival fuori del re- 


buiti dalla organizzazione an- 


che un giornalista tedesco che 


ne di movimento davanti al 


Esteri austriaco. 


val della gioventù di Vienna, 


sti e di disaccordì. Numerosi 


ta libertà di movimento e di 


Un operatore e commentato- 
re della Televisione tedesca oc- 
cidentale a nome Dumont, che 
ha cercato di filmare questa 
mattina alcuni giovani parteci-! 


cinto tabù, mentre acquistava- 
no giornali che vengono distri- 


ticomunista, è stato assalito e 
malmenato dai giovani comuni- 
sti austriaci in divisa, che lo 
hanno ferito gravemente. An- 


voleva fotografare alcune sce- 


lager, è stato assalito. e picchia- 
to, La sua Ambasciata prote: 
sterà presso il Ministero degli 


L'atmosfera creatasi al Festi- 


infatti, che doveva risultare, 
nella intenzione degli organiz 
zatori, una manifestazione di 
comprensione, di fratellanza e 
di pace, si rivela invece ogni 
giorno di più ricca di contra- 


giovani che sono giunti a Vien- 
na credendo di avere l’assolu- 


poter aver contatti. e colloqui 
con i giovani occidentali che 
non partecipano al Festival, so- 
no rimasti piuttosto delusi. Le 
misure adottate dalla direzione 


IL FESTIVAL DI VIENNA ALL’INSEGNA DELLA « 


Malmenati dai giovani comunisti 
un operatore della TV e un giornalista 


Numerose Scissioni - Sisfemi polizieschi usafi dagli organizzafori 


organizzatrice comunista per 
tenere sotto severissimo con- 
trollo i partecipanti, sono vere 
e proprie misure di polizia. Un 
forte gruppo di giovani comu- 
nisti austriaci in divisa è inca- 
ricato del servizio di vigilanza 
costante, con scrupolosità mili- 
tare, incontrando spesso l’op- 
posizione degli stessi parteci 
panti non comunisti, che non 
intendono sottostare a questi 
sistemi, nè seguire ciecamente 
gli ordini di scuderia. 

Il quartiere generale, situato 
nella Stadthalle, assomiglia più 
a un comando militare «in mis- 
sione segreta» che alla direzio- 
ne di una pacifica organizza 
zione che sì è preposta il radu- 
no di baldi giovani giunti da 
ogni parte del mondo per pas- 
sare allegramente una settima- 
na. Documenti; distintivi, per- 
messi, tutto viene continua 
mente controllato. Lo sforzo 
dell’organizzazione è rivolto ad 
evitare ogni possibile contatto 
fra i partecipanti e ì giovani 
anticomunisti schierati nell’or- 
ganizzazione antifestival. 

Casì di ribellione come quel. 
lo segnalato ieri di ventidue 
italiani (auasi tutti bolognesi) 
che si sono ritirati dal Festi- 
val chiedendo la restituzione 
dei soldi sborsati e rifiutandosi 
di seguire una disciplina da ca- 
serma, o peggio, da commissa- 


riato di polizia politica, si sono 
riverificati oggi. Una cinquan- 
tina di francesi hanno dichia- 
rato di non voler continuare a 
partecipare a questo Festival 
dove tutto è posto sotto con- 
trollo del partito e dove uno 
non sì può muovere senza es- 
sere spiato da un collega. 

Essi hanno anche reclamato 
per il fatto che a talune «con- 
ferenze e discussioni», riserva- 
te ai fedelissimi alla linea, non 
hanno potuto accedere avendo 
precedentemente dichiarato di 
essere contrari al comunismo. 
Sono stati redarguiti e persino 
minacciati. Lo stesso gruppo 
aveva partecipato ieri ad una 
delle spedizioni organizzate da- 
gli «antifestival» per far mo- 
strare la realtà della cortina di 
ferro. Dopo dure opposizioni a 
questo loro piano «provocato- 
rio», i responsabili comunisti 
che li accompagnavano hanno 
detto: «Andate pure, ve ne 
pentirete», Ogni giovane è sta- 
to fotografato dagli agenti di 
servizio comunisti mentre sa- 
liva sull’autobus, Regna a Vien- 
na in questo momento un’at- 
mosfera opprimente e pesante, 
un’atmosfera da «buio a mezzo- 
giorno». 

Si apprende inoltre oggi che 
anche nelle file americane, in 
quelle indiane e in quelle*bra- 
siliane, sì sono verificate scis- 


ACE» E DELLA «COMPRENSIONE» 


sioni, dato che ì gruppi «neu- 
trali» o anticomunisti non vo- 
gliono aver nulla a che fare 
con gli altri dichiarati co- 


munisti, 
Bruno Tedeschi 


ie, 


Colto da insolazione 


mentre vola sull elicottero 


Napoli, 28 

Un elicottero militare da po- 
co levatosi in volo da Capodi- 
chino è stato costretto ad at- 
terrare ini un campo di grano 
perchè uno dei due occupanti 
è stato colto da un improvviso 
malessere. 

L'elicottero, di tipo «Conga», 
era partito da Capodichino per 
rientrare alla sua base di Fro- 
sinone, pilotato dal serg. Igna- 
zio Parisi e con a bordo anche 
l’aviere Donato di Rienzo. Que- 
st'ultimo si è sentito improvvi- 
samente male e ìl Parisi ha al- 
lora deciso di non proseguire 
il viaggio, atterrando in un 
campo di grano nei pressi di 
Qualiano. 

Qui, con una automobile di 
passaggio, il di Rienzo è stato 
trasportato alla infermeria del. 
l'Aeroporto di Capodichino, do- 
ve i sanitari hanno constatato 
che egli durante il volo era 
stato colpito da insolazione. 


trascorso la giornata a Wie- 
sbaden (Germania occidentale) 
giocando a golf presso la base 
americana di Ramstein, Sono 
con. lui l'ex. Re Leopoldo, la 
principessa Liliana di Rethy 
ed il principe Alessandro. 

Corre voce che il-Re del Bel 
gio possa incontrare o aver già 
incontrato la principessa Maria 
Teresa di Borbone Parma, che 
oggi compie 26 anni, abita nel 
castello avito a Lignères. -I 
giornalisti che si sono messi in 
contatto con questa. residenza, 
hanno ottenuto sempre la stes- 
sa risposta: la principessa ha 
lasciato il castello e non sì sa 
dove si trovi in questo mo- 
mento. 

i E SIE 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab, Tip. Triest. . Via S. Pellico 8 


ESTATE 


Evitate i purganti violenti 


che irritano l'intestino e 
debilitano l'organismo 


e preferite 


IL DOLCE 
PURGANTE 

a base 

di frutta 


che regola e rinfresca 


l'intestino senza irritarlo 


e senza dare disturbi. 


Reg. N. 2755 - Aut. ACIS 66430 
del 4/7/1940 
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AUVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Co.oro che non intendono 
dare il proprio ‘ndirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
casell» istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati calle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alie cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
VImp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 


_——————— 
B Rich. pers. servizio L. 25 


RAGAZZA stabile tutto fare 

brava cucinare, referenze, cer- 

casi. Boscolo, Besenghi 43. 
26715 B 


_—————— P——€<@6 
© Richieste d’impiego L. 10 


ALA.AA.A.A, PITTORE offresi 
subito per appartamenti, stan- 
ze, cucine, applicazioni moder- 
mnissime, massima accuratezza. 
Telefonare 48491. 46989 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
"partamenti moderni, coloriture 
olio offresi. Via Paduina 3, por- 
tineria. 46095 C 


ture olio, offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 26720 C 
CONIUGI media età, marito 
pensionato statale capace vin- 
colo-svincolo merci, offronsi cu- 
stodi stabile, Indirizzare Cas- 
setta 23 B, SPI. Udine. 5898 C 
FALEGNAME riparazioni luci- 
dature offresi domicilio. Tele- 
fono 64424, 26711 C 
MURATORE offresi con garan- 
zia per qualsiasi lavoro. Tele- 
fono 40692, 46094 C 
RAGIONIERE pratico contabi- 
lità assume lavori in casa. Cas- 
setta 46096 C UPI. 
TAPPEZZIERE offresi domi- 
cilio riparazioni suste materas- 
si. Telef. 95476, dopo le 19. 
26726 C 
TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a domici. 
lio. Tel. 70403. 26723 C 


D Offerte d’impiego L. 25 


BAMBINAIA sana per bambi- 
no i4 mesi cercasi, Telefonare 
38892, dalle 10-12 alle 15-17. 
26717 D 
DITTA esportazione cerca pra- 
tico contabile e corrispondente 
conoscenza inglese tedesco fran- 
cese. Specificare curriculum vi 
tae. Cassetta 26730 D UPI. 
MEZZA lavorante parrucchie- 
ra capace cercasi, posto stabile. 
Telefono 29383. 66969 D 
DIPLOMATO, intraprendente, 
abile, assumesi, Scrivere AL 
leanza, piazza Vittoria 20, Go- 
1897 


RAGAZZO panetteria 14-16 an- 
ni cercasi. Presentarsi via Ga- 


r————_———_—e€e«é 
F Off.camere e pens. L. 25 


AFFITTANSI 3 stanze uso uf- 
ficio o ambulatorio, posizione 


ore 12-13 - 18-20. 
CAMERA centrale vitto com- 
pleto 20.000 mensili affittasi 
prontamente. Tel. 38269. 
26725 F 
MOBILIATA ariosa tranquilla 
affittasi. Foscolo 40, Bodini. Vi- 
Sitare 14-20. 26718 PF 
MOBILIATE bellissime, uso 
cucina; altre stanze 1000, affit- 
tansi. Torrebianca 41, Rosa. 
26731 F 
STANZA vuota comodo cucina 
affittasi. Via Milano 27, IV pia- 
no, destra. 26721 F 
STANZA luminosa; apparta- 


D| fono 38663. 


mentino bellissimo città (cau 
zione). Palma, Goldoni dI. 
26709 F 


Ogni venerdì 


UFFICIO centrale completa: 
mente arredato occasione af- 
fittasi subito. Telefonare 35008 
dalle ore 16-17. 26739 F° 


G Istruzione L, 25 


A.A.A, PERFETTA pronuncia 
lingua tedesca, disposta inse 
gnamento recandosi abitazione 
‘bambini, 300 lire all'ora. Tra- 
duzioni. Telefonare 38663. 
26712 G 
BERLITZ School lingue estere, 


lezioni individuali e. collettive, |g 


traduzioni, perizie, esami, Cor-| 
si anche estivi. Ponterosso 2, 
telefono 23121. 148 G 
ESAMI italiano, latino, mate- 
matica, tedesco, inglese, fran- 
cese, computisteria, stenografia. 
Giulia 26-1. 26702 G 
INGLESE, francese, latino, ita- i 
liano, matematica, lezioni, ripe- 
tizioni, riparazioni medie infe- 
riori. Telefonare 90211, ore 9-11, 
15417. 

INSEGNANTE lunga 
impartisce lezioni matematica 
fisica abilitazioni maturità. Te- 
lefonare 24742. 46098 G 
MEDIE inferiori, commercia- 


li, istruisce insegnante pratico |fl 


400 ora. Tel. 57398. 26680 G 
UNIVERSITARIA pluridiplo- 
mata impartisce lezioni elemen- 


tari, medie (materie letterarie), |è 


‘prezzi modici. Tel. 28130 (13-15) 
46091 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 2d 


BRACCIALETTO . cordoncini 
con medaglia, mamina, carissi 
mo ricordo, smarrito. Telefona. 
Te 36623, mancia. 26738 H 
GENEROSA mancia - Cane da 
caccia. bracco tedesco grigio - 
marrone nome Pluto, smarrito 
22 luglio Barcola - Boveto. Te 
lefono 62434. 12980 H 


I Off. appart. bot. L. 25 


AI.C.A,, tel. 37703, affitta ap-|f 


partamenti bi-tri-quadristanze, 
lussuosi, modesti, zone signori- 
li, soleggiati, pamoramici, mas- 
simo comfort, prezzi aggior- 
ati, 26724 I 
AFFITTASI bicamere cucinet- 
ta bagno poggiolo centralnaf- 


ta, VI piano, ascensore, affit- || 


to 23.500, paraggi Baiamonti. 


Amministrazione Penzo, Pale- 
strina 6. 46101 I 
AFFITTO camere due, cucina, 
Timesso nuovo, mensile 15.000 


più spese, Ireneo, p. 5. Rivol- li 


gersi Annunziata 1, Grisancich. 

26732 I 
APPARTAMENTI: 3 stanze 
cucina 15.000 mensili 250.000 
moktwi; altro 2 stanze cucina 
‘bagno giardino 22.000 senza spe- 
se; altro sbanza cucina 7000 
mensili 140.000 mobili, affittan- 
si. Piazza Santacaterina 2, Am- 
sterdam. 
APPARTAMENTO tre stanze 
stanzino cucina affittasi. 25.000. 
Telefonare 55202. 26738 I 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta, ampia anticamera, 
cucina, centro, affittasi pronta- 
mente. Telef. 95949. 26734 I 
APPARTAMENTO zona Cam- 
po Marzio, adatto consolato, 8 
stanze, stanzetta, cucina, doppi 


servizi, 2 poggioli, con vista|i 


mare, riscaldamento autonomo, 
‘ascensore, cantina, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1308 I 
APPARTAMENTO 6 stanze, 


cucina, bagno, paraggi Marina, 


affittasi, Carli, S. Maurizio 4. 
1314 I 
APPARTAMENTO centrale ca- 
mera, cucina, bagno; camera 
grande con. focolaio, mensile 
4000 senza compenso, affittia- 
mo. Tonrebianca 24. 26722 I 
APPARTAMENTO spazioso 8 
stanze centro affittasi. Telefo- 
nare 29596. 48100 I 
APPARTAMENTO piazza Uni- 
tà soleggiatissimo 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, came- 
rino, affittasi 25.000 mensili 
più accessori, compenso 200 
mila. Agenzia, Rossini 14, tele- 
26713 I 
APPARTAMENTO via Sanspi- 
ridione, soleggiatissimo, 3 stan- 
ze, ducina, doccia, maiolicate, 
gabinetto, armadi lussuosi, in- 
dustriale, telefono, affittasi su- 
bito. Agenzia, Rossini 14, tele 
fono 38663. 26713 I 
APPARTAMENTO Kandler, 
IV, soleggiato, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, WC, affittasi 20 
mila, Agenzia, Rossini 14, tele- 
fono 38663. 26713 I 
LOCALE 95 ma. 2 fori, con ac- 
qua, luce, gas, adatto qualsiasi 
attività affittasi. Carlì, S. Mau- 
rizio 4. 1305 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


TERRENO cercasi affitto per 
deposito attrezzi Impresa. co- 
struzioni. Telefonare 61630. 

66971 L 


M_ Vendite d’occas. L. 35 


A.A.,A. CALZATURE uomo 
donna bambino. Saldi stagione 
20% sconto. Ginnastica 1.1. 
26679 M 
FRIGORIFERI, lavatrici, cu- 
cine REX, aspirapolvere, luci. 
datrici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 
66982 M 


26729 I|j 


MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d'occasione. Cicli 
gratuiti ricamo e taglio. Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi- 
gnano; Muggia. 66982 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


AALA.,A.A,A.A,A, COMPERO 
quadri tappeti soprammobili sa- 
lotti mobili. Telefonare 61591 - 
50107. 26605 N 
AA A.A.A:A,A, COMPERO so- 
"prammobili quadri mobili com- 
pleti singoli. Telefonare 30358. 

26728 N 
A.A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO 
soprammobili, quadri, tappeti, 
camere letto, pranzo, cucine, 
pagando massimo. Telefonare 
23485, 26699 N 


NN_ Mobili e pianof, L. 35 


A.A.A.A.A. ACQUISTO. stanze 
letto cucine pranzo mobili sin- 
goli tappeti cineserie sopram- 
mobili quadri per Veneto. Tele- 
fono 31428. 66986 NN 


A. GUARDAROBA 15.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
chetteletto 35.000, brandine 5500 
lettini con materasso 6500, cro- 


“| mati 12.000, carrozzine pieghe- 


voli 4000, due vsi 13.000, tre usi 
19.000, materassi vegetali 3000, 
molleggiati 16.000, tavolini pie- 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
casioni special, Tarabochia 6. 

26693 NN 
A. MATRIMONIALE nuova 
vendo qualunque prezzo. Via 
Felice Venezian n. 30, Falegna- 
Îmeria Schillani. 26735 NN 


Una guida da conservare 


e farlo Pine ee e NI TI —poeeo 


IL PICCOLO 


A voi stessi e agli amici 
offrite un CAMPARI 
fragrante, delizioso, energetico 


7/05 


AFFARONE! Cucine grandio- 
se; altre piccole; salotto; tinel- 
lo. Crispi 51, falegnameria. 
46086 NN 
CAMERA letto occasione ven- 
desi, Carpison 9. 26711 NN 
CUCINA occasione diecimila 
vendesi. Visitare 16-18, Machia- 
velli 26-ITT, sinistra. 26710 NN 
OCCASIONE vendonsi matri- 
moniale acero grigio, pranzo 
mogano, inintermediari. Palli- 
ni 19. 26705 NN 
VENDONSI matrimoniali, cu- 
cina, pranzo, salotto, Brenna, 
Roma 26. 26727 NN 


P_ Rappr. piazzisti  L, 25 


ASSUMIAMO agenti, privati, 
statali, parastatali, vendita con- 
tante rateale: drapperia, lane- 
ria, biancheria, confezioni. Ric- 
chissimo campionario, Drappo- 
tessile - Prato, 5883 P 
CERCHIAMO rappresentanti 
introdotti costruttori edili per 
vendita macchine cantiere. 
Scrivere Casella 204 D, SPI, 
Milano. 5888 P 
PRIMARIA Ditta specializzata 
produzione prosciutti crudi e 
cotti, cerca aiuto rappresentan- 
te. Cassetta 46093 P_UPI. 


® Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOSALONE Gianotti, Fa- 
biosevero 60, tel, 38248 - Conse- 
gna pronta nuove 600; Spyder 
Moretti 750; 600 lusso 4 porte. 
Vastissimo assortimento . vettu- 
te e. camioncini d’occasione, 
Agevolazioni pagamento, per- 
mute. 46090 Q 


OCCASIONE vendo Vespa. se- 
minuova. Molinavento 154, Ba- 
26716 Q 


budri, 13-15. 


per tutta la settimana 


sul 


e fotografie in uno speciale supplemento 


«PICCOLO SERA 


Tutti i programmi della Radio e della 


Televisione illustrati con articoli, servizi 


PRIVATO vende 1100 Cabrio- 
let fuoriserie. Autorimessa Ma- 
serati, Lazzaretto Vecchio 122. 

26737 Q 
VENDESI motoscafo motore 15 
cv. L. .200.000.. Tel. 3668, Mon- 
falcone. 2222 Q 
VESPE ultimi modelli, ratea- 
zioni senza anticipi presso Ve- 
spagenzia, S. Francesco 46, tel. 
28940 . Esclusiva ricambi origi- 
nali Piaggio. Continuo. assorti- 
mento Vespe e motofurgoni 
usati. 45733 Q 
«1100» B buono stato vendo 
140.000. Officina Villa, via del 
Bosco 54. 26707 Q 


2 ______— 
R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


LAVORATORIO camiceria in 
piena attività, centro città, com- 
pletamente attrezzato, cedesi. 
Carli, S, Maurizio 4. 1306 R 


PARRUCCHIERA cede salone 
causa ‘altri impegni. Telefona- 
Te 91734. 26736 R 


TRATTORIA zona Rossetti, 
avviatissima, licenza ed arreda 
mento vendesi, Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1817 R 


S_ Case, ville, terreni  L. 50 


AAAAAAAAAAAAAAA. 
AAA, MILIZIE - ROSSETTI 
consegna Natale singole dispo- 
nibilità appartamenti 2 stanze, 
grande soggiorno, poggioli, a- 
scensore, - GIACINTI (Roiano) 
appartamento 4 anni, 2 stanze, 
stanzetta, 2 poggioli, bagno, 
WC, 2ripostigli, ascensore, VII 
piano vendesi pronvingresso. - 
PERAROLO (Barcola - Faro) 
villino’ 4 stanze, stanzetta, ter- 
reno mq. 540, garage, occasione, 
vendesi libero. Immobiliare Ita- 
lia 61512. Ponterosso 3, Consu- 
lenza tecnico - immobiliare gra- 
tuita iminterrottamente 8-20. A 
richiesta . dilazioni pagamento 
sino ‘al 70% sul valore di ogni 
appartamento, 176 S 


ALASA AAA. ANCORA. possi 
bilità di scelta piani alti, nelle 
costruende case di via GIO- 
VANNI VERGA. Appartamen- 
ti da 2 stanze, soggiorno, cuci- 
netta 0!da una stanza, stanzet- 
ta, cucina, oppure da una stan- 
za, soggiorno, cucihetta. Gran- 
di terrazze a mezzogiorno, ba- 
gni. modernamente installati, 
centralnafta, ascensore. Zona 
quieta, piana, verde, di facile 
accessibilità (tram 2, 3, 6, 9). 
Prezzi realmente modici, Faci- 
litazioni, Studio NICOLINI, 
Maiolica 1, telefono 50861. 

1901 S 
AAAAA,AAAA.AAAAAA. 
AAAAAAAA INIZIO 
costruzione nuovo edificio zona 
BELLOSGUARDO - LOCCHI, 
esecutrice primaria impresa cit- 
tadina. Bellissimi appartamen- 
ti da 1 a 5 stanze, tutti servizi, 
poggioli, ascensore, centralnaf- 
ta. Finiture, impianti signorili. 
Posizione soleggiatissima con 
Vista mare. Prezzi convenientis- 
simi. Adatti pure scopo investi 
mento ‘capitale. Quota prenota. 
zione lire 200.000. Inizio vendi- 
te 1.0 agosto. Libera _ visione 
progetto. ADRIATER, San 
Francesco 10. 2222 S 


AAA.-AA.A. PALAZZINA pa 
noramica, zona quieta (CHIA- 


DINO) ultimi da una-due stan-| 


ze accessori, a 50 metri dall’au- 
tobus. Quote contanti da lire 
1.250.000 in poi. Studio NICO- 
LINI, Maiolica 1. 1903 S 


AAA, APPARTAMENTI pron- 
ta consegna bi-tristanze, servi 
zi, poggiolo in palazzina, zona 
Stadio vende Impresa 2 milio- 
ni. 150,000 » 2.650.000. Sanfran- 
cesto SIL 66994 S 


In montagna, al mare, 
în viaggio 

un BITTER CAMPARI 
ristora e tonifica 


AFFARONE 


- Appartamenti | APPARTAMENTI corso co- 


condominio occupati, zona S.!struzione, ottima posizione, e- 


Giacomo, stanza, cucina, 750.000 
vendonsi ottime condizioni pa- 
gamento. Carli, S. Maurizio 4. 

1312 S 


AFFARONE appartamenti mo 
derni occupati camera camere?- 
ta camerino cucina poggioio 
1.280.000; altri 2-3 stanze 650.000- 
850.000 vendonsi pagamento me- 
tà contanti saldo dilazionato 
(profughi, pensionati, invalidi, 
sfrattati hanno diritto entrare 
entro diciotto mesi). Visite. sul 
posto ore 10-12 - 16-18, Guardia 
52, mezzanino. 46059 S 
AFFARONE, appartamenti li- 
beri moderni, camera, cucina, 
bagno; altri camera cameretta 
soggiorno cucinino bagno; due 
stanze bagno, vendonsi. Visite 
sul. posto ore 10-12 . 16-18, 
Guardia 52, mezzanino. 

46059 S 


AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione tristanze centrali 
4.500.000 facilitazioni; altri 1 
milione contanti rimanenza 
mutuo Campi Elisi; altri Gret- 
ta, - S. Lazzaro 11. 26708 S 
APPARTAMENTI bi-tristanze 
accessori signorili, mutuo de- 
cennale, vendo, Telefonare n. 
377103. 26724 S 
APPARTAMENTI e locali in 
‘palazzina S. Luigi, con splendi- 
da vista mare, soleggiatissimi, 
1 stanza, soggiorno, cucinino, 
poggiolo, bagno, riscaldamento 
autonomo, vendonsi, Carli, S. 
Maurizio 4. 1301 S 


APPARTAMENTO in condo- 
minio zona Pascoli, 4 stanze, 
stanzino, cucina, stanzino per 
bagno, vendesi occupato. Carli, 
Ss. Maurizio 4. 13803 S 


sposti mezzogiorno, 12 camere, 
salone, cucina, ripostiglio, ba- 
gno, WC separato, 2 poggioli, 
riscaldamento centralnafta, a- 
scensore, vendonsi., Carli, San 
Maurizio 4. 1320 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero fra un anno, centralissi- 
mo, 2 stanze, cucina, doccia, 
poggiolo, tutto rimesso a nuo- 
vo, vendesi in condominio. Car- 
li, S. Maurizio 4, 1307 S 
APPARTAMENTO zona Sta- 
zione, 6 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, ascensore, riscalda- 
mento autonomo, soffitta, ven- 
desi condominio libero: Carli, 
S. Maurizio 4. 1313 S 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, zona signorile, 2 
stanze, tinello, cucinetta, dop- 
pi sèrvizi, poggiolo, riscalda- 
mento centralnafta, ascensore, 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 

1319 S 


APPARTAMENTO camera e 


cucina, soleggiato, condominio 
libero vendesi prelevando mo- 
bili cucina. Telefonare 24379. 
26685 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Ventisettembre, 2.0 piano, due 
grandi stanze, cucinetta, ingres- 
so, bagno completo maiolicato, 
gabinetto, termosifone, indu- 
striale, telefono trasportabile, 
cantina, vendesi libero 2 milio- 
ni 600.000 anche condizioni. A- 
genzia, Rossini 14, tel. 38663. 
25712 S 
APPARTAMENTO piazza Sta- 
zione, 3.0 piano, 6 stanze, stan- 
zetta, grande ingresso, cucina, 
gabinetto, armadi muro, termo- 
sifone, ascensore, vendesi libe- 
ro. 6.000.000. Agenzia, Rossini 
14, tel. 38663. 26712 S 


Continua 
con successo 
la tradizionale 


DITA 


ii Maurizio 4. 


| maseo 2. 


CERCASI appartamento con 
dominio o affitto in casa mo- 
derna 2-8 stanze accessori. Pre- 
go telefonare. 23317, ore 16-17. 

1201 S 
LOCALE. adibito garage, per 
motoretta, occupato con con- 
tratto nuovo, vendesi, Carli, S. 
1310 S 
[LOCALE 113 md; d'angolo, ot- 
tima posizione, adatto bar ven- 
desi in condominio, Carli, San 
Maurizio 4. 1318 S 
PALAZZINE lavori già inizia 
ti, zona verde panoramica, 2-3- 
4 stanze, accessori, giardino, 
terrazza, cantina, riscaldamen- 
to autonomo, vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4, 1302 S 
PIANO attico, Roiano, 3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
grande terrazza, riscaldamento 
centralmafta, ascensore, condi- 
zioni pagamento vendesi, Car- 
li, S. Maurizio 4. 1309 S 
TERRENO! 3000 mq. zona 
Commerciale, adatto costruzio- 
ne villetta vendesi. Carli, San 
Manfrizio 4. 1316 S 
ULTIMI appartamenti zona 
Commerciale, consegna luglio, 
vista mare, soleggiati, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
gioli, cantina, vendonsi, Carli, 
S. Maurizio 4. 1304 S 
ULTIMO appartamento via In- 
dustria condominio occupato, 
stanza, stanzetta, cucina, 950 
mila vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1311 S 
VENDESI castello posizione 
collinare, panoramica, centrale 
manutenzione ottima, rifinito 
artisticamente, affreschi cinque- 


j| centeschi, ampia adiacenza. Ri- 


volgersi: Spilimbergo, Castello 
5, Giriani. 5901 S 
VILLA signorile, splendida vi- 
sta, soleggiata, 5 stanze, cucina, 
accessori, 2 ‘terrazze, garage, 
vendesi libera. Carli, S. Mauri 
zio 4 1315 S 
Z. «JULIA» - Casetts tipo villa 
adatta pensionati, panoramica, 
recente costruzione, pressi Ban- 
ne, con 2 appartamenti da due 
stanze, soggiorno, cucinetta, ba- 
gno, poggiolo, energia indu- 
striale, più 800 mq. vigna, ven- 
desi. Informazioni, piazza Tom- 
1203. S 
Z. «JULIA» - Locale d'affari in 
Gretta, adatto elettricista, pla- 
stica ecc., in casa recente, mq. 
28x35, vendesi in. condominio. 
Piazza Tommaseo 2. 1202 S 
Zi. «JULIA» - Terreno Basoviz- 
za circa 1500 mq. fronte strada, 
adatto costruzione villetta, ven- 
desi, Piazza Tommaseo 2. 
1204 S 


T Villeggiature L. 50 


MILLE lire giornaliere pensio- 
ne familiare, spiaggia. Dispo- 
hnibili 6-2 lefti agosto-settem- 
bre. Pezziol, Cà Pasquali - Tre- 
porti (Venezia). 26740 T 
OPICINA - Stanza un letto 
agosto affittasi, Ceuna, via Ba- 
sovizza 9. 46092 _T 


U Matrimoniali L. 60 


"| TRIESTINO 36.enne statura 


media biondo impiego all’este- 
To, specializzato, sposerebbe si- 
gnorina seria età massima 30 


anni, preferibilmente casalinga, 


disposta trasferirsi. Cass. 26696 
Oa UPI 


"PIE ‘ II 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

I reclami possono essere 
pres. in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI -. ROMA +. BARI 


PARTENZE 
Cervignano - Porto= 
gruaro 

6.12 R. Bologna . Milano è 

Torino (*) 

6.55 D. Venezia - Torino è 

‘Roma 

Monfalcone (***) 

Venezia (**) - Roe 

ma (*) 

10.18 DD Venezia - Milano » 

Parigi 

10.80 A Portogruaro 

12.58 R Cervignano - Vene= 

zia (**) 

13.80 A Cervign, - Venezia 

15.08 DD Venezia . Milano = 

Parigi - Calais (let- 
to Trieste - Parigi); 

16.45 D Monfalcone - Vene. 

zia » Ancona » Barà 

Monfalcone » Porto= 

gruaro. 

Venezia (*®) 

Monfalcone » Porto= 

gruaro 

Monfalcone » Cervie 

gnano 

22.13 DD Mestre - Milano ® 

Torino - Genova è 
Ventimiglia. Marsle 
glia (cuccette e let= 
to Trieste - Genova) 
— Mestre - Bologna 
= Roma (letto e cuo» 
cette Trieste-Roma)ì. 
(*) Solo I classe - (**) I e II 
Cl. « (***) Sosp, la domenica 


6.23 A Cervignano + Mone 
falcone 
7.82 A Portogruaro » Mona 
falcone 
7.45 DD Torino - Milano è 
Mestre - Roma - 
(letto e cuccette 
Roma - Trieste). 
9.15 D Marsiglia - Venti» 
miglia - Genova » 
Torino - Venezia 
(letto e cuccette Ge- 
nova - Trieste) 
Venezia - Cervigna= 
no - Monfale, (**), 
Roma - Bologna = 
Barì - Ancona - Ve. 
nezia 
14.54 A Portogruaro = Cer 
vignano 
15.07 DD Calais - Parigi - ML 
lano . Venezia (let= 
to Parigi Trieste), 
Venezia - Porto 
gruaro - Cervignano 
18.12 A Monfalcone (***) 
18.387 R. Bolog.- Venezia (*)) 
18.57 A Portogruaro » Mon= 
falcone 
19.50 DD Parigi - Milano » 
Venezia 
21.15 R. Torino . Milano è 
Mestre (*) - Ro- 
ma (*) 
22.28 A Venezia - Montale, 
23.40 DD Torino - Milano + 
Roma - Bologna - 
Venezia 


(2) Solo I classe - (**) Te ll 
CL - (***) Sosp, la domenica 


6.40 A 


7.15 A 
847 R 


17.00 A 


18.35 R 
18.40 A 


19,24 A 


11.54 R 


13,25 D 


17.02 D 


UDINE. VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 

8.50 A Udine - Tarvisio 

5.16 A_ Udine 

6.20 D Udine - Tarvisio 

6.30 A_ Udine 

7.40 D Udine -» Vienna » 
Monaco = Amburgo 

9.45 A Udine 

12.20 D Udine 

12.32 A Udine 

18.50 D Calalzo (*) 

14.25 A, Udine 

16.17 A Udine 

17.38 A Udine 

19.45 D Udine - Vienna » 
Monaco 

20.20 A_ Udine 

21.45 A Udine 


(*) Ogni sabato dal 27 giu- 
gno al 12 settembre 1959 


ARRIVI 

7.15 A Udine 

8.05 A Udine 

8.83 D Udine 

9,25 A_ Udine 

9.456 D Vienna - Monaco = 
Udine 

11.46 A Udine 

15.29 A Udine 

16.55 A_ Udine 

17.55 DD Tarvisio » Udine 

19.41 A Udine 

21.06 A_ Udine 

22.40 D Amburgo . Monaco 
- Vienna Udine 

0.10 D Calalzo - Tarvisio » 
Udine (**) 

1.05 D. Udine 


(**) Ogni domenica dal 28 
giugno al 13 sett, 1959 
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